ana” * na 


Dirzziine, redazio 
PUBBLICITA’ SP.E 


Il monito: 


tant liti dii i io 


| 
| 
| 
| 


ROMA—ll segretario del Psi, Giorgio Benvenuto, e 
|] con lui gran parte del nuovo gruppo dirigente, è 
{ | pronto a lasciare l'incarico se l'esecutivo socialista 
{| di domani non approverà una serie di misure 
t { straordinarie sulla questione morale. Lo ha confer- 
\ | mato il capo della segreteria politica Enzo Matti- 
{ | na: le proposte sono una sorte di «codice di guer- 
| { ra». Mattina ha sottolineato il «disagio estremo» 
| | creato nel partito dal voto di giovedì su Craxi, defi- 
{| nendo quella votazione un «colpo tremendo» sul 
È | tentativo operato dal vertice socialista di mutare 
rotta rispetto al passato. «Chiederemo che gli in- 
| | quisiti per corruzione, ricettazione e altri reati 
| molto gravi — ha spiegato Mattina — non possano 
| avere Incarichi nè istituzionali nè di partito. Chie- 
deremo inoltre che, qualora i dirigenti o i parla- 
mentari vengano raggiunti da più avvisi di garan- 
zia per gravi reati, siano automaticamente sospesi 
‘| dal partito, non autosospesi». Insomma, il Psi «sca- 
‘rica» Craxi, innanzi tutto, e tutti gli altri «corrotti», 
ll veri o presunti. E Valdo Spini ci mette del suo in 
| esta spinta: « «Mi autosospendo dagli organi di 
| partito; non arteciperò all'esecutivo o altre riu- 
| nioni fino a che non sarà imboccata la strada di un 
effettivo rinnovamento). 
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[BENVENUTO ELA QUESTIONE MORALE | 
|Codice di guerra al Psi 
Via Craxi e i «corrotti» 


! 


VECCHIA 


[IMA OCCORRE LA RIFORMA ELETTORALE 


subito? No 


l'immunità non deve essere impunità | da depressione 


Ciampi lavora al programma, 


Segni invita Barbera a restare. 


Bossi all’attacco del governo: 


«Non voglio ascoltare balle» 


Cr 


ROMA — Domani il governo Ciampi misurerà il suo 
grado di tenuta presentandosi alle Camere nel mo- 
mento più critico della vita politica nazionale, Scalfa- 
ro ha spianato la strada al lavoro del nuovo governo 
affermando che egli non cederà alle pressioni di chi 
vuole subito le elezioni. Prima dovrà essere varata la 
nuova legge elettorale per la Camera. Il capo dello 
Stato ha anche espresso il suo favore alla revisione 
dell'immunità parlamentare. «Non siamo ancora riu- 
sciti a togliere nei cittadini il sospetto - ha dichiarato 
- che ad un certo punto scatti una forma di privilegio 
o che il principio dell’immunità si traduca tragica- 
mente nell'impunità». 

Per il presidente del nuovo governo, Ciampi, il fine 
settimana è stata occasione di lavoro per la messa 
apunto del programma e per i contatti con le rappre- 


sentanze politiche. 


Segni, 
Ciampi a presentare Abito 


consultato, ha invitato 


una soluzione di riforma 


elettorale e ha invitato il ministro Barbera a recedere 
dalle dimissioni. Barbera ha convenuto sull'opportu- 


nità di una meditazione. 


.Ma la Lega è in guerra aperta con l'asse Scalfaro- 
Ciampi. Bossi minaccia di non incontrarsi con que- 
st'ultimo «per non sentire le sue balle», E lo accusa di 
essere un piduista. Da Palazzo Chigi la replica: «accu- 
se nemmeno degne di smentite», È 
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L'EX PREMIER FRANCESE 


Per Béerégovoy 
un suicidio 


Ilcrollo 
elettorale, 


un prestito 


‘sotto tiro’ 


PARIGI — Dolore e rab- 
bia in Francia per la 
morte dell'ex premier 
Pierre Bérégovoy. L'e- 
sponente socialista si è 
tolto la vita con un colpo 
di pistola alla testa. Se- 
condo quanti gli sono 
stati vicini durante la 
sua carriera politica, ne- 
gli ultimi tempi Bérégo- 
voy era molto depresso. 
Si sentiva responsabile 
della sconfitta elettorale 
del suo partito ed era af- 
flitto per le accuse in 
merito a un prestito sen- 
za interessi ottenuto nel 
1986 da un imprenditore 
poi arrestato per corru- 
zione. L'ex primo mini- 
stro si è sparato alla te- 
sta con la pistola sottrat- 
ta alla sua guardia del 
corpo. 
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0-0 ALABARDATO 


Passo falso 
per l’Italia 


immagine simbolica di Svizzera.italia: Baogi 
erra, Hottiger se ne Va (Sarà l'autore. coral si 


[ERNA — La nazionale azzurra esce sconfitta 

on.la Svizzera e compromette le sue chances di. quae 
azione per i Mondiali di Usa ‘94. Dopo un primo tempo 
iscreto, l'espulsione di Dino Baggio crea SER problemi 
ll'Italia, finché nella ripresa arriva il gol di Hottiger a 
igliare le gambe ai nostri. Neanche l'inserimento di 
entini serve a ribaltare la situazione. Ora il cammino è 
iù difficile. 

Intanto ieri, in CI, un'altra scialba prova casali 

èlla Triestina (0-0) con la Carrarese: ma tantola promo 


lone è ormai «archiviata». Il Ravenna ha 8 punti in più, . 


Vicenza 6 e l'Empoli 2. 


Nello Sport 


Ilia 


‘Bruno De Marchi 
ATTREZZATURE ALIMENTARI 
if. Ill ARMATA, 14 (I) 34070 REDIPUGLIA 


[| TEL. (0481) 489566 


PRARIO: 8-12.30 / 15-18.30 chiuso sabato 


FINALMENTE IL PRESIDENTE SERBO-BOSNIACO ACCETTA IL PIANO DELL'ONU 


Atene, firmata la pace | 


Ma sull’applicazione sorgono 


molti dubbi. E deve ancora 
pronunciarsi il parlamento. 


Un «colpo» dei tamil 


Sri Lanka, presidente assassinato 


Coprifuoco, incertezza del futuro 
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Ammaturo a Rebibbia 


Arrestato a Lima, subito in Italia 


il boss grande trafficante di droga 
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Primo premio a Roma 
Elenco di tutti i biglietti vincenti 


della Lotteria di piazza di Siena 
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Allarme incendio 
| Via Baiamonti, appartamento a fuoco 

| Maurizio, 22 anni: «Non ho più niente» | 
| | 


| 
[ 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| Muore «falciato» | 


| Tragedia al Lisert: triestino sceso 
| dall'auto è travolto da un «pirata» 


| Record di epatite 

| La nostra città è al secondo posto 
| in Italia: 59 casi in soli tre mesi 
a: 


Liti familiari scatenano la furia omicida 


Lecce: strangola la moglie e i figli - Catanzaro: donna uccide il figlioletto 


LECCE — Due nuovi episodi di violen- 
za omicida. In provincia di Lecce un 
autotrasportatore, Nicola Pellegrino, 
ha ucciso la moglie Tiziana Luciano ei 
suoi due figli, di tre e un anno, L'omici- 
dio è avvenuta una decina di giorni fa 
ma i corpi, semicopetti da detriti, sono 
stati trovati l’altro giorn,o in una cava 
abbandonata alla periferia di Galatina 
(Lecce). L'uomo, interrogato per ore, ha 
ammesso le proprie responsabilità. 
Motivo del triplice omicidio sarebbe 
stata l'ennesima lite con la moglie. Do- 
po aver strangolato la donna, sarebbe 
andato nella stanza dei bambini soffo- 
candoli con le mani e poi stringendo lo- 
To una corda attorno al collo. | 

In Calabria un'altra tragedia che ha 
avuto come vittima ancora una volta 
un bambino. A Tiriolo, vicino a Catan- 


ni. 


quillanti, ha 


gni di vita. 


Difficile spartizione etnica 


Dal'inviato 
Paolo Rumiz 


ATENE — Ha firmato. 
Dopo mesi di pressioni, 
appelli internazionali, 
minacce di intervento 
armato e rafforzamento 
delle sanzioni, il presi- 
dente dei serbi di Bosnia, 
Radovan Karadzic, ha fi- 
nalmente detto «sì» al 
piano di pace. Un piano 
di pace tremendamente 
complesso, che richiede- 
rà almeno settantamila 
uomini per la sua appli- 
cazione, truppe russe e 
americane incluse, Il due 
grandi mediatori, Vance 
e Owen, hanno parlato di 
grande successo, ma non 
si sono nascosti che ora 
viene la parte più diffici- 
le. Il pezzo di carta esi- 
ste, ma manca il «sì» de- 


| cisivo, quello del parla- 


mento serbo-bosniaco, 
destinato a riunirsi do- 
mani a Bjelinja. E soprat- 
tutto, visti i furiosi com- 


| battimenti a Sud della 


Sava, manca un effettivo 


| cessate il fuoco. Per que- 


sto la morsa delle sanzio- 


| ni nonsarà allentata. Un 


successo o una trappola 
per l'Europa? Una pace 
vera o una nuova, colos- 
sale illusione? Vance e 
Owen vogliono credere 


zaro, una donna di 36 anni, Silvana Ro- 
tella, ha ucciso il figlioletto di cinque 
anni in un raptus di pazzia. Silvana Ro- 
tella — sposata e separata nel 1987 — 
viveva dal 1988 con un uomo di,56 an- 


Ci sarebbe stata una discussione per 
banalissimi motivi tra Silvana e il con- 
vivente. La donna ha fatto uso di tran- 


cercato di mettere a dor- 


mire il bambino, poi sarebbero succes- 
se «cose confuse». A un certo punto, di 
fronte al pianto-irrefrenabile del picco- 
lo, la donna l'ha portato vicino una fi- * 
nestra e ha preso a sbattergli il capo sul 
pavimento, finché non ha più dato se- 
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che Milosevic e i suoi fa- 
ranno il loro dovere per 
togliere ogni ostacolo. 

La modifica-chiave ri- 
guarda i territori a Est 
della Drina, dove la puli- 
zia etnica ha mostrato il 
suo volto più atroce. Fino 
aleri a maggioranza mu- 
sulmana e oggi salda- 
mente in mano ai serbi, 
questi territori dovreb- 
bero tornare ai loro legit- 
timi proprietari. Ma Ka- 
radzic non può riconse- 
gnarli senza perdere la 
faccia con i suoi, Izetbe- 
govic non può legitti- 
marne la cessione di fat- 
to agli aversari. Così si è 
arrivati a un faticoso 


* compromesso. I serbi do- 


vranno ritirarsi, ma non 
dai Comuni dove si tro- 
vavano a essere la mag- 
gioranza prima della 
guerra. In quelle località, 
il governo e le forze di 
polizia dovranno rispet- 
tare numericamente le 
proporzioni etniche del 
1991. Ovviamente, è più 
facile a dirsi che a farsi: 
difficilmente i musulma- 
ni torneranno in massa 
nelle terre dove ora le lo- 
TO case sono ridotte in 
macerie. 
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Calabria, la «faida di San Luca» 
fa quattro morti in tre agguati 


REGGIO CALABRIA — 
La faida tra le famiglie 
Strangio e Vottari, a 
San Luca, sull'Aspro- 
monte — cominciata 
nel Carnevale ‘91 - è 
proseguita con tre ag- 
Guali e quattro morti. 

abato pomeriggio il 
primo: Vincenzo Pu- 
gliesi e Giuseppe Vot- 
tari vengono uccisi fu- 
cilate. Il padre di Pu- 
gliesi assiste al dupli- 


| Mosca, tensione e sangue 


MOSCA—E' tornata a salire la tensione politica a Mosca, 
| dove gli incidenti avvenuti nella manifestazione dei 
| comunisti per il Primo Maggio hanno ulteriormente 
| avvelenato irapporti tra le forze al potere e l'opposizione, da 
| poco uscite dall'infuocata campagna elettorale per il 
| referendum del 25 aprile. All'indomani dei violenti scontri 
nella piazza Gagarin— il cui bilancio è stato di 285 feriti — 
| alcune centinaia di comunisti irriducibili sono tornati a - 
| riunirsi ieri sotto la sede del Parlamento, raccogliendo firme 
| per la convocazione di una nuova sessione del Congresso dei 
| deputati del popolo. La loro determinazione è indicata tra _ 
| l’altro da un loro cartello: «Il Paese sarà salvato solo dai carri 
armati». 


A pagina 4 


ce omicidio, torna in 
paese e prepara la ri- 
sposta. Poi la denun- 
cia ai carabinieri, che 
si recano sul luogo del- 
l'assassimio mentre 
scatta la ritorsione; il 
primo a cadere, sta- 
volta a pistolettate, è 
Giuseppe Pilia, seguito 
dopo pochi minuti da 
Antonio Strangio. 
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TAO 


[2_] Il Picco 


IL CAPO DELLO STATO DIFENDE IL RISULTATO DEL REFEREND 


lo 


Interni / Politica 


«Niente voto 


ROMA — Scalfaro non 
cederà alla piazza che re- 
clama elezioni anticipa- 
te. Non si andrà alle ur- 
ne, avverte il Capo dello 
Stato, finchè non sarà 
varata la riforma eletto- 
rale chiesta dai cittadini 
con il «sì» ai referendum 
del 18 aprile. Io sono il 
garante della Costituzio- 
ne, ha ricordato il Presi- 
dente della Repubblica, 
ed ho il dovere di non 
permettere che venga 
calpestato il significato 
del referendum «man- 
dando gli italiani a vota- 
re con una legge vecchia 
esuperata). 

Nelle prossime ore il 
Gapo dello Stato invierà 
una lettera al presidente 
del Consiglio Carlo Aze- 
glio Ciampi. Ribadirà la 
sua convinzione che le 
elezioni ci saranno sol- 
tanto dopo il varo della 
riforma elettorale. Ed 
inoltre sosterrà, come ha 
già fatto, la necessità che 
l'immunità parlamenta- 
re venga rivista e che sia 
tutelata la lira e garanti- 
to il diritto al lavoro. 
Questi i principi riaffer- 
mati da Scalfaro durante 
la cerimonia per la con- 
segna delle medaglie ai 
nuovi Maestri del Lavo- 
ro, alla presenza di Carlo 
Azeglio Ciampi. Il refe- 
rendum, ha affermato il 
Capo dello Stato, deve 
essere realizzato fino in 
fondo. Se si votasse subi- 
to, — ha aggiunto — le 
elezioni porterebbero fa- 
talmente a lasciare intat- 
ta la legge alla Camera 
mentre quella per il Se- 
nato è stata modificata 
dal referendum. Dato poi 
che la Cassazione procla- 
merà i risultati dei refe- 
rendum non prima della 
fine di maggio, e che oc- 
correrà altro tempo per 
varare le nuove leggi 
elettorali, in caso di ele- 
zioni anticipate si an- 
drebbe alle. urne alla fine 
di luglio o ai primi di ago- 
sto. Cioè in piena estate: 
il che è impossibile. 

Un altro argomento 
scottante toccato da 
Scalfaro è la revisione 
dell'immunità parla- 
mentare proposta da 
Ciampi e sostenuta da 
quasi tutte le forze poli- 
tiche. Tocca al Parla- 
mento, ha affermato il 
Capo dello Stato, decide- 
re come modificare la 
legge. Ma «una cosa è 


certa»: il modo in cui è 
stata applicata finora 
«l'ha trasformata da ga- 
ranzia in privilegio, ne- 
gando l'uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla 
legge». L'immunità, ha 
ricordato il Presidente 
della Repubblica, non è 
nata per difendere i pri- 
vilegi dei cittadini parla- 
mentari, quanto piutto- 
sto per impedire che il 
rappresentante del popo- 
lo possa essere in qual 
che -modo aggredito, li- 
mitato in questo suo 
esercizio delicato. «Solo 
che — ha sottolineato — 
di questo principio sa- 
crosanto, negli anni pas- 
sati, si è ampiamente 
abusato». 

Non è la prima volta 
che Scalfaro mette sotto 
accusa il Parlamento per 
la limitata concessione 
dell'autorizzazione a 
procedere contro parla- 
mentari inquisiti. Nel 
corso di una recente visi- 
ta a Pavia, il Presidente 
aveva condannato la fa- 
cilità con cui Camera e 
Senato diverse volte 
hanno respinto le richie- 
ste della magistratura. 
Nei decenni passati, ha 
ricordato Scalfaro, l'ap- 
plicazione di questo 
principio «in sè assoluta- 
mente pulito e saggio», è 
stata tale da portare a di- 
scriminazioni e privilegi. 
«Dobbiamo riconoscere 
con molta oggettività — 
ha proseguito — che non 
siamo ancora ‘riusciti a 
togliere nei cittadini il 
sospetto che ad un certo 
punto scatti una forma di 
- privilegio, o che il princi- 
pio dell'immunità sì tra- 
duca tragicamente nel- 
l'impunità». 

Il Capo dello Stato ha 
infine affermato di non 
aver dimenticato il dove- 
re di essere garante an- 
che di altri diritti come la 
stabilità della lira, la sua 
capacità di acquisto, la 
difesa del risparmio ed il 
diritto al lavoro. Su que- 
sti principi, ha concluso, 
ilgoverno ha il diritto eil 
dovere di dire parole di 
chiarezza e di fermezza. 
«Io— ha sottolineato con 
forza — so che questo 
poggia sulla preparazio- 
ne, sulla dignità e sulla 
statura, unanimemente 
all'estero ed in Italia ri- 
conosciuta, del presiden- 
te del Consiglio». 

Elvio Sarrocco 


Il Capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro: prima la 


riforma, poi le elezioni 


DI APRILE 


Lunedì 3 maggio 199 r,,nedì 


:. )GUE 


senza riforme» P 


Ciampi scrive il programma 


E Martinazzoli chiede il voto palese per le ‘autorizzazioni’ 


ROMA — Niente week- 
end per il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi. Tranne una pun- 
tata di poche ore nella 
sua casa al mare di Santa 
Severa, Ciampi non si è 
mosso da Palazzo Chigi, 
concentrando la sua at- 
tenzione sulla messa a 
punto del DIOR 
che appare ben determi- 
nato a presentare entro 
iovedì alla Camera. Ri- 
lotti gli incontri, che ri- 
prenderanno stamane 
con una serie di colloqui 
con i rappresentanti di 
Rete e Psdi, il presidente 
del Consiglio si è chiuso 
nel suo studio per mette- 
Tea DIDO i singoli aspet- 
ti del programma. Gli s0- 
no stati vicini alcuni mi- 
nistri, come quelli del Bi- 
lancio, delle Finanze e 
del Tesoro Spaventa, Vi- 
sco e Barucci e quello 
delle Riforme Elia, diret- 
tamente responsabili de- 
gli aspetti più delicati 
economia e legge eletto- 
rale) da inserire nella 
bozza programmatica. 
Unica visita di ecce- 


zione, è stata Ue, il 
primo. maggio, di Mario 
Segni. ‘’Ho ribadito al 
presidente del Consiglio 
— ha spiegato Segni — la 
‘mia convinzione che la 
strada migliore per le ri- 
forme sia quella di una 
legge per la Camera 
uguale a quella per il Se- 
nato”. Ma le indicazioni 
più importanti Segni non 
le ha rivolte a Ciampi ma 
al suo ‘vicè nel movi- 
mento referendario Au- 
gusto Barbera. In una di- 
chiarazione lo ha ‘’calda- 
mente invitato a restare 
al suo posto di ministro”. 
Una necessità dettata 
dall'esigenza "di far sen- 
tire, la voce del movi- 
mento referendario al- 
l'interno del governo in 
una fase che può essere 
quella decisiva. E Barbe- 
ra si è dimostrato sensi- 
bile all’ invito di Segni. 
‘’Voglio riflettere — ha 
risposto — e voglio senti- 
re anche gli orientamenti 
più generali del mio par- 
tito sul programma del 
governo ‘’. A ruota sono 


VIOLENTO ATTACCO DI BOSSI A CIAMPIE A SCALFARO 


«Milano sarà la Stalingra 


Per.il leader della Lega Nord, il presidente del Consiglio è stato iscritto 


ROMA — Umberto Bossi, 
come il Msi, accusa Carlo 
Azeglio Ciampi di essere 
stato iscritto alla P2 di 
Licio Gelli. Tutte calun- 
nie, replica Palazzo Chi- 
gi, «non degne di smenti- 
te» soprattutto se si tiene 
presente l'atteggiamento 
di «totale contrasto alla 
P2» tenuto da Ciampi sul 
caso Ambrosiano. 

A pochi giorni dal di- 
battito sul governo pre- 
visto alla Camera per 
giovedì, il leader della 
Lega Nord spara a zero 
contro il presidente del 
Consiglio. «Ciampi — s0- 
stiene Bossi — pare com- 

faia come iscritto nell'e- 
enco della P2. Mi hanno 
comunicato — spiega — 
che il suo nome compare 
nell'elenco». Ma chi lo 
afferma? «E' una cosa 
parlamentare», è la con- 
cisa risposta del segreta- 
rio della Lega. Molto più 
esplicito è stato venerdì 
scorso il deputato mIssi- 


no Mirko Tremaglia che 
ha scritto una lettera al 
Capo dello Stato affer- 
mando che, stando ai 
verbali dell'interrogato- 
rio della vedova di Ro- 
berto Calvi pubblicati 
negli atti della commis: 
sione parlamentare di 
inchiesta sulla P2, il pre- 
sidente del Banco Am- 
brosiano, prima di mori- 
re SIR a Londra, 
avrebbe confidato alla 
moglie che Ciampi era 
iscritto alla loggia dì Li- 
cio Gelli. 
Umberto Bossi se la 
Fionde anche con il Capo 
lello Stato: «Scalfaro tira 
a campare e porta il Pae- 
se all'avventura. Il go- 
verno del Presidente non 
ci va. Nel momento in 
cui Scalfaro — ha affer- 
mato Bossi il primo mag- 
gio in un affollatissimo 
comizio tenuto a Milano 
sotto la pioggia battente 
— consegna il mandato a 
Ciampi, che è suo amico 


e va con lui al mare a 
Santa Severa, abbiamo il 
foverno del Presidente 
mentre il Paese voleva 
un governo per la rifor- 
ma istituzionale». Scal- 
faro, secondo la Lega, si 
sta comportando come 
un uomo di parte e «di 
fende la Dc ed il Psi ti- 
rando a campare all'infi- 
nito». «O si fa una legge 
elettorale e si vota — In- 
tima Bossi — 0, se non SI 
riesce; si voti subito». 
Questo è {l «governo 
dell'imbroglio»,,  tuona 
Bossi ed usa parole molto 
dure contro il presidente 
del Consiglio: «Sono im- 
barazzato ad andarci a 
Tela per sentire le sue 
alle», fa sapere riferen- 
dosi all'incontro con 
Giampi previsto per do- 
mani. La Lega minaccia 
di rea, fa formazio- 
ne del governo Ciampi 
mobilitando i cittadini. 
«Quando, dieci giorni do- 
poilrisultato del 18 apri- 


le, — ha affermato Bossi 
nel comizio a Milano — 
si dà vita ad un governo 
di gattopardi, il Nord si 
appresta a dare una ri- 
sposta e una reazione po- 
tenti». L'appuntamento 
è per le elezioni ammini- 
strative di giugno: «Se il 
movimento — dice il se- 
gretario leghista — vince 
‘a Milano e Torino si spa- 
lancano le porte del cam- 
biamento, e questo te- 
mono a Roma. . ; Sappia- 
no che Milano sara la 
Stalingrado, la El Ala- 
mein del regime». 

Non è mancata una 
dura polemica con Oc- 
chetto. «Il motivo per cui 
il Pds — afferma Bossi — 
è entrato al governo, con 
i verdi come Rutelli, era 
di ricatto. Nel momento 
in cui si fosse fatta la leg- 
ge elettorale e non fosse 
passato il maggioritario 
a doppio turno come 
vuole il Pds, loro poteva- 
no minacciare di far ca- 


IL NEOMINISTRO ALLE POLITICHE ‘COMUNITARIE SI E° AUTOSOSPESO DAL PSI 


Spini: Rompere con 


ROMA — Enzo Mattina, 
capo della segreteria po- 
litica del Psi, intervistato 
a «Italiani» su Raitre, 
lancia l'aut-aut: o doma- 
ni l'esecutivo del partito 
accetta il «codice di guer- 
ra», oppure «io, Benve- 
nuto e gli altri, lascere- 
moil partito». Dopo il vo- 
to sull'autorizzazione a 
procedere su Bettino 
Craxi, il gruppo dirigente 
del Psi si sente colpito: la 
vicenda, dice Mattina, 
«ci si è ritorta contro. E' 
stata una batosta, l'ab- 
biamo pagata». 

Il «codice di guerra», 
come lo ha chiamato 
Mattina, prevede che, 
aggravando lo statuto 
(«una legge per le condi- 
zioni di pace»), «gli in- 
quisiti per corruzione, 
concussione e ricettazio- 
ne non possano più avere 
incarichi istituzionali né 
di partito». «Avevamo 
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chiesto che si autoso- 
spendessero, ma se Ver- 
ranno raggiunti da più 
avvisi di garanzia, ver- 
ranno sospesi automati 
camente dal partito». 

A questo punto: «O l'e- 
secutivo, a cui consiglie- 
rei Spini di partecipare, 
accetta le nostre propo- 
ste e ci dà la possibilità di 
operare, oppure Benve- 
nuto, io ed altri, lascere- 
mo il partito e lo guide- 
ranno coloro che ritengo- 
no di dover proseguire su 
una strada che conside- 
riamo sbagliata». 

Enzo Mattina ha poi 
rilasciato una dichiara- 
zione, nella quale affer- 
ma che «per i socialisti 
sono queste le ore delle 
decisioni» ed invita for- 
malmente Spini e gli uo- 
mini «fortemente impe- 
gnati in questa direzio- 
ne» ad essere fin d'ora 
«alla testa del processo di 
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chiarimento promosso 
da Giugni e Benvenuto». 
I militanti socialisti, i 
cittadini «vogliono sape- 
re ora cosa intende fare il 
Psi per rompere con il 
passato peggiore della 
storia socialista». «Rin- 
viare, attendere, autoso- 
spendersi, non è una ri- 
sposta. Lo è lottare da 
subito per un nuovo Psi). 

Valdo Spini, neomini- 
stro delle Politiche co- 
munitarie, non ha accol- 
to l'invito e si è autoso- 
speso dagli organi di par- 
tito. Parlando a Firenze 
ne ha spiegato le ragioni: 
«Non parteciperò all'ese- 
cutivo o ad altre riunioni 
fino a che non sarà im- 
boccata la strada di un 
effettivo rinnovamento 
da demandare ad una 
immediata assise staror- 
dinaria.\ Benvenuto € 
Giugni si presentino di- 
missionari al prossimo 


]!r.-ii.i. (dii 
I sindacati: «Il governo resti al suo posto» 


ROMA — Fino a che non 
saranno messe a punto le 
riforme il governo Ciam- 


| pi deve restare al suo po- 


sto. Dal palco del primo 
maggio il sindacato fa sa- 
pere di considerare indi- 
spensabile la rapida rea- 
lizzazione delle riforme, 
prioritaria anche rispet- 
to alle urgenze dettate 
dai problemi dell'econo- 
mia. Il risanamento eco- 
nomico, quindi, può es- 
sere intrapreso solo dopo 
aver dato al Paese un 
nuovo sistema elettorale 
e aver sostanzialmente 
modificato l'istituto del- 


esecutivo indicendo im- 
mediatamente il  con- 
gresso». Spini è critico 
nei confronti degli attua- 
li dirigenti del Psi. «Non 
si creda di poter presen- 
tare ora quelle proposte 
di cambiamento del sim- 
bolo e il. congresso 
straordinario che ci sono 
state respinte tre mesi 
fa, talora con irrisione e 
credere di avere lo stesso 
la fiducia del partito. Sul 
voto per Craxi Spini ha 
considerato strano il fat- 
to che a eccezione di 
Pannella non abbia preso 
la parola nessun altro 
leader di partito ed ha 
criticato Giuliano Ama- 
to. Di Craxi tutto si può 
dire, «tranne che non so- 
stenga le idee con forza e 
con tenacia». «A scanso 
di equivoci voglio dire 
che non ho apprezzato la 
dichiarazione di Amato 
sulla sua affermata con- 


l'immunità parlamenta- 
re. 
Queste cose; ripetute 
nel corso del comizio te- 
nuto a Roma per la festa 
del primo maggio, D'An- 
toni, Trentin e Larizza le 
avevano già anticipate a 
Scalfaro in un colloquio 
venerdì scorso, e torne- 
ranno a farle presenti al 
presidente del Consiglio 
Ciampi in un incontro 
fissato per domani. 

Per i tre leader sinda- 
cali sta dunque a questo 
governo dare risposta al- 
la grande protesta segui- 


tentezza di non avere 
partecipato a quella vo- 
tazione. Avrebbe dovuto 
dire che gli era dispiaciu- 
to non avere partecipato 
ad una decisione di tale 
importanza», «Il proble- 
ma del Psi — ha detto in- 
fine Spini riferendosi al 
voto sulla autorizzazio- 
ne a procedere per l'ex 


‘ segretario del Psi — è 


quello di rompere con 
Craxi o di esserne di fatto 
condizionato e portato a 
fondo». È 

Intanto il segretario 
del Psi, Giorgio Benvenu- 
to, ha lavorato anche ieri 
alla stesura delle «propo- 
ste innovative», già 
preannunciate, da pre- 
sentare all'esecutivo del 
partito convocato per do- 
mani, proposte alle quali 
Benvenuto legherà la sua 


permanenza alla segre- 


teria socialista. 


ta al voto parlamentare 
su Craxi, sollecitando il 
Parlamento alla rapida 
abolizione dell'immuni- 
tà parlamentare, giudi- 
cata dal segretario gene- 
rale della Cisl, Sergio 
D'Antoni, «eredità otto- 
centesca». 

Proprio le riforme 
elettorali e l'immunità, a 
giudizio del segretario 
generale della Cgil Bruno 
Trentin, «saranno le.car- 
te da visita con cui il go- 
verno Ciampi potrà im- 
pegnarsi a fondo in una 
politica che consenta al 
Paese di uscire dalla più 


Craxi 


VENEZIA 
6000 «no» 
a Bettino 


VENEZIA - E' arriva- 
ta a 6000 firme la 
raccolta promossa 
dagli studenti che 
stanno occupando 


l'istituto di architet- 
tura di Venezia «per 


protestare contro il 
voto del Parlamento 
che non ha concesso 
l'autorizzazione _@ 
rocedere nei con- 
Fonti di Craxi». Gli 
studenti hanno ade- 
rito «all'iniziativa 
proposta carl stu- 
denti di Cagliari di 
una civile manifesta- 
zione di dissenso che 
prevede. l'esposizio- 
ne di lenzuola bian- 
che alle finestre». 


grave crisi economica 
del dopoguerra». 

Per Trentin, inoltre, il 
voto su Craxi «ha rappre- 
sentato il più fosco epi- 
sodio tra le manovre che 
i conservatori, insieme 
con i difensori di Tan- 
gentopoli, stanno cer- 
cando di attuare contro 
l'Italia che vuole cam- 
biare». Ma, a giudizio del 
segretario della Cgil, da 
protesta di questi giorni 
dimostra che c'è un Pae- 
se vivo che non lascerà 
passare il tentativo di 
bloccare le riforme». 


giunte anche le 'riflessio- 
ni’ di un altro ministro 
dimissionario del Pds; 
quelle del ministro delle 
Finanze Vincenzo Visco. 
"1 quadro sta cambian- 
do di ora in ora — ha sot- 
tolineato — credo che già 
lunedì mattina le cose 
dovrebbero essere più 
chiare”. 

Intanto da Milano il 
segretario della Dc Mino 
Martinazzoli torna ad 
occuparsi del problema 
dell'immunità parla- 
mentare dopo il voto del- 
la Camera su Craxi. E la 
FIoposta del leader scu- 

ocrociato è quella del 
voto palese nel caso di ri- 
chieste di autorizzazioni 
a procedere. ‘Va preclu- 
sa — chiede Martinazzo- 
li — la possibilità di insi- 
nuare in passaggi così ri- 
levanti per la vita stessa 
dell'istituto parlamenta- 
re, giochi della più vec- 
chia politica politican- 


. La soluzione proposta 
in materia elettorale da 
Segni non convince del 


dere il governo. Ma il Pds 
sappia che non sarà mai 
il primo partito del Pae- 
se, perché il primo parti- 
to saremo nol). 

Il primo maggio Bossi 
ha partecipato anche ad 
una manifestazione a 
Bergamo indetta dalla 
Confedersal, i sindacati 
autonomi vicini alla Le- 

‘a. E' importante, ha af- 
‘ermato il segretario le- 
ghista, che i sindacati del 
Nord-si. uniscano. oggi 
hanno oltre 35 mila ade- 
renti, ma tra breve po- 
trebbero essere 350 mila. 
. . Una forza sindacale 
che si oppone ai sindaca- 
ti di regime». A «sparare» 
contro i partiti «di regi- 
me» è il prof. Gianfranco 
Miglio che invoca una 
«rivolta non sanguinosa» 
della gente capace co- 
stringere molti politici 
italiani «a scappare all'e- 

stero). 
e.s. 


tutto il segretario del Pds 
Achille Occhetto. Pur 
confermando di garanti- 
re il proprio sostegno al 
roverno nella fase di pre- 
sposizione di una nuo- 
va legge elettorale, Oc- 
chetto appare prudente 
sulla formula da sceglie- 
re. ''La fotocopia pura e 
semplice della legge sul 
Senato — ad. avviso del 
leader di Botteghe Oscù- 
re — è altrettanto diffici- 
le di un'altra legge, per- 
chè è necessaria una 
maggioranza. Bisogna 
trovare uri compromesso 
per rimediare alla situa- 
zione di emergenza’. 
Nello stesso tempo Oc- 
chetto rilancia l'idea di 
una costituente della si- 
nistra, in grado di pola- 
rizzare le forze del pro- 
esso. Un invito rivolto 
in prima battuta al Psi e 
destinato ad aprire un 
nuovo dibattito all'inter- 
no di un partito già pro- 
fondamente scosso dagli 
effetti del votò parla- 

mentare su Craxi. 
Paolo Tavella 


Umberto Bossi: «Non voanio il governo del 
Presidente della Repubb! 


DA OGGI L’UNDICESIMO CONGRESSO 


i SAN LUO; 
ANDREOTTI |.: guerra. A 
Slitta delle ‘strac 
À DE s'arra 
= elle prim 
il voto | spromonti 
ROMA — Il dibattito È ciale ga È 
ed*il voto sull'auto- Î! Joroi poliz 
rizzazione a proce- fl.) noe pa 12 
dere nei confronti JOE 
dell'ex residente @}} CENZE son 
del Consiglio, Giulio fl; 1®: il gene 
Andreotti, previsti al | ©O che di 
Senato per il 6 mag- ff\ Calabria ] 
gio, potrebbero slit- uomini e 
tare di qualche setti- Wf{ tugliare ti 
mana. | L'obiettivi 
. La data del 6 mag- ff me quello 
o era stata fissata Ml! eserciti al 
all'assemblea dei MB} partinelle 
Capigruppo per .co- furia la gr 
mineiare ad. esami-. Mil che gli ab: 
nare le richieste già #| no a scar 
vagliate dalla giunta Ml bestie nel 
e per le quali.era già fl? ne del rit 
pronta la relazione. É' meccanis; 
La causa del rinvio Mi cui 
sarebbe proprio do- fil xh, Sgr 
vuta al ritardo nella [ij S9:803 7 
stesura della relazio- Mii Sonar 
ne da parte del rela- Ml {5 
tore, Giovanni a SM prin 
0, a causa della 
Somplessità del caso. | SOUSUe è 
Pellegrino sarebbe ff POSA, de 
intenzionato a con- Mi CU! origli 
sultare i componenti Ml corda più 
della giunta prima di |} Perchè ne 
presentarsi in aula. Importa è 
| terminazi 
per impai 


| DOP( 


do del regime» 


alla «P2» - Smentita di Palazzo Chigi 


ica» 


La Uil è in buona salute \ 
con 50 mila iscritti in più 


ROMA — La Uil gode di 
buona salute. E si presen- 
ta all'undicesimo congres- 
so, che si apre oggi al pala- 
congressi di Roma per 
concludersi sabato prossi- 
mo, con un bilancio positi- 
vo: un incremento di 50 
mila iscritti nel '92 e l’a- 
pertura entro l'anno di 
175 nuove sedi, alcune 
delle quali già attive. «Ab- 
biamo lavorato bene — ha 
detto il segretario generale 
Pietro Larizza — perciò la 
segreteria chiederà la ri- 
conferma del mandato». 
Che. con tutta probabilità 
gli verrà concesso. 

Inoltre nella Uil, ha già 
sottolineato Larizza, «è 
stata da tempo superata la 
divisione per componenti 
e, quindi, la verifica, il ri- 
cambio o la riconferma del 
gruppo dirigente deve av- 
venire solo per gerarchie 
di valori, senza coincidere 
con la scadenza congres- 
suale che viefe vista come 
punto di passaggio». La 


Di analogo parere Ser- 
gio D'Antoni secondo cul 
«molte forze operano per 
far sì che il voto referen- 
dario vada disperso: Ma 
per evitare questo Il- 
schio è necessario che 
venga a provata una 
nuova legge elettorale e 
venga superato l'istituto 
ottocentesco dell'immu- 
nità parlamentare». Su 
questo aspetto D'Antoni 
ritiene che «non deve es- 
sere consentito a nessu- 
no di sottrarsi alle rego- 
le». 

E per garantire queste 
cose il governo deve es- 


«convention» sindacale sì 
aprirà con la relazione di 
Larizza questo pomeriggio 
e durante la settimana si 
alterneranno sul palco, ol- 
tre ai segretari generali 
delle altre due confedera- 
zioni, Bruno Trentin (Cgil) 
e Sergio D'Antoni (Cisl), 
anche il nuovo presidente 
del Consiglio ed altri espo- 
nenti del governo. 

Slogan del, congresso è 
«I diritti del lavoro - Il la- 
voro per lo sviluppo». Il di- 
battito si svilupperà su ot- 


to tesi: lavoro; sviluppo; ® 


partecipazione e unità; 
‘amministrazione. pubbli- 
ca; sicurezza sociale; rap: 
porti internazionali; am- 
biente; riflessioni sul ru9- 
lo del patronato sindacale. 
I lavori si concludeyaNN0 
l'8 maggio con l'elezione 
degli organismi statutari. 
E il comitato, centrale 
eleggerà la direzione e la 
segreteria, La Uil, per l'oc- 


casione, vedrà riuniti a 


sere messo in condizione 
di operare. «Le elezioni 
prima delle riforme — ha 
osservato il segreatrio 
generale della Uil Pietro 
Larizza — sarebbero un 
inganno e un'offesa peri 
cittadini. Il governo deve 
entrare rapidamente nel 
pieno delle sue funzioni 
con il voto del Parlamen- 
to e deve assicurare la 
continuità della legisla- 
tura per le riforme e la 
gestione dell’ economia». 

Tl primo maggio è stato 
celebrato tranquilla- 
mente in quasi tutte le 


Roma 1.024 delegati i 
rappresentanza di un n 
lione e 251.202 lavorato 
attivi e di 320 mila &4 
pensionati iscritti al 
confederazione. 
Insieme agli iscritti vé 

e propri, quelli cioè cl 
votano per il congresso, 
Uil registra un aumen 
anche tra gli iscritti di «s 
conda affiliazione» — d 
sia emigrati, giovani, str 
nieri, quadri, lavorate 
degli spettacoli viaggiai 
'— passati da 135.274 
137.668. Gli iscritti soi 
aurientati, anche se nl 
sempre in maniera. vist 
‘sa, un po' in tutte le cat 
gorie. Significativi sol 
data la crisi che attravé 
sano, i «leggeri» increme 
ti tra i metalmeccanici 
chimici, gli'edili. Le din 
‘nuzioni riguardano, ini 
ce, i mezzadri (-561), if 
stelegrafonici (-1,209) | 
petrolieri (-2). 
Chiara Rail 


città italiane. Unica | 
cezione Milano dove 
comizio del segreta 
confederale della | 
Franco Lotito è stato! Republ 
ratterizzato da. picé ,France: 
incidenti. Un centin relli ha 
di autonomi ha conte$ del ricc 
to e fischiato il disco Stituzi 
del sindacalista. Sono, cislone 
tervenute le forze ( che he 
l'ordine presenti st Craxi 
piazza che hanno iso] 51 Bo 
i ‘manifestanti. (Ci si Mel det 


sigitimi di tensid 1iCorso 
stati attimi di tensil i racmi 


MILAN 
‘mento 
l’autori 
‘così il 


i ra 
me nessun incidenti miseri 
rilievo. | Raidue 

«Stata a. 
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GUERRA TRA FAIDE IN ASPROMONTE: QUATTRO MORTI IN TRE ONDATE: 


Primo maggio di sangue 


SAN LUCA — Come in 
i guerra. Ad ogni angolo 
) delle ‘stradine del paese 
{ che s'‘arrampica su una 
delle prime cime dell’A- 
{ spromonte ci sono i «Cac- 
ciatori» gli uomini spe- 
ciali dei carabinieri. Con 
loro i poliziotti di Bovali- 
no e Siderno. Tutte le li- 
cenze sono state revoca- 
< tei il generale Mario Co- 
co; che dirige l'Arma in 
Calabria ha convogliato 
Rie La) o Bab 
tugliare tutti gli angoli. i a di ‘ndran- 
L'obiettivo è ci DEGLI cia 1 
me quello delle truppe di 8 ‘Terribile la sequenza. 
| eserciti al di sopra delle Primo maggio ore 15, i 

parti nelle zone in culmM-  xiller sorprendono Giu- 
furia la guerra: impedire . seppe Vottari e Vincenzo 
che gli abitanti continui» pugliese in un ovile fuori 


no a scannarsi come ‘e i 
bestie nella consumazio” ch) sa dota de siinde.si 
ne del rito della faida, il erpicano verso l'Apro- 

2 monte più selvaggio. Pi- 


meccanismo ale per selvag 

‘ cùi a vuole altro Stole e raffiche di lupara 

| Sangue fin quando le «fa- non lasciano scampo: il 
quarantunenne Vottari 


| migliey nemiche vengo- î O 
| no interamente cancella- edilsuo giovane collabo- 
te, : ratore e parente, dician- 
Il primo maggio di nove anni soltanto, ven- 
i sangue è solo fee gono fulminati, Reste- 
| pagina della tragedia la ranno lì e nessuno saprà 
nulla per ore. 


| CUI origine nessuno ri- 

| corda più con esattezza Ore diciannove e tren- 

| perchè nelle faide ciò che ta. Per le strade di San 
Luca si consuma la ven- 


importa è dimostrare de- 
detta, giusto il tempo ne- 


terminazione e ferocia 
cessario per organizzarla 


I killer sorprendono le vittime 


in un ovile. Quattro ore dopo 
— la tremenda vendetta contro 


gli esecutori edi mandanti 


poter controllare i terri- 
tori a vantaggio della 


tecnicamente. Inizia il 
raid, nella macelleria di 
Antonio Strangio, paren- 
te degli Strangio-Nirta 
nemici dei Vottari, ir- 
rompe un commando e lo 
uccide colpendolo alla 
testa ed al torace. Morte 
immediata. Siamo in via 
Potemia la strada princi- 
pale del paesino. Sale su 
una Fiat Uno Giuseppe 
Pilia, 32 anni, incensura- 
to ed un grave difetto: è 
amico di Strangio. I killer 
non hanno esitazione: lo 
inchiodano alla guida 
dell'auto. 

Ore diciannove e qua- 
rantacinque. Nella ca- 
serma dei carabinieri di 
San Luca si presenta Au- 
relio Francesco Pugliese, 
54 anni. E' padre di Pu- 
gliese e cognato di Votta- 
ti, le prime due vittime 
della giornata. Racconta 


' per impaurire i nemici e 
nni 


Interni 1) Cronache 


di essersi arrampicato fi- 
no all'ovile per vedere se 
il figlio aveva bisogno di 
qualcosa e di essersi tro- 
vato di fronte a quello 
spettacolo terribile. . 

Ore ventuno, Per cara- 
binieri e magistrati non 
ci sono più misteri. Aure- 
lio Francesco Pugliese 
era presente al massacro 
del pomeriggio, Rimasto 
illeso si è preoccupato di 
‘una cosa'soltanto: orga- 
nizzare la vendetta im- 
mediata contro gli esecu- 
tori edi mandanti. Viene 
arrestato per concorso In 
duplice omicidio, quelli 
del macellaio e di Pilia. 

A San Luca è rimasta 
soltanto la paura. Chi ha 
fatto i conti ha scoperto 
un dato terrificante: 1 pa- 
renti delle quattro fami- 
glie coinvolte nella faida 
costituiscono la maggio- 
ranza del paese. Nessuno 
sacome andrà a finire. — 

Martedì ci saranno 1 
funerali delle vittime, il 
prefetto ha disposto che 
si svolgano all'alba e che 
vi possano partecipare 
soltanto i parenti più 
stretti. La paura si respi- 
ra nell'aria tra le strade 
deserte e silenziose. 

Donato Morelli 


Perù-Rebibbia con scalo Fiumicino - 
il viaggio del superboss Ammaturo 


Umberto Ammaturo 


ROMA — Se lo ricorderà 
il volo Alitalia 557, Um- 
berto Ammaturo; il boss 
della camorra arrestato 
due giorni fa dagli uomi- 
ni della. Griminalpol di 
Napoli e dall'antidroga, a 
Lima, la capitale del Pe- 
rù, è sbarcato ieri matti- 
na alle 9.30. «Sorrento», 
si chiama il Boeing che 
l'ha riportato in Italia. 
Un «ritorno» che però si è 
concluso in una cella del 
carcere romano di Re- 
bibbia; a disposizione dei 
magistrati, che lo accu- 
sano di associazione di 
stampo mafioso e traffi- 
co internazionale di stu- 
pefacenti. Non  fiata, 
questo boss di 53 anni, ai 
primi posti fra i superla- 
titanti. Il viso è una ma- 
schera gelida. Sibila ap- 
pena: «Ho male alla te- 
sta». Un vistoso cerotto 
gli è stato applicato sulla 
testa. Il questore Enzo 
Portaccio, che lo ha ma- 
terialmente arrestato, 


1DOPO IL TRIPLICE DELITTO L’UOMO HA SEPOLTO LE SALME IN UNA CAVA DI PIETRA 


NAPOLI: L’AGGUATO VICINO LA QUESTURA 
E’ morto il secondo poliziotto 


Stamane i funerali del sovrintendente assassinato 


{ NAPOLI — Il sovrintendente di poli- 
zia Gennaro Autuori, di 40 anni, di 
Cetara, ferito \vemente martedì 
sera dal pregiudicato Giovanni Caro- 
la di 26 anni, con un colpo di pistola 
alla nuca, è morto il 1.0 maggio nel- 
l'ospedale Vecchio Pellegrini, dove 
‘era Stato ricoverato, Autuori era in 
coma profondo dalla stessa serata di 
martedì. Lascia la moglie e due figli, 
Appena si è diffusa in città la noti- 
zia della morte del sovrintendente 
Autuori, numerose persone si sono 
recate davanti all'ospedale «Vecchio 
Pellegrini», a testimonianza che per- 
mane profondo lo sgomento per l'e- 
pisodio di martedì sera, in via Medi- 
peo che È postato la vita anche all'a- 
} che! iudi i 
BOO i di MANAOTO DE Giudice di 
All'ospedale si è recato anche il 
sostituto di turno alla procura della 


Repubblica per le constatazioni di 
legge. Gli accertamenti autoptici sa- 
ranno eseguiti nell'istituto di medi- 
cina legale. 

I funerali del sovrintendente di 
polizia si svolgeranno stamane alle 
ore 11,00nella chiesa di San Giusep- 
pe, in via Medina, di fronte alla Que- 
stura di Napoli. 

Il cadavere del sovrintendente, fe- 
rito gravemente con un'colpo di pi- 
stola alla nuca, martedì scorso, è sta- 
to sottoposto ieri ad autopsia. Secon- 
do la ricostruzione fatta dagli inve- 
stigatori Autuori sarebbe stato colpi- 
to alla testa assieme all’ agente Mi- 
chele Del Giudice, morto sul colpo, 
mentre si trovava sul sedile anterio- 
re della «Alfa 33» con la quale stava 
portando in questura Giovanni e Sal- 
vatore Carola. 


GALATINA — A causa dei 
continui litigi coniugali, 
un autotrasportatore ha 
ucciso la moglie ed i loro 
due figli strangolandoli, e 
ne ha poi sepolto i cadave- 
ri in una cava di materiali 
edili alla periferia di Gala- 
tina, nel leccese. 

L'uomo, Nicola Pelle- 
grino, di 28 anni, ha am- 
messo le proprie responsa- 
bilità in un lungo interro- 
gatorio al quale è stato 
sottoposto durante la not- 
te dopo il ritrovamento del 
cadavere della moglie, Ti- 
ziana Luciano, di 28 anni 
edè oratrattenutoin stato 
di fermo con le accuse di 
triplice omicidio e di oc- 
cultamento di cadaveri. 
Pellegrino ha anche indi- 
cato agli investigatori il 
luogo preciso in cui aveva 
seppellito i corpi dei due 
figli, Lucia di tre anni e 
mezzo e Daniele di un an- 
no e mezzo. 

Le indagini svolte da ca- 


rabinieri e polizia sono di- 
rette dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
presso il tribunale di Lec- 
ce Cosimo Bottazzi. 

. La donna ed i due bam- 
bini erano scomparsi da 
una decina di giorni, Il 24 
aprile scorso era stato lo 
stesso Pellegrino a denun- 
ciare formalmente ai cara- 
binieri di Soleto (Lecce) — 
dove vive con la famiglia 
— l'allontanamento della 
moglie:com'î due figli, pre- 
cisando di non avere loro 
notizie dalla mattina del 
22. 3 

Al magistrato che lo in- 
terrogava, stanotte ha in- 
vece precisato di aver sof- 
focato i suoi congiunti la 
sera del 21 aprile e di aver 
nascosto alla meglio i loro 
corpi nella cava, copren- 
doli con grosse pietre. La 


donna è stata trovata se- > 


minuda, con una.casacca 
verde arrotolata sul petto. 
Vicino al suo corpo erano 


Strangola moglie e figli 


stati abbandonati i panta- 
loni del suo pigiama ed un 
paio di scarpe. I due bam- 
bini, entrambi vestiti con 
un pigiamino, sono stati 
trovati abbracciati: i loro 
corpi si trovavano ad una 
quindicina di metri da 
quello della madre, sepolti 
in maniera approssimati- 
va sotto alcune pietre. Itre 
cadaveri sono in avanzato 
stato di decomposizione: 


l'autopsia sarà compiuta 
nelle prossime ore per sta- 
bilire con certezza la cau- 


sa della morte, 


I carabinieri hanno ac- 
certato che l'uomo cono- 
sce bene la cava in cui so- 


no stati trovati i tre corpi: 


lavorando come autotra- 
sportatore per conto di 


una impresa edile, Pelle- 
grino 


no a Lecce. 


CALABRIA: MADRE FOLLE SPACCA CONTRO IL DAVANZALE LA TESTA DEL FIGLIO 


VIBO VALENZIA — Sil- 
vana Rotella piange per 
un pò disperata, poi sì in- 
cupisce all'improvviso e 
non c'è modo per inter- 
rompere il suo mutismo. 
Di nuovo domande, atro- 
ci, terribili e lei di nuovo 
a piangere, isterica e di- 
sperata. Forse non capi- 
sce perché non le credo- 
no. Ripete: ‘’Piangeva 
troppo, che ne so perché. 
Non volevo ucciderlo, 
volevo. che finisse di 
piangere. Il rumore del 
pianto mi bucava il cer- 
vello. Io lo imploravo di 
smettere e lui piangeva 
più forte. Era insoppor- 
tabile””. La tragedia è 
esplosa quando Silvana 
non ha sopportato più. 
Ha preso îl suo bel bimbo 
di appena cinque anni e 
tenendolo per il corpo ha 
iniziato a sbattergli la te- 
stolina contro il davan- 


GESUITI IN LUTTO 
‘E’ morto uno dei padri 
del Concilio Vaticano Il 


OMA— e } 1 
DO En È morto a Roma, all'età di 75 anni, padre 


rile, gesuita, storico del Concilio Vatica- 
no Il ed uno dei più noti redattori di «Civiltà Cattoli- 


(cessi 5 Ì 

lee I altra sera per «ictus» all'o- 

DI A ; San Giovanni, ove era ricoverato 
per subire un intervento q] 


‘hirurgico. I funerali si svol- 
ta in via di Porta Pin- 


ceranno oggi, alle 17, a villa 
Bino ni i Cattolicni 
Napoletano Ortici, ove nac i x 

1917, gesuita dal 1933 e prete dal'47, ra So 
anno di formazione negli Stati Uniti, quindi ione 
e rettore in un collegio dei gesuiti a Napoli, Chiamato 
nel 1953 a «Civiltà Cattolica» a Roma, vi è rimasto per 
40 anni, lavorando assiduamente fino alla fine, Ha 
pubblicato molti volumi, tra cui cinque di storia del 
Concilio Vaticano II e 12 di cronache di tutti i sinodi 
episcopali, ordinari e straordinari, dal 1967. Prima di 
occuparsi del Concilio era stato specialista di America 
Latina, preti operai e soprattutto di massoneria; all'i- 
nizio scrisse in tono molto polemico ma poi cambiò col 
nuovo clima conciliare ed intrattenne contatti, per in 
carico dell'autorità ecclesiastica, con non pochi digni. 
tari massonici, Infine, una decina d'anni fa, li inter- 
ruppe, in obbedienza alla gerarchia cattolica. 


Borrelli anticipa a Mixer il ricorso alla 


nica | MILANO — «ll P 
dove) mento si è Seo 
gretà l'autorità giudiziaria»: 
lla.‘ ‘così il procuratore della 
stato Repubblica di Milano, 
pioé Francesco Saverio Bor- 
senti relli ha SRISERTO Ì motivi 
sonteî del ricorso alla Corte Go- 
disco stituzionale contro la de- 
Sono cisione di Montecitorio 
rize ( che ha assolto Bettino 
ti si Craxi quattro volte su 
10 isol Sei. Borrelli ha spiegato 
xi hel dettaglio i motivi del 
tensic ricorso, nel corso della 
‘denté. trasmissione televisiva 
‘Mixer, in onda stasera su 
Raidue, e della quale è 
«Stata anticipata una sin- 


tesi. «Faccio un esempio 
— ha detto Borrelli — 
cercando di spiegarmi 
meglio: per quanto ri- 
guarda la posizione del 
senatore Citaristi, poiché 
al momento il ricorso ri- 
guarda solo la sua perso- 
na, episodi unitari quali- 
ficati da noi come viola- 
zione della legge sul fi- 
nanziamento dei partiti e 
contemporaneamente 

come atti di corruzione, 
hanno ricevuto il voto 
favorevole del Parla- 
‘mento solo per la viola- 
zione della legge sul fi- 


nanziamento pubblico e 
non per la corruzione, In 
questo. senso abbiamo 
fatto ricorso. Noi dicia- 
mo che il Parlamento si è 
sostituito — all'autorità 
giudiziaria in quella atti- 
vità di qualificazione 
giuridica che costituzio- 
nalmente spetta solo al- 
l'autorità giudiziaria». —_ 

Borrelli ha detto che i 
giudici di Milano hanno 
meditato a lungo sull'ini- 
ziativa del ricorso e solo 
dopo un summit durato 
oltre tre ore hanno deci- 
so di rivolgersi alla Corte 
Costituzionale: «Questo 


zale della finestra fin 
quando i riccioli castani 
del bimbo hanno comin- 
ciato ad impastarsi di 
sangue. 

Solo a quel punto la 
donna ha avuto un mo- 
mento di lucidità. E'par- 
tita a razzo da Tiriolo, un 
paesino del catanzarese 
addossato. ‘alle Serre, i 
monti che: collegano la 
Sila e l'Aspromonte, per 
piombare a Vibo in ospe- 
dale dove ha chiesto che 
le salvassero Giuseppe 
che, sia pure svenuto, 
continuava a respirare. I 
medici hanno fatto a ga- 
ra. Ma dai primi accerta- 
menti clinici è emerso un 
verdetto terribile: Giu- 
seppe era in coma pro- 
fondo per aver riportato 
lo sfondamento della ca- 
lotta cranica. t 

In ospedale nessuno è 
andato a casa. I medici 


tipo di decisioni — ha 
detto Borrelli — non ha 
precedenti». Riguardo 
poi alle manifestazioni di 
‘consenso nei riguardi dei 
giudici di Milano, Borrel- 
li ha detto: «Sarei ipocri- 
ta se dicessi che queste 
cose non ci fanno piace- 
Te, tuttavia non dobbia- 
mo correre il rischio di 
sentirci destinatari di 
una investitura diretta e 
fortemente caratterizza- 
ta da un punto di vista 
emotivo da parte della 
gente. Fino a oggi io cre- 
do che ci siamo riusciti». 


sono rimasti attorno alla 
sala rianimazione l'inte- 
ra notte tra l'1 ed il 2 
maggio nella speranza di 
un miracolo che rendes- 
se necessario l'interven- 
to dei sanitari, Tutto inu- 
tile; alla fine il cuoricino 
di Giuseppe non ha retto 
chiudendo definitiva- 
mente la parentesi ama- 
ra del bimbo su questa 
terra. Silvana Rotella è 
carnefice e vittima di 
questa storia. Ha 36 anni 
ma il suo corpo appare 
appesantito come se i do- 
lori le avessero raddop- 
piato l'età. 

Da giovane è stata vio- 
lentata, Un'esperienza 
che pare l'abbia definiti- 
vamente segnata , ren- 
dendola fragile e violen- 
ta allo stesso tempo. Da 
alcuni anni si era adatta- 
ta a convivere con un bi- 
dello di vent'anni più an- 


Intanto l'inchiesta va 
avanti con nuovi arresti. 
L'ultimo è quello di Giu- 
seppe Parrella, 62 anni, 
ex direttore’ dell'azienda 
di Stato peri servizi tele- 
fonici (Asst). Si è costitui- 
to ai giudici milanesi do- 
po che contro di lui era 
stato emesso un ordine 
di custodia cautelare dal 
giudice per le indagini 
preliminari Guido Salvi- 
ni. Parrella, che è accu- 
sato di concussiòne, è già 
stato trasferito al carcere 
di San Vittore. Le accuse 
nei suoi riguardi si inse- 
riscono nel nuovo filone 


“Volevo solo farlo tacere» 


ziano di lei Saverio Chia- 
rella. La nascita di Giu- 
seppe 


era rivelata una serie in- 


finita di incomprensioni 


ellitigi, L'ultimo era scat- 
tato sabato pomeriggio. 


La stessa Silvana ha 
raccontato ai poliziotti 
come la discussione sia 


montata sempre più du- 


ra, violenta, feroce. Il 
bimbo deve essersi im- 
paurito ed ha cominciato 
a piangere. Silvana urla- 
va con il suo compagno e 
cercava di far star zitto il 
bambino. Più aumenta- 
vano gli urli e, ovvia- 
mente, più Giuseppe si 
impauriva ed urlava. Un 
crescendo che si è via via 
incattivito fino a sfociare 
nella più: infame delle 


tragedie. 


d.m. 


quotidianamente 
scarica infatti in quella 
cava il materiale di risulta 
di un cantiere aperto vici- 


sembrava aver 
portato un pò di pace ma 
in realtà l'esperienza si 


: Il Piccolo L_3] 


spiega: «Le ha provate 
tutte per non essere 
estradato in Italia. Quan- 
do ha visto il provvedi- 
mento di espulsione del- 
le autorità peruviane, ha 
giocato l'ultima carta. Si 
è scagliato contro lo spi- 
golo di un armadio, fe- 
rendosi seriamente. Spe- 
rava così di ritardare la 
partenza. Lo abbiamo 
medicato alla meglio, e 
imbarcato ugualmente». 
E' stato sorpreso in un 
appartamento di Lima. 
Con lui c'era la sua com- 
pagna. Aveva una rivol- 
tella, ma non ha sparato. 
Addosso aveva un paio di 
jeans un po' logori, una 
camicia. a quadri, un 
giubbetto di colore az- 
zurro chiaro. Ha poco o 
nulla del boss, l'aspetto 
di Ammaturo. Ma l'appa- 
renza non deve inganna- 
re. Nel gotha dei latitanti 
è quello che si definisce 
un grosso calibro. Lati- 
tante da anni, racconta il 


LOTTERIA PIAZZA DI SIENA 
A Roma2 miliardi 
Grazie Germania 


vicecapo della Criminal- 
pol Antonio Manganelli, 
«Ammaturo si era rifu- 
giato prima negli Stati 
Uniti; poi in Brasile, do- 
ve venne arrestato nel 
1990 a Gobernator Vala- 
dore, 1200 km da San 
Paolo; evase clamorosa- 
mente qualche mese do- 
po; di lui perdemmo le 
tracce, finché non fu in- 
dividuato nuovamente 
in Perù. Dopo una serie 
di appostamenti l'abbia- 
mo arrestato». 

In Perù Ammaturo e i 
suoi uomini erano in col- 
legamento con «Sendero 
luminoso», i narcoguer- 
riglieri, e Abimael Guz- 
man, attualmente in car- 
cere, dove sconta un er- 
gastolo. Poteva contare, 
Ammaturo, anche su 
complicità ad altissimo 
livello statale; che però 
non sono state sufficienti 
a evitargli l'arresto. 

Valter Vecellio 


Biglietto Serie B 41589. venduto a Catania 
i 40mi 

E 37538 
O 88140 
S 95305 
S 19227 
M 98889 
N 88308 
AC 21733 


Biglietto Serie venduto a Lonigo (Vi) 


Biglietto Serie venduto a Ferrara 


Biglietto Serie venduto a Siena 


Biglietto Serie venduto a Roma 


Biglietto Serie venduto ad Empoli 


Biglietto Serie venduto a Bologna 


Biglietto Serie venduto a Milano 


ROMA — Il biglietto serie D 13806 venduto a Ro- 
ma, abbinato alla Germania, ha vinto il primo pre- 
mio di due miliardi di lire della Lotteria nazionale 
di piazza di Siena. 

Questi gli altri premi di prima categoria della 
lotteria: il secondo premio di 200 milioni va al bi- 
glietto serie L 24737 venduto a Treviso e abbinato 
alla Gran Bretagna. Il terzo, di cento milioni, al 
biglietto serie B41589 venduto a Catania e abbina- 
to all'Olanda. i 

Sette premi di 40 milioni ciascuno ai biglietti: 
serie E 37538 venduto a Lonigo (Vicenza) e.abbina- 
to alla Francia; serie O 88140 venduto a Ferrara e 
abbinato all'Italia; serie S 95305 venduto a Siena e 
abbinato alla Svizzera; serie S 19227 venduto a 
Roma e abbinato al Belgio; serie M 98889 venduto 
ad Empoli (Firenze) e abbinato alla Spagna; serie N 
88308 venduto a Bologna e abbinato al Brasile e 
serie AC 21733 venduto a Milano e abbinato agli 
| Stati Uniti. 

Complessivamente nella Lotteria nazionale del 
concorso equestre di Piazza di Siena sono stati 
venduti 1.266.722 biglietti. La massa premi am- 
monta a 2.889.800.000 per un totale di 20 premi. 
Sono stati, altresì attribuiti premi ai rivenditori di 
tutti i biglietti vincenti per l'importo complessivo 
di lire 9.800.000. 


Consulta 


L 


Si è spenta serenamente 


Giacomina Shuelz 
di anni 101 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, i pronipoti e tutti i 
parenti. 

I funerali saranno celebrati 
domani, martedì 4 maggio, 
alle ore 8 nella chiesetta del- 
l'ospedale San Giovanni di 
Dio in Gorizia. 
Successivamente il. feretro 
troverà riposo nella tomba 
di famiglia del cimitero di 
Capodistria. 

Un sentito ringraziamento 
al chiarissimo primario dot- 
tor LUCIO MEDEOT, ai 
medici e a tutto il personale 
del 3.0 piano-reparto B del- 
l'ospedale «San Giovanni di 
Dio» di Gorizia. 


Gorizia-Capodistria, 
3 maggio 1993 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della 


zia Mina 
le famiglie LONGO, MA- 
SAU, DAN. 


Gradisca d'Isonzo, 
3 maggio 1993 


Sabato 1 maggio 1993, nella 
clinica di Warmbad, si è 
spenta serenamente la 


BARONESSA 


Geltrude Wirth 
ved. Ritter 
de Zahony 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli MANFREDO 
e CRISTINA, le nuore 
GIOVANNA e PAOLA, il 
genero CLAUDIO e i cari 
nipoti SABINA, GUIDO, 
MANFREDI e MARCO. 
La data e l’ora delle esequie, 
che avverranno ad Aquileia, 
saranno comunicate con 
successivo annuncio. 


Aquileia, 3 maggio 1993 
ROESISIO TZ ZII 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Liubka Sorli 
ved. Bratuz 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LOJZKA e ANDREI. 

I funerali saranno celebrati 
martedì 4 maggio alle ore 11 
dall'ospedale Civile per la 
chiesa di S. Ignazio. 


Gorizia, 3 maggio 1993 


ANNIVERSARIO 


A un anno dalla scomparsa 
di 


Margherita Zuliani 
in Bottin 

la ricordano con immutato 

dolore il marito, i figli, i ge- 


‘neri e le nipoti. 


Trieste, 3 maggio 1993 
E IT PIET ISOTTA ZII 


3.5.1983 3.5.1993 


A dieci anni dalla scomparsa 
i familiari ricordano con im- 
mutato affetto 


Giovanni Bigot 


Una S. Messa sarà celebrata 
oggi lunedì 3 maggio alle ore, 
19.30 nella chiesa dell’Im- 
macolata. 


Gorizia, 3 maggio 1993 


VINI ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Andrea Terrano 


ti vogliamo bene. 


GINO, TATIANA, 
CICCI 

ANDREA, FILIPPO, 
PAOLA 


Trieste, 3 maggio 1993 


IX ANNIVERSARIO 


Piero Venuti 


Anche nella sofferenza mi 
sei vicino. > 
La tua MARIA 
Trieste, 3 maggio 1993 


IX ANNIVERSARIO 
CAPITANO 
: Garlo Miani 


Ricordandoti con affetto. 
I familiari 


Trieste, 3 maggio 1993 


Pubblicità 


dell'inchiesta che riguar- 
da forniture e lavori nel 
settore telefonico. A Par- 
relli è contestato di aver 
costretto l'amministra- 
tore delegato della Ma- 
nuli Cavi, Aldo Occari ha 
promettere, per evitare 
che la sua azienda fosse 
esclusa dalle forniture in 
relazione al piano Euro- 
pa e al piano 80, il versa- 
mento di tangenti del 2,5 
per cento su imposte del- 
le forniture peri lavori di 
competenza della Azien- 
da di Stato per i servizi 
telefonici. 


SA 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi 3 B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


| Napoli: arrestato per tangenti 
consigliere comunale della De 


sulla concessione dei 
contributi per la riatta- 
zione degli stabili dan- 
neggiati dal terremoto 
del 1980 nella circoscri- 
zione Stella-S.. Carlo 
‘Arena, di cui Ceglie è 
stato consigliere fino al 
1983, Alle comunali del 
giugno scorso Ceglie era 
stato eletto con 7 mila 
629 voti, classificandosi 
al ventunesimo posto 
sui 25 eletti della Dc. 


NAPOLI — Il consiglie- 
re comunale di Napoli 
Giuseppe Ceglie, 46 an- 
ni, democristiano, è sta- 
to arrestato dai carabi- 
nieri con le accuse di 
concussione ed estor- 
sione. Nei suoi confron- 
ti il gip Giovanna Cep- 

aloni ha emesso un'or- 
Einanza di custodia 
cautelare su richiesta 
dei pm Arcibaldo Miller 
e Carlo Visconti, che 
conducono l'inchiesta 


Il Piccolo 


I mercanti del sangue 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


ATENE - Visto dalla baia di Vouliagmeni, fra olean- 
dri e turisti in bermuda, il sangue dei Balcani sembra 
una fata morgana. Inluoghi come questo che ha ospi- 
tato l'ultimo drammatico vertice sulla crisi jugosla- 
va, è difficile capire che l'ultima guerra europea non 
è il prodotto razionale di strateghi professionisti, ma 
un incubo che nasce da una manipolazione di massa 
delle menti. E che per fermarla, non bastano firme di 
documenti, ma operazioni di lobotomia collettiva. I 
grandi manipolatori hanno un bel rilasciare dichia- 
razioni e stilare memorandum: sono diventati ostag- 
gi delle masse che hanno portato alla paranoia, e ora 
non possono concedere niente senza essere sconfes- 
sati. O eliminati con un colpo di kalashnikov. 

Ci sono due modi per interpretare un summit. Uno 
è leggerlo dietro le righe, buttrsi nell'alchimia dei 
messaggi trasversali, compulsare cartografie compa- 
rate, captare le indiscrezioni dei corpi diplomatici, 
analizzare i comunicati e distillarne freddamente i 
contenuti passando al microscopio le virgole e gli ag- 

. gettivi. Un altro modo è studiarne, al contrario, sol- 
tanto la fomra: viverne l'atmosfera e la coreografia, 
leggerne i dettagli organizzativi e logistici, dai menu 
al colore dei calzini del leader. È 

Alsummit di Atene sulla Bosnia si addice la secon- 
da chiave di lettura. Dopo tanti vertici falliti, qui si 
possono anche trascurare i fatti: le corse di Warren 
Christopher tra Londra e Mosca, l'arrivo di Vitali 
Curkin, le pressanti mediaizoni di Mitsotakis, le mi- 
nacce militari della Casa Bianca, l'allarmante sgom- 
bero dei caschi blu francesi da Belgrado. 

E' meglio guardare, invece, le procaci bougainvil- 
lee della baia di Vouliagmeni, la tappezzeria blu not- 
te nell'aula bunker del super-vertice, le hostess sco- 
sciate dell'hotel «Arion», il sorriso da squalo di Fran- 
jo Tudjman, lo sguardo di sfida di Slobodan Milose- 
vic, le facce da galera della scorta di Alija Izetbego- 
vic. 

Ne scaturisce una sensazione allarmante: che l'in- 
cubo può durare ancora, e a lungo. Le vetrate del 
complesso turistico Astir, affacciato su una delle più 
belle coste del mondo, suggeriscono un madornale 
errore prospettico. Che questa guerra sia una razio- 
nale partita di scacchi, il gioco di un Clausewitz. E 
innesca l'illusione che tutto si possa aggiustare con 
contromosse, limature e trattini di pennarello a di- 
versi colori sulle carte topografiche. E soprattutto che 

. iguerrieri, indossato il doppiopetto, siano in grado di 
governare le forze oscure che hanno messo in moto. 
Radovan Karadzic ha accettato di deporre le armi, 
ma cosa diranno i suoi uomini? 

Il grande capo dei serbo-bosniaci, muove la chio- 
ma leonina con ostentata sicurezza. Ma sembra un 
uomo isolato, forse già perduto. Un segnale: il presi- 
dente del suo parlamento, Krajshnik, non è arrivato 
ad Atene con ui ma col presidente jugoslavo Cosic. Le 
pressioni estenuanti di Milosevic e soci lo hanno con- 
dannato a firmare o a promettere un assenso; dun- 
que a scontrarsi con il suo parlamento, che è pronto a 
fargli la pelle. 

Fin dall'inizio, i grandi mediatori hanno fatto ca- 
pire che l'ostacolo era lui, che la conferenza sarebbe 
un successo se lui avesse cambiato idea. E gli staff 
serbo-montenegrini hanno fatto trapelare che l'uo- 
mo aveva paura. Forse anche per questo i lavori sono 
stati «off limits» come mai in passato. 


Dal bunker esce a ripetizione Fred Eckhard, porta- 
voce di Owen e Vance. Ad aspettarlo ci sono oltre 
cinquecento giornalisti di tutto il mondo. Eckhard 
viene a spiegare le ultime concessioni, le ultime cor- 
rezioni, infine l'annuncio della firma. La guerra bos- 
niaca è una follia: ma la cartografia che dovrebbe 
riportare la pace è ancora più folle. Un puzzle, che 
invece di fermare la pulizia etnica dai serbi finisce 
per legittimarla, fornendo ai «titolari» di ogni area 
l'alibi per espellere tutti gli altri. Un puzzle continua- 
mente rammendato, rappezzato, alla ricerca di im- 
possibili continuità territoriali, di corridoi, collega- 
menti, accessi al mare, vie d'uscita dagli strangola- 
menti territoriali che esso stesso razionalizza. Col ri- 
sultato di creare assetti geopolitici da incubo. come 
quello croato e quello serbo, incastrati uno nell'altro 
come le mascelle di due coccodrilli. 

E' bella la spiagga di Vouliagmeni, toglie di testa 
ogni pensiero buio. Ma fa anche sembrare la guerra 
‘pericolosamente lontana. Fra il ‘90 e il ‘91, Milosevic, 
Tudjman e soci visitarono, con intenti analoghi, po- 
sti altrettanto idilliaci nei loro vertici sull’agoniz- 
zante Jugoslavia: ville di Tito nei boschi della Slove- 
nia, antichi castelli veneti della Dalmazia, case di 
caccia asburgiche fra Drava e Danubio. Subito dopo 
scoppiò la guerra. Chissà, forse per arrivare davvero 
alla pace, bisognerebbe riunirsi in luoghi di guerra. 
Magari a Srebrenica assediata dai serbi. O a Vitez, 
teatro di orrendi massacri fra croati e musulmani. 
Bisognerebbe arrivarci dopo viaggi estenuanti via 
terra, e poi riunirsi in uno scantinato senza acqua né 
luce, sotto il tiro degli obici. 

Il vento della sera increspa il mare di Atene. Sono 
gli stessi profumi della Dalmazia, fiori d'arancio e 
rosmarino. Sulla terrazza del bunker, Milosevic e Bu- 
latovic discutono animatamente nelle pause dei col- 
loqui. Non è gente che si fa emozionare dai paesaggi. 
Hanno trasformato in un deserto la costa adriatica, 
farebbero lo stesso anche qui. E anche qui, come in 
Dalmazia, dietro alla linea lussureggiante della co- 
sta, incombono come un presagio le pietraie dinari- 
che, le stesse di Knin e di Mostar, dove la guerra ha 
assunto la sua forma più atroce. 

Oggi, Mate Boban, Momcilo Krajshnik e le loro cor- 
ti di consiglieri semianalfabeti scoprono come è faci- 
le sfidare il mondo ed essere nonostante tutto ricevu- 
ti ovunque con grandi onori. Così se la passano fra 
Manhattan e la Grand Place di Bruxelles, fra le coste 
del lago di Ginevra e Piccadilly Circus. Qui ad Atene 
— mentre il loro popolo fa la fame — Karadzic, Milo- 
sevic, Cosic e il presidente montenegrino Milosevic 
sono arrivati con quattro aerei diversi. Se la guerra 
dovesse finire davvero, addio turismo di lusso, addio 
interviste, addio scorte .che sgommdano, telefonini, 

‘ sciami di giornalisti, fruscianti segretarie. 

Ogni vertice, ogni stretta di mano di presidenti e 
ministri, ogni foto sulle prime pagine della stampa 
internazionale, invece di avvicinare la pace, consoli- 
dano il prestigio — dunque il potere — dei signori 
della guerra. Anche per questo essi tirano in lungo la 
‘partita. Oggi sono degli eroi, ieri non erano nessuno. 
Goran Hadzic, presidente della krajina, era magazzi- 
niere di un negozio alimentare. Mile Paspalij, che in 
Krajina è presidente del parlamento, stava al volan- 
te del suo trattore agricolo. E Ratko Mladic, coman- 
dante in capo dell'esercito serbo-bosniaco, viveva 
nell'anonimato di una caserma qualsiasi. Nessuno 
di loro vuole davvero che finisca il tempo delle limou- 
sine e della gloria. 


Esteri. 
ATENE /.IL «ST» AL PIANO DI PACE DEL LEADER DEI SERBI DI BOSNIA 


Quanto vale la firma di Karadzic? 


Si attende l’avallo del parlamento e soprattutto un cessate il fuoco - Vance e Owen: ottimismo obbligato 


ATENE — Ha firmato. 
Dopo mesi di pressioni, 
appelli internazionali, 
minacce di intervento 
armato e rafforzamento 
delle sanzioni, il presi- 


‘dente dei serbi di Bosnia, 


Radovan Karadzic, ha fi- 
nalmente detto «sì» al 
piano di pace. Un piano 
di pace tremendamente 
complesso, che richiede- 
rà almeno settantamila 
uomini per la sua appli- 
cazione, truppe russe e 
americane incluse. 


I due grandi mediato- . 


ri, Vance e Owen, hanno 
parlato di grande succes- 
so, ma non si sono nasco- 
sti che ora viene la parte 
più difficile. Il pezzo di 
carta esiste, ma manca il 
«sì» decisivo, quello del 
parlamento serbo-bos- 
niaco, destinato a riunir- 
si domani a Bjelinja. E 
soprattutto, visti i furiosi 
combattimenti a Sud del- 
la Sava, manca un effet- 
tivo cessate il fuoco. 

Per questo la morsa 
delle sanzioni non sarà 
allentata. «Sarà un pro- 
cesso progressivo», ha 
detto Cyrus Vance, un 
processo che deve trova- 
Te corrispondenza nella 

raduale applicazione 
el piano. E ha aggiunto 
Lord Owen: «Occorre- 


ranno anni, ma dobbia- 
mo lavorare nella rospet- 
tiva di una riconciliazio- 
ne. Per questo non agire- 
mo solo con i caschi blu 
dell’Unprofor, ma anche 
con un pressante moni- 
toraggio sui diritti uma- 
ni, per bloccare ogni for- 
ma di pulizia etnica e 
vendette». 

Un successo o una 
trappola per l'Europa? 
Una pace vera o una nuo- 
va, colossale illusione? 
Vance e Owen vogliono 
credere che Milosevic e i 
suoi faranno il loro dove- 
re per togliere ogni osta- 
colo. «Ora il piano va 
controfirmato dal parla- 
mento serbo-bosniaco — 
hanno sottolineato i due 
mediatori — ma quello 
che volevamo era la fir- 
ma di Karadzic, e questa 
firma abbiamo avuto. La 
sua è stata una decisione 
coraggiosa, e per questo 
Jo ringraziamo». 

Uno dei punti cardina- 
li dell'accordo è il raffor- 
zamento del .corridoio 
Nord, una fascia smilita- 
rizzata sotto controllo 
Onu, larga 10 chilometri, 
situata a Sud della Sava 
fra una provincia croata 
e una musulmana. Desti- 
nata a collegare la parte 
di Bosnia occidentale 


La chiave: 
dell’accordo: 


L«corridoi» 


smilitarizzati 


sotto controllo serbo alla 
Serbia vera e propria, es- 
sa consente la continuità 
territoriale richiesta da 
Karadzic e implicita- 
«mente l'approvvigiona- 
mento delle Krajine in 
territorio croato, dove la 
minoranza serba è pre- 
ponderante come nume- 


TO. 
Un analogo corridoio, 


più a Sud, dovrebbe to- 
gliere dall'isolamento la 
provincia musulmana 


occidentale di Bihac, to- 
talmente circondata dai 
serbi, e collegarla a Sara- 
Jevo attraverso Travnik. 
Per proseguire, a Est, in 
direzione del Sangiacca- 
to, territorio della Serbia 
a maggioranza turca. 
Tutto ciò al fine di crea- 
re, anche in questo caso, 
una sia pur esile conti 
nuità territoriale fra i 
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territori musulmani. 

Supervisione Onu an- 
che per altri collegamen- 
ti essenziali, come la fer- 
rovia che da Zagabria 
raggiunge la Dalmazia 
attraverso la EKrajina 
controllata dai serbi, e 
per l'autostrada Belgra- 
do-Zagabria, tuttora pa- 
ralizzata dai blocchi 
stradali delle milizie ser- 
be e croate contraposte. 
E dietro alle quinte si è 
parlato anche di un cor- 
ridoio al mare per Knin e 
la sua provincia, attra- 
verso il territorio croato 
costiero. 

. Ma la modifica-chiave 
riguarda i territori a Est 
della Drina, dove la puli- 
zia etnica ha mostrato 
suo volto più atroce: Fino 
a ieri a maggioranza Mu- 
sulmana e oggi salda- 
mente in mano ai serbi, 
questi territori dovreb- 
bero tornare — Secondo 
il piano di pace — ai loro 
legittimi proprietari, Ka- 
radzic non può riconse- 

arli senza perdere la 
Eiccia con i suoi, il mu- 
sulmano Izetbegovic non 
può legittimarne la ces- 
sione di fatto agli avver- 
Gelati a 

Così si è arrivati a un 
faticoso — compromesso 
che salva capra e cavoli. 


I serbi dovranno ritirar- 


si, ma non dai comuni 
dove si trovavano ad es- 


sere la maggioranza pri-' 


ma della guerra. In quel- 
le località, il governo cit- 
tadino e le forze di poli- 
zia dovranno rispettare 
numericamente le pro- 
porzioni etniche del 
1991. Ovviamente è più 
facile a dirsi che a farsi, 
visto che difficilmente i 
musulmani torneranno 
in massa nelle terre dove 
ora le loro case sono ri. 
dottein macerie. 

La sensazione è che 
questo piano, con le SW& 
infinite postille ed ecc- 
zioni, sia costruito Rù 

er salvare la faccia Gi 
‘eader belligeranti Ye 
er consentire alle P9b-* 
‘azioni civili terrorZ2te. 
di muoversi con siculz_| 
za all'interno dello sa-? 
zio bosniaco. Il test dla 
sua efficacia reale lu] 
campo potrà venire blo 
al momento del riro! 
dell'esercito serbo Fal 
surplus di tersitoriohe | 
esso ha conquistato,pe- 
cie nella Bosnia orista- 
le. Per questo, i PIOfimi 
dieci giorni safàNN@ru- 
ciali per i destini deBal-| 
cani e per la pa°e l'Eu- 
ropa. È Ì 
p.r.! 


ATENE /SODDISFAZIONE E SCETTICISMO ALLA CASA BIANCA Î 


Usa, resta l'opzione militare 


Clinton: «Attendiamo fatti concreti» - La pressione dell’intervento alleato 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti accolgono con un 
mix di soddisfazione e di 
scetticismo la presunta 
svolta di Radovan Karad- 
zic e non mollano la presa: 
se i serbi non faranno se- 
guire fatti concreti agli 
impegni assunti ad Atene, 
il piano ùi Clinton per 
azioni militari in Bosnia 
scatterà con rapidità e 
precisione chirurgica. 

Alla notizia rimbalzata 
dalla capitale greca, Was- 
hington ha reagito con va- 
Tle Voci. (Clinton, Gore, 
Christopher), tutte atten- 
tamente sintonizzate sulla 
stessa linea. L'adesione 
dei serbi di Bosnia al piano 
Vance-Owen - ha detto 
Bill Clinton - è «un passo 
Positivo»; ma gli Stati Uni- 
ti continueranno a fare 
pressioni per azioni allea- 
te più dure se i serbo bos- 
Niaci non agiranno in buo- 
na fede. È i 

Per i vertici dell'ammi- 
nistrazione si è trattato di 


un primo risultato della 
forte pressione Usa e della 
esplicita minaccia di un 
intervento americano per 
fermare il massacro dei 
musulmani. Le promesse 
di Karadzic (anche se mes- 
se per iscritto) sono tutta- 
via una garanzia insuffi- 
ciente e Clinton intende 
proseguire nel ‘recluta- 
mentò di alleati come se 
niente fosse: accaduto; la 
decisione definitiva di- 
penderà dal reale compor- 
tamento dei serbi, Autore- 
vole portavoce di questo 
approccio è il segretario di 
Stato Warren Christopher, 
ieri a Londra per la prima 
tappa di una missione che 
toccherà nei prossimi 
giorni Parigi, Mosca, Bonn 
e Bruxelles. 

pifinton ha commentato 
gli sviluppi in colloqui te- 
lefonici O il presidente 
russo Boris Eltsin e con il 
presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi; 1et1, 
dopo una riunione di quat- 


tro ore con i suoi più Stret- 


ti collaboratori sulle stra- 
tegie da seguire nella pa- 
lude bosniaca, ba telefo- 
nato ai leader di Francia, 
Gran Bretagna, G@Tmania 
eCanada. + 

La Casa Bianca non ha 
rivelato i dettagli del pia- 
no su cui Sta Cercando il 
consenso degli alleati, ma 
fonti vicine a Clinton han- 
no confermato che Ja stra- 
da scelta è quella di un 
‘cocktal interventi: 
bombardamenti selettivi 
(con SQuadriglie di stanza 
in Italia e sulla portaerei 
‘Roosevelt’, attualmente 
nell'Adriatico) su posta- 
zioni di artiglieria e linee 
di rifornimento serbe per 
impedire ulteriori Carnefi- 
cine; abolizione dell'em- 
bargo Onu sulle forniture 

armi ai musulmani per 
rafforzarne la Potenza di 
fuoco; eventuale creazio- 
Ne di zone-rifugio per gli 
assediati sotto la protezio- 
ne dei «caschi blu». L'uni- 


ca strada su cui Washing- 
ton non intende avventu- 
rarsi- Come più volte sot- 
tolineato da Clinton è 
l'impiego di truppe di te" 
ra 


Oltre ai principali part- 
ner stranieri, il presidente 
sì è affrettato a sondare il 
Congresso sulla linea da 
tenere nella crisi bosnia- 
ca. Bob Dole, «NUmero 
unoy dell'opposizione re. 
pubblicana 2! Senato, gli 
ha assicurato l'appoggio 
del ‘suo PAM! 0: «Sono 
completamente d'accordo 
con lui», Pa detto, clinton 
si è impegnato ad informa- 
re gli americani prima di 
intraprendere qualsiasi 
iniziativa Militare: «Se 
non l'ha ancora fatto - ha 
osservato un suo collabo- 
ratore - è perchè non ha 
preso alcuna decisione 
operativa. : Inoltre, non 
yuole mettere gli alleati di 
fronte al fatto compiuto». 

Per il momento, dun- 
que, la ‘svoltà di Atene 


non sembra ave? alterato 
il programma messo a 
punto dalla Casì Bianca.; 
Christopher. proseguirà il 
suo ‘tour’ diplomatico in! 
Europa inattesa della pro-| 
Nuncia del Parlamento: 
serbo-bosniaco sul piano 
Vance-Owen, prevista per 
il 5 maggio. 

Il vice presidente Al Go- 
Tte-— a nome di Clinton — 
ha invitato Karadzic a «far 
seguire Iniziative concre- 
te: l'adesione immediata a 
un completo cessate il:fuo- 
co in Bosnia; uno sforzo di 
buona volontà per far fun- 
zionare il piano di pace 
Vance-Owen; la fine del- 
l'assedio alle città bosnia- 
che e »l'appoggio a un ac- 
cordo per fermare la guer- 
ra». «Vedremo presto- ha 
concluso- se questo acca-| 
drà: se l'aggressione serba 
continuerà, il presidente è 
pronto ad andare avanti: 
con azioni più dure). 

Luigi Mayer 


PRIMO MAGGIO / VIOLENTI INCIDENTI SULLA PIAZZA ROSSA: 300 FERITI 


Festa di violenza a Mosca 


MOSCA — E' tornata a 
salire la tensione politica 
a Mosca, dove gli inci- 
denti avvenuti nella ma- 
nifestazione dei comuni- 
sti per il Primo Maggio 
hanno ulteriormente av- 
velenato i rapporti tra le 
forze al potere e l'opposi- 
zione, da poco uscite dal- 
l'infuocata campagna 
elettorale per il referen- 
dum del 25 aprile. 

Gli esiti della consul- 
tazione — che ha visto i 
russi concedere un' in- 
sperata fiducia alla dolo- 
rosa politica di riforme 
‘del presidente Boris Elt- 
sin — non hanno eviden- 
temente ottenuto il gra- 
dimento delle opposizio- 
ni comunista e naziona- 
lista, intenzionate a fare 
tutto il possibile per 
ostacolare il cammino 
della Russia verso l'eco- 
nomia del libero merca- 
to. 

Mentre Eltsin attende 
il 5 magfio, giorno del- 
l'annuncio dei risultati 
definitivi ufficiali del re- 
ferendum (da lui comun- 
que vinto) per rendere 
noti i suoi passi politici 
successivi, le forze a lui 
vicine sollecitano l’ado- 
zione da parte del Presi- 
dente di «provvedimenti 
energici» in grado di neu- 
tralizzare . l'ostruzioni- 
smo dei nazionalcomu- 
nisti, che chiedono un 
improbabile ritorno al 
passato dell'Urss e della 
società comunista. 

All'indomani dei vio- 
lenti scontri nella Piazza 
Gagarin a Mosca — il cui 
bilancio è stato aggiorna- 
to a 285 feriti, 205 tra le 
forze dell'ordine (uno in 
modo grave) e 70 tra i 
manifestanti — alcune 
centinaia’ di comunisti 
«irriducibili) sono torna- 
ti a riunirsi ieri mattina 
sotto la Casa Bianca, la. 
sede del parlamento rus- 


L'opposizione 
tira la corda 


per provocare 
il Presidente? 


so, raccogliendo firme 
per la convocazione di 
una nuova sessione del 
Congresso dei deputati 
del popolo (controllato 
da comunisti e conserva- 
tori). La loro determina- 
zione era indicata dalla 
scritta che si leggeva su 
unloro cartello: «Il Paese 
sarà salvato solo dai car- 
ri armati». a 

La convocazione di 
parlamento e Congresso 
è sollecitata, singolar- 
mente, da entri: i gli 
schieramenti contrappo- 
sti. Ma mentre i nazio- 
nalcomunisti chiedono 
che l'assemblea dei de- 
putati condanni le «azio- 
ni antipopolari dell'at- 
tuale regime», i filo-eltsi- 
niani desiderano che il 
nuovo Congresso prenda 
atto dei risultati del refe- 
rendum del 25 aprile, 
dando mandato al Presi- 
dente di continuare nel 
suo programma di radi- 
cali riforme. 

In un'inconsueta con- 
ferenza stampa tenuta 
all'aperto davanti alla 
Casa Bianca, alcuni de- 
putati comunisti hanno 
accusato Eltsin di «sci- 
volare rapidamente ver- 
so un potere autoritario» 
e hanno chiesto la crea- 
zione di una commissio- 
ne indipendente che in- 
daghi sugli incidenti a 
Mosca. 


I sostenitori del Presi- 
dente, da parte loro, han- 
no avanzato l'ipotesi del- 
l'esistenza di un «trian- 

olo anti-Eltsiny formato 
Solta dirigenza del parla- 
mento (Ruslan Khasbu- 
latov al primo posto), na- 
zionalcomunisti e put- 
schisti imputati al pro- 
cesso di Mosca per ilten- 
tato colpo di stato dell'a- 
gosto 1991. Secondo il vi- 
cecapo, dello staff presi- 
denziale, Viaceslav Vol- 
kov, questa «alleanza» 
intenderebbe, con azioni 
provocatorie come la 
manifestazione del Pri- 
mo Maggio, indurre il 
Presidente ad. adottare 
provvedimenti forti ‘ed 
eccezionali, in modo da 

oterlo accusare di voler 
instaurare un potere au- 
toritario nel Paese. 

Tali calcoli sembrano * 
tornare, visto che ieri il 
deputato Serghiei Ius- 
henkov — dello schiera- 
mento democratico vici- 
no a Eltsin — in dichia- 
razioni a una radio mo- 
scovita ha detto che il 
Presidente dovrebbe de- 
cidersi ad adottare 
«provvedimenti energi- 
ci», sulla falsariga di 

uelle da lui annunciati 
il 20 marzo scorso, che 
provocarono forti reazio- 
ni negative in tutto il 
Paese. Egli non ha del re- 
sto escluso la possibilità 
che Eltsin imponga il re- 
gime presidenziale diret- 
to, mentre, a suo avviso, 
«elementi di uno stato di 
emergenza» potrebbero 
essere introdotti nel caso 
che i comunisti — come 
hanno già annunciato — 
tengano un'altra manife- 
stazione nel centro di 
Mosca il 9 maggio prossi- 
mo, . anniversario della 
vittoria sul nazifasci- 
smo. È 

Franco Quintano 


PRIMO MAGGIO / CUBA 
Contro l'embargo Usa 
plebiscito per Castro 


cletta, hanno parteci- 
pato alla tradizionale 
marcia del primo mag- 
gio alla presenza de 
presidente Fidel Ca: 
Stro e di 2.000 invitati 
provenienti da una 

uarantina di paesi © 
oltre cento organizz4= 
zioni operaie di tutto il 
mondo. 


La marcia, denomi-. 


natata «plebiscito I 
del socialismo, 


condanna 
em- 

sta- 
l'iso- 


slogan di 
del trentennale 
argo economico. 
tunitense contro 
a 


Il Segretario gene: 
rale della centrale dei 
avoratori ‘ubani 
(Gto), Pedro ROSS Leal, 
a chiesto agli Stati 
uniti il rispetto della 
Sovranità e !NCipen- 
denza dell'isola defi. 
nendo un «fallimentoy 
la «politica, a8gressi- 
va» di Washington, ' 

Ross Leal, na am- 
messo che l'embargo 
ha «causato gravi dan- 
ni al livello di vita del 
popolo € Contribuito 

esantemente alla pa- 
ralizzazione del setto- 
re industriale». Egli ha 
‘concluso ribadendo la 
disponibilità di Cuba a 
un ‘dialogo congli Stati 
Uniti su una «base di 
eguaglianza», 

‘A Berlino Pesante il 
bilancio degli inciden- 
ti avvenuti l'altra sera 
in occasione delle ma- 
nifestazioni per il pri- 


mo maggio; 169 perso- 
ne fermate, di cui 115 
denunciate a piede li 
bero per danneggia- 
mento e 19 poliziotti 
feriti. à 

gli scontri erano av- 
venuti l'altra sera nei 
quartieri popolari di 
Kreuzberg e Prenz: 
lauer Berg, quando, al 
termine di una dimo: 
strazione indetta dagli 
autonomi e dall'estre- 
ma sinistra e alla qua” 
le avevano preso parte 
Circa 5000 personé, 1 
manifestanti _ Panno 
cominciato a SEIERE 
Biare auto e vetrine d 
Negozi. Contro la poli- 
zia, intervenuta con 
idranti e gas Jacrimo- 
geni, i giovani autono- 
mi hanno. Scagliato 
pietre, ‘bottiglie Molo- 
tov e fumogeni ed 
eretto barricate, Gli 
incidenti a Berlino, co- 
munque, non hanno 
ra giunto la gravità 
ni anno SCOrso, 
quando furono ferma- 
te 286 persone e feriti 
oltre cento poliziotti. 

Tensione vi e' stata 
anche a Monaco, dove 
la polizia è riuscita ad , 
impedire che gruppi di 
sinistra entrassero n 
contatto con un centi- 
naio di radicali di de- 
stra del «blocco nazio- 
nale» che APRO 

anizzato una manile- 
FEO per il primo 
HA do i dati 


sone 
state ed UN 
ferito. 


A a 
' Giapponesi sotto tiro 

degli «Scud» potenziati. 

della Corea del Nord 


TOKYO — Secondo fonti militari giapponesi, riprese 
dallo «Yomiuri» (il più diffuso quotidiano Dipponico 
del Giappone), il regime della Corea del Nord disporrà 
entro quest'anno di nuovi missili balistici a media 
gittata in grado di portare una testata nucleare, Si 
tratta del Rodong-1, con gittata di mille chilometri, 
versione modificata e potenziata del missile sovistico 
scud, già impiegato dagli iracheni durante la glerra 
del Golfo. Il Rodong-] costituirebbe una miNàccia 
non solo per il Giappone, ma per la sicurezza ditutta 
l'Asia nord-orientale: in Giappone, sarebbero rag- 
giungibili dal missile città cone Kyoto, Osaka è Na. 
goya. 


Emirati: pesantissima condanna 
Per una commedia «blasfema» 


DUBAI — Per aver messo in scena un'opera teatrale 
in cui colonne di formiche rosicchiano i corpi dîgesù 
Cristo e di Maometto, due indiani dovranno Pàssare 
dieci anni în carcere. Lo ha stabilito la corte d'&pello 
degli Emirati Arabi Uniti. La stampa locale rifirisce 
che i due — rispettivamente attore e produtt0% del- 
l'atto unico «Le formiche che mangiano i cadàveri» 
rappresentata a maggio dello scorso anno — îrano 
stati condannati in primo grado a sei anni di reClsio- 
ne. L'opera, recitata in lingua Malayam dellostato 
indiano del Kerala, era stata messa in scena da h'as- 
sociazione culturale di esuli indiani residentihegli 
Emirati Arabi Uniti. 


Durissima leg9€ anti-fumo 
approvata nel Vermont 


NEW YORK — La crociata anti-fumo negli Stetiuniti 
assesta un altro durissimo colpo agli irrid'bibili 
amanti della sigaretta: per la prima volta uNalegge 
statale imporrà UN No smoking' senza ecceZlbi in 
tutti i locali pubblici ed in gran parte degli @Srcizi 
privati. Il parlamento del vermont ha approVSo in- 
fatti una normativa che dal luglio 1995 falà}erra 
bruciata intorno ai fumatori: il bando riguarde)) edi- 
fici statali, DA! ristoranti, alberghi, motel. Sandi 
magazzini, Me802Ì, aeroporti. Le disposizioN!Hella 
legge entreranno n vigore in due fasi: la primM&cat- 
terà dal 1.0 luglio 1993 con il divieto assoluto fi fu- 
mare in tutti gli edifici pubblici e in alcuni Sifici 
privati; la S€00Nda partirà due anni dopo © conherà 
sostanzialmente ì fumatori dentro le mura Caglin- 


ghe, s 


Lunedì ® maggio 


1993 


SRI LANKA / L'ASSASSINIO DEL PRESIDENTE 


Un colpo dei tamil 


Coprifuoco in tutto il paese, il futuro appare incerto 


NUOVA DELHI — Ra- 
nasinghe Premadasa, il 
presidente dello Sri 
Lanka assassinato sa- 
bato, si era fatto nel 
corso della sua fulmi- 
nea carriera politica 
molti amici e molti ne- 
mici. 

Nato nel1924dauna 
famiglia povera, Pre- 
madasa trascorse la 
giovinezza nei bassi- 

. fondi di Colombo e al 
miglioramento delle 
a condizioni di vita dei 
poveri aveva legato i 
suoi progetti più ambi 
© ziosi con i quali cerca- 
va, attraverso il soste- 
gno pubblico, di indi- 
| rizzare gli investimenti 
privati verso obiettivi 
sociali. La fama di 
«campione dei poveri) 
non è bastata ad evi- 
targli le accuse di aver 
consolidato il proprio 
potere con mezzi bru- 
tali. 
+. L'opposizione lo ac- 
cusava di aver orche- 
strato l'omicido di La- 
lith Athulathmudali, il 
suo più pericoloso .con- 
* corrente alle prossime 
“ elezioni presidenziali. 
Athulathmudali è stato 
ucciso sabato 17 aprile 
a colpi di pistola, men- 
tre teneva un'discorso. 

Una settimana fa, il 
quotidiano indiano 

. «The Pioneer» gli aveva 
dedicato un editoriale 

o dal significativo titolo 

. «Decimando l’opposi- 
zione», «Molte centina- 
ia di assassinii miste- 
riosi di politici e gior- 
nalisti - scriveva il 
quotidiano - sono stati 
attribuiti a squadracce 
fedeli al presidente». 

Il 1989, primo anno 
delsuo mandato di Pre- 
sidente ‘con poteri ese- 
cutivi, fu caratterizza- 
to dalla guerra senza 

quartiere lanciata con- 
tro gli estremisti cinga- 
lesi del Fronte di Libe- 
razione Popolare (Jvp), 
un gruppo ultranazio- 
nalista che predicava 


SRI LANKA /PREMADASA 
Un capo senza scrupoli 
venuto dai bassifondi 


Sismantellano le 
immagini del 


presidente. 


la «guerra totale» con- 
tro i ribelli tamil del 
nordest. Durante l’of- 
fensiva contro il Jvp - 
secondo le organizza- 
zioni peri diritti umani 
- ventimila giovani fu- 
rono stati fatti «spari- 
re). 

Il «duro» Premadasa 
aveva cacciato dal 
Nord-Est le truppe in- 
diane, chiamate nel 
1987 dal suo predeces- 


* sore, e aveva ricono- 


sciuto il gruppo estre- 
mista tamil dello 'Lttè 
(le ‘Tigri dello Eelam 
Tamil') come interlo- 
cutore. Secondo i suoi 
critici, pur di passare 
alla storia come l'uomo 
che aveva messo termi- 
ne alla guerra civile, 
era disposto a fare ai 
tamil concessioni ge- 
nerose. 

Chiunque siano i 
suoi assassini, l'ucci- 
sione di Premadasa di- 
mostra quanto sia dif- 
ficile trovare una-me- 
diazione accettabile sia 
peritamil che peri na- 
zionalisti cingalesi. 

L'assassinio dei lea- 
der politici è una prati- 


‘il 30 gennaio del 1948 


ca che sembra avere 
profonde radici nel 
subcontinente indiano. 
Nello Sri Lanka nel 
1959 fu ucciso a colpi 
di pistola il primo mi- 
nistro Solomon Banda- 
ranaike. Nel febbraio 
del 1991 il ministro 
della Difesa cingalese 
Ranjan Wijayaratne fu 
ucciso da una bomba 
probabilmente ad ope- 
ra dei separatisti tamil. 
Sabato 17 aprile 1993, 
a Colombo, è stato 
freddato da un killer 
armato di pistola Lalith 
Athulathmudali, il lea- 
der dell'opposizione a 
Premadasa. 

In India, la lista dei 
leader politici assassi- 
nati è aperta dal Ma- 
hatma Gandhi, ucciso 


da un estremista indù. 
Indira Gandhi, allora 
primo ministro india- 
no, fu assassinata il 30 
ottobre del 1984 a colpi 
di mitra da due delle 
sue guardie del corpo; 
Rajiv Gandhi, figlio di 
Indira, primo ministro 
indiano per quattro e 
anni e allora leader 
dell'opposizione, fu uc- 
ciso il 21 maggio 1991 
da una squadra suicida 
dei separatistitamil. 

In Pakistan, nel 
1951, fu assassinato il 
primo ministro Liagat 
Ali Khan. Sempre in 
Pakistan, il 17 agosto 
del 1988 l'aereo su cui 
il presidente Zia ul-Haq 
viaggiava con i suoi 
principali collaboratori 
esplose e si schiantò al 
suolo. Vi sono forti so- 
spetti che si sia trattato 
di un attentato. 

Nel Bangladesh nel 
1975 fu assassinato 
con la sua famiglia 
Shekik Mujibur Rah- 
man, uno degli eroi del- 
la guerra d'indipen- 
denza. Sempre in Ban- 
gladesh nel 1980 fu uc- 
ciso il presidente Zia 
ur-Rahman. 


NUOVA DELHI — L'e- 
sercito dello Sri Lanka 
pattuglia le strade della 
capitale Colombo. Il Pae- 
se è sotto coprifuoco: si 
temono nuovi attentati. 
Il' giorno dopo l'assassi- 
nio del presidente Rana- 
singhe Premadasa, ucci- 
so sabato da un terrori- 
sta suicida, il futuro del- 
lo Sri Lanka appare del 
tutto incerto. 

Non ci sono leader po- 
litici di portata naziona- 
le, la maggioranza etnica 
cingalese è divisa e la mi- 
noranza tamil prosegue 
nel nordest la sùa san- 
guinosa guerra secessio- 
nista. L'attentato, nel 
quale sono rimaste ucci- 
se almeno venti persone, 
è stato realizzato con 
una tecnica terroristica 
sofisticata e feroce. Se- 
condo i reporter della te- 
levisione di Stato, sul 
luogo dove l'ignoto at- 
tentatore ha fatto esplo- 
dere la bomba che porta- 
va alla cintura, mon c'e- 
ra traccia» del Presiden- 
tei L'assassino stesso, 
harino aggiunto, aveva il 
volto sfigurato e il torace 
squarciato. «Dappertutto 
- ha detto un testimone - 
c'erano pezzi di carne). 

Nonostante le smenti- 
te del portavoce delle Ti- 

i per la Liberazione 
dell'eelam Tamil (Ltte) - 
che da Parigi ha escluso 
responsabilità dei suoi 
nell'attentato - è proprio 
sui terroristi secessioni- 
sti che si concentrano i 
sospetti. 

Nella loro decennale 
guerra di secessione, gli 
uomini dell'Ltte non 
hanno risparmiato l'e- 
splosivo: con la tattica 
dell’«uomo-bomba» è 
stato ucciso due anni fa il 
leader politico indiano 
Rajiv Gandhi. 

Con mine telecoman- 
dante sono stati uccisi 
nel febbraio del 1991 
l'allora ministro della 
Difesa Ranjan Wijertane 
e nell'agosto del 1992 il 
capo delle forze militari 
del nord Denzil Kobbe- 
kaduwa, due diretti ne- 
mici dei separatisti. In 
questi anni le Tigri han- 
no preso il controllo della 
penisola di Jaffna, nel 
nord del paese, abitata in 
maggioranza dai tamil, 
di religione indù, che so- 
no il 17 per cento della 
popolazione. La maggio- 
ranza dei circa 18 milio- 
ni di abitanti dello Sri 


Esteri 


Lanka è di etnia cingale- 
se e di religione buddhi- 
sta. 

Alcuni temono il ripe- 
tersi di pogrom contro 1 


tamil nella capitale e nel . 


sud come quelli che, po- 
co più di dieci anni fa, in- 
nescarono la ribellione 
delle «Tigri». Al proble- 
ma - presente fin dai 
tempi della rivolta con- 
tro il colonialismo - dei 
rapporti tra tamil e cin- 
galesi, si aggiunge quello 
di un mondo politico pri- 
vo di leader di rilievo. 

Il rivale, e probabile 
successore, di Premada- 
sa, Latith Athulathmu- 
dali, è stato ucciso otto 
giorni fa da un killer che, 
secondo i suoi compagni 
di partito, sarebbe stato 
assoldato proprio dal- 
l'ex-presidente. 

Il partito al potere, il 
Partito nazionale Unito, 
ha candidato a succedere 
a Premadasa il facente 
funzioni di presidente 
Dingri Banda Wijetunga, 
che ha così superato il 
potente ministro delle 
Costruzioni Sirisena 
Cooray. Alcuni attribui- 
scono alla vedova del 
presidente ambizioni po- 
litiche. 

Il principale partito di 
opposizione, il Partito 
della Libertà dello Sri 
Lanka (SÌfp) è diviso in 
due fazioni che si com- 
battono con tuttii mezzi 
e la sua leader, l'ex-pri- 
mo ministro Sirimavo 
Bandaranaike, è vecchia 
e malata. 

La Costituzione dello 
Sri Lanka prevede che il 
Parlamento rielegga en- 
tro un mese, a maggio- 
Tanza assoluta, un nuovo 
presidente che completi 
il mandato di Premada- 
sa, ma non si possono 
escludere elezioni antici- 
pate. Gli unici ‘vincitorì 
sono, per ora, i separati- 
sti tamil, che si trovano 
di fronte un nemico de- 
bole dal punto di vista 
militare: migliaia di sol- 
dati sono stati richiamati 
a Colombo per controlla- 
re l'ordine pubblico e po- 
litico. Resta da vedere 
quale sarà la reazione 
dei cingalesi e ,chi ne 
prenderà la guida. So- 
prattutto, chi avrà ora il 
coraggio di proporre una 
soluzione negoziata ad 
una crisi che sta logoran- 
do le già magre risorse 
del paese. 


UCCISI 5 BIANCHI NELLA PROVINCIA DEL CAPO ORIENTALE 


Un massacro contro la pace 


Tre neri armati di mitra e bombe sparano nel mucchio in un albergo 


CITTA' DEL CAPO — Un 
altro massacro ha fatto 
nuovamente salire la 
tensione razziale in Sud 
Africa proprio mentre il 
E i E al- 
5 ormalità dopo i tu- 
Tula seguiti Mir 
( ‘ader comunista 
Chris Hani. Sabato notte 
tre neri armati di Kalash- 
nikov e bombe a mano 
hanno fatto. irruzione 
nell'Hotel -Highgate di 
East London, nella pro- 
vincia del Capo orienta- 
le, uccidendo cinque 
bianchi e ferendone altri 
sei, tra cui due donne. 
Nella sparatoria è rima- 
sto ferito anche un came- 
‘riere nero. 

Col volto coperto da 
‘passamontagna, i terro- 
risti sono penetrati nel- 
il dano intorno alle 23 
aprendo il fuoco indiscri- 
«minatamente nella hall, 
nel bar e nella sala da bi- 
liardo, dove hanno anche 
fatto esplodere una bom- 

ia amano. 

Voci circolate ieri po- 
‘meriggio, secondo cui gli 
assassini sarebbero fug- 
RE su un'auto guidata 

la un bianco, sono state 
smentite dalla polizia. 

L'attentato, ennesimo 


, tentativo di destabilizza- 


ire il Paese mentre è in 
‘corso il difficile negozia-- 
to tra bianchi e neri per 
‘im nuovo assetto costi- 
tuzionale, è. avvenuto 
‘poche ore prima che si 
svolgessero ieri a Soweto 
«i funerali di Oliver Tam- 
bo, il presidente onorario 
dell'African National 
Congress (Anc) morto la 
settimana scorsa di in- 
‘farto all'età di 75 anni. 
L'eccidio non è stato 
lancora rivendicato, ma 
‘precedenti attentati con- 
tro bianchi nella provin- 
cia orientale del Capo s0- 


Gli estremisti 


tentano 


di sabotare 


il negoziato 


no stati rivendicati dal- 
l'Esercito di liberazione 
del popolo azaniano 
o braccio armato 

‘ongresso Panafrica- 
no (Pac), un movimento 
nazionalista nero di 
estrema sinistra che par- 
tecipa al negoziato costi- 
tuzionale pur non aven- 
do rinunciato alla lotta 
armata contro il governo 
di Pretoria. 

Dallo scorso novem. 
bre, 15 bianchi sono stati 
uccisi nella provincia del 
Capo orientale, mentre 
in tutto il Paese ne sono 
stati assassinati almeno 
25, tra cui donne e bam- 
bini. 

Alcune vittime sono 
state bruciate vive. Nello 
stesso periodo sono mor- 
ti centinaia di neri, vitti- 
me dei sanguinosi con- 
trasti fra Zulu e Anc. 
L'ultima strage, nella 
township di Sebokeng, 
alla vigilia dei ni 
Hani, ha avuto un bilan- 
cio di 19 morti. 

Il massacro all'Hotel 
Highgate sopraggiunge 
mentre l'estrema destra 
bianca si sta mobilitando 
per scongiurare l'ormai 
imminente avvento al 
potere della maggioran- 
za nera. 

Ieri il «Sunday Times» 
ha rivelato che un grup- 
po di generali a riposo 


della polizia e delle forze 
armate ha formato un 
comitato di coordina- 
mento di tutte le forze di 
destra, che saranno in- 
quadrate  nell'«esercito 
del popolo bianco». L'o- 
biettivo, scrive il giorna- 
le, è impedire che l'Afri- 
can National Congress 
vada al potere. 

I funerali di Tambo, 
uno dei leader storici 
dell'Anc, amico fraterno 
di Mandela e suo compa- 
gno di lotta contro l'a- 
partheid, si sono svolti 
pacificamente, ma senza 
l'enorme folla di 100 mi- 
la persone presente alle 
esequie di Hani, ucciso a 
colpi di pistola da un 
bianco alla vigilia di Pa- 
squa. 

A rendere l'estremo 
saluto a Tambo nello sta- 
dio di Soweto erano in 
circa 20 mila, presenti i 
principali esponenti del 
movimento anti-apart- 
heid, tra cui lo stesso 
Mandela, e numerose de- 
legazioni straniere, in- 
clusa una arrivata dall'I- 
talia. La salma di Tambo 
è stata successivamente 
sepolta nel cimitero di 
Wattville a Benoni, un 
sobborgo di Johannes- 
burg... 

Visibilmente commos- 
so, Mandela ha ricordato 
gli ideali per cui Tambo 
ha combattuto, affer- 
mando che l'Anc conti- 
nuerà a seguire il suo in- 
segnamento. «Una nuova 
alba sta per mascere nm 
Sud Africa — ha detto 
Mandela — e come Tam- 
bo noi siamo impegnati a 
risolvere la crisi nel no- 
stro Paese in maniera pa- 
cifica, per renderlo libe- 
ro, prospero, in pace con 
se stesso e con il resto del 
mondo». 


L'estremo saluto della folla a Oliver Tambo. 


Il Piccolo 


FRANCIA /IL SUICIDIO DELL’EX PREMIER, 


Beregovoy, una vittima 


FRANCIA / REAZIONI 
La Francia è sbigottita 
I compagni accusano 


PARIGI — «Sbigottimento» e «tristezza» sono i 
termini che ricorrono con maggiore frequenza 
nelle reazioni del mondo politico francese al sui- 
cidio dell'ex primo ministro socialista Pierre Be- 
regovoy. Sono sentimenti che uniscono gli ex op- 
positori politici, i quali rendono oggi a Berego- 
voy un unanime omaggio, e i dirigenti socialisti, 
che denunciano gli attacchi violenti e «ingiusti» 
di cui Beregovoy era stato fatto oggetto negli ul- 
timi mesi, sia per la politica del suo governo che 
per il presunto scandalo del prestito senza inte- 
sessi ottenuto dall'uomo d'affari Roger-Patrice 
Pelat. 

«Lo hanno denigrato, denigrato, denigrato 
senza sosta» ha detto l'ex ministro della Cultura 
Jack Lang, mentre Michel Charasse, che fu mi- 
nistro del Bilancio quando Beregovoy era re- 
sponsabile dell'Economia, ha parlato di una ve- 
ra «via crucis spaventosa» percorsa negli ultimi 
due mesi da Beregovoy, «schiacciato da una in- 
giustizia personale insopportabile». 

Sulla tragedia, l'unico ad essersi ritirato in un 
assoluto riserbo è per ora il Presidente della Re- 
pubblica Francois Mitterrand, di cui Beregovoy 
è stato «il fedele tra i fedeli» in tutte le tappe 
della sua carriera politica. Mitterrand è stato il 
primo ad accorrere all'ospedale Val de Grace di 
Parigi, per attendere l'arrivo dell'elicottero che 
doveva portare Beregovoy verso l'estremo ten- 
tativo di salvezza. 

Mitterrand ha atteso a lungo, affiancato dal 
suo medico personale convocato d'urgenza, e ha 
lasciato l'ospedale da un cancello secondario so- 
lo a tarda sera, dopo l'annuncio della morte di 
Beregovoy. 

Con il presidente era accorso all'ospedale an- 
che il primo ministro Edouard Balladur, il quale 
ha espresso il suo «profondo turbamento» per la 
tragica scomparsa di un uomo che — ha detto — 
«conoscevo e stimavo». Il primo ministro ha poi 
deciso di rinviare «di qualche giorno» la pubbli- 
cazione del rapporto sulla situazione economica 
della Francia commissionato all'indomani del 
suo insediamento. Dal rapporto, inteso come un 
vero e proprio atto d'accusa contro la gestione 
economica del precedente governo, risultereb- 
be, come aveva dichiarato appena venerdì lo 
stesso Balladur, una situazione «molto peggiore 
‘del previsto». 

Il suicidio di Beregovoy è attribuito da molti 
dei suoi ex compagni di partito agli attachi della 
stampa e della magistratura, e se Michel Cha- 
rasse ha affermato esplicitamente che «se fossi 
un giornalista o un magistrato stanotte non riu- 


Economia Michel Sapin, auspicano che questo 
gesto «riveli ai francesi che la politica non è un 
gioco, ma il luogo delle speranze immense e del- 
e disperazioni profonde». 


--. 


scirei a dormire», altri, come l'ex ministro dell' - 


DI MAGGIO. 
UN REGALO PER NON DIMENTICARSI DELLA BONTÀ. 


PARIGI — L'indizio più 
concreto, per tentare di ri- 
salire alle cause del suici- 
dio di Pierre Bérégovoy, 
l'ex primo ministro fran- 
cese che si è dato la morte 
sabato con un colpo di pi- 
stola, lo ha fornito proba- 
bilmente Pierre Mauroy, 
suo compagno di artito 
ed ex premier. Bérégovoy, 
ha detto, gli aveva scritto 
appena un paio di giorni 
fa, parlandogli dell'ama- 
rezza per la sua esperien- 
za alla guida del governo, 
che «era cominciata tanto 
bene e si era conclusa tan- 
to male». 

Si era concluso, il suo 
breve passaggio a palazzo 
Matignon, con la catastro- 
fica sconfitta dei socialisti 
alle elezioni del marzo 
scorso. E Bérégovoy aveva 
subito quella sconfitta co- 
me un fallimento persona- 
le, per non essere riuscito 
adarginare, sia pure in ex- 
remis, il crollo annunciato 
del suo partito. 

A Matignon, Bérégovoy 
era arrivato nell'aprile 
1992, portando in dote il 
grande prestigio personale 
guadagnato .al ministero 

lell'Economia, e metten- 
do ai primi posti del suo 
precaone di governo 
‘impegno per la moraliz- 
zazione della vita politica 
‘e la lotta alla disoccupa- 
zione. 

Invece, non solo non era 
riuscito ad incidere sul 
l'occupazione! (la Francia 
ha raggiunto alla vigilia 
delle elezioni quota 3 mi- 
lioni di disoccupati), main 
febbraio si era visto addi- 
rittura scoppiare tra le 
mani un «affaire» che met- 
teva direttamente in di- 
scussione la sua onestà 
personale. 

. Era venuto fuori che 
Bérégovoy aveva ricevuto 
qualche anno fa un presti- 
to «senza interessi» di un 
milione di franchi (circa 
250 milioni di lire), per 
l'acquisto di un apparta- 
mento, dall'uomo d'affari 
Roger-Patrice Pelat, ami- 
co personale del presiden- 
te Fran ois Mitterrand, iîn- 
quisito per una vicenda di 
«insider trading» e morto 
nel 1989. 

Le polemiche su questo 
prestito, peraltro regolar- 
mente denunciato e regi- 
strato, avevano profonda- 
mente amareggiato Béré- 


del disastro socialista 


fovoy, che vedeva messa 
In dubbio la pia ria inte- 
grità personale, dopo aver 
subito le violente accuse 
dell'opposizione per la sua 
azione di governo, Negli 
ultimi mesi — dicono ora 
gli intimi — l'ex primo mi- 
nistro era caduto in un 
profondo stato depressivo, 
che solo il pudore gli impe- 
diva di manifestare fuori 
della cerchia ristretta de- 
gli amici. 

Su questa base potrebbe 
avere agito da elemento 
detonatore l'annuncio del- 
la pubblicazione, oggi, di 

el «rapporto sullo stato 

lella Francia» commissio- 
nato dal primo ministro 
Edouard Balladur, dal 
quale risulterebbe — da 
quanto ha anticipato lo 
stesso Balladur appena 
venerdi — che la situazio- 
ne «è molto più degradata 
del previsto». Il rapporto 
cioè, conterrebbe la defi- 
nitiva condanna dell'am- 
ministrazione Bérégovoy, 
e di fronte alla prospettiva 
di essere più o meno impli- 
citamente accusato di 
avere «falsificato» i conti 
del paese, l'ex primo mini- 
stro avrebbe maturato la 
tragica decisione. 

La coincidenza in effetti 
è stata colta dallo stesso 
Balladur, che ha subito 
annunciato il rinvio della 
presentazione del rappor- 
to. 
Intanto, sul suicidio è 
stata aperta un'inchiesta 
giudiziaria, anche se — 
precisano gli inquirenti — 
sulla vicenda «non esiste 
alcuna ambiguità ), e pa- 
rallelamente il ministero 
dell'Interno ha annuncia- 
to un'inchiesta ammini- 
strativa. 

Bérégovoy — secondo la 
ricostruzione ufficiale — 
aveva passato la giornata 
a Nevers, la cittadina di 
cui era sindaco, parteci- 
pando a diverse attività 
pubbliche, senza dare al 
cun segnale della decisio- 
ne ‘che stava maturando. 
Quindi, nel tardo pomerig- 
gio, aveva chiesto all'auti- 
sta e alla guardia del corpo 
di accompagnarlo fuori 
città, per una breve pas- 
seggiata lungo un canale 
dove spesso andava con la 
moglie. Lì, sottratta alla 

uardia del corpo la pisto- 
a d'ordinanza, Bérégovoy 
siè toltola vita. 


IN EDICOLA CLUB 3 


— DI MAGGIO. 


“IL MENSILE RICCO 
DI SERVIZI E CONSIGLI UTILI 


REGALA UNO 


STRAORDINARIO DOSSIER 
DA CONSERVARE. 


"Le storie più belle di Papa Giovanni”. 


Introduzione del Cardinale Carlo Maria Martini. 


E un'inedita raccolta di testimonianze, tra cui un'intervista al suo segretario 


Monsignor Loris Capovilla. 


Uno straordinario regalo nel numero di Maggio di CLUB 3, per non dimenticare 


Giovanni XXIII, il Papa buono. 


P.P. Perseu 
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[6_] Il Piccolo 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Lavoro pers, servizio 
Offerte 


er 
CERCASI collaboratrice 
domestica stabile, ben re- 
ferenziata, libera da impe- 
gni, veramente pratica e 
capace, per piccola fami- 
glia in Venezia, telefonare 
041/5236969. (S901116) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
n 

VENTENNE massaggiato- 

re-estetista diplomato bella 

presenza offresi 

0481/78125 serali. (C50119) 

VENTISEIENNE program- 

matore in Clipper, cono- 

scenza Basic, Cobol, Auto- 
cad cerca impiego anche 


fuori Trieste. Tel. 
040/308157. (A54940) 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 
——____ 


A.A. SERIA azienda ricerca 
giovani 20-30 anni offronsi 
lavoro continuato buon 
trattamento economico in- 
serimento nella sede di 
Trieste per colloquio pre- 
sentarsi martedì 4 maggio 
ore 10-13. Saie via Udine 35 
Trieste. (B216) 

A Trieste cercasi amboses- 
si per lavoro tipo postino. 
Tel. 0432-512122. (A1697) 
AZIENDA arredamenti in 
forte espansione, offre a 
persone serie auto munite, 
22-35 anni, un nuovo inte- 
ressante lavoro da svolge- 
re nella propria zona di re- 
sidenza, anche part-time, 
possibili 1-3 milioni mensili 
iniziali. No vendita. Per in- 
formazioni tel: 0481/909075 
ore 15-18. (B213) 

AZIENDA cerca manuten- 
tore residente a Monfalco- 
ne o dintorni preferibilmen- 
te entro i 29 anni non com- 
piuti. Non necessario titolo 
di studio ma conoscenza e 
pratica nella riparazione di 
circuiti elettrici ed elettro- 
nici. Scrivere fermo posta 
C.I. n. 13715440. (C180) 
CONCESSIONARIA auto- 
mobili cerca elettrauto 
esperto con conoscenza 
elettronica. Telefonare 
040/281365. (A099) 

DITTA di trasporti specia- 
lizzata nella distribuzione 
capillare di capi appesi 
cerca padroncino con fur- 
gone di 35 mc per distribu- 
zione merce zone di Trie- 
ste-Gorizia-Udine con 
eventuale piccolo magazzi- 
no di 100 mq. Telefonare al- 
lo 045/8580500. (51786) 
STUDIO dentistico cerca 
assistente alla poltrona 
con specifica pluriennale 
esperienza. Telefonare ore 
ufficio allo 040/304451. 
800 milioni all'anno guada- 
gnano i nostri migliori col- 
laboratori. Impresa ameri- 
cana, con prodotto senza 
concorrenza - nuovissimo 
in Italia - cerca collaborato- 
ri interessati «multi-level- 


marketing». Tel. 
0337/541370. (5901151) 
I Sa RE 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 
e 


DITTA leader produttrice di 
bustine zucchero persona- 
lizzate cerca agenti pluri- 
mandatari già introdotti in 
bar-pasticcerie-ristoranti 
ecc. per zone di Trieste e 
Gorizia. Telefonare per ap- 
puntamento allo 
045/8980097. (S1788) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


nr 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A54911. (A6) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni restauri appartamenti te- 
lefonare 040/811344. 

cicli 
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FURGONE Mercedes 307 
1988 stupenda occasione. 
Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A1698) 
KADETT 1300 Cabriolet 
1989, Opel Rekord familia- 
re. ‘Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A1698) 
MERCEDES 190 diesel 
1985, Golf diesel 1600, Re- 
gata familiare turbodiesel. 
Autocar. Forti 4/1. 


040/828655. (A1698) 

18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
A.A.A.A. AFFITTASI ap- 
partamento molto signorile 
5-6 locali più servizi per 
uso ufficio possibilmente 
arredato, disponibilità im- 
mediata soltanto zona Car- 
ducci, piazza Goldoni, Bat- 
tisti. Scrivere offerte a Cas- 
setta n. 6/G Publied 34100 

Trieste. (A54964) 
19 Offerte affitto 
w_—__ 
( A.A. ALVEARE 040/724444 
arredati, non residenti con- 
fortevoli da una, due, tre 


stanze biservizi da 500.000 
a 800.000 mensili. (A1740) 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 


ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti. Ottimi arredati. 
Adatti coppia. Rotonda Bo- 
schetto, Settefontane, Val- 
maura. Da 600.000. 
040/371361. (A1741) 
ABITARE a Trieste. Negozi 
piccole - grandi metrature. 
Semicentrali - Sistiana. 
040/371361. (A1741) 
ABITARE a Trieste. Signo- 
rili foresterie. Arredate - 
vuote. Centrali - Opicina. 
040/371361. (A1741) 
AFFITTASI appartamento 
in Trieste, zona Standa, 3 
vani, 2 servizi. Scrivere 
cassetta Spi n. 17/V Udine. 
(S51338) 
ALABARDA —040/635578. 
Zona Rive elegante mono- 
locale arredato completa- 
mente ristrutturato affittasi 
non residenti. (A1705) 
ALABARDA 0040/635578. 
Grazioso attico Baiamonti 
affittasi non residenti con- 
tratto a termine arredato 
650.000. (A1705) 
ALPICASA Muggia villa bi- 
familiare completamente 
indipendente panoramica 
primingresso salone cuci- 
na 3 stanze mansarda 80 
mq taverna garage. 
040/733209. (A05) 
‘ALPICASA primingresso ti- 
nello cucinino bistanze ba- 
gno. Prossima consegna 
130.000.000. —040/733209. 
BORA 040/364900. AFFIT- 
TIAMO ROSSETTI (zona) 
soggiorno 2 stanze servizi 
cucina. 750.000. LOCCHI vi- 
sta mare cucina 3 stanze 
servizi. 750.000. (A1749) 
CAMINETTO affitta semipe- 
riferico ben arredato sog- 
giorno stanza cucina servi- 
zi ripostiglio balcone non 
residenti. Tel. 040/639425. 
CMT-CASAPROGRAMMA 
affittasi stanze in poliambu- 
latorio medico servizio se- 
greteria. 040/366544. (A00) 
CMT-CIVICA IMMOBILIA- 
RE affitta ambulatorio me- 
dico arredato, via UDINE, 2 
stanze, cuginetta, bagno, 
riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712, via S. Laz- 
zaro 10. (A1723) 
CMT-PIRAMIDE affitta Bo- 
schetto ammobiliato came- 
ra soggiorno cucina bagno 
700.000 non residenti. 
040/360224. (A00) 
CMT-PIRAMIDE affitta non 
residenti Tribunale elegan- 
te piano alto ascensore cu- 
cina soggiorno due stanze 
servizi 1.000.000. mensili. 
CMT-PIZZARELLO uffici e 
appartamenti centralissimi 
casa signorile da 70 a 135 
mq affittansi anche a lunga 
scadenza da 700.000 a 
1.300.000. Tel. 040/766676. 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Visogliano (Sistiana) 
bellissima villetta di nuova 
costruzione accuratamente 
rifinita. Salone, cucina, tre 
stanze, due bagni, balcone, 
taverna, giardino, posto 
auto coperto. Primoingres- 
so. Due milioni, affittasi re- 
ferenziando. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Gretta signorile in 
palazzina appartamento 
arredato, perfetto, signoril- 
mente rifinito. Salone, cuci- 
na, due stanze, doppi servi- 
zi, ripostiglio, terrazzo vi- 
sta mare, due posti auto. 
Contratto a termine uso fo- 
resteria. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Matteotti quarto pia- 
no, ascensore, arredato; 
camera, cucina, bagno, ri- 
postiglio. 500 mila. Contrat- 
to a termine. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA San Vito ultimo pia- 
no arredato con ascensore. 
Soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno. Autometano, Al- 
tra disponibilità Gretta con 
posto auto. 700 mila con- 
tratto a termine. 
040/8866811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via Milano ufficio di 
circa 68 mq composto da 
atrio, tre stanze, servizi, in 
palazzo signorile. 800 mila. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA uso ufficio: Mazzini 
200 mq, San Nicolò 130 mq 
e 80mg, Valdirivo 85 mq, 
Crispi 110, e altri a partire 
da 900.000. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA centralissimo in pa- 
lazzo signorile con ascen- 
sore, luminoso ufficio di 
circa 90 mq: atrio, cinque 
stanze, servizi, balconi. 900 
mila. 040/366811. (A01) 
LORENZA affitta: marina, 
da ristrutturare 4 stanze cu- 
cina servizi. Studenti, Roia- 
no, Gretta, Coroneo, 4 posti 
letto 800.000. 040/734257. 
LORENZA affitta: non resi- 
denti, Conti soggiorno 2 
stanze ‘cucina servizi 
700.000, Revoltella 2 stanze 
cucina servizi poggiolo 
800.000. 040/734257. 
PRIVATO affitta apparta- 
menti varie misure Roiano. 
Tel. 040/413229. (A54958) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Servola, ampia 
metratura, posto macchi- 
na, uso foresteria, 800.000. 
VESTA via Filzi 4 
040/6362834 affitta due stan- 
ze servizi luminose uso uf- 
ficio con riscaldamento e 
ascensore palazzo presti- 
gioso. (A1729) 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 affitta apparta- 
menti arredati per non resi- 
denti zona Stazione vista 
mare altro zona ospedale 
Maggiore. (A1729) 
Capitali 


20 Aziende 


A.A. ASSIFIN piazza Goldo- 
ni 5. Finanziamenti, discre- 
zione assoluta. 
040/365797.(A1737) 

A. ACI servizi: un punto di 
riferimento per. finanzia- 
menti leasing assicurazio- 
ni.a condizioni vantaggio- 
Sissime. 040/948585. (A099) 


ATTIVITA? da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti. 
02/33603144. (551062) 
CEDESI LICENZA «KISUKI» 
via Sette Fontane 4 tabella 
XIV/24 attività ventennale. 
Tel. pomeriggi 040/573737- 
631935. (A54987) 

CEDO attività centrale ven- 
dita audiovisivi, dischi, hi- 
fi. Scrivere a cassetta n. 
16/F Publied 34100 Trieste. 
(A54769) 

CERCO socio per pizzeria 
bar ristorante in Bibione. 
Tel 003851-516740. 
(A54936) 
CMT-CASAPROGRAMMA 
licenze bar pizzeria tabac- 
chino frutta-verdura calza- 
ture dischi. 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI °” 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


FINANZIAMENTI fino a 
25.000.000: 040/634025. Es. 
10.000.000 rata 243.000; es. 
6.000.000 rata 145.000, nes- 
suna spesa anticipata. 
040/634025. (A54960) 

FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui leasing prestiti 
02/33600933. (551065) 

L’IMMOBILIARE tel. 
040/734441, via Matteotti 
autorimessa zona Garibal- 
di ampia metratura varie 


soluzioni commerciali. 
Trattative riservate. 
(A1754) 


TRE | 040/774881 Edicola 

centralissima alto reddito 

dimostrabile investimento 

sicuro. Vero affare. (A1751) 
Acquisti 


21 

n 
CERCO in acquisto urgen- 
temente soggiorno camera 
cucina bagno in qualsiasi 
zona pronto pagamento, 
mediazioni Unione 
040/733603. (A1735) 

Vendite 
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n 
A.A.A. ECCARDI Rozzol 
perfetto cucina soggiorno 
due stanze terrazza vista 
mare posti macchina giar- 
dino condominiale, 
040/634075. (A1744) 
A.A.A.. ECCARDI vende 
Ciamician-Tigor apparta- 
menti ristrutturati con po- 
sto macchina. Rivolgersi 
via San Lazzaro. 19, 
040/634075. (A1744) 
A.A. ALVEARE 040/724444 
Carso metà bifamiliare al 
grezzo mq 300, terreno. 
270.000.000. (A1740) 
A.A. ALVEARE 040/724444 
Roiano recente sull’inter- 
no: stanzone, cucina, ba- 
gno, terrazzo. 66.000.000 
mutuabili. (A1740) 
ABITARE a Trieste. Grigna- 
no. Villa signorile splendi- 
da vista golfo. Grande me- 
tratura. 040/371361. 
(A1741) 
ABITARE a Trieste. Galva- 
ni. Piano basso, luminosis- 


Case, ville, terreni 


Case, ville, terreni 


Simo. Circa - 100 mq. 
150.000.000. 040/371361. 
(A1741) 


ABITARE a Trieste. Nuovo 
cantiere S. Pelagio. Ville 
indipendenti vista mare. 
Salone, cucina, tre camere, 
taverna, garage, lavande- 
ria. Da 430.000.000. Ottimo 
capitolato. 040/371361. 
(A1741) 

ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Panoramico. Ultimo pia- 


no. 110 mq. Box. 
280.000.000. — 040/371361. 
(A1741) 


ABITARE a Trieste. Viso- 
gliano. Villa primo ingres- 
so. Salone, cucina, tre ca- 
mere, biservizi, tavernone. 
Giardino. 410.000.000. 
040/371361. (A1741) 
ABITARE a Trieste. Villa 
recente. Sistiana centro, 
Grande metratura, possibi- 
lità bifamiliare. Parco, 
040/371361. (A1741) 
ALABARDA — 040/635578. 
D'Annunzio pianoterra lu- 
minosissimo grande sog- 
giorno matrimoniale cuci- 
na bagno 2 ripostigli casa 
trentennale 70 mq 
80.000.000. (A1705) 
ALABARDA — 040/635578. 
Rossetti bassa epoca deco- 
rosa completamente  ri- 
strutturato | piano soggior- 
no tre stanze cucina bagno 
cantina 115 mq autoriscal- 
damento. (A1705) 
ALPICASA G. Pubblico 
epoca saloncino cucina 
due camere bagno wc pog- 
giolo. Da sistemare 
040/7383229, (A05) 
ALPICASA Garibaldi pri- 
mingresso ottime rifiniture 
salone cucina tre stanze bi- 


servizi, terrazza. 
040/733229. (A05) 
ALPICASA panoramico 


soggiorno cucinino matri 
moniale bagno. Perfetto 
040/733209. (A05) 
ALPICASA piazza Venezia 
ultimo piano con mansarda 
280 mq terrazze. Vista ma- 
re 040/733209. (A05) 4 
ALPICASA recente sog- 
giorno cucina bistanze ba- 
gno possibilità box o posto 
auto.040/733229. (A05) 
ALPICASA vista mare salo- 
ne cucina tre camere biser- 
vizi terrazza box. Prossima 


consegna 040/733209, 
(A05) 
APPARTAMENTO . libero, 


zona Coroneo alta, due 
stanze stanzino cucina ser- 
vizi luminoso privato ven- 
de. Telef.  040/224180. 


040/366544. 


N VA NI Lan 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTO. perfetto 
San Pasquale Ill ultimo pia- 
no palazzina, bicamere ba- 
gno saloncino cucina ripo- 
stiglio terrazzo bellavista 


cantina. Imm. La Rocca 
Monfalcone 0481411548. 
(C00) 


AQUILEIA-CASAPRO- 
GRAMMA — rustico  com- 
prensivo due abitazioni in- 
dipendenti capannone ter- 
reno. 040/366544. (A00) 
BORA 040/364900 PRESTI- 
GIOSO salone stanza stan- 
zetta cucina bagno terraz- 
za cantina. Palazzina re- 
cente. (A1749) 

BORA 040/364900 PRIMO 
INGRESSO centrale tinello- 
cottura due camere bagno. 
135.000.000. (A1749) 

BORA 040/364900 PRIMO 
INGRESSO appartamento 
con mansarda e terrazza in 
stabile ristrutturato. 
155.000.000. (A1749) 

BORA 040/364900. TREN- 
TENNALE soggiorno tre 
stanze cucina bagno soffit- 
ta. Termoautonomo. 
160.000.000. (A1749) 

BORA _ 040/364900 VISTA 
GOLFO consegna ’93 am- 
pie metrature terrazze 
giardino box. Trattative ns. 
uffici. (A1749) 

CAMINETTO vende centra- 
le “appartamento stanza 
stanzetta cucinotto bagno 
da ristrutturare terrazza 60 
mq. Tel, 040/630451. 
(A1750) 

CAMINETTO vende parag- 
gi piazza Garibaldi appar- 
tamento 85 mq tre stanze 
cucinotto bagno ripostiglio 


due balconi perfetto. Tel. 


040/630451. (A1750) 

CAMINETTO vende piazza 
Ospedale appartamento 
100 mq quattro stanze cuci- 
na biservizi veranda. Tel. 
040/630451. (A1750) 

CAMINETTO vende S. Gio- 
vanni 85 mq tre stanze cu- 
cina bagno ripostiglio bal- 


cone. Tel. 040/630451. 
CMT-ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 vende 


ROIANO attico composto 
da soggiorno cucina doppi 
servizi due stanze letto ri- 
postiglio due ampie terraz- 
ze. (A00) 

CMT-ADRIA Immobiliare 
tel. 040/6380374 vende P. 
ROSMINI (paraggi) appar- 
tamento ottime rifiniture, 
salone tre stanze stanzino 
cucina abitabile doppi ser- 
vizi cantina posto macchi- 
na. (A00) 

CMT-ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 vende MO- 
RERI nel verde condizioni 
perfette, soggiorno cucini- 
no due stanze bagno ripo- 
stiglio terrazza. Li 
175.000.000. (A00) 
CMT-ADRIA Immobiliare 
tel. 040/630474 vende BO- 
NOMEA splendidi co- 
struendi vistamare ottime 
rifiniture tre appartamenti 
a tre livelli con taverna 
giardino salone cucina tre 
Stanze letto doppi servizi 
posto macchina, due attici 
a due livelli con mansarda 
terrazze salone cucina 
doppi servizi tre stanze let- 
to posto macchina. (A00) 
CMT-ADRIA Immobiliare 
tel. 040/638758 MONFAL- 
CONE inizio costruzione 
villette con giardino salone 
cucina doppi servizi tre 
stanze letto taverna e gara- 
ge. (A00) 
CMT-CASAPROGRAMMA 
Barcola, villa indipendente 
panoramica mansarda 
giardino box. 040/366544. 


(A00) 
CMT-CASAPROGRAMMA 
Borgo Teresiano apparta- 
menti in stabili signorili an- 
che da restaurare, ascen- 
sore. 040/366544. (A00) 
CMT-CIVICA IMMOBILIA- 
RE vendo casetta ROMA- 
GNA da ristrutturare 8 vani 
con piccolo cortile. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040/631712. 
CMT-CIVICA IMMOBILIA- 
RE vende piazza SCORCO- 
LA, salone, 3 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, riscalda- 


mento, garage. Tel, 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A1723) 


CMT-CIVICA IMMOBILIA- 
RE vende BELLOSGUAR- 
DO vista mare, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, 
cantina, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 
040/631712, via S. Lazzaro 
10. (A1723) 


* CMT-CIVICA IMMOBILIA- 


RE vende locale d'affari zo- 
na XX SETTEMBRE 50 mq 3 
fori, servizi, Tel. 
040/631712, via 'S. Lazzaro 
10. (A1723) 

CMT-CONSORZIO MEDIA- 
TORI TRIESTE ADRIA Im- 
mobiliare tel. 040/630474 
MONFALCONE VENDONSI 
APPARTAMENTI in costru- 
zione, molto particolari, 
con l'indipendenza della 
villetta, salone cucina dop- 
Pi servizi due stanze letto 
giardino box e cantina. 
CMT-GEOM. SBISA': AP- 
PARTAMENTI soggiorno 
due camere: Foscolo epo- 
ca 135.000.000, Rossetti 
moderno ottimo 
148.000.000, Ghirlandaio 
moderno 160.000.000, Ron- 
cheto ultimo piano vista 
175.000.000, Gretta vista 
golfo 195.000.000, Ippodro- 


mo. recente. con. box 
200.000.000. Attico . vista 
mare terrazzona 


260.000.000. Servizio video 
in ufficio. 040/942494. (A00) 
CMT-GEOM. SBISA'? villet- 
ta Eremosalta 142 mq vista 
aperta cantinona, terreno 
piano 1060 mq accesso au- 
to. 040/942494. (A00) 
CMT-GS IMMOBILIARE, 
fronte canale Ponterosso. 
Vendiamo luminosissimo 
Ultimo piano al grezzo. 210 
mq e soffittina comunicante 
(30 mq). Termoautonomo, 
IS, 410.000.000. Tel. 
040/823430. (A00) 


CMT-GS IMMOBILIARE. 
Borgo San Sergio adiacen- 
ze (Domio) in ottima palaz- 
zina con ascensore. Lumi- 
nosissimo terzo piano. Am- 
pio ingresso, soggiorno, 
cucinotto, 2 stanze, bagno, 
disimpegno e ripostiglio. 
Ottime condizioni. LL. 
150.000.000. Tel. 
040/823430. (A00) 
CMT-PIRAMIDE  centralis- 
simo prestigioso in ristrut- 
turazione completa ufficio 
o abitazione. 250.000.000, 


possibilità al grezzo. 
040/360224. (A00) 
CMT-PIZZARELLO. locale 


55 mq inizio Matteotti 
55.000.000, tel. 040/766676. 
(A00) 

CMT-PIZZARELLO locale 
60 mq 3 fori via Piccardì 
70.000.000. Tel. 040/766676. 
(A00) 

CMT-PIZZARELLO locale 
zona università, 60 mq re- 
cente possibilità carraio e 
soppalco 65.000.000, tel. 
040/766676. (A00) 
CMT-PIZZARELLO zona 
Standa soggiorno 2 stanze 
cucinino servizi ampia ter- 
razza | piano 135.000.000. 
Tel. 040/766676. (A00) 
CMT-PIZZARELLO. Palla- 
dio (zona Rossetti) soggior- 
no stanza stanzetta cucina 
Poggiolo 2 bagni 88 mq ca- 
sa recente 170.000.000. Tel. 
040/766676. (A00) 
CMT-PIZZARELLO. Roiano 
primo ingresso zona verde 
tranquilla, soggiorno, stan- 
Za, 2 Stanzette, cucina, 
doppi Servizi, terrazzi 
290.000.000 possibilità box. 
Tel.040/766676. (A00) 
CMT-QUADRIFOGLIO 
adiacenze piazza VENEZIA 
perfettamente ristrutturato, 
ultimo piano, 120 mq circa, 
con ascensore, autometa- 
no. 040/630174. (A00) 
CMT-QUADRIFOGLIO 
CENTRALISSIMO apparta- 
mentino in buone condizio- 
ni cucina 2 stanze bagno, 
autometano. 040/630174. 
(A00) 
CMT-QUADRIFOGLIO 
CENTRO STORICO partico- 
lare Piccolo immobile di- 
sposto su4 livelli da ristrut- 
turare. 040/630175. (A00) 
CMT-QUADRIFOGLIO | VI- 
GNETI recente in condizio- 
ni perfette, ingresso cucina 
soggiorno 3 stanze servizi 
poggioli box auto. 
040/630175, (A00) 
CMT-QUADRIFOGLIO zona 
STAZIONE ufficio affittato 
200 MQ circa, per investi 
mento, in signorile palazzo 
d'epoca. 040/630174. (A00) 
CMT CENTROSERVIZI SI 
appartamento mansardato 
centrale, tranquillo, lumi- 
noso, Soggiorno, due stan- 
ze, CUCINa abitabile, bagno, 


splendidamente ristruttu- 
rato. Tel. 040/382191. 
(A011) 


CMT CENTROSERVIZI SI” 
zona Sanzio, appartamen- 
fo recente, piano alto, 
ascensore, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina, due pog- 
gioli. Tel. 040/382191. 
(A011) 

COIMM centrale primo in- 
gresso Iva 4% termoauto- 
nomo saloncino due ampie 
camere cucina due bagni 
idromassaggio porta blin- 
data. Possibilità permuta. 
Tel. 040/371042, (A1732) 
COIMM Roiano come pri- 
mo ingresso ultimo piano 
ottimamente rifinito ter- 
moautonomo soggiorno 
zona cottura due Camere 
bagno. Possibilità mutuo. 
Tel. 040/371042.(A1732) 
COIMM S. Giusto ‘adiacen- 
ze soggiorno tre ampie ca- 
mere cucina abitabile ba- 
gno servizio ampio riposti- 
glio terrazzo balcone. Pos- 
sibilità posto macchina 
possibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A1732) 
COIMM Viale xx Settembre 
adiacenze termoautonomo 
stabile signorile salone ca- 


| mera cucina ampi riposti. 


gli, bagno. Tel. 040/371042. 


A1732 
i } IMMOBILIARE 


DOMUS 
NUOVA ACQUISIZIONE 


Largo Papa Giovanni in 
stabile signorile, primo pia- 
no di circa 85 mq: atrio, 
soggiorno, cucina, due 
stanze, bagno, ripostiglio, 


due balconi. Ascensore, 
150 milioni. 040/3866811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Piccardi attico di 
circa 110 mq con terrazzo, 
ascensore, possibilità dop- 
pio posto auto. 270 milioni. 
040/366811. (A01 

DOMUS (MIMOBILIARE 
VENDE Murat esclusivo ap- 
partamento: grande atrio, 
salone doppio, cucina con 
lavanderia, due camere, 
doppi servizi, due balconi, 
cantina. Ascensore, l'iscal- 
damento centrale, Portie- 
rato. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Rive «Residenza 
San Giorgio» prestigiosi 
appartamenti varie metra- 
ture, alcuni vista mare, do- 
tati di ogni confort. Conse- 
gna fine 1993, Iva 4%. Infor- 
mazioni e visione planime- 
trie previo appuntamento. 
040/366811..(A01 

DOMUS CUMOBILIARE 
VENDE Corso Italia - Galle- 
ria Rossoni palazzo presti- 
gioso in fase di completo 
restauro, ultime disponibi- 
lità di uffici al grezzo Varie 
metrature. Tassa Registro 
6%. Informazioni e visione 
planimetrie Galleria Terge- 
steo. Trieste, 040/366811. 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Corso Italia in pre- 


stigioso palazzo ristruttu= . 


rato tranquillo ultimo piano 
di circa 120 mq; atrio, cuci- 
na, quattro stanze, doppi 
servizi, adatto abitazione 
professionista. 310 milioni. 
040/366811. (A01) 


«ESPERIA 


DOMUS © IMMOBILIARE 
VENDE Salita di Gretta in 
palazzina ristrutturata pri- 
mo piano ufficio primoin- 
gresso circa 80 mq: ingres- 
so, tre stanze, ripostiglio, 
bagno, possibilità box auto. 
Iva 4%. 040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Fabio Severo si- 
gnorile palazzo di nuova 
costruzione, appartamen- 
to, primoingresso: atrio, 
soggiorno, cucina abitabi- 
le, due stanze, due bagni, 


ripostiglio, terrazzo di circa ‘ 


68 mq, cantina, possibilità 
box o posto auto, autome- 
tano. 240 milioni. Iva 4%. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Grignano «I Pasti- 
ni» esclusiva residenza 
con splendida vista golfo, 
disponibilità villini accosta- 
ti e appartamenti bipiano 
con giardino, garage, rifini- 
ture di lusso, piscina e sau- 
na condominiale. Informa- 
zioni Galleria Tergesteo 
Trieste. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Padriciario preno- 
tazione villini con ingresso 
indipendente, giardino pro- 
prio, portico, box o posto 
auto coperto. Metratura in- 
terna circa 220 mq, prossi- 
ma costruzione, Iva 4% in- 
formazioni e visione plani- 
metrie Galleria Tergesteo 
Trieste. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE MUGGIA panorami- 
ca villa indipendente di 
nuova. costruzione, circa 
180 mq, portico, giardino di 
1400 mq, primoingresso, 
600 milioni. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE VISOGLIANO pre- 
stigiosa villa di nuova co- 
struzione su due piani, lus- 
suosamente rifinita. con 
sauna, piscina, grande par- 
co. Informazioni previo ap- 


puntamento. 040/366811. 
(A01) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - COMMERCIALE - 
locale mq 60 con licenza 
Comunale per BOX AUTO. 
OTTIMO PREZZO. Informa- 


zioni Battisti 4. Tel. 
040/750777. (A1739) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - TERRENO CARSI- 
CO con DOLINA - mq 5.600- 
prato - non costruibile vici- 
nanze Coca-Cola. Entrata 
macchina. OTTIMO PREZ- 
ZO. Informazioni Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A1739) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (pressi) VOLON- 
TARÌ GIULIANI - stabile 
completamente rimesso 
nuovo. 2 stanze, stanzetta, 
cucinetta, bagno, poggiolo, 
cantina, ascensore, autori- 
scaldamentometano. Infor- 
mazioni Battisti 4. Tel. 
040/750777.(A1739) 
‘ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (pressi) STAZIO- 
NE - d'epoca - Il piano mq 
200 - 6 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento- 
metano. Informazioni Batti- 


sti 4. Tel. 040/750777. 
(A1739) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - (pressi) OBER- 
DAN - mq.138. 1.0 piano 
adatto abitazione-ufficio o 
ambulatorio. 4 stanze, 
Stanzetta, cucina, servizio 
autoriscaldamento OTTI- 
MO PREZZO. Informazioni 
Battisti 4. Tel. 040/750777. 
(A1739) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (inizio) COLOGNA 
- ULTIMO PIANO. 3 stanze, 
cucina, bagno, veranda, 
soffitta, ascensore, central- 
riscaldamento. Posto auto. 
Informazioni Battisti 4, tel. 
040/750777.(A1739) 
IMMOBILIARE 
VENDE - VIALE e BATTISTI. 
5 stanze, grande cucina, 
bagno, ascensore, riscal- 
damento. Informazioni Bat- 


tisti 4. Tel. 040/750777. 
(A1739) 
GORIZIA REWA 


0481/532320 Centro storico 
pronta consegna; casa ac- 
costata totalmente ristrut- 
turata. Possibilità permuta. 
GORIZIA REWA 
0481/532320 vendesi ap- 
partamento ristrutturato 
mq 110 più cantina L. 
130.000.000. (B215) 

GORIZIA REWA 
0481/532320 MORARO ven- 
desi villetta a schiera in ot- 
timo stato. Libera subito. 
GORIZIA REWA 
0481/532320 VILLESSE in 
piccola palazzina vendesi 


appartamenti incostruzio- 
ne. (B215) 
GORIZIA REWA 


0481/532320 CERVIGNANO 
Vendesi appartamento pri- 
Mingresso, cucina, sog- 
giorno, bagno, due came- 
re, terrazza e garage L. 
135.000.000. (B215) 
GORIZIA REWA 
0481/532320 zona nord 
Vendesi appartamento, in- 
gresso, cucina, bagno, una 
camera. Da ristrutturare L. 
55.000.000. (B215) 

GORIZIA REWA 
0481/532320 vende villette 
a schiera in costruzione a 
Partire da L. 200.000.000. 
Pagamenti dilazionati. 
GRADO centro storico cuci- 
Notto soggiorno zona notte 
bagno con doccia. 
115.000.000. el: 
040/371042 Coimm. (A1732) 
IMPRESA vende a Monfal- 
cone ultimi appartamenti 
Pronta consegna, 2 came- 
re, 2 servizi, ampio sog- 
giorno, cucina, box auto e 
Cantina, possibilità giardi- 
no. Tel. 040-303231 ore uffi- 
‘cio. (A1731) 

IMPRESA vende, pronta 
Consegna, a Roiano ultimo 
appartamento in palazzina, 
tre stanze, cucina, soggior- 
No, doppi servizi, ampi ter- 
lazzi, box auto, cantina e 
giardino condominiale, ot- 
time” finiture. Tel. 040- 
303231 ore ufficio. (A1731) 


L'IMMOBILIARE tel, 
040/734441, Palazzetto otti- 
mo luminoso soggiorno 2 
camere cucina bagno bal- 
coni. 175.000.000. (A1754) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441, Tribunale si- 
gnorile perfetto saloncino 2 
camere cucina bagno pog- 
giolo. Trattative riservate. 
(A1754) 

L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441, Gretta vista 
mare recentissima presti- 
giosa palazzina soggiorno 
camera cameretta cucina 
servizi poggiolo posto mac- 
china. (A1754) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441, via Svevo adia- 
cenze signorile luminoso 
piano alto ascensore sog: 
giorno camera cucina ba- 
gno balcone posto macchi- 
na condominiale. (A1754) 
L'IMMOBILIARE tel. 
040/734441, S. Giacomo 
stabile ristrutturato camera 
cucina bagno perfetto e 


‘ammobiliato 54.000.000. 
(A1754) 

L’IMMOBILIARE tel. 
040 ‘733393, adiacenze 


Rossetti in palazzo d'epoca 
soggiorno camera came- 
retta cucina bagno poggio- 
lo da sistemare. (A1754) 
L'IMMOBILIARE : 
tel.040/734441, S. Giovanni 
fecente soleggiato sog- 
giorno 2 camere cucinino 
bagno poggioli. 
176.000.000. (A1754) 
LORENZA vende: Giulia 
mq 80, 4 stanze cucina wc 
ultimo. piano. 80.000.000. 
040/734257. (A1755) 
LORENZA vende: Piccardi, 
soggiorno 2 stanze cucina 
servizi. 150.000.000. 
040/734257. (A1755) 
LORENZA vende: S. Giusti- 
na, mq 115, Ponterosso mq 
170, Commerciale mq 140, 
Kandler mq 120, informa- 
zioni 040/734257. (A1755). 
LORENZA vende: villa in 
Costiera, 10.000 mq parco, 
accesso mare, trattative ri- 
servate previo appunta- 
mento. 040.734257. (A1755) 
MEDIAGEST Baiamonti ti- 
nello cucinotto due matri- 


moniali bagno  poggioli. 
127.000.000. —040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST centralissimo, 
ristrutturato, soggiorno, 
due matrimoniali, cucina, 
bagno, 122.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Donadoni, 
epoca, camera, cameretta, 
cucina, servizio 49.000.000. 
040/733446. (A024) 


MEDIAGEST Donadoni, 
matrimoniale cameretta 
cucina bagni ripostiglio. 
84.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Eremo, caset- 
ta due piani, vista golfo, 
soggiorno, matrimoniale, 
due camerette, cucina, ba- 
gni, soffitta, 300 mq giardi- 
no, 340.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Faro, recente 
matrimoniale cucina bagno 


posto. macchina. 
84.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Frescobaldi 
soggiorno matrimoniale 
cameretta cucina bagno 
poggiolo box. 175.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST : Guardiella, 
recente, ristrutturato, sog- 
giorno, matrimoniale, cu- 
cuina, bagno, 96.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Ippodromo, 
sesto piano, soggiorno, 
due matrimoniali, cameret- 
ta, cucina, bagno, terrazza, 


posto macchina, 
220.000.000... 040/733446. 
MEDIAGEST  Padriciano, 


prenotazione appartamenti 
in villa primo ingresso, lus- 
suosi, planimetrie nostri uf- 
fici, Battisti 8. (A024) 
MEDIAGEST Roiano alta, 
esclusivo attico perfetto, 
ampliabile internamente, 
salone, matrimoniale, cuci- 
na, bagno, poggiolo, mera- 
Vigliosa terrazza 185 mq, 
vista panoramicissima, po- 
sto auto, 310.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Rossetti, ri- 
strutturato, salone, due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, 117.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST salita Madon- 
na di Gretta, 140 mq, salo- 
ne due matrimoniali, due 
camerette, cucina, bagni, 
terrazza, box auto, 
040/7833446. (A024) j 
MEDIAGEST San Giovanni, 
Ultimo primingresso in pa- 
lazzina salone con cami- 
netto matrimoniale came- 
retta cucina bagni terrazza 
ampia taverna, IOOIna 
iardino proprio, bo. È 
335.000.000. È 040/733446. 
MEDIAGEST San Giovanni 
soleggiatissimo soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
veranda posto macchina, 


142.000.000. _040/733446. 
MEDIAGEST San Giusto, 
panoramico, luminosissi- 


mo, ristrutturato, 135 mq, 
180.000.000. — 040/733446. 
MEDIAGEST San Luigi, me- 
ravigliosa vista golfo, sog- 
giorno, matrimoniale, due 
camerette, cucina, bagno, 
poggiolo, box. 260.000.000. 
0407/733446. (A024) 
MEDIAGEST: Sistiana pre- 
notazione villette schiera 
primo ingresso da 
320.000.000 planimetrie no- 
stri uffici; Battisti 8. (A024) 
POLIS Immobiliare vende 
Giardino pubblico splendi- 
do appartamento rinnovato 
salone, due stanze cucina, 
servizi, ripostiglio, poggio- 
li, riscaldamento, ascenso- 
re.040/660870. (A1736) 
POLIS Immobiliare vende 
Piccardi signorile moderno 
silenzioso salone, due 
stanze, cucina, servizi, ri- 
postiglio, terrazzini, riscal- 
damento, ascensore, posto 
auto. 040/660870. (A1736) 


Lunedì 


POLIS Immobiliare vende 
Servola recente soleggi to 
Soggiorno, due camere, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, ter- 
razza, riscaldamento, 
ascensore, posto auto 
040/660870. (A1736) 
QUATTROMURA Capodi- 
Stria perfetto, camera cuci- 
na bagno poggioli riposti- 
glio. 70.000.000. 
040/578944. (A1748) 
QUATTROMURA centrale 
luminosa mansarda due 
camere cucina servizio. 
24.000.000. 040/578944. 
(A1748) 

QUATTROMURA Combi, ri- 
Strutturando soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggio- 
lo 116.000.000. 040/578944. 
(A1748) 

QUATTROMURA Rittmeyer 
epoca perfetto, cucina ti- 
nello camera cameretta 
bagno. 91.000.000 
040/578944. (A1748) 
QUATTROMURA — Roiano 
panoramico accurate rifini- 
ture soggiorno cucinino 
due stanze bagno poggiolo 
box. 227.000.000. 
040/578944. (A1748) | — 
QUATTROMURA S. Dorligo 
costruende case accostate 
O indipendenti, da due a 
quattro camere salone tri. 
Pli servizi, box, taverna; a 
partire da 440.000.000. 
040/578944.(A1748) 
QUATTROMURA S. Gio- 
vanni recente, perfetto sog- 
giorno due matrimoniali 
cucina doppi Servizi pog- 
giolo posti auto 
250.000.000. —040/578944. 
(A1748) 

QUATTROMURA. Scorcola 
epoca, soggiorno cucina 
camera cameretta bagno. 
89.000.000. 040/578944. 
(A1748) 

QUATTROMURA — stabili: 
centralissimo, ventidue ap- 
partamenti liberi, quattro 
locali affari; Commerciale 
Occupati sette appartamen- 
ti un locale affari. Informa- 
zioni ns. uffici 040/578944. 
(A1748) 

QUATTROMURA Vasari da 
ristrutturare soggiorno tre 
Camere cucina bagno. 
120.000.000. —040/578944. 
(A1748) 

QUATTROMURA zona Sa- 
lus, buono recente soggior- 
no camera cucina bagno 
poggiolo. 105.000.000. 
040/578944. (A1748) 
STARANZANO: «Residen- 
ze ai Tigli» splendidi AP- 
PARTAMENTI: 2 camere 2 
servizi mansadrda taver- 
netta giardino pensile con- 
segna Settembre 1994. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

STUDIO DUE A Capuano 
quattro stanze cucina ser. 
vizi. autometano 
040/370338. (A1742) 
STUDIO DUE A Lignano pi- 
neta panoramico tre letto 
soggiorno cucina doppi 
servizi 040/370338. (A1742) 
STUDIO DUE A Via Udine 
miniappartamento arreda- 
to 50 milioni. 040/370338. 
(A1742) 

STUDIO 4 040/370796 pia- 
noterra commerciale 160 
mq giardino proprio com- 
pletamente ristrutturato. 
(A1745) 

STUDIO 4 040/370796 Se- 
vero 1.0 ingresso soggior- 
no due stanze doppi servizi 
terrazzo box cantina. 
(A1745) 

STUDIO 4040/370796 S. 
Giusto 1.0 ingresso appar- 
tamenti varie metrature. 
(A1745) 

STUDIO 4 040/370796 Bo- 
nomea IV soggiorno due 
stanze stanzetta terrazzo 
Vista golfo. (A1745) 

STUDIO 4 040/3870796 Ro- 
magna attico esclusivo 
soggiorno pranzo tre stan- 
ze quattro bagni 250 mq 
terrazzi vista totale. 
A1745 

Suoio 4 040/370796 cen- 
tro 1.0 ingresso mansarda 
90 mq conterrazzo. (A1745) 
STUDIO 4 040/370796 Pic- 
cardi soggiorno due stanze 
servizi cucina abitabile ter. 
razzi recente. (A1745) 
TARVISIO residence «Tre 
confini» vendesi apparta- 
menti, golf, piste sci. Visite 
domenica. Tel. 035/9095595, 
(G14002) 

TREI 1040/774881. Centra- 
le mansarda primo ingres- 
so due camere soggiorno 
cucina bagno 180.000.000. 
(A1751) 

TRE | 1040/774881 Bono- 
mea attico su due piani 150 
mq box cantina. (A1751) 
TRE I 040/774881 Giulia 
nuovo tre camere soggior- 
no cucina aperta doppi ser- 
vizi ripostiglio. (A1751) 

TRE | 040/774881 Mansar- 
da centrale salone cucina 
Camera bagno autonomo. 
93.000.000. (A1751) 

TRE | 040/774881 Monte- 
bello recente due SOS 
Soggiorno cucina 
i vista. (A1751) — 
TRE | 040/774881 Opicina 
ottimo appartamento am- 
pia «metratura box auto 
298.000.000. (A1751) 

TRE I 040/774881 Puccini 
recente due camere sog- 
giorno cucina bagni pog- 
giolo posto auto. 
170.000.000. (A1751) 

TRE I 040/774881 Stadio 
recente due camere ‘sog- 
giorno cucina bagno pog- 
giolo. (A1751) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 centrale, man- 
sarda abitabile, 70 mq, au- 


tometano, 85.000.000. 
(A011) — 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/369275 Borgo Teresia- 
no, primi ingressi, finiture 
lussuose, svariate metratu- 
re, planimetrie nostri uffici. 
(A011) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Conti, recente, 
cucina, quattro stanze, 
doppi servizi, poggiolo, po- 
sto macchina coperto. 


maggio 1993 


TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Fiera, recente, 
piano alto, luminoso, 110 
mq, ottime condizioni. 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/369275 Giulia da ri- 
strutturare, 60 mq, autome- 
tano. (A011) 

UNIONE 040/733602 Opici- 
na in palazzina di due piani 
soggiorno due camere cu- 
cina bagno possibilità box. 
210.000.000. (A1735) 
UNIONE 040/733602 Piccar- 
di signorile salone camera 
cameretta cucina doppi 
servizi cantina poggioli po- 
sto macchina 260.000.000. 
UNIONE 040/7833603 salon- 
cino due camere cucina 
Servizi ripostiglio poggioli 
vista mare e verde 
130.000.000. Altro da siste- 
mare 110.000.000. (A1735) 


VENDESI appartamento re- 
cente zona Longera 75 mq 
belle pino con posto 
cchina. Tel. 040/774221. 
VISIDESI con agslusore i 
i TARE cucina bagno, v. 
ell'Istria. Tel. 040/7742021. 
VENDESI | p. camera dr: 
na servizio zona D'Annun- 
zio. : Tel. 040/7742921. 
VESTA via. Filzi 40 
040/636234 vende box cam- 
per varie matrature altezza 
3.60 pavimentati con acqua 
e luce. (A1729) _ 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende muri lo- 
cale d'affari via Cavalli. 
adatto anche garage. 
VESTA via Filzi 4 . 
040/636234 vende jocali 
d'affari liberi zona piazza 
Hortis e piazza Venezia. 
VESTA via Filzi 4 
040/636234: vende libero 
largo Barriera Quattro stan- 
ze cucina bagno poggiolo 
piano secondo. (A1729) 
VESTA via Filzi 4. 
040/636234 vende apparta- 
menti piazza Garibaldi li- 
beri in casa completamen- 
te ristrutturata varie metra- 
ture con riscaldamento au- 
tonomo ascensore e posto 
auto. (A1729) 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende liberi ul- 
timi disponibilizona Piazza 
Venezia in casa d'epoca da 
ristrutturare mq90.(A1729) 
VIALE XX Settembre: bel- 
lissimo ristrutturato, mq 
190, ascensore riscalda- 
mento autonomo vendo. 
040/370464. (A1755) 
VIP 040/631754 D'ANNUN-- 
ZIO recente signorile con- 
fortevole mini appartamen- 
to soggiorno angolo cottura 
camera bagno 98.000.000. 
VIP_040/631754 SAN FRAN- 
CESCO moderno da re- 
staurare soggiorno cucina 
camera servizio 
110.000.000. (A02) 
VIP_040/631754 SAN PA- 
SQUALE moderno ultimo 
Piano vista golfo ottime 
condizioni soggiorno cuci- 
na due camere bagno ripo- 
stiglio poggiolo ampia-can- 
tina 198.000.000. (A02) 
VIP 040/631754 zona GARI- 
BALDI decorosissimo ap- 
partamento in casa d'epo-, 
ca vista aperta saloncino 
camera grande Cucina am- 
pio bagno ripostiglio pog- 
giolo Verandato 
135.000.000. (A02) 
VIP._040/631754 zona ROS- 
SETTI ottima vera mansar- 
da da restaurare parzial- 
mente cucina soggiorno 
camera cameretta bagno 
ripostiglio cantina 
98.000.000. (A02) 
VIP 040/634112 BATTISTI 
adiacenze signorile piano 
alto soleggiato salone con 
caminetto cucina quattro 
camere camerino ripostigli 
doppi servizi due poggioli 
380.000.000. (A02) 
VIP_040/634112 CAORLE 
soggiorno angolo cottura 
due camere bagno poggioli 
posto macchina buone con- 
dizioni arredato 95.000.000. 
VIP _040/634112 COSTIERA 
Stupenda prestigiosa villa 
lato mare ampia metratura 
giardino parcheggio infor- 
mazioni esclusivamente 
per appuntamento. (A02) 


"VIP. 040/634112  GRETTA 


casa indipendente cucina 
soggiorno tre camere ba- 
gno cantina deposito ripo- 
stigli 650 mq. terreno 
280.000.000. (A02) 

VIP 040/634112 zona INDU- 
STRIALE moderno palazzi- 
na.piano terra 2 locali d'af- 
fari 85 mq totali | piano cu- 
cina soggiorno camera ca- 
meretta bagno poggiolo 
terreno 300 mq 
250.000.000. (A02) 

VIP. 040/634112 zona BAT- 
TISTI attico da restaurare 
stabile con ascensore sog- 
giorno cucina due camere 
servizio terrazza di 35 mq 
175.000.000 possibilità ac- 
Quisto garage stessa casa. 
VIP. 040/634112 zona TER- 
ZA ARMATA moderno sa- 
lone cucina camera bagno 
ripostiglio grande poggiolo 
160.000.000. (A02) 


Turismo 
e villeggiature 


n 
SICILIA mare 93 affittiamo 
in residence, bungalow e 
villette settimanalmente 
possibilità con 1/2 pensio» 
ne. Informazioni Alpicasa 
040/733229 (corrisponden- 
te Mediterranea Palermo). 


24 Smarrimenti 


e 
SMARRITO in via San Fran- 
cesco gatto adulto tigrato 
scuro, zampette bianche, 
molto timido. Tel. 368129. 
Mancia. (A54886) 


Animali 


rl 
VENDO pastori tedeschi 


per utilità e difesa. Tel. 
0481/392071 


ore . pasti. 


Istria, Litorale e Quarnero. 
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DECISIONE DEL GOVERNO VALENTIC 


Il bilinguismo in Istria |{Jesto Primo Maggio 
Zagabria blocca tutto 


TRA LE MURA DOMESTICHE LA FESTA DEL LAVORO 


A Fiume giornata trascorsa stancamente badando ai rincari 


| FIUME 29 Za; abria si die peril bilinguismo; — FIUME—E'statounPri- ma necessità penna 
Schiera contro il bilingui- Ora, come DIGA mo Maggio intono mino- giorni, si viene alla con- 

i smo? La notizia, che avreb- Sospese cielsereno, Seco Tre dispo- Te, chela Croazia ha ri- clusione che buona parte 
na SP: SITIOO 5 TR cordato in un'atmosfera dello stipendio deve ve- 
| du palco le rmative re attentamente, getta del- dimessa, impregnata di  nîrspesa soltanto per pa- 
gio del governo eo, no le ombre sui futuri rappor- preoccupazione e rabbia. nee latte. Se le uscite per 
SER, E ti tra l'Istria e Zagabria, La Festa internazionale l'alimentazione a Fiume 

SE SIINO ‘ ‘con proiezioni 3000) allet- I CAMBI del lavoro è una celebra- (dai 300 ai 350 mila dina- 

CE SERIA inconeizio». VaIK ‘ate  finor ‘A tantiperl'etniaitaliana. zione che, stante l'attua- ri per una famiglia di 4 
Testrittives emenaiolidali Non ha dubbi, Maurizio lesituazionepolitico-eco- persone, nucleo non ec- 

l'Onu contro la Federazio- e O ; SLOVENIA nomica, ha risvolti quasi cessivamente «mangio- 

ne serbo-montenegrina. localmente Fe italiano: «Le ammini: | | Talleri 1,00 = 142 Lire" ironici nel giovane stato ne») hanno infranto la 
L'esecutivo si è però oc- __@Strazioni locali istriane : i ‘# | balcanico, alle prese con barriera del buon senso, 

cupato pure dell'uso delle Mi un conflitto ormai plu- si entra nella sfera del- 


lingue dei gruppi etnici 
nelle aree nazionalmente 


di frenare, se non addirit- 
turabloccare, l'introduzio- 


non stanno facendo nulla 
diillegalein quanto abilin- 
uismo, ricoprendo invece 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,77 Lire 


riennale e con fenomeni 
sociali talmente negativi 


l'assurdo quando aggiun- 
giamo i circa 200 mila di- 


puiste, dando I Roo LI ‘ ne del bilinguismo in Dego iurigico che la | | darasentareiltracollo. nari al mese per spese di 

stizia di gra Sine: ; latitanza del Parlamento . Gliuniciadessersiado- «regia», cioè corrente 

sand SORBERA con: de DL EE delle lingue croata SO comporta. Voglio ri- BENZINA SUPER perati per far rientrare il elettrica, abbonamento 

ME io e O il territo ferre ei i o ‘| | PrimoMaggionellacorni- alla Tv e al telefono. in- 
rioistriano, fortementevo- firmato il 15 gennaio ‘92 il 


renti al bilinguismo e pro- 
mulgate dalle nuove unità 
amministrative locali. Un 
tanto va fattoin quellemu- 
nicipalità o regioni dove le 
norme in materia Cozzino 
con le leggi statali. E qui il 
camposi apre a tutte leipo- 
tesi, in quanto la formula- 
zione appare fumosa e si- 
curamente inquietante. 
Delle questioni in merito 
Voga occuparsi in seguito 
‘a Corte costituzionale ma 
sin d'ora si può sospettare 
che la decisione presa dal 
governo abbia l'intenzione 


luto dai regionalisti della 
Dieta, ha provocato uno 
shock in certuni ambienti 
e le polemiche, a mezzo 
Stampa, si sono quasi spre- 
cate. Soprattutto gli attivi- 
stidell'Accadizeta (il parti- 
to al potere) hanno avuto 
da ridire sul bilinguismo 
integrale istriano ma sono 
stati sommersi, sia in re- 
gione sia nei comuni, dalla 
schiacciante maggioranza 
dello schieramento delle 
tre caprette, icuiresponsa- 
bili hanno sempre parlato 


Memorandum bilaterale 
con l'Italia sulla tutela dei 
diritti delle minoranze. 
Concedo che le leggi croate 
non prevedono ino 
smo ma in tal caso vanno 
rispettati gli accordi inter- 
nazionali. Se Zagabria vuo- 
le violarli, deve assumersi 
le proprie responsabilità. 
L'Unione, come sempre 
d'altronde, denuncerà tut- 
te le prevaricazioni, tute- 
lando i diritti e le conqui- 
ste della collettività italia- 
na in Croazia ein Slovenia. 


a.m. + 


SLOVENIA 


Talleri/litro 62,60 
= 887 Lire/litro 


CROAZIA 


:| Dinari/litro 1300,00 
= 1002 Lire/litro 


* dato medio comunicato 
:| dalla Banca di Slovenia 


COMPAGNIE DI NAVIGAZIONE QUARNERINE 


La «Jadrolinija» potenzia la flotta 
ela «Losinjska» invece la riduce 


ce di festeggiamenti un 
po' più appropriati, sono 
stati il Partito socialde- 
mocratico (ex comunisti) 
e la Federazione dei Sin- 
dacati indipendenti. Svi- 
lita nella defunta Jugo- 
slavia da un clima edoni- 
stico e retorico, la Festa 
dei lavoratori _ passando 
da un estremo all'altro _ 


| èscadutain Croaziaame- 


Ta rievocazione rispetto 
aciò che in Occidente vie- 
ne invece celebrato con 
sobrietà e giusta misura. 
All'Accadizeta, il partito 
al governo, anche il Pri- 
mo Maggio è apparso co- 
me un restauro jugoslavo 
da smantellare senza re- 
more, dimenticando (vo- 
lutamente o meno) che 
chi lavora e studia e la 
sua ricorrenza, mica so- 
no per forza ombre del 
passato regime. 

Ma la Croazia, come 
del resto le altre entità 


somma, occorrono circa 
500 mila dinari (sulle 400 
mila lire) per permettersi 
non un'esistenza decoro- 
sa ma la pura sopravvi- 
venza. Tralasciando, nel 
contesto, svaghi, acqui- 
sti di capi d'abbigliamen- 
to, carburante e così via. 
Le entrate salariali? Non 
più di 180-200 mila dina- 
ri mensili per chi ha la 
grossa fortuna di lavora- 
re. 

Al cianuro il commen- 
to di Ivica Racan, leader 
dei socialdemocratici 
croati, in una conferenza 
stampa indetta a Varaz- 
din in occasione del Pri- 
mo Maggio: «La olitica 
sociale governativa è as- 
solutamente inefficace. 
Sono 200 mila le famiglie 
in Croazia che hanno di- 
ritto al sussidio sociale, 
diritto sinora esercitato 
da non più di 15 mila fa- 
miglie. All'orizzonte si 


Corti sense LOD 


Una panoramica del capoluogo quarnerino. 


La 


PIANI DI RILANCIO TURISTICO 
Cherso «indipendente» 


pianifica il suo futuro 


q 1 ; ; a È . ù tatali ex jugoslave, non stanno profilando tensio- ° = 
FIUME — Acquisto im- sforzidellacompagniaar- rela città dalmata. aumacquirente cinese, Si E JUS 5 H ; i CHERSO — Il capoluogo  completo(circa50ormeg- 
mediato di almeno 4 fer- matrice fiumana nel Ma, mentre la «Jadroli- trattaditreportaconteni- i Setup oO DE Ea isolano si sta IZ gi Ga a ieosizione To INCIDENTE 
1y boat sul mercato del- mantenere i collegamen- nija» sta mettendo a pun- tori costruite in epoca re- È giornat: festiva si è riedelleruberiecommes- alla stagione turistica natanti in crociera) e di 
l'usato, e di altri tre en-. ti costieri supplendo in tò il potenziamento e cente nello stabilimento Coni stancamente se dall'Accadizeta. Spe- | Con una marcia in più disporre di ben 150 im- Guidatore 
trolafine dell'anno; sgra- parteall'interruzionedel- l'ampliamento dei propri navalmeccanico «3 mag- | nella regione di Fiume, riamo che il partito al po- grazie al fatto di essere barcazioni di vario tipo d 
vi fiscali e agevolazioni la strada litoranea dopo servizi, sualtrifrontima- gio» di Fiume. L «Ilovik» | avulsa da quei significati terenon incolpi sempre e | diventato comune «indi- per i charter, i noleggi Iti i | 
per l'acquisto di carbu-. l'abbattimento del ponte . rittimi, le notizie sono di infatti era scesa in mare | che il Primo Maggio pro- comunque il passato si- pendente». Gli annivissu- abituali nel turismo nau- a ICCIO È 
rante: queste le condizio- di Maslenica, hanno ap- tenorebendiyerso. Conti- nel1988, mentrela «Orju- | pone. Una giornata tra- stema politico perle mal- | ti all'ombra della «gran- tico. La marina dispone } 
ni indispensabili per po- poggiato senza riserve le nua infatti senza sosta il la» ela «Orlec» sono state | scorsa nella maggior par- versazioni che attual- | de Lussino» avevano fat- inoltre di una diecina di PORTOROSE _ Un | 
ter migliorare i servizi istanze della «Jadroli- depauperamento della varate 8 anni fa. Adesso | te dei casitra le mura do- mente vengono perpetra- to vivacchiare Cherso appartamenti, di parec- | traffico molto intenso 
della «Jadrolinijay sulle nija». Ora dovrà essere il flotta croata, poiché mol- la compagnia armatoria- | mestiche, con un bilan- te». con un turismo molto po- chi ristoranti, caffè-bar, e il manto stradale re- 
cosiddette «linee longitu- governo e intempi bre- te compagnie di naviga- le lussignana conta 24 | ciofamiliare chenon con- Iltutto mentre sondag- | vero: un solo albergo, cir- luoghi di ritrovo, negozi | 50 viscido dalla piog- 

= unità, flotta che potreb- | sente da molto tempo gidivariotipo (quello del | ca cinquemila posti pres- © tutti i servizi necessari. | gia, sono stati i fattori 


dinali), ossia quelle chè 
colleganoi principali por- 
ti lungo la costa croata, 


di dI Da SRO vole senea loin ni Ra «Losinjska plovidba». D'altro canto, a Fiume dell'Accadizeta, a tutto | grandelivello. tra gli ulivi e i caratteri- | primo maggio, una se- 
o gione dalma- ali», è stato deciso che zia della vendita di ue Infine buone notizie | il primo giorno di maggio vantaggio. dei liberali. Da quando Cherso è di- stici «masieri» isolani. rie di incidenti più o 
‘a. Condizioni ribadite in ad affiancare la «Slavija» unità appartenenti alla Tl direttore della mari- meno gravi sulle stra- 


sede di Camera di econo- 
mia di Fiume, dopo l'in- 
contro a Zara a livello di 
Camere di economia di 
Fiume, Spalato e Zara e 
diamministrazioni regio- 
nali e municpali. I rap- 
presentanti della regione 
dalmata, dando atto agli 


vi a dare una risposta 
precisa e concreta. 
Sempre nell'ambito 


sulla linea marittima re- 
golare Fiume-Spalato sa- 
rà il «ferry boat» «Istra» 
sempre della «Jadroli- 
nija». Il potenziamento 
dei collegamenti si è reso 
necessario dato il grande 
interesse dei passeggeri 
intenzionati a raggiunge- 


«Nautica 93» a Fiume: 
saranno presenti 
varie aziende italiane 


FIUME — Anche l'industria italiana sarà presente tradizioni chesisonoSY!" ultimi tempi. Valletta, nel tratto in 
con propri prodotti alla nona esposizione internazio- luppate». La ricchezza di Cherso, jè vietato. E a farne 
nale nautica ‘93, che si svolgerà al palasport di Tersat- Ma quali sono le carte ja seconda isola del- o ; RI ì Da ro: 

to (Fiume) dall'11 al 16 maggio. In particolare, verran- che Cherso può giocare J'Adriatico, si basa su Duo: iena 
no esposti il gommone idrovolante dell'italiana «Pola- inquestosettore? Unade- crandissime estensioni | menteglistava venen- 


Tis», gli idro-draghi a motore di una ditta di Gubbio; 
un Vasto assortimento di attrezzature per la naviga- 
Hone RA IO presentate dalla «Celex» di Genova. 

poi ci Te lecina di marche italiane proporranno bar- 
che di salvataggio, prodotti per la manutenzione, ap- 
parecchi per la depurazione delle acque. 


Slovenia, sono saliti dello 0,7 p.c. 


zione sono alle prese con 
unarecessione senza pre- 
cedenti. Solo alcuni gior- 


fiumana «Croatia Line», 
adesso è la volta dell'ar- 
matrice «Losinikska plo- 
vidba» di Lussinpiccolo a 
dover disfarsi di tre navi 
per poter entrare in pos- 
sesso di valuta fresca. La 
«Ilovik», la «Orjula» e la 
«Orlec»y sono andate così 


be ulteriormente ridursi 
se dovessero continuare 
disagi e difficoltà alla 


per la motonave «Malin- 
ska» della «Croatia Li- 
nes», incagliatasisulleco- 
ste australiane, La nave è 
riuscita a disincagliarsi 
conipropri mezzi e si tro- 
va nel porto di Croote Ey- 
landt da dove riprenderà 
lanavigazione, non aven- 
do riportato danni. 


spese. addizionali che 
non siano le solite, cioè 
vitto e «regia». 


verrà anche e special- 
mente rammentato per 
una gragnuola di rincari 
davvero micidiale, Sono 
rincarati infatti pane e 
latte: un filone di «istria- 
no» costa mille dinari, un 
litro di latte fresco 1.118 
dinari. Moltiplicando 
questi due generi di pri- 


sare. 


settimanale «Globus», 
per esempio) indicano in 
netto calo la popolarità 


Staccatissime, conl'ecce- 
zione della Dieta in 
Istria, le altre forze politi- 
che. Anche questo è un 
chiaro sintomo del dila- 
ante malcontento popo- 
fare, pronto a esplodere 
se la guerra dovesse ces- 


red 


so affittacamere privati e 
neicampeggieinfrastrut- 
ture discrete, ma non di 


ventata comune autono- 
mo il primo impegno ad 
essere affrontato è stato 
proprio quello dello svi- 
luppo turistico. Il neo 
eletto sindaco, il conna- 
zionale Nivio Toich, lo ha 
detto chiaramente sin 
dalle prime interviste ri- 
lasciate dopo aver assun- 
to l'incarico. Ma non ba- 
sta, Toich ha aggiunto 
che Cherso vuole avere lo 
status di città. «Già il pri- 
mo statuto chersino del 
1332 _ ha rilevato il pri- 
mo cittadino _ parla di 
Cherso città. E' un fatto 
storico supportato anche 
da un passato ricco di 
una cultura prestigiosa, 
da un'esemplare convi- 
venza cittadina e dalle 


cina di località costiere 
conottime qualità clima- 
tiche e paesaggistiche, 
un entroterra TIcco di 
prodotti di primissima 
qualità, come gli ortaggi, 
l'olio e i pregiatissimi 


Un ambiente dalle snelle 
limee architettoniche di 
ispirazioni isolana, nato 


na, Milan Muzic, promet- 
te alcune novità per assi- 
curare . un'impeccabile 
servizio di manutenzio- 
ne per i natanti, oltre ad 
unampliamento dei cam- 
pi sportivi. Uno dei primi 
impegni della giunta 
chersina _ dice il sindaco 

sarà quello di elaborare 
tin nuovo piano dello svi- 
luppo turistico, e di tutte 
quelle strutture che ne 
sono. parte integrante. 
Ora Cherso è più autono- 
main fatto di scelte. Nel- 
l'isola cisono persone ca- 
paci di elaborare i nuovi 
programmi e di gestire le 
nuove strutture. La giun- 
ta comunale conta sul so- 
stegno della cittadinan- 
za, molto attiva in questi 


di pascoli, sulla ricchez- 
za dei boschi, sugli olive- 
ti e vigneti, su una mera- 
vigliosa costa con un lim- 
pido mare. Grandissime 
sonole possibilità, positi- 


va la carica della nuova 


principali che hanno 
determinato, in que- 
sto fine settimana di 


de Nord-istriane. Al- 
cuni conducenti sono 
ricoveratiingravicon- 
dizioni, ma di sciagu- 
re mortali fortunata- 
mente non se ne par- 
la. L'incidente di mag- 
gior rilievo si è verifi- 
cato ieri notte, verso 
la una, nei pressi di 
Portorose e in questo 
casoc'eradimezzo pu- 
re l'alcol. 

A causarlo, secondo 
la ricostruzione forni- 
ta dagli inquirenti, è 
stato Mitja Hrvatin di 
Capodistria.Ilquaran- 
tasettenne, che a 
quanto sembra aveva 
bevuto prima di salire 
sulla vettura, ha az- 
zardato un sorpasso 
vicino all'incrocio di 


do incontro sulla cor- 
sia opposta, ovvero 
Marjan Kobal alla gui- 
da di una macchina 
targata Nova Gorica. 
Nonostantequest'ulti- 
mo abbia tentato di 


ù ua î agnelli. Grazie a tutto giuntaisolanaperlancia- | evitare l'urto finendo 
iprezziall ingrosso inmarzo questo c'è qualcuno che reilturismo conlapriori- | anchenelvicinofossa- 
LUBIANA — Secondo i dati emessi dall'istituto di Lu- di el 
biana per le statistiche, nel mese di marzo i prezzi al- unturismodialtacatego- Certoiltempononèmol- | ralmente, procurando | 
l'ingrosso in Slovenia sono saliti dello 0,7 per cento. pito Ae ela 10 Zane a un de ni o | 
Trecgli aumenti ;l più ril evante è quello che he miones: me si direbbe nel gergo vestimentichedovrebbe- vo di un milione e 


sato i pezzi da rica! 


imbio delle automobili, con il 5,9 


per cento; seguono a ruota i prodotti in pelle (5,2%) e 
quelli dell'industria tessile (1,6%). Nei confronti Sole 
stesso mese di un anno fa, i prezzi in Slovenia sono 
aumentati mediamente del 45,4 per cento. 


Fiumeètra le otto città croate _ 
conmaggiornumero di profughi 


FIUME — In base a una relazione redatta dall'Alto 
Commissariato dell'Onu per i rifugiati, il capoluogo 


arnerino si trova tra le otto città della Croazia con 
maggior numero di profughi provenienti dalla Bo- 


snia-Erzegovina. A precedere Fiume (che in base agli 
ultimi dati offre ospitalità a circa 8 mila bosniaci) vi 
sono Slavonski Brod, Zagabria e Zupanja. Sempre per 
quanto riguarda i bosniaci, a Crikvenica ne soggiorna- 


Castellitto ospite d’onore a Pola 


POLA_ L'attore Sergio Cast 
all'antepfima istriana del film di 
presentato stasera al Teatro popo. 
inIstria, Fiume e Dalmazia», patrocinato dall'Università popolare di Trieste, 


italiana e organizzato dal gruppo «Nordfest». 


ellitto (nella foto, a sinistra, insieme Silvio Vannucci) presenzierà 
Francesca Archibugi «Il grande cocomero», 
lare istriano di Pola nell'ambito del progetto «Cinema italiano 


che verrà 


dall'Unione 


dell'ospitalità. 

Il nuovo porto turisti- 
co, la più grande marina 
della Ina, è ormai il pri- 
mo passo per una vacan- 
za di livello. La marina 
chersina è stata presa 
quasi d'assalto e già nel 
secondo anno di attività 


vanta di essere quasi al 


IPROGETTI PER L’ISTRIA ESAMINATI DALLA CAMERA DELL'ECONOMIA DIPOLA 


Rete di zone franche perrilanciare l'economia 


ro portare ad una miglio- 
re struttura ricettiva. Ma 
qui si pensa ad un futuro 
a lunga scadenza, ben 
‘programmato per essere 
più ospitale. E' questa la 
via migliore per ridare a 
Cherso il dovuto posto 
nelturismo adriatico. 
Silvio Kosier 


mezzo di  talleri. 
Marjan Kobal è stato 
trasportato d'urgenza 
all'ospedale generale 
di Isola dove gli sono 
state riscontrate frat- 
ture multiple. Mentre 
l’altroconducente èri- 
‘masto illeso. 


no 1.621, meni i i Fium e- LA 2 È È SS ; . j S 

mazione a a a SRI POLA — La situazione che ha devastato il 40 camentediminuito,rap- della grande ripresa. dare il consenso per la tare zone franche: Pola portunità si creerebbe- 

Bosnia. Quanto agli sfollati croati a Fiume ce ne sono economica attuale nel- percento del potenziale presentando la Croazia Eveniamo ora a quel- fondazione di dette zo- (ben 5 località inclusa n in Da secondo fr 
? enendo conto di vari 


3.578, mentre in tutta la regione risultano essercene 


8.772. ; 


l'economia dell'Istria e 
lo Studio inerentela for- 


economico dalla Croa- 
zia, molteplici sono sta- 


uno Stato altamente a 
rischio a Quindi in buo- 


lo che dovrebbe rappre- 
sentarelanovità nelset- 


ne. Molteplici le attivi- 
tà che si potrebbero 


una zona a Dignano), 
Rovigno, Parenzo, Albo- 


fattori necessari allo: 


ni 


n mazione di zone fran-  tii fattori negativi (pri- na parte evitato da Pae- tore commerciale. la svolgere: una produzio- na, Pisino, Pinguente e  SCOpo: infrastrutture, 
ll Quamero cerca mercati che nella penisola sono mo fra tutti la politica siterzi. fondazionedizonefran- nemerci, attività finan-  Buie. > superficie edificabile e 
nella penisola iberica i temi affrontati dalla monetaria restrittiva e —Lacrisinella cantieri- che, ai sensi delle leggi ziaria, assicurazioni, PeroraloStudioeffet- simili. ; ; 
FIUME — L'ambasciatore di Croazia in Spagna, Ser- | CAMera regionale del-  l'insolvibilità di vari stica ha ormai raggiun- entrateinvigoreloscor-. servizi turistici, com- tuato da un team appo- A colui Lo 2a 
RL È cd consigliere del ministero degli Esteri l'economia di Pola nella soggetti economici qua- to.il culmine e senza in- . so anno. Tali zone, iute- mercio estero e altro. sitoistituitodalla Came- Ce chi 
da a DIRE MEER Dei Val, sì sono incontrati con il pre- | sua riunione di venerdì leconseguenzadellepri- vestimenti nelle tecno- latedall’extraterritoria- L'interessedioperato- ra regionale dell'econo- 53 Camera d'econo- 
| fon illemaado Selo SRO Josip Role e | alla quale è intervenuto me misure) che hanno logie è difficile sperare lità potrebbero venire ri del settore per mia, prevede qualizone sr ex il 1992 a quei 
| tro al Palazzo municipale, cui hanno Di RN pure il Segretario gene- influito sull'andamento in una. ripresa. Per fondate da persone fisi- _l'Istria,intalsensoè no- possibili il porto di Po- sese Ghoihanno cone 
| i direttori di una decina di imprese fiumane, le possi- rale della Camera d'eco- dell'economia. Così il quanto riguarda il turi- cheogiuridichesiastra- tevole, sia per la vici- la, la località Dubrava seguito riguardevoli ri- 
| bilità di cooperazione tra le aziende regionali e la Spa- | nomia della Croazia,  primo4a «cedere» è stato smo, invece, dopo l'an- niere che residenti. Sa-  nanza del confine che  nell'Albonese, Canfana- sultati nei settori com- 
4 ao e pi i cibernetico; Don, Marko Susac. — ilturismo; seguito dalla nata catastrofica del: rebbe il governo della per i tradizionali rap- TO (Rovigno) e le isole merciale, turistico e del- 
| ‘guardanti le potenzialità in Eno Anche se l'Istria non cantieristica. Arisentir- 1991 e la ripresa del Croazia, dopo aver con- porti diexport-import. Brioni (queste ultime la produzioneingenera- 
| ‘specie quelle orientate all'esportazione che nella pe: è stata direttamente nenaturalmente, anche 1992,l'annoin corso do- sultatola Camera d'eco- Diverse le zone chein per il turismo d'élite). le. 
“I misola iberica potrebbero trovare adeguati mercati. coinvolta nel conflitto l'export-import, drasti- vrebbe essere quello . nomia della Croazia a Istria potrebbero diven- Per le altre zone le op- Carla Rotta 
| 
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- eo si 
martedì Safina 
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SANITA: 

notizie sulle ultime servizi, inchieste, 

novita, le prove in testimonianze: 


strada, i prezzi ‘und guida 


TURISMO: per orientarsi 
consigli, nel dedalo 
suggerimenti, della sanità 


proposte ed... 
esperienze sul 
“campo” 


2 Mercoledì gi 
PICCOLO UNIVERSITÀ: . 
GIOVANI: una realtà molto 
scritta interamente spesso ignorata: 
dagli alunni una pagina 

per aprire un che dà voce 
dialogo — ai problemi, 

fra la citta del mondo 

e i suoi giovani universitario. 


MIRA SIIT sab ato To 
MEDICINA: NAUTICA: 

dalle frontiere le cose utili da 
della ricerca sapere, 
all'informazione le notizie, i 
medico-scientifica consigli, 

WEEK END: 


per chi, come noi, 
vive nella città 
della 

«Barcolana» 


le manifestazioni, 
gli spettacoli, tutto 
per organizzare 

il fine settimana 


Lunedì 3 maggio 1993 


Cultura 


Il Piccolo [9] 


ISTRIA: MEMORIE 


Colloqui romani 
gentili e vani 


Articolo di 

‘Guido Miglia 

Negli ultimi anni di vita, Biagio Marin 
vedeva poco e sentiva pochissimo: e io, 
seduto accanto a lui nella sua bella casa 
di Grado, gli raccontavo i voli dei gab- 
biani sopra la sabbia della sua laguna, 
le barche che si allontanavano e anda- 


Vano verso la costa istriana. Marin ‘ 


ascoltava con un'attenzione nuova, che 
Ron gli era stata consueta durante la 
sua vita. Ma con me, naturalmente, 
amava rievocare le cose dell'Istria 
Quandorisorgeva la sua passione politi- 
ca, allora voleva che raccontassi i met 
‘incontri, a Roma, dal 1945 al ‘47, con 
\alcuni grandi esponenti del potere n 
quella povera Italia che stava risorgen- 
do dalle rovine del fascismo e della di- 
Sfatta. A 

Biagio Marin era scandalizzato quan- 
do gli ricordavo quel mio incontro, agli 
inizi del 1946, con Sandro Pertini, da 
cui mi portò lo scrittore Ignazio Silone, 
‘perché dicessi a quel noto uomo politi- 
co del socialismo italiano come si stava 
delineando la disperata situazione del- 
l'Istria, quando non solo gli slavi erano 
‘favorevoli alla soluzione territoriale ju- 
‘goslava, ma anche decine di migliaia di 
Utaliani dell'Istria e del Quarnero, che 
(avevanosovrappostol'ideologiastalini- 
sta al senso, alla dignità della Nazione 
d'origine. Cominciando a parlare, con 
quella timidezza ch'era propria di un 
giovaneinesperto che veniva dall'estre- 
"ma periferia dell'Italia, io diedi a Perti- 
mi del «lei», e Pertini non volle nemme- 
no ascoltarmi: mi rimproverò aspra- 
mente, dicendomi che «un socialista de- 
me sapere che tra compagni ci si dà del 

UU). 

Rimasi come uno sciocco, umiliato 
davanti a questa demagogia ch'io espe- 
‘rimentavo perla prima volta: ero infat- 
‘ti iscritto — solo per quell'anno 1946 — 
lal partito socialista di unità proletaria, 
(e la tessera mi era stata consegnata da 
“Nenni in persona, ma questo fatto, se- 
(condo me, non mi consentiva di dare 
deltua Pertini. Ignazio Silone mi aveva 
‘portato a lui, perché egli ascoltasse le 
cose ch'io gli avrei detto sull’Istria, e 
mon per sapere che «i compagni» devo- 
no darsi deltu, Fu un incontro deluden- 
fe, che mi permise di conoscere un 
aspetto retorico e parolaio di un'Italia 
Che mi era, allora, quasi ignota. 

L'incontro con Ignazio Silone, inve- 
(e, era stato affascinante: all'Hotel Pla- 
Za di Roma, dove risiedeva, mi aveva 
portato un triestino assai illustre, che 
forse Trieste ha. dimenticato: il filosofo 
grociano, e germanista di livello euro- 
peo, Carlo Antoni, uno dei capi della Re- 
Sistenza a Roma, confidente e amico di 
Maria Josè del Belgio, la moglie non fe- 
lice di Umberto di Savoia. Rivedo Silo- 
he scendere dalle larghe scale dell'al- 
bergo, insieme alla bella moglie bionda, 
Una nordica piena di fascino, silenzio- 
sa, riservata, e subito Silone entrare nel 
dramma dell'Istria, e parlarmi del dolo- 
Te di essere esuli, di perdere la patria, la 
terra natale, e raccomandarmi, nei 


miei strettissimi limiti, di fare tutto 
perché la parte vinta non abbandonas- 
se l'Istria, che certamente sarebbe ca- 
duta nelle mani della Jugoslavia di Ti- 
to, come si poteva capire fin dalla pri- 
mavera del 1946. i 

Lo stesso discorso che mi fece, per 
due ore di colloquio, Luigi Longo, il nu- 
mero due del partito comunista, che 
venne all'Hotel de la Ville, sopra Trini- 
tà dei Monti, assieme al ministro Emi- 
lio Sereni, e con me c'era anche Antonio 
De Berti, uno dei più alti intellettuali di 
Pola e dell'Istria, già deputato di Bono- 
mi nei brevi anni confusi del prefasci- 
smo, 

Certo, aggiunse Luigi Longo, che par- 
lava anche a nome di Togliatti, la situa- 
zione dell'Istria era disperata, anche 
perché la confusione aumentava a cau- 
sa di tutti quegli italiani delle nostre 
terre che si battevano per il confine al- 
l'Isonzo, pertutta l'Istria, tutto il Quar- 
nero e le isole, Trieste e Gorizia da con- 
segnare alla Jugoslavia ch'era schiera- 
ta coni vincitori, e aveva Stalin come 
suo massimo protettore. 

Anche il presidente Alcide De Gaspe- 
ri ci ricevette cordialmente, il volto se- 
gnato da una profonda tristezza, e ci 
raccomandò di resistere, perché — egli 
ci disse — andare via vuol dire perdere 
tutto, per sempre: la lingua, la presen- 
za, la civiltà, e persino, io aggiunsi allo- 
ra, gli odori. E De Gasperi mi guardò, 
con quei suoi occhi severi, di galantuo- 
mo, ma la sua mente, forse, rivolta so- 
prattutto alla sua terra, al Trentino e 
anche, purtroppo, al Sud Tirolo. 

Anche da Ferruccio Parri, quand'era 
presidente del Consiglio, nel 1945, mi 
portò Antonio De Berti: e Parri, questo 
straordinario italiano senza macchia, 
non poté ricevermi al Viminale, ma mi 
mandò a dire, tramite il suo segretario, 
che sarebbe venuto a pranzo con me e 
con De Berti, che a Roma allora rappre- 
sentava Pola e l’Istria. Parri volle sape- 
Te tutto: mi disse che, secondo lui, era 
giusto fare la battaglia per l'Istria ex- 
veneta, perché soltanto il Trattato di 
pace avrebbe deciso la nostra sorte. La 
situazione è disperata — egli ribadì più 
volte — ma ancora non è conclusa, e la 
nuova Italia dovrà essere rispettata al- 
la Conferenza di pace. Ma così non fu, e 
non certo per colpa di Ferruccio Parri. 

Conobbi Pietro Nenni a Montecito- 
rio, quando era ministro degli Esteri: 
un breve, cordiale, attento colloquio di 
mezz'ora: a me l'uomo non fece molta 
impressione, lo trovai sovrabbondante, 
‘un po' sbrigativo, emotivo; mi disse che 
si poteva allargare l'ambito del Territo- 
rio Libero di Trieste, da Tarvisio a Pola, 
eche comunque, come amava dire spes- 
so, bisognava rompere «la spirale del- 
l'odio e della violenza». Tutte cose che a 
me sembravano belle, ma non realizza- 
bili, e che comunque noi, sul posto, non 
potevamo rendere operative. Roma 
avrebbe dovuto muoversi in tal senso: 
ma capii dopo, troppo tardi, che Roma 
allora non contava nulla nelle trattati- 
ve internazionali, e che di noi sapeva 
assai poco, di fronte al nostro interlocu- 
torejugoslavo, che invece sapeva tutto. 


LUOGHI & LIBRI 


Colline del Collio 


Una terra narrata attraverso le immagini 


ì 


Dolci colline, cariche di 
storia, di paesi antichi, di 
Vita contadina, di lavoro, 
di tradizioni: il Collio, 
quella «regione» attorno 
a Cormons che contiene 
branidi Friuli e di provin- 
Cia goriziana, e che poi 
un confine separa dalla 
Slovenia, Unlibro, che so- 
stanzialmente vuol esse- 
Te una testimonianza per 
immagini, e che sarà inli- 
breria questa settimana, 
‘era lo racconta: «Collio» 
(edito da B&V Editori di 
Gorizia, contesti di Carlo 
Sgorlon, Celso Macor, 
Pierpaolo Dorsi, Mario 
Gregori, Gabriella Man- 
ca e foto di Massimo Car- 
gnel, Rinaldo Gorini, Car- 
lo Tavagnutti; pagg. 291, 
S..p.). 

! L'ottimo repertorio di 
immagini antiche - di 
qualità eccellente, nelle 


diversevaziazioni delgri- 
gio - è suddiviso per te- 
matiche: «Paesaggi, pae- 
si e ville», «La vita e il vi- 
no», «Il lavoro contadi- 
no», «Vita familiare e In 
comunità», «Momenti 

vita religiosa». Pierpaolo 
Dorsi cura il capitolo su 
«Catastiemappetestimo- 
ni del tempo; Sgorlon ri- 
corda l'immagine che del 
Collio gli è rimasta attra- 
verso iracconti ascoltati, 
in gioventù, dal nonno; 
Macor traccia un «poeti- 
co» profilo di questa ter- 
ra, tra storia, cultura, 
luoghi e personaggi; Ma- 
rio Gregori e Gabriella 
Manca analizzano l’eco- 
nomia agraria eitre foto- 
grafi citati propongono 


in fondo un repertorio di . 


immagini colori del Col- 
lio di oggi: la campagna è 
vivida, i paesetti nitidi, 


magli abitanti (se appaio- 
Do) sono sempre in com- 
Pagnia d'un moderno 
trattore, 

E' ovvio che sia così. 
Per quanto dolci siano i 
ritratti dei vecchi conta- 
dini, con le mani stanche 
di lavoro, delle donne al 
pozzo, dei grandi raduni 
sull'aia, dei campi coi 
buoi, delle processioni co- 
rali che pittorescamente 
invadono i paesi, è chiaro 
che quel mondo era quie- 
to ma povero: ancora ne- 
gli anni '50 (e l'immagine 
è emblematica) esisteva 
il venditore ambulante 
di tessuti che girava con 
due valigie sfatte per of- 
frire la sua mercanzia. Il 
mondo di oggi, sfavillan- 
te per le riprese solari, è 
già lavorato «in antepri- 
ma», è ordinato, fermo, 
freddo, seppur lussureg- 
giante di prati e di viti. 


PERSONAGGI: INTERVISTA 


lo son Cesira e Cecioni 


Franca Valeri: un volume di «gag», una vita di teatro, cinema e lirica 


Intervista di 


Alberto Morsaniga 


ROMA — La Signorina 
snob («Devo andare, ho il 
cane sotto la lampada al 
quarzo»); la signora Ce- 
cioni («Pronto, mammà? 
Che, la camomilla è un 
barbiturico?»); la Cesira, 
manicure da uomo («So- 
no una ragazza che viag- 
gia piuttosto nell'artico- 
fo maschile»): eccotre de- 
gli oltre duecento perso- 
naggi che danno vita agli 
sketch, ai due atti unici e 
alle impressioni giornali- 
stiche che l'attrice-autri- 
ce Franca Valeri ha rac- 
colto nel suo libro «Toh, 
quante donne!», edito da 
Mondadori (pagg. 196, li- 
re 30 mila). p 

Incontriamo la Valeri 
nellasua casaromana do- 
veèrientrata dopo la lun- 
ga tournée di «Tosca e al- 
tre due», la commedia da 
lei scritta e interpretata 
con Adriana Asti: «Lei mi 
chiede come nascono i 


miei personaggi. Mi è dif- ‘ 


ficile dirlo. Dapprima so- 
no fantasmi quasi indi- 
stinti della memoria, poi 
prendono corpo sulla pa- 
gina scritta. Noi attori li 
pensiamo con la nostra 
voce, il nostro modo di 
muoverci e atteggiarci. 
Sono comunque sempre 
frutto di incontri, osser- 
vazioni, ricordi. Pensan- 
doli per il teatro, li tra- 
sformiamo. Quando sia- 
mo alle ultime prove e 
qualcuno in sala parteci- 
pa e ride, vuol dire che il 
personaggio è nato bene. 
Ma la definitiva messa a 
fuoco avviene a contatto 
col.pubblico, sera per se- 
ra. 

«Naturalmente _conti- 
nua la grande attrice co- 
mica_c'èino, rione 
sonaggio qualcosa di me, 
CRI e del- 
le mie origini, delle mie 
esperienze di vita. Nei 
primi che scrissi e reci- 
tai, c'era molta Milano; 
nei più recenti, molta Ro- 
ma). 

Perché questa preva- 
E Oa 

i? 


«Le parti che scrivo 
per me sono ovviamente 
al femminile. Però l'uo- 
mo traspare attraverso il 
telefono, i ricordi, i rac- 
conti della vita. Poi ci so- 
no le commedie _ come 
gli atti unici di questo 
mio libro, “La cosiddetta 
fidanzata” e "La cocca 
rapita” _ in cui i perso- 


«Imitavo la maestra, parodiavo i parenti 
ele amiche della mamma: fin da piccola 

ho peccato di comicità». La grande attrice 
(sotto e accanto in due diversi momenti 
della lunga carriera) racconta del suo libro, 
«Toh, quante donne!», e della sua attività 
di «talent scout nel campo della musica. 


naggi maschili fanno da 
contraltare a quelli fem- 
minili». 

Nella sua lunga car- 
riera lei ha recitato an- 
che lavori di altri. E' 
più facile cimentarsi 
con una commedia pro- 
pria? 

{Se il testo è mio, l'ho 
già pensato recitante in 
scena. Quando interpre- 
to opere d'altri, tendo a 
esprimere il personaggio 
con i mezzi che mi sono 
congeniali. Senza forza- 
ture, però», 

Signora, parliamo 
della sua vita artistica. 

. (Alcuni biografi occa- 
sionali hanno scritto che 
il mio vero nome è Alma. 
Sono Franca, Franca Nor- 
sa, in arte Valeri, Mene- 
ghina, di famiglia borghe- 
se tradizionele, ho fre- 
quentato le elementari di 
via della Spiga, vicina a 
Montenapoleone. Ricor- 
do che il primo giorno di 
scuola mi impuntai da- 
vantialle colonne dell'in- 

‘esso. Non riuscivano a 

‘armientrare. Dovette af- 
facciarsi la maestra e dir- 
mi: “Vieni, ti faccio sede- 
re alla cattedra”. Poco do- 
po imitavo ogni suo ge- 
sto. Fin da piccola ho pec- 
cato di comicità. Parodia- 
vo i parenti, le amiche 
della mamma, la gente 
che incontravo per stra- 
da. Adolescente, strapaz- 


zavoilpianoforte e prose- 
guivo negli studi: ginna- 
sio e liceo al “Parini”, la 
scuola giusta). 

Quando è nato il suo 
celebre personaggio 
della Signorina snob 
che parlava con l’erre 
‘moscia, faceva uso smo- 
dato di superlativi, di- 
cevaspesso«mistigma- 
tizzon? 

«Nel Cinquanta. A Mi- 
lano erano gli anni della 
"vasca”, la passeggiata 
deinuoviricchiin Monte- 
napoleone e a San Babila, 
in via Manzoni e in corso 
Vittorio. Io giravo per le 
vie del centro, sedevo ai 
tavolini dei caffè, osser- 
vavo, mi imprimevo nel- 
la mente gesti e tic, gergo 
e moine, Il fenomeno era 
nuovo. Non sitrattava di 
una reincarnazione dei 
"gagà" e delle “gagarelle”, 
bersaglio preferito dei 
giornali umoristici d'an- 
teguerra. La Signorina 
snobavevauna sua preci- 
sa estrazione sociale al- 
to-borghese e scarsi se- 
guaci in campo maschile, 
ma moltissime imitatri- 


ci). 

Ebbe difficoltà in fa- 
miglia a scegliere iltea- 
tro? 

«All'inizio i miei non 
erano contenti. Non se 
l'aspettavano e temeva- 
‘no che fallissi. Ciò nono- 


stante riuscii a ottenere 
il permesso di presentar- 
miall'esame d'ammissio- 
ne dell'Accademia d'arte 
drammatica di Roma, Re- 


citai un pezzo dalle 
“Mosche” di Sartre e fui 
sonoramente bocciata. 
In commissione c'erano 
l'attrice Vanda Capoda- 
glio, il regista Orazio Co- 
sta, il grande critico Sil- 
vio D'Amico. Tornata a 
Milano, ebbi piccole par- 
tiin “Caterina di Dio” di 
Testori, del quale dieci 
anni dopo dovevo essere 
laprotagonista,un'opera- 
ia milanese, nella "Maria 
Brasca” al Piccolo Tea- 
tro. Altre particine in 
“Maria, regina di Scozia” 
di Della Valle, in 
"Bonaventura veterina- 
rio per forza” di Tofano 
in cui feci il bassotto e 
nell'“Angelo e il 
commendatore” del- 
l'umorista Mosca nella 
parte della segretaria. 
«Fuiancheunascianto- 
sanella "Parigina” di Bec- 
que. Ma i primi applausi 
li riscossi nel salotto di 
amici. In quell'occasione 
fuiinvitata aimprovvisa- 
re qualcosa di allegro e 
recitai per la prima volta 
un monologo della Signo- 
rina snob, Tra i presenti, 
un funzionario della Rai 
di Milano, che mi scrittu- 
rò perlatrasmissione set- 


timanale "Zig zag", cura- 
ta da Spiller e Carosso». 

Cosac'è di controver- 
so nella paternità del 
DExSON gio che le die- 

le grande popolarità? 

«Non conoscevo la 
prassi della Società degli 
autori. Scrivevo i testi e 
non mi preoccupavo d'al- 
tro. A un certo momento, 
l'intero copione, compre- 
sii miei interventi, risul- 
tò depositato presso la Si- 
ae coi nomi dei due cura- 
tori. La grana era scop- 
pila perché avevo pub: 

licato i monologhi della 
Signorina snob illustrati 
da Colette Rosselli, non 
ancora moglie di Monta- 
nelli. Per farla breve, do- 
vetti produrre delle testi- 
monianze e alla fine la 
maternità letteraria mi 
fu riconosciuta». 

Nel 1951 avvenne il 
suo incontro con Vitto- 
rio Caprioli e Alberto 
Bonucci. 

«Perprimo conobbi Lu- 
ciano Mondolfo, il bravo 
attore fiorentino che per 
noi si sacrificò diventan- 
do il regista del "Teatro 
dei Gobbi”. Lui, Caprioli 
e Bonucci volevano dar 
vita a una compagnia che 
rappresentasse testi no- 
stri e di autori comici e 
ironici quali Courteline e 
Feydeau. Poi, il successo 
di‘’Garnet denotes'' ci fe- 
ce continuare sulla stra- 


TV: STATISTICHE 


Quanti occhi di donna 


Recensione di 

Tiziana Gazzini 
Nonesistonoatlanti defi- 
nitivi. Le geografie, come 
è apparso evidente negli 
ultimi tempi, non sono 
mai eterne e un atlante 
che voglia orientare e 
non disorientare deve 
avere tra le sue prime re- 
gole l'aggiornamento. E 
aggiornarsi è proprio 
quello che fa ogni anno, 
ormai da cinque anni, 
l'«Atlante della radio e 
dellatelevisione». E'usci- 
taoral’edizione 1992, cu- 
rata, come le precedenti, 
da Piero Dorfles, con la 
collaborazione di Carla 
Salvatore. Realizzato dal 
settore«Verifichequalita- 
tive prodotto e immagi- 
ne» della Rai ed edito 
dalla Nuova Eri (pagg. 
280 lire 35 mila), l'Atlan- 
tememorizza eventi, per- 
sonaggi, rimozioni, suc- 
cessi e catastrofi. 

Il piatto forte è, natu- 
ralmente, la televisione. 
Ed è la parte quantitati- 
va dell'Atlante, quella 
che traccia confini e ten- 
denze, a delineare la 
mappa dell'annata tele- 
visiva. I dati, le statisti- 
che, i diagrammi che con 
lasemplice evidenza del- 
le cifre (dati Auditel), rie- 
scono a confermare lo 
«zoccolo duro»dell'ascol- 
to, ma anche a rovescia- 
re.consolidati luoghi co- 
muni e radicati pregiudi- 
zi, finiscono per essere 
più ammiccanti ed elo- 
quenti delle pur intelli- 
genti ‘e originali analisi 
contenute nelle intervi- 
ste e negli interventi di 
giornalisti e intellettua- 
li, star e starlette, comici 
e pornodive che corrono 


lungo tutto il volume. 
Per esempio, come si 
divide l'ascolto del 
Nord? Il 18,3 per cento 
dei telespettatori setten- 
trionali guarda. Canale 
5, il 17,7 Raiuno, il 17,5 
Raidue, il 14,1 Italia 1, il 
10,9 Rete 4, il 10,2 Rai- 
tre, 11,3 le altrereti. Ma 
se si passa a un'analisi 
comparata con le fasce 
Centro e Sud, si scopre 
che a consumare più vo- 
racemente la «milanese» 
Canale 5 è soprattutto 
l'Italia centrale (20,3 per 
cento) che la preferisce 
addirittura a Raiuno 


_ (20,2). Ma anche il Sud 


guarda Canale 5 più del 
Nord(19).Il Nord conqui- 
sta, invece; il primato del 
consumo di Raitre _ che 
al Centro guadagna il 9,1 
p.c. di ascolto, e al Sud 
raggiunge solo il 6,9 _ e 


di Italia 1. Raiuno, com- 
plessivamente la rete più 
seguita, tocca il suo re- 
cord d'ascolto al Sud 
(20,7 p.c.). Come diré che 
le reti nazional-popolari 
(Canale 5offreintratteni- 
mento e spettacolo per il 
51,6 p.c. della sua pro- 
grammazione, conqui- 
stando la prima posizio- 
ne davanti a Raiuno che 
arriva seconda con il 
20,4) vanno forti al Cen- 
tro-Sud, mentre quelle 
più «intellettuali», «ago- 
nistiche» e giovanili, che 
danno spazio ai pro- 
grammiinformativo-cul- 
turali, allo sport (come 
Raitre, che è in testa con 
un'offertasull'interapro- 
grammazione, rispettiva- 
mente, del 38, 4 e del 
19,9 p.c.) e ai film (come 
Italia 1 che occupa il suo 
palinsesto con un 20,6 di 
«fiction», risultando se- 


NARRATIVA: PREMI 
«Campiello» incampo a Feltre 


Il 5 giugno la scelta dei cinque romanzi finalisti 


VENEZIA — La trentunesima edizio- 
ne del «Premio Campiello - Industria- 
li del Veneto» si articolerà anche que- 
stanno in due fasi; la prima, di sele- 
zione dei cinque romanzi da parte del- 


la giuria dei letterati; la seconda, per 
l'assegnazione della prestigiosa «vera 
da pozzo», simbolo del premio, da par- 


te della RI dei trecento lettori. Al- 
nza della giuria dei letterati 

(che dal 1983 viene annualmente affi- 
data a un prestigioso esponente della 
cultura la cui attività prevalente non 
sia legata alla letteratura militante) è 
stato designato quest'anno Vittorio 


la presi 


Gassman, 


Novità anche nella composizione 
della'giuria: con gli «anziani» Barberi 


conda solo al 20,7 di Rai- 
due) sono maggiormente 
gradite nell'Italia econo- 
micamente più sviluppa- 
ta. 

Oltre che centro-meri- 
dionale, Canale 5 è an- 
che la rete più femmini- 
le, dopo Rete 4. I suoi 
spettatori sono per il 
61,7 p.c. donne (nel caso 
di Rete 4, il canale delle 
telenovelas, laplatea «ro- 
sa» sale al 70,4). Ma c'è 
da dire che a guardare la 
televisione sono comun- 
que e sempre più le don- 
ne che nella ripartizione 
per sesso conquistano in 
ogni rete più della metà 
dell'ascolto. Un primato 
che viene messo a rischio 
solo nel caso delle reti 
«altre», dove l'ascolto 
maschile sale al 49,1 p.c. 
e dove i sexy-show e lo 


sport trovano il loro tar-- 


Squarotti, Cibotto, Laurenzi, Marabi- 
ni, Mondo, Nascimbeni, Pedullà, Pic- 
cioni, Portinari, Prisco e Vigorelli ci 
sarannoi «muovi» Isabella Bossi Fedri- 
gotti, Stefano Giovanardi e Renato 
Minore, cui si aggiunge per regola- 
mento il vincitore dell'ultimo Cam- 
piello, Sergio Maldini. La selezione 
della «cinquina» si terrà a Feltre il 5 
giugno, con la tradizionale seduta 
pubblica della giuria nella suggestiva 
sala Binotto dell'abbazia dei santi Vit- 
tore e Corona. Con una serie di vota- 
zioni palesi si giungerà alla scelta dei 
cinque finalisti, che si contenderanno 


il Supercampiello nella serata finale 


tembre. 


in Palazzo Ducale, a Venezia, il.4 set- 


get naturale nella platea 
«azzurra». Decisamente 
«maschile» sembra inve- 
ce essere la radio. Ad 
ascoltare la «piccola so- 
rella cieca» sono soprat- 
tutto uomini giovani in 
età trai 15 e i 24 anni, 
con un tasso d'istruzione 
medio-alto. 

Ma torniamo ai dati 
tv. Nella hit parade dei 
100 programmi più visti 
della stagione televisiva 
‘91-‘92 (esclusi i telegior- 
nali, che altrimenti 
avrebbero occupato ben 
56 posizioni), le posizio- 
ni di testa sono tenute 
dalle quattro serate di 
‘Raiuno dedicate al Festi- 
val di Sanremo (la pri- 
ma: 16.614.000 spettato- 
ri). Nelle posizioni suc- 
cessive troviamo cinque 
partite di calcio e la pri- 
ma presenza di Canale 5 
(ottavo posto con Juven- 
tus-Milan per la Coppa 
Italia) che rispunta alla 
decima posizione con il 
Gran Premio internazio- 
nale .della tv (10.947.000 
spettatori). Undicesimo 
posto per il film più visto 
della stagione: «ET», 
mandato in onda da Ra- 
iuno (10.410.000), segui- 
to, al dodicesimo posto, 
dalla serata finale di 


«Fantastico 12» 
(10:409.000). - 
I dati fotografano l'an- 


nata televisiva e si posso- 
no anche confrontare 
con quelli degli anni pre- 
cedenti. L'«Atlante della 
radio e della televisione» 
nel susseguirsi delle sue 
edizioni, sta registrando 
storicamente le oscilla- 
zioni delgusto del pubbli- 
co e delle tendenze della 
produzione. Un vero ai- 
lante non è mai definiti- 
vo. 


da del "Teatro da came- 
ra'',fattodisketchrecita- 
ti senza scene e costu- 
mi». 

Ivostri«Carnet» con- 
quistarono anche Pari- 
gi. Un critico ribattez- 
zò lei «pronipote di Mo- 
lière». 

«Elogi a parte, le dirò 
che molto teatro cabaret- 
tistico francese ha ricor- 
dato, diciamo così, la le- 
zione dei "Gobbi"». 

- Altrisuoilavori d'au- 
trice? 

«"L'arcisopolo”conSal- 
ce al posto di Bonucci; la 
commedia musicale 
"Lina e il cavaliere", testo 
di Caprioli e mio, con la 
collaborazione di Patroni 
Griffi ed Enrico Medioli; 
"Le donne”, che portai in 
tournée in Italia e a Pari- 
gi; "Non c'è da ridere se 
una donna cade” e “Tosca 
e le altre”, che ho appena 
finito di recitare». 

Quali sue interpreta- 
zioniritiene particolar- 
mente riuscite? 

«Lacritica lodò eil pub- 
blico applaudì la “Maria 
Brasca”. "Le balcon" di 
Genet fu lodato dai criti- 
ci ma fu un insuccesso di 
pubblico. E poi "Gin 
Game" ‘di Coburn che re- 
citai con Paolo Stoppa, 
"Luv” con Walter Chiari 
e Gianrico Tedeschi. Ho 
fatto anche molto cine- 
ma, esordendo in “Luci 
del varietà” di Fellini e 
partecipando a una ses- 
santina di film, parecchi 
con Sordi. Delle appari- 
zioni televisive ricordo 
"La regina e io” con Nilla 
Pizzi, la serie "Le divine”, 
"Le donne balorde", l'ori- 
ginale "Sì, vendetta” e 
tutti gli spettacoli del sa- 
batosera di Falqui, bellis- 
simi se confrontati con 
quelli di adesso. 

«Dal 1980 _ conclude 
la Valeri _ mi dedico alla 
lirica come regista e in 
questa attività Verdi e 
Puccini mi hanno dato le 
maggiori soddisfazioni 
‘artistiche. Con il maestro 
Maurizio Rinaldi ho fon- 
dato il concorso "Mattia 
Battistini”. riservato ai 
giovani cantanti. Abbia- 
mo rivelato, tra gli altri, 
ilsoprano TizianaFabbri- 
cini, i tenori Giuseppe 
Sabbatini e Bruno Becca- 
ria, il baritono Coni, De- 
nia Mazzola chehasposa- 
to il maestro Gavazzeni. 
Ai primi di giugno, a Rie- 
ti, si svolgerà la XIV edi- 
zione del concorso e for- 
se nascerà una nuova 
stella della lirica». 


PREMI 
«Valentino» 
aun’autrice 
triestina 


TERNI— Vicina alle noz- 
ze di diamante col mon- 
dodella cultura, latriesti- 
na Lida Benci Fragiaco- 
mo è stata premiata re- 
centemente (assieme ad 
altri due autori regionali, 
Garlo Sgorlon ed Enrico 
Mascelloni) alla 25.a edi- 
zione del «San Valentino 
d'oro», che si assegna a 
Terni. E' un altro, presti- 
gioso riconoscimento fra 
itanti(unanovantina) ot- 
tenuti dalla scrittrice tri- 
estina che siè sempre ala- 
cremente divisa tra il 
mondo della scuola, il ci- 
nema, il teatro e, soprat- 
tutto, le lettere; da ricor- 
dare i racconti editi nella 
raccolta «Sentieri» (1950) 
e il romanzo «Il peso del- 
la leggenda» (1958). Co- 
fondatrice nel 1945, con 
Marcello Fraulini e Ro- 
dolfo Viani, della Società 
artistico-letteraria di Tri- 
este, la Benci Fragiaco- 
mo è oggi segretaria del 
Sindacato autori e scrit- 
tori per il Friuli-Venezia 
Giulia. 
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PRESENTAZIONE DELLE LISTE PER LE REGIONALI 


Msi e Rifondazione i piu svellti 


I missini saranno 1 primi 


STAMANE 
Consiglio 
regionale 
al lavoro 


TRIESTE — Il presidente, 
Nemo Gonano, ha convo- 
cato il consiglio regionale 
per stamane alle 9.30. Pri- 
ma però, alle 9, si riuni- 
ranno la commissione af- 
fari sitituzionali e statuta- 
ri, presieduta da Dario Ri- 
naldi (Dc), e quella degli 
affari della presidenza, 
presieduta da Oscarre Le- 
pre (Dc). Le due commis- 
sioni dovranno esprimersi 
sui rilievi del governo che 
ha rinviato una legge sui 
consorzi di bonifica mon- 
tana. 

All'ordine del giorno dei 
lavori dell'assemblea legi- 
slativa sono iscritti ancora 
numerosi argomenti. Ve- 
nerdì, al momento della 
sospensione della discus- 
sione, era stato votato l'ar- 
ticolo due della legge sulla 
famiglia e sulla protezione 
dei minori. Dovrebbero se- 
guire altre quattro leggi e 
l'approvazione della legge 
rinviata dal governo. 


i 
i 
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‘Aldo Debelli consegna la lista del Msi—Dn nella 
cancelleria del tribunale: il Msi-Dn sarà la lista 
al primo posto, nella circoscrizione di Trieste, 
perle regionali del 6 giugno. (Foto Sterle) 


TRIESTE — E' scattata 
ieri la possibilità di pre- 
sentare liste di candidati 
per le elezioni regionali 
del 6 giugno. Le cancelle- 
rie dei tribunali di Trie- 
ste, Udine, Pordenone, 
Gorizia e Tolmezzo han- 
no aperto gli uffici alle 8 
e fino alle 20; con lo stes- 
so orario fino a merco- 
ledì. 

Per la circoscrizione 
elettorale di Trieste han- 
no presentato finora le 
proprie liste due partiti: 
per primo il Msi-Destra 
nazionale e per secondo 
Rifondazione comunista. 
I simboli di questi due 
partiti occuperanno 
quindi, nell'ordine, i pri- 
mi due posti sulla scheda 
elettorale. 

A Gorizia il primo po- 
sto è stato occupato da 
Rifondazione come pure 
per la circoscrizione di 


Pordenone. Alle 11 a: 


Udine non risultavano 
presentate liste, come 
pure a Tolmezzo. 

La prima liste presen- 
tata alla cancelleria del 
tribunale di Trieste per 
le elezioni regionali è 


stata quella del partito 
del «Movimento sociale 
italiano-Destra naziona- 
le», che comprende i se- 
guenti tredici nominati- 
vi: 1) Giacomelli Sergio; 
2) Menia Roberto; 3) Bi- 
siani Sergio; 4) Di Giorgio 
Mauro; 5) Dressi Sergio; 
6) Maccan Innocente; 7) 
Marcon Sergio; 8) Mari 
Alfredo; 9) Marinelli Li- 
na; 10) Pranzo Stelio; 11) 
Salomone Maria in Do- 
nati; 12) Scapin Vinicio; 
13) Sulli Bruno. 

I contrassegno del 
Movimento Sociale Ita- 
liano-Destra Nazionale 
sarà il primo sulla sche- 
da elettorale della circo- 
scrizione di Trieste, 

La seconda lista pre- 
sentata alla cancelleria 
del tribunale di Trieste 
per le elezioni regionali è 
quella di «Rifondazione 
comunista». Ecco i can- 
didati: 1) Monfalcon 
Fausto; 2) Apostoli Die- 
go; 3) Calcinari Marino; 
4) Cerceo Vicenzo; 5) 
Ghersovani Licia; 6) Kju- 
der Oscarre; 7) Lauri 
Giulio; 8) Lipovec Sergio; 


sulla scheda elettorale nella circoscrizione di Trieste 


pugno 


9) Luccio Riccardo; 10) 
Malalan Tatiana. in 
Kneipp; 11) Minutillo 
Sergio; 12) Silvestri Bru- 
na in Braida; 13) Turco 
Tatjana in Mauri. 

Il contrassegno di Ri- 
fondazione comunista 
sarà il secondo sulla 
scheda elettorale della 
circoscrizione di Trieste, 

La prima lista presen- 
tata nella cancelleria del 
tribunale di Gorizia per 
le regionali è quella di 
«Rifondazione. comuni- 
sta» che comprende i se- 
guenti sette nominativi: 
1) Roberto Antonaz; 2) 
Rossano Boer; 3) Maria 
Luisa Cristin; 4) Paolo 
Fedel; 5) Edoardo Mali- 
goj; 6) Luciano Patat; 7) 
Bruno Piras. 

Il contrassegno di Ri- 
fondazione comunista 
sarà il primo sulla sche- 
da elettorale della circo- 
scrizione di Gorizia. 

La prima lista presen- 
tata nella cancelleria del 
tribunale di Pordenone 
per le regionali è quella 
di «Rifondazione comu- 
nista», che comprende i 
seguenti 14 nominativi: 


1) Pegolo Gian-Luigi; 2) 
Bagnariol Roberto; 3) Ba- 
rel Giancarlo; 4) Batti- 
ston Armando; 5) De 
Piante Vicin Valentino; 
6) Martini Marcello; 7) 
Minigutti Biancarosa in 
Del Basso; 8) Pagliaro 
Giovanna in Fiore; 9) Pi- 
vetta Antonio; 10) Sapo- 
nello Gigliola in Segatti; 
11) Spisa Giovanni; 12) 
Vivan Dante; 13) Vurachi 
Carlo; 14) Zoccolan Lui- 
gi. 
Il contrassegno di Ri- 
fondazione comunista 
sarà il primo sulla sche- 
da elettorale della circo- 
scrizione di Pordenone. 
La prima lista presen- 
tata alla cancelleria del 
tribunale di Tolmezzo è 
quella del partito della 
«Rifondazione comuni- 
sta» che comprende i se- 
guenti quattro nominati- 
vi: 1) Tam Giuseppe; 2) 
Anziutti Alfio; 3) Druidi 
Corrado; 4) Gobbi Elena. 
Il contrassegno di Ri- 
fondazione ‘ comunista 
sarà il primo sulla sche- 
da elettorale della circo- 
serizione di Tolmezzo. 


CERIMONIA A TRIESTE 


Le stelle al merito 


Sottolineata l’emergenza occupazione 


Foto ricordo per le stelle al merito. (Italfoto) 


TRIESTE — «Il lavoro è 
un'aspirazione fondamen- 
tale per l'uomo che, oltre a 
procurargli i mezzi di sus- 
sistenza, lo fa anche senti- 
re sempre partecipe della 
vita sociale nella quale 
egli rappresenta un ele- 
mento produttivo a van- 
taggio della collettività». 
Così, sabato mattina, il 
commissario di governo di 
Trieste, il prefetto Lucia- 
no Gannarozzo, ha esordi- 
to alla manifestazione 
svoltasi nella sala maggio- 
re della Camera di com- 
mercio e durante la quale 
sono state consegnate le 
20 stelle al merito conferi- 
te dal presidente della Re- 
pubblica ad altrettanti la- 
voratori della nostra re- 
gione. 

Cannarozzo ha poi pun- 
tato sulla crisi dell'occu- 
pazione, che rappresenta 
«una frattura insanabile 
tra il dettato costituziona- 


PESCE FRESCO DEL MEDITERRANEO. 


* IN QUESTO ANNUNCIO SI SERVE SOLO 


le e la realtà in cui vivia- 
mo. Una realtà — ha con- 
tinuato il prefetto — che si 
trascina nel presente con 
fermenti, conflitti e fru- 
stazioni che appartengono 
al mondo di ieri e da cui 
non è facile affrancarsi 
per realizzare l'avvento di 
una società migliore». 

Alla manifestazione 
hanno partecipato anche il 
sindaco Staffieri, l'asses- 
sore regionale Dario Ter- 
sar, Sassonia in rappre- 
sentanza dell'ispettorato 
dellavoro, Giorgio Tombe- 
si per la Camera di com- 
mercio, Perissinotto per i 
cavalieri del lavoro, e 
Manlio Gregori per la fe- 
derazione Maestri del la- 
VOTO. 

Anche Tombesi si è sof- 
fermato nel suo discorso 
sull'emergenza occupa- 


zione. «A Trieste — ha det- 
to — è indispensabile uno 


sforzo ‘unitario, comune 
fra imprenditori, sindaca- 
ti, forze sociali e pubblici 
amministratori, volto ad 
accelerare le soluzioni più 
conformi alla logica del 
mercato e più idonee a 
sfruttare la posizione di 
eccellenza che la nostra 
regione occupa in settori 
di avanguardia, come 
quello scientifico». 

Questi i premiati; Igino 
Bertoia, Ranieri Cerni, 
Firmino Cesare Cristante, 
Gaetano Degan, Franco 
Del Frate, Bruno De Nobi- 
li, Gamil El Sayed Youssef, 
Mario Fon, Francesco Fo- 
ramiti, Luciano Milocco 
(deceduto in questi giorni), 
Battista Molinari, .Carlo 
Padovese, Gianfranco Pa- 
voni, Giorgio Perissinotto, 
Fulvio Rak, Luciano Se- 
gatto, Mario Sicur, Dario 
Stani, Ettore Zalateo e Ful- 
vio Zugna. 


Prendete dei piccoli poipi ben puliti, tagliateli a strisce e rosolateli in 
olio caldo per circa 5 minuti, A questo punto unite del vino bianco, la- 
sciatelo evaporare e aggiungete dei pomodori passati. Salate e pepate 
quanto basta, coprite e lasciate cuocere a fuoco molto basso, per circa 
un'ora e mezza. Tritate un po’ d'aglio e del prezzemolo e cospargeteci i polpi 
prima di servirli caldi. Ecco una ricetta gustosa per dei polpi da maestro! 


IESSPIE SIG CCA TGSUSZIZIA. LAINIG.EGNO. 


CONVEGNO SULL’IMPEGNO POLITICO 
Mai più deleghe in bianco 
da parte dei cattolici 


UDINE - «Abbiamo pau- 
ra. Siamo in un momen- 
to difficile della nostra 
Repubblica», aveva detto 
il cardinale Martini nel- 
la sera in cui il Parla- 
mento aveva assolto 
Craxi. Da Udine gli ha 
fatto eco l'arcivescovo 
Battisti parlando al con- 
vegno ecclesiale sull'im- 
pegno politico dei catto- 
lici: «Siamo di fronte a 
un'emergenza molto 
grave del Paese». Il pre- 
sule friulano ha scomo- 
dato il profeta biblico 
Osea per descrivere que- 
st'emergenza: «Non c'è 
infatti sincerità né amo- 
re del prossimo, né cono- 
scenza di Dio. Si giura, si 
mentisce, si ruba, si 
commette adulterio, si fa 
strage e si versa sangue 
su sangue. Per questo è 
in lutto il Paese». Per 
reagire alla grave crisi 
morale e politica, ma an- 
che religiosa, che investe 
l'Italia e il Friuli, l’arci- 
vescovo di Udine ha con- 
‘vocato i delegati delle 
‘373 parrocchie della sua 
diocesi. e con loro ha 
messo a punto in. due 
‘giornate le line maestre 
di una rinnovata pre- 
senza dei cristiani in 
campo politico. 

Linee maestre che il 
vicesegretario del conve- 
gno, Fabrizio Fabris, così 
sintetizza: «Innanzitut- 
to è emersa l'importanza 
della dimensione forma- 
tiva, poiché, è stato os- 
servato, è necessaria 
una partecipazione atti- 
va, una presenza dei cri- 
stiani a ogni livello con 
‘progetti e ‘programmi 
precisi. Infine - aggiunge 
Fabris - non si può più 
subappaltare la presen- 
za politica dei cattolici, 
Mai più deleghe in bian- 
co. Il convegno ha lan- 


MINISTERO 


DELLA MARINA 
MERCANTILE 


ciato uno slogan: dialo- 
go e non delega». L'ini- 
ziativa della diocesi udi- 
nese, contestata alla vi- 
gilia da più parti come 
maldestro tentativo di 
rilanciare il collaterali- 
smo con la Dc, ha affron- 
tato apertamente anche 
il delicato argomento 
dell'unità politica dei 
cattolici. «Essa - riferisce 
Fabris - si deve fondare 
essenzialmente © sull'i- 
dentità cristiana, sui va- 
lori morali, sui progetti e 
sulle scelte operative». 
Ma quale sarà lo stru- 
mento della presenza 
politica dei cattolici nel 
nuovo contesto politico 
che si va definendo dopo 
il referendum del 18 
aprile? Una delle 30 
commissioni di studio in 
cui i 900 convegnisti si 
sono suddivisi ha preso 
in considerazione anche 
esto tema. A discutere 
insieme c'erano Dure 
esponenti cattolici della 
Democrazia cristiana, 
della Rete e dei Popolari 
per la riforma. Tre sono 
le soluzioni prefigurate 
in questa sede: una con-. 
vergenza di raggruppa- 
menti diversi su specifici 
programmi; la presenza 
dei cattolici in una plu- 
ralità di formazioni poli. 
tiche purché sostenutrici 
dei valori cari alla comu- 
nità ecclesiale; il partito 
politico dei Cristiani, 
una sorta di Dc riforma- 
ta. A un mese dalle ele- 
zioni regionali, dunque, 
i rappresentanti delle 
‘parrocchie friulane sot- 
tolineano che NON c'è 
un'omogenea COnNCezio. 
ne dell'«unità Politica 
dei cattolici» AUSPICata 
dai vertici dell'ep!Scopa- 
to italiano. e 
Sergio Paroni 


TRIVENETO 
Sacerdoti 
in forte calo 


TRIESTE — E' stata ce- 
lebrata ieri la giornata 
mondiale per le vocazio- 
ni. Pur tra dati contra- 
stanti le statistiche mo- 
strano come nel corso 
degli ultimi 10 anni le 
vocazioni al sacerdozio, 
er il clero diocesano, 
anno avuto un anda- 
mento piuttosto stazio- 
nario che certo non arri- 
Vano a coprire i vuoti la- 
Sciati dai decessi. Ecco il 
Punto della situazione 
sul seminaristi, sul clero, 
sui religiosi e sulle voca- 
zioni nel Triveneto. Le 
ordinazioni sacerdotali 
Previste per il 1993 nelle 
15 diocesi sono 50: Bellu- 
no 4, Bolzano 1, Gorizia 
0, Pordenone 2, Padova 
lì, Trento 1, Treviso 7, 
Trieste 2, Udine 3, Vene- 
zia 2, Verona 10, Vittorio 
Veneto, 1, Rovigo 1, 
Chioggia * FRECGDA 
Così nelle : Ù 
Trentino Alto Adige, Ve. 
neto, Friuli-Venezia Giu- 
lia, si passa da 158 nuovi 
sacerdoti ordinati nel 
1970, a 60 nel 1993 (lo 
scorso anno furono 63), 
ben il 68% in meno. Nei 
15 seminari diocesani i 
seminaristi in teologia 
per il ‘93 sono 414, Pres- 
soché gli stessi negli ulti- 
mi anni. SEE nel ue 
veneto,.. ia popola- 
zione di 5,531.280. abi. 
tanti, alla fine del ‘91, vi 
erano 3.531 parrocchie, 
5.842 sacerdoti diocesa- 
ni, a cui vanno aggiunti 
2.763 sacerdoti religiosi, 
e 106 diaconi permanen- 
ti (totale dei religiosi ma- 
schili 3.877 e religiose 
femminili 16.736). 


|_INBREVE | 
I diritti ; 
della gente 
negli uffici 


TRIESTE — Oggi, alle 
11,30, nella sede del con- 
siglio regionale, il presi- 
dente, Nemo Gonano, in 
una conferenza stampa; 
presenterà una pubbli- 
cazione dal titolo «dalla 
parte del cittadino». E 
una guida dei diritti della 
gente e dei doveri degli 
uffici pubblici. 


Pensionati 
a congresso 


LIGNANO — Stamane 
alle 10, all'hotel Greif di 
Lignano Pineta, con la 
relazione del segretario 
Livio Feletti, si aprirà il 
quarto Congresso regio- 
nale della ‘ federazione 
pensionati della Cisl. Al 

’ONgresso parteciperan- 
no 150 delegati, eletti ne- 
gli oltre 50 precongressi 


La stagione 
a Grado 


GRADO — La stagione 
turistica balneare ‘93 di 
Grado ha preso ufficial- 
mente avvio sabato con 
la cerimonia d'inaugura- 
zione all'ingresso princi- 
pale degli stabilimenti 
balneo-curativi dell’«I- 
sola d'oro». 


Hi-fi 
a Pordenone 


PORDENONE — Rinno- 
vando ancora una volta 
la sua tradizione di suc- 
cesso, si è conclusa ieri a 
Pordenone la 28.a Fiera 
del radioamatore, elet- 
tronica, hi-fi. L'affluen- 
za, nei tre giorni di aper- 
tura, come riferisce una. 
nota dell'Ente fiera, è 
stata infatti di 40 mila. 


Lunedì 8 maggio 1993 


DONATORI A GRADO 
Emoderivati locali 
Prime consegne 

alla fine del mese 


CA 


GRADO — Cinquemila 
persone provenienti da 
tutt'Italia hanno dato vi- 
ta ieri alla giornata na- 
zionale del donatore di 
sangue promossa dalla 
Fidas in occasione dei la- 
vori del trentaduesimo 
congresso nazionale. Al- 
la grande sfilata per le 
vie dell'isola (la testa del 
serpentone era nella z0- 
na ‘del porto mentre la 
coda si trovava ancora n 
città giardino dove era 
revista la , Partenza) 
anno partecipato oltre 
ai massimi esponenti 
della stessa Fidas e delle 
altre associazioni di do- 
natori, anche l'assessore 
regionale alla sanità Ma- 
rio Brancati, l'assessore 
provinciale Di Mercurio, 
il sindaco di Grado Mario 
Gorbatto nonché una de- 
cina di sindaci della re- 
gione. La giornata si è 
conclusa con una Messa 
all'aperto celebrata da 
monsignor Silvano Fain 
nel «Parco delle Rose», 
L'appuntamento gra- 
dese ‘è stato estrema- 
mente interessante an- 
che per la tavola rotonda 
imperniata. sull'interro- 
gativo «Dopo la legge 
sangue, a che punto sia- 
mo?». Ed è emerso che di 
fronte a una legge nazio: 
nale la quale în Italia 
non ha ancora avuto pra- 
tica applicazione, il Friu- 
li-Venezia Giulia è stato 
invece la prima regione a 
dotarsi di tale strumento 
(già nel 1991 vennero 
istituiti il dipartimento 
di immunoematologia e 
trasfusioni di sangue e i 
centri trasfusionali). A 
farlo presente è stato 
proprio l'assessore Ma- 
rio Brancati. Con lui alla 
tavola. rotonda hanno 
partecipato anche l'ono- 


Grado invasa dai donatori di sangue. (Foto Nadia) 


= 


revole Gabriele Renzulli 
(si è detto certo che il neo 
ministro della Sanità 


Maria Pia Garavaglia sa-! 


rà in grado di far appro- 
vare il piano nazionale 
sangue) il presidente ed 
il vicepresidente della 
Federazione italiana as- 
sociazioni donatori di 
sangue, Dario Cravero e 
Pietro Bottino, il presi-! 
dente della commissione! 
nazionale servizi trasfu- 
sionali Giuseppe Vicari e; 
il professor Giorgio Zuc- 
chelli, primario del cen- 
tro trasfusionale dell'o- 
spedale Sant'Orsola. di) 
Bologna. 

Accanto al fatto che il 
Friuli-Venezia Giulia è 
già attivo per quanto! 
concerne la «legge san- 
gue», Brancati ha altresì 
‘aggiunto che nella nostra! 
regione si è già raggiunta 
l'autosufficienza trasfu- 
sionale e che, proprio al- 
la fine di questo mese, si 
sarà pure in grado di 
consegnare i primi emo- 
derivati prodotti con il 
sangue offerto dai dona- 
tori del Friuli-Venezia 
Giulia. Nella tavola ro- 
tonda si è infine parlato 
di una seria preoccupa- 
zione che si riferisce alle 
competenze: e in questo 
campo le Regioni devono 
essere il vero e proprio 
punto di riferimento. Gli 
esponenti nazionali han: 
no invece fatto 
in particolare che c'è la 


necessità di modificare ; 


resente | 


j 


antomeno un articolo | 


ella «legge sangue» in 
modo da Tiificare la leg- 
ge italiana alla normati- 
va prevista dalla Ceee 
per consentire la libera 
circolazione degli emo- 
derivati. 7 
Antonio Boemo 


È i 
Renzuili a Montecitorio: 


non c’è alcuno ’sfratto’ 


Dubito che l'opinione pubblica possa essere inte- 
ressata, come il cronista ha ritenuto (il 29 aprile), 


476 (sede Psi). Se lo è, 


alle presunte questioni logistiche di via del Corso 
î , IM permetto di chiarire che 


non ho subito alcuno «sfratto», poiché da tempo ho 


trasferito la mia attività di responsabile nazionale 
della sanità, e TRA ZIRO CADOSTUDRO del Psi alla 


commissione XIT 


‘ari socia) 


i sanità) della Came- 


ra dei deputati, nei locali del gruppo parlamentare 


socialista a Montecitorio, 


Un tanto avrebbe dovuto sapere anche l’incauto 


e comungue non informato estensore di 
quale qualche giornale, con di- 


colare interna dalla 


ella cir- 


verse angolazioni, ha tratto la notizia, 
1A ICauto estensore ho, del resto, ricordato che 
il rinnovamento, auspicabilmente, dovrebbe essere 
non soltanto logistico. E al fine di invitare a inno- 
vare non soltanto in termini di facciata, ho mante- 
nuto le mie dimissioni dalla direzione. 


On. Gabriele Renzulli 


UN LAVORO PER TUTTI 


Cercansi 8 medici 


FINALI NAZIONALI 
Studente Pordenonese 
iridato iN matematica 


GESENATICO — Davi. 
de Pagnin, studente 
del liceo ‘scientifico 
«Torricelliy di Mania- 
go, è il primo classifi- 


cato alle olimpiadi na- 
zionali di matematica, 
organizzate da UN Pool 


di docenti della ScUOla 
normale di Pisa, che si 
sono concluse a Cese- 
natico. o 
Assieme al giovane 
friulano, altri sei stu- 
denti, tra j 304 che 
hanno partecipato alla 


prova, potranno Te. 


carsi al ritiro prepara- 
ona di Corona (RA 
zo) in giugno, iN Vi 

della GRES ‘e mondiale 
che si terrà in luglio a 


Istanbul, in Turchia. 

Gli altri studenti 
che hanno raggiunto 
un alto punteggio alle 
olimpiadi sono Gordan 
Zitkovic, del collegio 
Mondo unito di Duino; 
Marco Caimmi, del li- 
ceo Aselli di Cremona; 
Jacopo Carusotto, del 
liceo classico Galilei 
Pisa; Francesco M0- 
randin, del liceo scien- 
tifico Marco di Cone- 
gliano (Treviso); Fabio 

azzucchelli, del li- 
Ceo scientifico Lussa- 
Na di Bergamo; Danie- 
le Tagliaferro, dell'Itis 
Majorana di Gruglia- 
sco (Torino). 


® 1'usì n. 7 Udinese 
conferisce un Incarico ad 
un medico primario di 
chirurgia plastica. Do- 
‘mande entro domani, 

@ LUSl n. 7 Udinese 
conferisce un incarico a 
3 medici assistenti di 
chirurgia vascolare (sti- 
pendio Imiziale netto 
mensile 3.300.000). Do- 
mande entro domani. 

Il ministero delle fi- 
Danze ha bandito un con- 
corso pubblico, per titoli 
ed esami, per l'ammis- 
sione di 1.100 allievi alla 
scuola sottofficiali della 
Guardia di finanza. Re. 
quisiti: età compresa tra 
i 18 e 26 anni, statura 
non inferiore a m. 1,68, 
diploma di scuola media 
inferiore, visus 9/10 per 
occhio (anche con corre. 
zione di lenti non supe- 
riori a 3,5 diottrie), aver 
almeno 26 denti, i Meri 
cariati e curati non devo- 
no essere più di 12. Il 


bando è pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale, 4a 
serie, n.27 del 6 aprile. 
Domande spedite entro 
‘giovedì. : 

® L’UsI n. 8 Bassa friula- 
na di Palmanova conferi- 
sfe un incarico a Un me- 
dico aiuto corresponsa- 
bile ospedaliero di orto- 
pedia e traumatologia, 
Domande entro venerdì. 
® L'Usl n. 8 Bassa friula- 
na di Palmanova conferi. 
sce un incarico a UN alu- 
to corresponsabile ospe- 
daliero di ortopedia e 
uo Domande 
entro venerdì. à 

@ Il ministero della dife. 
sa ha bandito un Concor- 
so pubblico, pet titoli ed 
esami, a 1g tenenti in spe 
del commissariato aero. 
nautico, Requisiti: lau. 
rea in legge 0 equipollen- 
‘te ed età massima 30 an- 
ni, Gli esami SI Svolge- 
ranno a Roma il 17 e 1g 
novembre. bando è 


Pubblicato nella Gazzet- 
ta ufficiale 4.a serie, n 
28 del 9 aprile. Domande 
entro il 9 maggio. 

® L'Usl n. 4 Gemonese 
ha bandito un concorso 


pubblico, per titoli ed. 


esami, ‘aun educatore 
professionale collabora- 
tore. Domande entro il 
10 maggio. 

©® L'Usl n. 4 Gemonese 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un assistente 
medico di medicina delle 
farmacotossidipendenze 
(stipendio iniziale men- 
sile netto 3.300.000). Do- 
mande entro il 10 mag- 
gio. 

@ L'US! n. 4 Gemonese 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un assistente di 
chirurgia generale (sti- 
pendio iniziale mensile 
netto 3.300.000).  Do- 
mande entro il 10 mag- 
gio. 
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Un giovane si salva dal rogo della sua abitazione 


L'appartamento al quinto piano di via Baiamonti 1 
devastato dall'incendio divampato la scorsa notte. 


0 completamente 


(Foto Sterle) 


Servizio di 
Michele Scozzai 


«Mi ero addormentato 
conla televisione accesa. 
All'improvviso sono sta- 
to svegliato da un forte 
bagliore, ho aperto gli oc- 
chi, mi sono guardato at- 
torno e ho visto che or- 
mai non c'era più nulla 
da fare». Da sabato mat- 
tina, Maurizio Cipriani, 
22 anni, non ha più una 
casa dove abitare. L'in- 
cendio che l’altra notte 
ha devastato i sua dle 

artamento al quinto 
Hiceo di uno stabile di 
via Baiamonti 10 gli ha 
lasciato solo una monta- 
gna di cenere bagnata. 
Te fiamme sono divam- 
pate poco dopo le 2: forse 
er un cortocircuito al- 
‘impianto elettrico, for- 
se per una sigaretta ri- 
masta accesa. Il fumo ha 
completamente invaso 
l'edificio e per sicurezza 
tutte le famiglie del con- 
dominio sono state fatte 
uscire fino alle prime lu- 
ci dell'alba. Il vigili del 
fuoco, accorsi con sei 
squadre, hanno dovuto 


ma perde tutto 


lavorare per oltre tre 
ore. 

Nessun ferito, fortu- 
natamente. Maurizio Ci- 

riani, che viveva da s0- 
lo da circa un mese, è 
fuggito in mutande, cor- 
rendo e chiamando aiu- 
to. Non è riuscito a sal: 
vare nulla. Una vicina di 
casa gli ha dato una tuta 
da ginnastica per coprir- , 
si. Il giovane è stato 1m- 
mediatamente soccorso 
da un'ambulanza del 
«118» e da una pattuglia 
della «squadra volante». 
Sua Lot è morta circa 
un mese fa e lui ba finito 
da poco il servizio milita- 
re. 

Sabato pomeriggio 
Maurizio è tornato nel 
suo appartamento. Ha 
salito E scale correndo, 
forse sperando che fosse 
tutto un sogno. Poi, pian- 
gendo, è entrato nell'abi- 
tazione. La porta, abbat- 
tuta dai vigili, non esiste 
più. Il giovane ha comin- 
ciato a rovistare tra le 
macerie, freneticamen- 
te. «Sto cercando il mio 
gatto», ha detto, Ma non 


ne ha trovato traccia. 
«Perché, perché...» ha ‘poi 
ripetuto asciugandosi le 
lacrime e guardando alla 
finestra. I capelli biondi 
e spettinati, il suo corpo 
tremava. «Ho passato la 
notte al ‘Gaspare Gozzi". 
E' stata la polizia a por- 
tarmi lì. Ora però non ci 
voglio più restare. Chie- 
derò ospitalità a qualcu- 
no. Forse a un amico», 
Maurizio ha perso tutto: 
ivestiti, i mobili, un regi- 
stratore, libri e cassette. 
Ora la casa è inagibile, i 
danni sono enormi.- Gli 
intonaci sono andati 
completamente distrutti, 
il pavimento è allagato. 
«Non capisco come possa 
essere successo», SUSSUT- 
ra ilgiovane. Veste anco- 
ra la stessa tuta di ginna- 
stica che gli era stata da- 
ta durante la notte. «Non 
stavo fumando, ne sono 
certo. Ma se almeno riu- 
scissi a ritrovare vivo il 
mio gatto... Potrebbe ba- 
starmi. Mi era rimasto 
solamente lui». Ora, nel 
suo futuro, non c'è che la 
solidarietà degli altri. 


TRAGEDIA VICINO AL LISERT: TRIESTINO SCESO DALL'AUTO VIENE TRAVOLTO 


Un triestino di 53 anni, 
Bruno Biloslavo, abitan- 
. te in via Solitro 8, è mor- 
to la sera del primo mag- 
io sul tratto autostrada- 

‘e Redipuglia-Lisert, tra- 
volto da un'automobile 
che poi sì è data alla fu- 


1° MAGGIO 
Incidenti 
e traffico 


Traffico intenso nel- 
la mattinata di saba- 
to primo maggio lun- 
gola strada costiera 
in uscita da Trieste. 
In città, a causa del- 
i asfalto bagnato dal- 
a pioggia, si sono ve- 
rificani alcuni tam- 
ponamenti, una de- 
cina circa, fortuna- 
tamente senza feriti. 
Non gravi neppure i 
danni alle vetture. 
Più tranquillo in- 
vece il flusso veico- 
lare registrato in se- 
rata. dalla polizia 
stradale. Lunghe co- 
de però, nell'arco di 
tutta la giornata, ai 
valichi di frontiera. 


ga. 

La tragedia si è consu- 
mata pochi minuti prima 
delle 21 di sabato. Bilo- 
slavo era a bordo della 
sua Volvo in compagnia 
della moglie, la cinquan- 
taduenne Marisa Razzi- 
ni, e stava percorrendo 
l'autostrada in direzione 
di Trieste quando, giunto 
a circa quattro chilome- 
tri dal casello del Lisert, 
si è fermato sulla corsia 
di CHIDESOZO, L'uomo ha 
aperto la portiera ed è 
sceso dalla vettura, ma 
non ha fatto nemmeno a 
tempo a voltarsi che è 
stato investito in pieno 
da un'automobile: Bilo- 
slavo è volato per una 
decina di metri, ricaden- 


do sull'asfalto nei pressi 
CORRIDOI Dopo il 
terribile impatto la mac- 
china investitrice ha 
proseguito la corsa. 

Bruno Biloslavo è sta- 
to soccorso da un'ambu- 
lanza del 118 di Monfal- 
cone, ma è deceduto du- 
rante il tragitto che 
avrebbe dovuto portarlo 
all'ospedale di Gattinara. 
La polizia stradale di 
Cervignano ha ascoltato 
la mogne che però, in 
stato di choc, non è riu- 
scita nè a spiegare per- 
chè il marito abbia volu- 
to fermarsi ai margini 
della carreggiata, in quel 
tratto priva di illumina- 
zione, nè a ricordarsi la 
targa dell'auto pirata. Le 
ricerche, tuttavia, prose- 

ono: in attesa che la 
Sonna si riprenda, gli 
agenti stanno rico- 
struendo l'accaduto an- 
che in base alle indica- 
zioni fornite da altri te- 
stimoni. 


RIVE 
Ragazzo 
investito 


Giuseppe Ruggiero, 17 
anni, abitante in via 
San Nicolò 8 è stato 
investito ieri pomerig- 
gio nei pressi di Piazza 
dell'Unità. L'inciden- 
te è avvenuto verso le 
20.40. Per cause in 
corso di accertamento 
ilragazzo è stato inve- 
stito da una vettura 
riportando un grave 
trauma cranico, ed è 
stato trasportato a 
Gattinara dove si tro- 
va ricoverato in pro- 
gnosi riservata nel re- 
parto di ortopedia. I 
rilievi del sinitro sono 
stati effettuati dalla 
Polstrada. 


concessionaria ufficiale Neri 


Lunedì ® maggio 1993 autosandra due 
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«118», salvato un bambino 
E' stato accolto sabato pomeriggio nel reparto di 


rianimazione di Cattinara Luca Giuliano, un bambino di 7 
anni residente a Lignano e travolto da un'automobile poco 


dopo le 14.30 nei pres 


si della sua abitazione. Luca è stato 


ricoverato con un trauma cranico e facciale, ma secondo i 
medici si troverebbe già fuori pericolo. Il piccolo è stato 
trasferito da Latisana a Trieste con l'elicottero del «118» che 
è atterrato alle 16 sui campi da golf di Padriciano. Da lì, 
l'immediato trasferimento all'ospedale a bordo di 


un'ambulanza (foto 


‘ Muore falciato sull’autostrada 


«Ponte» del primo maggio: 
la città invasa dai rifiuti 


I triestini erano stati 
avvisati: il «ponte» del 
1° e2m avrebbe 
potuto causare disagi 
per tpeno dei rifiu- 
ti. Così è stato: ieri se- 
ra i cassonetti in molti 
quartieri della città 
traboccavano letteral- 
mente, Come si può ve- 
dere nelia foto di Ster- 
le. La ditta privata che 
ha operato nei due 
giorni festivi non è po- 
tuta intervenire ovun- 
que, e Pochi cittadini 
hanno accolto l'invito 
del Comune a tenere 
‘un giorno in più i rifiu-- 
ti a casa. L'unica spe- 
ranza è che entro oggi 
la situazione possa tor- 
nare alla normalità. 


LA NOSTRA CITTA’ E AL SECONDO POSTO IN ITALIA PER DIFFUSIONE DELLA MALATTIA 


Epatite A: record nazionale 


Casi di epatite «A» denunciati 
nelle maggiori province italiane 


Casi denunciati 
in un triennio 
per 100.000 abitanti 


TARANTO 
TORINO, 
VENEZIA 
NAPOLI .. 
BOLOGNA . 
MILANO .. 
FIRENZE . 
MEDIA NAZIONALE 


GENOVA . 
PADOVA . 
CATANIA 
VERONA . 
. CAGLIARI 
MESSINA 


Ben 59 casi di epatite «A» 
accertati nella provincia 
di Trieste, in poco più di 
tre mesi. 

Il significato di questa 
cifra — che ha indotto u 
commissario straordina- 
rio dell'Usl «Triestina» a 
rivolgere a tutti i triestini 


‘ un invito a non consuma- 


re frutti di mare che non 
siano stati sottoposti ai 
controlli igienico-sanitari 
previsti dalla normativa 
italiana in materia — ap- 
pare in tutta la sua preoc- 
cupante evidenza, qualo- 
ra si consideri che, nell'ul- 
timo triennio al quale si 
riferiscono i più aggiorna- 
ti dati ufficiali resi noti 
dall'Istat, la media dei ca- 
si di epatite «A» verificati- 
si nella nostra provincia 
nel primo trimestre dei 
singoli anni si è aggirata 
intorno alle 23 unità: una 
media, cioè inferiore del 
61 per cento rispetto al 


Invito dell'Usl 
anoningerire 
frutti di mare 
non controllati 


numero dei casi denun- 
ciati nel corrispondente 
periodo di quest'anno. 

‘Al riguardo, va ricorda- 
to che — in ottemperanza 
alle norme contenute nel 
Testo unico delle leggi sa- 
nitarie e nella circolare 
ministeriale del 13 feb- 
braio 1987 n. 5 — nel cor- 
so del triennio considera- 
to nella provincia di Trie- 
ste sono stati complessiva- 
mente denunciati 71 casi 
di epatite «A»; cioè uno, in 
media, ogni quindici gior- 


ni, contro una frequenza 
pari a uno ogni due giorni 
registrata nei primi mesi 
di quest'anno. 

Questa cifra, rapporta- 
ta alla popolazione resi- 
dente, corrisponde a una 
media — nel triennio in 
esame — di 27,1 casi di 
epatite «A» ogni centomila 
abitanti. Tale media (rag- 
guardevo mente superiore 
‘a quella nazionale, pari a 
7,4 casi per centomila abi- 
tanti) colloca la provincia 
di Trieste al — certamente 
non invidiabile — secon- 
do posto della graduatoria 
delle maggiori province 
italiane basata sul rap- 
porto intercorrente fra il 
numero dei casi di epatite 
«& denunciati e quello 
degli abitanti residenti. 

In base a codesto rap- 
porto, Quella maggior- 
mente colpita da questa 
malattia risulta essere — 
con 578 casi denunciati in 


Ben 59 casi 


in tre mesi. 
Solo Bari 
ci sorpassa 


un triennio, equivalenti a 
una media di 37,4 casi 
ogni centomila abitanti — 
la provincia di Bari. 

Dopo quella di Trieste, 
vengono — in ordine de- 
crescente, come eviden- 


ziano i dati riportati nella. 


tabella — rispettivamente 
le province di Taranto 
(con 25,9 casi, in media, 
ogni centomila abitanti), 


Torino. (10,7), Venezia 
(10,6), Napoli (9,7) e Bolo- 
gna (9,5). 


A completare il quadro, 


per quanto attiene alla 
provincia di Trieste, ricor- 
deremo infine che, nella 
statistica delle malattie 
infettive soggette @ de- 
nuncia obbligatoria se: 
gnalate nel triennio con- 
siderato, figurano, accan- 
to ai 71 casi di epatite «A», 
anche 60 casi di epatite 
«B», 9 casi di epatite «non 
AenonB»e21 casi di epa- 
tite virale non specificata. 
Con riferimento all'epa- 
tite «B», poi, ricorderemo 
altresì l'iniziativa attuata 
dal Consiglio della sanità, 
circatre anni or sono, Ver- 
so la fine del 1989, in se- 
guito al diffondersi di tale 
tipo di epatite; iniziativa 
intesa a rendere obbliga- 
toria la vaccinazione con- 
tro tale malattia, per gli 
adolescenti sino al dodi- 
cesimo anno di età e per 
tuttiinuovi nati. 
Giovanni Palladini 


NUOVI FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


FINANZIAMENTO A 12 MESI: TAN 0% - TAEG 9,494%; A 18 MESI: TAN 0% - TAEG 9,025%; A 36 MESI: TAEG 12,528% 


ZERIAL 


di Marino Sterle). 


INTERVENTO 
Orari differenziati 


e servizi migliori 


Per Dressi 


è possibile 
ragionare 


di «aperture» 


Quello degli orari dei negozi, come degli uffici pubbli- 
ci e di quelli che operano con il pubblico, è un tema 
molto dibattuto, ma che trova resistenze, ora negli 
operatori commerciali, quando si parla di estendere 
l'orario di apertura dei negozi, ora nei lavoratori, 
quando si parla di riaprire il pomeriggio gli uffici 
pubblici a disposizione dei cittadini. 

Interventi su questo o quel settore, senza coordi- 
namento, sono da respingere decisamente. O si af- 
fronta il problema con una riorganizzazione globale 
degli orari, o si è destinati a fallire. E sarebbe vera- 
mente un peccato. 

La città a misura d'uomo può non essere un'uto- 
pia, e ciascuna delle categorie interessate deve com- 
piere quel salto di qualità mentale che faccia supera- 
re resistenze inconsce. Pensare ad alcune categorie 
di negozi aperti più a lungo in una città dove tutto il 
resto è chiuso vuol dire fare demagogia. 

Ragionare su aperture differenziate, a seconda 
della merceologia trattata, dell'ubicazione degli 
esercizi commerciali, della fascia di utenti serviti, è 
invece il giusto modo di affrontare il problema, coor- 
dinando il tutto con l'apertura di uffici pubblici, e 
aperti al pubblico, in un contesto armonico che favo- 
risca quindi il cittadino nella possibilità di fare ac- 
quisti, chiedere certificati, svolgere operazioni di 
banca ecc. 

Non è quindi tanto nell'ampliamento indiscrimi- 
nato dell'orario di lavoro che si può trovare la razio- 
nalizzazione dei servizi resi, quanto in una sua di- 
stribuzione ragionata nell'arco della giornata lavo- 
rativa. 

I sindacati, che spesso da un lato difendono l'ora- 
rio unico degli uffici pubblici mentre reclamano ora- 
rio spezzato e turni per le aziende ‘private, devono 
rendersi conto che non è costringendo il piccolo com- 
merciante a lavorare dodici ore al giorno che risolve- 
ranno il problema dell'occupazione, che non è au- 
mentata e non aumenterebbe neanche nella grande 
distribuzione che utilizzerebbe la sua «forza lavoro» 
solo in modo diverso; l'occupazione aumenta se au- 
mentano i consumi, se circola denaro, se, in sostan- 
za; si esce da un periodo di recessione come l'attuale 
e si mettono in moto i meccanismi di una ripresa 
economica. 

E questo, purtroppo, non dipende dal bottegaio 
sotto casa, che forse qualche idea più di chi ci gover- 
na l'avrebbe! 

Sergio Dressi 
membro di Giunta 
Associazione commercianti al dettaglio 


& 


BREDAMENTI —  __MMENCEL:: 


‘ 2 lo) ‘ 8 MESI SENZA INTERESSI. OPPURE IN 36 MESI A METÀ INTERESSE. SOLO iN VIA SETTEFONTANE 62, 


12] Il Piccolo 


Un corteo inquieto 


ni 


uit GisL- 
7 IESTE CON 


Ultimi preparativi prima del corteo del primo maggio. Bandiere e striscioni 
ricordano i problemi delmomento: occupazione e sfascio delle istituzioni. 
(Foto Sterle) 


: Camera di Commercio 
; Industria Artigianato e Agricoltura 
‘ Trieste 


ZIENDA SPECIALE TRIESTE 


MODALITÀ PER IL RITIRO DELLA SECONDA TRANCHE DEI 
BUONI DI BENZINA AGEVOLATA RELATIVI AL CONTINGENTE 1993 


orta pr e 


Trieste /Città 
CRISI POLITICA E DELL'ECONOMIA NELLE CELEBRAZIONI DEL PRIMO MAGGIO 


Pochi slogan, solo rabbia 
sopita e forse un po' di 
rassegnazione. Un primo 
maggio insolito, con un 
corteo di circa 1500 per- 
sone che ha rinviato alle 
elezioni lo sfogo alla'crisi 
delle istituzioni sulla 
quale tanto ha insistito 
Guglielmo Epifani, alsuo 
esordio nazionale come 
numero due della Cgil. 
Qualcuno ha provato, 
lungo le via della città, 
dalla piazzola del porto 
vecchio a piazza dell’U- 
nità, a far uscire dal me- 
gafono la propria voce: 
«Craxi in galera», «Tan- 
gentopoli basta», «Via 
questo Parlamento de- 
leggittimato». Ma non 
c'era voglia di gridare, si 
pensava piuttosto alle 
azioni da compiere. 

In testa al corteo c'e- 
rano i sindacati, il consi- 
glio di fabbrica della Fer- 
riera di Servola e quello 
della Grandi Motori, due 
emblemi della crisi. In 
coda, invece, un gruppo 
di Rifondazione comuni- 
sta sfilava al passo di 
una nostalgica ‘Bella 
ciao' e di una "Bandiera 
rossa' un po’ stonata. 
Tantissimi gli anziani, 
meno numerosi i giova- 
ni. Al centro di tutto, una 
crisi occupazionale che 


preoccupa sempre di più. 

Al termine della sfila- 
ta, sul palco piantato da- 
vanti ‘il municipio, han- 
no parlato i sindacalisti. 
Luciano Kakovic, segre- 
tario generale della Cisl, 
ha introdotto le «ragioni» 
del primo maggio. Poi il 
microfono è passato a 
Guglielmo Epifani. «Que- 
sto è un giorno di festa e 
di lotta — ha esordito 
Kakovic — contro l'inge- 
Tenza economica e politi- 
ca di chi ci governa. Trie- 
ste ha bisogno di noi sin- 


«dacati, soprattutto in un 


gravissimo momento co- 
me questo. E che sia un 
monito per tutti coloro 
che vogliono distruggere 
i nostri diritti». 

Epifani ha chiesto che 
la politica torni a essere 
quella di una volta: nobi- 
le e pulita. Ha detto «no» 
alla rinegoziazione di 
Osimo ma pretende al 
tempo stesso la tutela 
delle minoranze, in Italia 
come in Istria. Infine ha 
auspicato la pace nei 
Balcani, confidando nel- 
le trattative in corso ad 
Atene. «Per Trieste la cri- 
si è aperta — ha sostenu- 
to — Trailavoratori l'in- 
dignazione è grandissi- 
ma. Bisogna uscire dal 


fango di tangentopoli, 
cacciare i colpevoli e giu- 
dicare gli indagati. Dob- 
biamo costruire e cam- 
biare. Soprattutto dopo 
quello che è successo in 
parlamento nei giorni 
scorsi. Resti pure l'im- 
munità, ma solo per il di- 
ritto di opinione». 
«Questo primo maggio 
— ha continuato — lo de- 
dichiamo a chi non ha la- 
voro, agli emarginati so- 
ciali, agli anziani e agli 
handicappati. Chiediamo 
una nuova politica indu- 
striale, una trasforma- 
zione tecnologica effica- 
ce. Se si vuole Trieste 
protagonista, è necessa- 
Tio che si instauri una 
nuova cooperazione con 
le vicine repubbliche. 
Non ci si può chiudere in 
se stessi per tentare di ri- 
solvere 1 propri proble- 
mi: bisogna riconquista- 
re una certa autonomia 
locale, rilanciare la ri- 
cerca scientifica, aprire 
la strada a nuovi posti di 
lavoro. E ci si deve muo- 
vere prima che la situa- 
zione precipiti definiti- 
vamente, La Ferriera in- 
segna qualcosa. Le po- 
tenzialità, insomma, ci 
sono tutte». 
Michele Scozzai 


RC 
Striscione 
rovinato 


La segreteria provin- 
ciale di Rifondazione 
comunista denuncia 
«atti di vandalismo 
compiuti la scorsa 
notte nei pressi di 
Duino—Aurisina, 
San Pelagio e Opici- 
na, dove è stato dan- 
neggiato uno. stri- 
scione preparato per 
la festa del primo 
maggio». 

Secondo i respon- 
sabili di Rifondazio- 
ne si tratterebbe di 
un problema di «vigi- 
lanza troppo spesso 
carente». «Inoltre — 
riprende un comuni- 
cato di Rc — ci si do- 
manda se le provoca- 
zioni odierne non 
siano da collegare al- 
le attività delle stes- 
se persone che sono 
state viste affiggere 
abusivamente mani- 
festi politici agli albi 
elettorali di Trieste». 


Lunedì 8 maggio 1993 


sW_INGBREVE [MM 
Alla Consulta 


si fa il punto 
sull'economia 


Oggi alle ore 17.30 avrà luogo presso la sala maggiore 
della Camera di commercio la riunione della Consulta 
economica provinciale (Cep). Si tratta di una delle 
due adunanze previste dal regolamento e che ha un 
carattere organizzativo interno delle strutture e degli 
uffici camerali. Sarà il segretario generale ad illustra- 
re l'attività svolta dai singoli uffici nel corso del 1992. 
Il presidente camerale Tombesi in apertura di riunjo- 
ne svolgerà una relazione sulla situazione economica 
aggiornando dati e problematiche rispetto l'adunan- 
za plenaria dello scorso dicembre. 


Allarme zecche: si diffonde 
in regione la malattia di Lyme 


E' allarme zecche a Trieste e in regione. Il rischio di 
contrarre la malattia di Lyme attraverso le punture 
di questi insetti è aumentato di molto negli ultimi 
anni. Del fenomeno si parlerà oggi, alle 17,80, al Tea- 
tro Miela nel corso di un incontro dibattito su «Le 
zecche del Carso e la malattia di Lyme: nuove cono- 
scenze in tema di diagnosi e terapia», organizzato dal 
circolo «G. Calegari». Partecipano Marina Ginco Del 
Fabbro, professoressa associata di microbiologia, e 
Giusto Trevisan presidente del Gruppo italiano per lo 
Studio della malattia di Lyme. 


Oggi il Pds presenta tutti i suoi 
candidati alle elezioni provinciali 


Oggi alle ore 11, presso il Circolo della stampa in cor- 
so Italia 31, la federazione del Pds di Trieste presen- 
terà i propri candidati alle elezioni provinciali del 6 
giugno e il programma per l'amministrazione della 
provincia di Trieste. A queste elezioni il Pds sosterrà 
la candidatura apresidente di Franco Codega, espres- 
sione dell'accordo delle forze progressiste e democra- 
tiche di Trieste. 


ELEZIONI, TRAMONTA DEFINITIVAMENTE LA CANDIDATURA DI ROMEO 


Il figlio del primo sindaco 


L'a Camera di Commercio ricorda alla cittadinanza che il periodo per la distribuzione 
della seconda tranche di buoni benzina agevolata 1993 per la Provincia di Trieste è il 


seguente: dal 4 al 28 maggio 1993 


presso i consueti centri di distribuzione peri privati (peri residenti nel Comune di Trie- 
ste: centri civici comunali; per i residenti nei Comuni limitrofi: sede municipale; per i 
residenti nel Comune di Muggia: ufficio tecnico comunale) e presso la sede dell’Aci 
Trieste, via Cumano 2, per le imprese, gli enti e le istituzioni. 

Le modalità per il ritiro sono le medesime delle precedenti distribuzioni, e cioè: 


1) esibizione, da parte dell’assegnatario, di: 
- libretto di circolazione in originale; 
- 0 foglio di via provvisorio, rilasciato dalla Motorizzazione civile; 
= 0 foglio sostitutivo rilasciato dall’Aci o dalle Agenzie di Pratiche Automobilistiche. 


2) esibizione, da parte di persona diversa dall’assegnatario, di: 
- delega, su carta semplice; 
- libretto in originale o documento equipollente, come sopra descritto; 
= documento d'identità personale sia del delegante che del delegato. 
Possono ritirare la seconda tranche tutti coloro che avevano diritto alla prima 
distribuita nello scorso mese di gennaio. 


IMPORTANTE Ù 

La Camera di Commercio informa che, a partire dal giorno 3 maggio e per l’intero pe- 
riodo di distribuzione della seconda tranche 1993 le operazioni di ritiro dei moduli re- 
lativi alle assegnazioni d benzina agevolata per il contingente 1994 saranno sospese. 
Riprenderano lunedì 31 maggio. 


ORARI PER LA DISTRIBUZIONE DELLA 
SECONDA TRANCHE DI BUONI BENZINA 1993 


PERIODO: dal 4 al 28 maggio 1993 
Distribuzione per i privati 


ORARI CENTRI CIVICI TRIESTE 


PERIODO DAL 4/5 AL 21/5, TUTTI I 12 CENTRI CIVICI: 
dal lunedì al venerdì, ore 16-20 per il pubblico 


PERIODO DAL 24/5 AL 28/5 

ALTIPIANO OVEST: 

martedì-giovedì-venerdì ore 16-20 per il pubblico 
ALTIPIANO EST: i 

martedì-giovedì-venerdì ore 16-20 per il pubblico 
SAN GIOVANNI: . 

martedì-mercoledì-venerdì ore 16-20 per il pubblico 
| RESTANTI CENTRI CIVICI: 

dal lunedì al venerdì, ore 16-20 per il pubblico 
IMPORTANTE : 


Data la concomitante certificazione anagrafica effettuata al pomeriggio 
presso alcuni centri civici, in tali giornate gli stessi non effettueranno la 
distribuzione dei buoni benzina: 


Alt. Ovest... . distribuzione sospesa il. ... lunedì 
S. Vito-Città Vecchia distribuzione sospesa i «i lunedì 
Roiano-Gretta-Barcola distribuzione sospesa i martedì 
Barriera Vecchia distribuzione sospesa i martedì 
Altipiano Est.... distribuzione sospesa i mercoledì 
Valmaura-Borgo S. distribuzione sospesa i mercoledì 
Cologna-Scorcola . distribuzione sospesa i mercoledì 
S. Giovanni .. distribuzione sospesa i giovedì 
S. Giacomo... distribuzione sospesa il........... giovedì 


ORARI COMUNI LIMITROFI: 

DUINO AURISINA: dal lunedì al sabato, ore 9-13 
S. DORLIGO D.V.: dal lunedì al sabato, ore 9-13 
MONRUPINO: martedì e sabato, ore 10-13 (ultimo giorno venerdì 28/5) 
SGONICO: martedì-mercoledì-sabato, ore 9-13 (ultimo giorno venerdì 28/5) 
MUGGIA - Ufficio tecnico: dal lunedì al venerdì, ore 15-19 


DISTRIBUZIONE PER LE IMPRESE, GLI ENTI E LE ISTITUZIONI 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE, via Cumano 2 - Trieste 
dal lunedì al venerdì ore 15.30-18.30 


è 


Pe 
VAI 257904 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 
798825, FAX (0481) 798828 .® UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


per la pubblicità rivolgersi alla 


in corsa per Palazzo Galati. 


Agnelli mette in gioco per il Psi 


. l’architetto Claudio Bonivento 


La Dc abbandona la candidatura di Domenico Romeo 
alla guida della Provincia e gioca il tutto per tutto, 
senza alleanze, sull'architetto Giampaolo Bartoli, fi- 
glio del primo sindaco della città Giani Bartoli. Dal 
cappello a cilindro è spuntato un nome che il neose- 
gretario dello scudocrociato Silvano Magnelli defini- 
sce «appartenente a una illustre famiglia di italiani, 
di istriani e di triestini». Sul nome di Romeo non è 
stato possibile coagulare, come richiesto dallo stesso 
interessato, una maggioranza che comprendesse an- 
che Alleanza per Trieste e Psi. Sarebbe stata proprio 
Alleanza a far tramontare l'ipotesi sottolineando 
l'impegno già assunto con Franco Codega. 

Tutti per la propria strada, quindi, e via libera alla 


fantasia dei partiti. Così anche il Psi ha scelto di gio- ‘' 


care in proprio proponendo un altro architetto: Clau- 
dio Bonivento. 

«La candidatura di Bartoli — si legge in una nota 
della Dc — assicura la fedeltà alle radici cristiane e 
popolari del partito, l'attaccamento ai valori nazio- 
nali e una forte spinta al nuovo in una visione euro- 
pea di dialogo tra i popoli e le genti». 

La grande alleanza che dovrebbe contrapporsi al 
cavallo di razza Sardos Albertini per la corsa alla pre- 
sidenza della Provincia, perde in questo modo consi- 
stenza, tant'è che il candidato delle sinistre, Franco 
Codega, non sarà votato, almeno in prima battuta dai 
socialisti. Arduino Agnelli, responsabile della campa- 
gna elettorale e delle liste per conto del garofano (la 
nomina viene direttamente da Benvenuto) ha indica- 
to quale candidato alla presidenza di Palazzo Galatti 
l'architetto Claudio Bonivento, funzionario regiona- 
le, membro del consiglio di amministrazione dell'Itis 
e impegnato da tempo — si legge in una nota del Psi 
— su temi ambientalisti e- assistenziali. Parte nel 
frattempola raccolta delle firme, dalle 10 alle 20, nel- 
la sede di via Trento. Sempre in casa socialista da 
segnalare la presenza alle regionali dell'assessore 
uscente Dario Tersar, degli amministratori comunali 
Alessandro Perelli, Ladi Minin e Roberto De Gioia. 

Stamattina alle 11, al Circolo della stampa, il Pds 
presenterà ufficialmente la candidatura di Franco 
Codega e i propri candidati alle provinciali. Nel frat- 
tempo, dalle 17 alle 20, nella sede di via San Spiridio- 
ne si cerca di raggiungere il minimo delle firme di 
sottoscrizione alla lista. Il quadro dei candidati viene 
completato da Domenico Romeo, sostenuto dalla De, 
Mauro Di Giorgio (Msi), Ennio Braida (Lega Nord), 
Dennis Visioli (Rifondazione). 


AMARE TRIESTE 
Raccolta di firme 
per staccarsi dal Friuli 


L'Associazione Ama- 
re Trieste ha avviato 
la raccolta di firme a 
sostegno di una peti- 
zione popolare per 
far ottenere a Trie- 
ste («possibilmente 
anche. a Gorizia» re- 
cita un comunicato) 
la «giusta e dovuta 
autonomia ammini- 
strativa dal Friuli». 
Il presidente del so- 
dalizio, Primo Rovis, 
invita «a collaborare 
attivamente in que- 
sta impresa che, solo 
se supportata dal- 
l'appoggio e dall'im- 
pegno della cittadi- 
nanza, riuscirà nel 


fine prefisso». 
L'associazione, 

che ha sede in via 
XXX Ottobre 4, è a di- 
sposizione di quanti 
intendono offrire il 
loro aiuto e aderire 
alle attività nell'ora- 
rio di segreteria: 
9.30-13 e 16-19. Fun- 
ziona pure il numero 
telefonico 639158. 
Altro modo di «colla- 
borare» è quello di 
presentarsi ai ban- 
chetti dislocati per 
la città e incaricati, 
fino al 9 maggio, di 
raccogliere le sotto- 
scrizioni. 


La dc gioca tutto su Bartoli 


ISTRIANI, ROVATTI REPLICA 
«Le dimissioni di Sardos, 
una scelta ’opportuna’» 


Il presidente dell'As- 
sociazione delle Co- 
munità istriane, Rug- 
gero Rovatti, replica 
all'avvocato — Sardos 
Albertini sul tema del- 
la presidenza della Fe- 
derazione. «Al di fuori 
di ogni ingiunzione — 
dice Rovatti — le Co- 
munità avevano, con 
tono pacato, invitato 
Sardos a considerare 
se non fosse ‘opportu- 
na' una sua rinuncia, 
per le intuibili impli- 
cazioni che la perma- 
nenza in carica avreb- 
be comportato sul pia- 
no dell'ormai avviato 
dibattito elettorale in 
vista del 6 e 20 giugno, 


tanto più che il suo 
mandato è da mesi 
scaduto e si avvale del 
regime di proroga, 
neppure previsto dalle 
norme statutarie fede- 


» rali», Rovatti aggiunge 


che tali considerazioni 
non hanno nulla a che 
fare con l'accusa indi- 
rizzatagli «di aver fat- 
to il galoppino eletto- 
rale di Coloni e Rinal- 
di». «Personalmente 
— aggiunge — non mi 
sono mai servito delle 
organizzazioni degli 
esuli — io, esule doc 
—, per avanzare can- 
didature di sorta alle 
politiche o alle ammi- 
nistrative», 


OGGI ASSEMBLEA ALLA SCUOLA «BIAGIO MARIN» 


«Sciopero della mensa» 


I genitori in rivolta minacciano ulteriori azioni anti-refezione 


GDF 
Archivista 
in banda 


Bandito un concorso 
per titoli ed esami 
per un posto di archi- 
vista della banda 
musicale della Guar- 
dia di Finanza. Pos- 
sono partecipare i 
cittadini italiani che, 
tra l'altro, abbiano il 
diploma di compi- 
mento inferiore di 
composizione. Le do- 
mande devono esse- 
re presentate o in- 
viate al Comando 
centro di recluta- 
mento della Guardia 
di Finanza, via della 
Batteria di Porta 
Furba, 34, 00181 Ro- 
ma Appio, entro il 20 
maggio 1993. 


‘ Adriano Vittori, 


Scuola «Biagio Marin», la 
rivolta dei genitori di 
cinque classi contro il 
Comune continua. Oggi, 
alle 16.30, si terrà un'as- 
semblea dei genitori del-, 
le cinque classi «conte- 
statarie» che si rifiutano 
di pagare l'aumento (500 
lire in più a pasto) della 
retta per la refezione 
scolastica, il cui appalto 
triennale è stato vinto 
dalla Descò, I genitori 
avevano, invitato alla 
riunione anche il presi- 
dente dell'Organizzazio- 
ne tutela consumatori, 
Luisa Nemez, e un gior- 
nalista del «Piccolo». Ma 
il direttore didattico, 
non ha 
dato il permesso: «Mi di- 
Spiace — spiega Vittori 
— ma il regolamento 
parla chiaro: nel Dpr 416 
è espressamente impedi- 
ta la partecipazione di 
estranei alle riunioni de- 
gli organi collegiali; per- 


sino gli insegnanti di una 
certa scuola che non in- 
segnano nelle classi i cui 
rappresentanti sono stati 
convocati non possono 
assistere alla riunione; e 
questo vale finché tale 
riunione si svolge nei lo- 
cali dell'istituto». 

Nel corso dell'assem- 
blea i genitori prima ve- 
rificheranno la situazio- 
ne, soprattutto alla luce 
della lettera, firmata dal- 
l'assessore Silvano Ma- 


gnelli, che il Comune ha , 


recenemente inviato alla 
direzione della «Biagio 
Marin» spiegando come 
«con il nuovo capitolato 
d'appalto sono già in atto 
da parte della Descò al- 
cune migliorie; in parti- 
colare, le sedi che ricevo- 
no i pasti della cucina 
centralizzata, sono già 
state fornite di attrezza- 
ture scalda piatti per of- 
frire un servizio miglio- 


re». Poi i genitori decide- 
ranno il da farsi, senza 


escludere nuove forme di 


protesta. «Tutte queste 
migliorie non le abbiamo 
viste — dice Pia Sabia, in 
rappresentanza dei geni- 
tori —, i bambini conti- 
muano a non mangiare: 
noi chiederemo di nuovo 
l'istituzione:di una com- 
‘missione composta da 
due genitori che, previo 
avviso di qualche ora, 
possano controllare i pa- 
sti serviti; anche perché 
la. già prevista commis- 
sione del Comune non ha 
mai lavorato». «Se non 
avremo risposte soddi- 
sfacenti — dica ancora 
Pia Sabia — potremmo 
anche decidere non solo 
di continuare a non pa- 
gara la maggiorazione, 
ma anche uno sciopero 
della mensa: mandere- 
mo il pranzo ai nostri fi- 
gli da casa nostra). 


PRESENTATA LA 48.a EDIZIONE DEGLI INCONTRI SCIENTIFICI IN PROGRAMMA A SETTEMBRE, 


Lo stress entra nelle «giornate mediche» 


Dal 23 al 25 settembre triestina e del comitato 


1993 si svolgerà al Cen- 
tro congressi della Sta- 
zione marittima la 48.a 
edizione delle Giornate 
mediche triestine. Nate 
nell'immediato —dopo- 
guerra, nel 1946, esse si 
sono succedute puntual- 
mente ogni anno, costi- 
tuendo un prezioso in- 
contro di aggiornamento 
per i medici triestini e 
della regione. 

La tematica scelta per 
questa edizione, è stato 
precisato dal prof. Elio 
Belsasso, presidente del- 
l'Associazione medica 


organizzatore del conve- 
gno, sarà «Dalla fisiopa- 
tologia alla farmacotera- 
pia in quattro diverse si- 
tuazioni cliniche: nel- 
l'ulcera peptica, nello 
scompenso cardiaco, 
nello stress e nell'osteo- 
porosi». ; 
Si è inteso così porre n 
evidenza l'importanza 
che hanno avuto i pro- 
gressi fatti nella fisiopa- 
tologia e la maggior co- 
noscenza dei meccani- 
smi causali del danno 
d'organo da loro deriva- 


ti, per raggiungre ile 
grandi conquiste fatte 
oggi in campo terapeuti- 
co. Classico esempio è 
l'ulcera peptica, ‘argo- 
mento della prima tavola 
rotonda in cui lo svilup- 
po delle conoscenze in 
merito alla. secrezione 
‘acida del succo gastrico e 
ai meccanismi di difesa 
dello stomaco, hanno 
permesso di scoprire 
nuovi farmaci di blocco 
della secrezione gastrica, 
che consentono di porta- 
Te a guarigione un'alta 
percentuale di pazienti 
ulcerosi che in passato 


dovevano sottoporsi ad 
intervento chirurgico. 
Altrettanto può venir 
detto per le altre tavole 
rotonde. Così nello scom- 
penso cardiaco le mag- 
giori conoscenze dei 
meccanismi di attivazio- 
ne e di progressione del- 
l'insufficienza cardiaca 
hanno portato a sostan- 
ziali modifiche in campo 
terapeutico ove, accanto 
‘alla digitale e ai diureti- 
ci, trovano largo impiego, 
i vasodilatatori. Anche 
nello stress e nell'osteo- 
porosi, patologie queste 


di grande importanza 
nella ‘società moderna, 
oggi si possono impiega- 
re pressivi farmacologici 
ad azione mirata e per- 
tanto più efficaci, sulla 
base delle migliori cono- 
scenze dei meccanismi 
causali di tali importanti 
situazioni cliniche. Quali 
relatori delle quattro ta- 
vole rotonde sono stati 
invitati alcuni tra i più 
qualificati specialisti ita- 
liani e stranieri, con una 
larga partecipazione an- 
che di medici universita- 
ri e ospedalieri della no- 
stra città. Nel corso dei 


lavori scientifici avran- 
no luogo anche quattro 
sedute di comunicazioni 
attinenti ai temi in di- 
scussione. Alle quattro 
migliori comunicazioni 
presentate verrà asse- 
gnato un premio di un 
milione offerto da Primo 
Rovis. Durante la ceri- 
monia inaugurale, ha ri- 
cordato il prof. Elio Bel- 
sasso, verranno come di 


consueto distribuite le. 
borse di studio offerte; 


dalle. famiglie Cuppo, 
Macchioro, —Ravalico, 
Tagliaferro e da Rovis. 
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LA ’GRANA’ 


Svincoli stradali 


pericolosi 


e mal congegnati 


loela 


A Massaua nel 1940 conlamia 


amica scimmia. 


Angelo Maldini 


toto RIE IERTEZIIE VETO OR IOP ICI VERITIR INIZIO 
deere otro detesto stele ste trae ate detrarre 


Il sogno del cinema 


Villeggiatura a Duttogliano, 
rapato azero per motivi di i; 
compagno di giochi. In queg 
due lire in regalo significava an 
vero sogno quando, con Tom Mix, 


anche cinquanta centesimi. 


anno 1927: mio fratello Renato, 
iene, io eil cane nostro amico e 
i anni, per noi ragazzi, ricevere 
‘andare due volte al cinema. Un 
il biglietto poteva costare 


Ferruccio Zoldan 


CALCIO /TRIESTINA 


Glialabardati sottotono 
fanno disertare lo stadio 


Rabbia e delusione dopo 
la scialba prestazione 
deigiocatorirossoalabar- 
dati contro la modesta 
Massese. Ennesima brut- 
ta figura che sta allonta- 
nando dalla squadra i 
più fedeli sostenitori del- 
l'alabarda. Ho iniziato 
adandareavedere la Tri- 
estina nel lontano 1952 
assieme a mio padre che, 
senzaretorica, si staràri- 
girando nella tomba per 
l'indecoroso  comporta- 
mento di una squadra 
sempre amata e sempre 
seguita per tutta una vi- 
ta. E' mai possibile tan- 


to? Di chile colpe? Credo . 


ditutti: società, allenato- 
re e giocatori. 

Igiocatori, profumata- 
mente pagati, non posso- 
no accampare scuse, 
non possono dire che 
manca lo «spogliatoio», 


El oppure la presenza di 


questo o di quel dirigente 
Degas 
nida«campagneta». Gio- 
catoriche invece di dimo- 
strarsi dei veri professio- 
nisti per comportamento, 
e serietà si sono rivelati 


' dei bambini senza carat- 


tere». Provino ad andare 
a lavorare, magari senza 
uno «spogliatoio» per po- 
tersi lavare le mani, op- 
pure senza la presenza 
di un superiore o del pa- 
dronea conforto dellavo- 
roda svolgere per un ma- 
gro stipendio mensile. Si- 
curamente dopo una set- 
timana si troverebbero 
sul lastrico, in mezzo al- 
la strada amendicare al- 
tre occupazioni a pre- 
scindere dal compenso. 
Per quanto riguarda 
l'allenatore, sarà anche 
la più cara e simpatica 
‘persona al mondo, ma 
come tecnico ha lasciato 
molto a desiderare , Non 


hadatoneppureunmini- 
mo gioco alla squadra, in 
compenso l'ha caricata 
di troppi infortuni dovu- 
ti particolarmente a una 
censurabile preparazio- 
ne atletica, 

Per concludere, anche 
‘se cl sarebbe da discutere 
a lungo, ho deciso di di- 
sertare lo stadio finché la 
Triestinanon cambiarot- 
ta, diventando unasocie- 
tà degna di questo nome. 

Nevio Puntar 


Un grazie 

dall’Itis 
L'Istitutotriestino perin- 
terventi sociali (Itis) rin- 
grazia l'ignoto cittadino 
che nei giorni scorsi ha 
lasciato due banconote 
dalire 100milanella cas- 
setta degli oboli del servi- 
zio annaffiatoi del cimi- 
tero comunale di S. An- 
na. 


MINIMUM TAX/PROTESTA DI ARTIGIANATO E COMMERCIO 


‘Basta chiamarci tutti evasori 


= 


La libera impresa si ribella alle generalizzazioni che screditano la categoria 


Personalmente ho sem- 
preprovato simpatia eso- 
lidarietà verso tutte le 
azioni volte al migliora- 
mento sociale ed econo- 
mico dei lavoratori, 

mdoqueste hanno fat- 
to riferimento a giuste 
motivazioni e sono state 


| supportate dafatti ogget- 


tivi. 

Non riesco, però, a 
comprendereegiustifica- 
re «l’indignata protesta» 
espressa dal sig. Gher- 
baz, della Fisascat-Cisl, 
controladecisione deila- 
voratori autonomi di co- 
stituire un comitato per 
resistere all'imposizione , 
della «minimum-tax». 

La formazione di tale 
comitato, per altro, è so- 
stenuta da tutte le orga- 
nizzazioni che si riferi- 
scono all'artigianato e al 
commercio, a prescinde- 
redaschieramentioindi- 
rizzi d'ordine ideologi- 
co-politico. 

L'atteggiamento del 
Gherbaz và, dunque, a 
rompere un fronte del la- 
voro che, come non mai, 
devetrovarsiunitoperri- 
durre gli effetti deleteri 
provocati dalle inique 
vessazioni tributarie cui 
tuttii cittadini soggiacio- 
no a causa di una pressa- 
‘pochistica gestione dello 
Stato che portato la 
Nazione alla bancarotta. 

In quest'ottica non è 
‘pensabile, quindi, parte- 
cipare e sostenere le giu- 
sterivendicazioni dei mi- 
natori del Sulcis, ampia- 
mente trattate dalla Rai, 
enonimmedesimarsi, al- 
lo stesso modo, nei casi 
umani, altrettanto dram- 
matici, narrati con co- 
Taggio e disperazione da 
alcuni piccoli imprendi- 
tori durante la riunione 
diprotesta svoltasi il pas- 


sato lunedì nelle sale del- 
l'hotel Savoia. 

Forse, però, questi at- 
teggiamenti  «tribunizi» 
di certo sindacalismo 
non solo nostrano, han- 
no altri fini, riassumibili 
nel celeberrimo motto: 
Divide et impera. 

Distogliendo l'atten- 
zione delle masse lavora- 
trici dal patto sottoscrit- 
to per cancellare la scala 
mobile si tenta, ora, di 
dare loro un contentino 
mostrando come la spa- 
da della presunta giusti- 
zia fiscale si abbaîte an- 
che, ‘pesantemente, sugli 
«untori», rei d'essere la- 
voratori autonomi e, in 
forza di un logoro cliché, 
evasori patentati. Vel 
contempo si propaganda 
e sostiene l'avvento di 
un libero mercato che, in 
un ottica non proprio co- 
erente con quelli che do- 
vrebbero essere i fini del 
sindacato, propone di li- 
beralizzare orari e regole 
dell'attività commercia- 
le con il solo risultato 
d'eliminare le piccole en- 
tità e lasciare il campo, 
in maniera pressoché 
esclusiva, alla grande di- 
stribuzione. 

La «chiusura del cer- 
chio» è, così, realizzata! 
Pensiamo, infatti, ai 
grandi interessieinvesti- 
menti del grosso capitale 
e di alcuni industriali in 
quest'ultimo settore e al- 
la sospetta acquiescenza 
sindacale nel trasforma- 
relefabbriche che si chiu- 
dono in ssi centri 
commerciali. 

Purnon estremamente 
lontani nel tempo, sono 
remoti i giorni in cui la 
parola artigiano e.com- 
merciante veniva, inop- 
portunamente, associa- 
ta, proprio da alcuni 


esponenti sindacali ora 
assunti a massimi vertici 
di partito, a quella di la- 
dro e di evasore. 4 

«Tangentopoli» sta di- 
mostrando che in altre 
sedi i ladri erano da ri- 
cercarsi e che la classe 
sindacale nonne esce m- 
denne. Lo 

Pertanto invito il sig. 
Gherbaza non voler sem- 
plificare le sue analisi, 
nella ricerca dell'equità 
fiscale, con la spesso in- 
giusta e superficiale 
identificazione dell'eva- 
sione in forma classista. 

Ogni uomo va giudica- 
to per le proprie azioni. 
Sarebbe ingiusto dire che 
tuttii militanti di un cer- 
to partito, o tutti i politi- 
ci, sono, in forza dei pre- 
senti avvenimenti, cor- 
rotti. 

Altrettanto ingiusto, 
però, è criminalizzare e 
colpirecontassazioniim- 
proprie, che prescindono 
dal reddito reale, una 
specifica categoria di cit- 
tadini. Ciò in sola ragio- 
ne del fatto che, fidando 
nel loro coraggio e nelle 
loro capacità, hanno 
sceltola strada più incer- 
ta e, non sempre più red- 
ditizia, della libera im- 
presa. lcd 
Claudio Roselli 
—— 
Insegnanti 
disostegno 
‘Aintegrazione di quanto 
apparso sul «Il Piccolo» 

î domenica 14 marzo 
col titolo «Pomeriggi, 
rientri più elastici, lare- 
sponsabile Snals dei do- 
centi di sostegno, che dai 
primi di febbraio svolge 
un'attività digrandesen- 
sibilizzazione per le pro- 
blematicheinerentilade- 
licata attività del docen- 


tespecializzatoperl'inte- 
grazione dei portatori di 
handicap di ogni ordine 
e grado di scuola, preci- 
sa al sindacato Sam-Gil- 
daquanto segue:l'artico- 
lo 6 della legge n.148 del 
5/6/1990 recita al punto 
2: «Gli insegnanti di so- 
stegno assumono la con- 
titolarità delle classi in 
cui operano...» Pertanto 
leclassi dove sono inseri- 
ti alunni portatori di 
handicap sono seguite 
daunaclasse«quattroin- 
segnanti» tutti responsa- 
bili dell'azione educati- 
va-didattico del gruppo 
classe. Inoltre il punto 3 
della circolare ministe- 


riale 271 del 10/9/1991 


definisceicriteriperl'ag- 
gregazione delle materie 
disciplinari e l'assegna- 
zione degli ambiti. Riten- 
go che il sindacato Sam- 
Gilda dimostri, per lo me- 
no, un atteggiamento di- 
scriminatorio nei riguar- 
di dei docenti di soste- 
gno quando afferma «te- 
am. di tre insegnanti» 
che segue «ogni» classe. 
Rita Carrino 


Collegio 
mediatori 


Con riferimento all'arti- 
colo dal titolo «Un codice 
per gli agenti immobilia- 
ri», nella mia qualità di 
presidente del Collegio 
mediatori della provin- 
cia di Trieste, organizza- 
zionepromotrice delcon- 
vegno chiedo venga pub- 
blicatauna chiarificazio- 
nem merito al sovra tito- 
lo dell'articolo che cita 
«riunione degli operatori 
promossa dal Consorzio 
mediatori». Essendo Col- 
legio mediatori e Consor- 
zio mediatori due entità 
ben distinte, nonostante 


il fatto che quasi tutti gli 
aderentialConsorziosia- 
no iscritti al Collegio, è 
doveroso «dare a Cesare 
quel che è di Cesare» sen- 
za creare, confusioni 0 
conflitti di competenze. 
Sollecito. quindi questa 
precisazione: la riunio- 
ne è stata promossa dal 
Collegio mediatori. 
Claudia Ponti 
Presidente del 
Collegio degli Agenti 
di affariin mediazione 
della provincia di 
Trieste 
rr 
Incontro 
con il Papa 
Lalettera del signor Pier- 
luigi Pauzzano che. ri- 
spondeallamia Segnala- 
zione e mi è parsa tanto 
ingenua da intenerirmi. 
Voglio dirgli soltanto 
questo: spertamo che il 
Santo Padre voglia fissa- 
re il prossimo incontro 
mondiale con ì giovani a 
Sidney, in Australia. Co- 
sì i giovani Cattolici po- 
tranno aumentare i loro 
«pochi risparmi», il loro 
sano godimento e perché 
no, forse anche la fede. 
L'altromiodesideriopur- 
troppo non è condivisibi- 
le, lo so: che cioe si trovi- 
no così bene in Australia 
darimanerei. 
Gian Giacomo Zucchi 


co Italo Teja sull'ultimo viaggio del 
ClubAmici a Londra, anche în pre- 
parazione della prossima iniziativa 
nella stupenda capitale britannica. 


5" MAGGIORE /PIANO DI RISTRUTTURAZIONE 


Un confronto di forze 
perevitare i doppioni 


Vorrei cercare di puntua- 
lizzare gli elementi fon- 
damentali che il gruppo 
Verde al consiglio circo- 
scrizionale di Barriera 
Vecchia ha individuato 
sulproblemadell'ospeda- 
le Maggiore. All'inizio di 
aprile è stata votata una 
mozione . decisamente 
contraria all'ipotesi at- 
tuale di ristrutturazione 
del Maggiore, grazie an- 
chealladeterminanteas- 
senza della Lista per Tri- 
este, che ha lasciato 
sguarniti i banchi della 
maggioranza consenten- 
do alle opposizioni di 
convergere sulla mozio- 
ne che i Verdi hanno pre- 
sentato. 

I punti fondamentali 
della nostra opposizione 
sono di diversa natura: 
a) in primis la scandalo- 
sa indennità di espro- 
prio (800.000 lire al mq!) 
per gli abitanti di via 
d'Azeglio e via della Pie- 
tà coinvolti nell'attuale 
ipotesi di ristrutturazio- 
ne; b) l'enorme scopertu- 
rafinanziaria delproget- 
to di ristrutturazione 
che, a fronte di una spe- 
sa di 240 miliardi circa, 
può contare su soli 105 
miliardi di finanziamen- 
to; c) il sacrificio, sull'al- 
tare del «polo tecnologi- 
co», della ristrutturazio- 
ne dei reparti di medici- 
naall'interno del quadri- 
latero (due lati su quat- 
tro); d) il sicuro e incon- 
trovertibile sovradimen- 
sionamento del polo tec- 


nologico, se non altro 
per il numero di sale ope- 
ratorie previste (sette), a 
fronte di un utilizzo infe- 
riore al 50% di quelle esi- 
stenti a Cattinara; e) ulti- 
mo ma forse primo pun- 
to, ilfatto che non risulti 
da nessuna parte uno 
studio di compatibilità 
chegiustifichilarealizza- 
zionedi«questo» Maggio- 
re, così chirurgico e iper- 
tecnologico, | doppione, 
per molti aspetti, del- 
l'ospedale di Cattinara 
(penso, soprattutto, al- 
l’area chirurgica). 

Quello che noi propo- 
niamo, ad onta di chi, su 
questo giornale, ci defini- 
sce «morbidi», è dunque: 
1) immediato ..inizio dei 
lavori del primo lotto per 
la ristrutturazione del- 
l'area di cardiologia e 
delprimolato del quadri- 
latero; 2) ristrutturazio- 
necompletadelquadrila- 
tero; 3) ridimensiona- 
mento del polo tecnologi- 
co, sia per numero di sa- 
le chirurgiche che per 
estensione del fabbricato 
in lunghezza. La riduzio- 
ne delle sale comprime- 
rebbe costi di impianto, 
di gestione e di persona- 
le assolutamente ingiu- 
stificati per quanto detto 
sopra; quanto alle di- 
mensioni, si potrebbe, 
eventualmente, aumen- 
tareleggermenteinaltez- 
za il fabbricato, visto che 
non vi sono intorno pa- 
lazzi che ne verrebbero 
danneggiati. Ciò evite- 
rebbe la necessità degli 


espropri, comportando 
un'ulteriore diminuzio- 
ne dei costi, senza per 
questo eliminare il polo 
tecnologico. Purché cor- 
rettamente. dimensiona- 
to, infatti, esso risponde 
alle attuali concezioni di 
razionalizzazione dei 
servizi intraospedalieri, 
concentrando efficace- 
mentesale operatorie, la- 
boratori e radiologia; 4) 
realizzazione di parcheg- 
gi sotterranei in misura 
adeguata all'utilizzo del- 
l'ospedale, che dovrebbe 
essere, soprattutto, un 
servizio di medicina e di 
diagnostica integrato 
puntando, per quanto 
‘possibile, al day hospital, 
salvi i reparti di-chirur- 
gia attualmente esisten- 
tI. 
Su questo chiediamo 
un confronto tra le diver- 
se forze politiche, i pro- 
gettisti e l'Edilsa, che 
hanno, in linea teorica, 
dichiarato la loro dispo- 
nibilità. 

Non possiamo, peral- 
tro, non sottolineare, da 
ultimo, che in consiglio 
circoscrizionale nessuna 
altra forza politica ha 
presentato documenti o 
mozionisuquesto proble- 
ma, neppure quando 
hanno saputo dell'esi- 
stenzadellamozionever- 
de. Se, da un lato, resia 
inspiegabile  l'atteggia- 
mento della Lista per Tri- 
este defilatasi alla cheti- 
chellaalmomento delvo- 
to, è ancora più inspiega- 


STAZIONE AMMORTIZZATORI 


bile l'inesistenza di un 
documento di altre 
«grandi» opposizioni, in 
primis del Pds. Se la sera 
della discussioneilconsi- 
gliere pidiessino era as- 
sente giustificato, ciò 
non esime il Pds dalla re- 
sponsabilità dinonesser- 
ci stato su questa batta- 
glia nella prima sede isti- 
tuzionale in cui il proble- 
ma si poneva, 

Ci chiediamo, inoltre, 
dove sia finito il progetto 
di realizzazione di un 
adeguato reparto di ma- 
lattie infettive, previsto 
in un precedente piano 
di ristrutturazione del- 
l'ospedale Maggiore, per 
il quale giacciono inuti- 
lizzati da almeno due an- 
ni fondi regionali stan- 
ziati con legge dello Sta- 
to 135/1990 per la lotta 
contro l'Aids. Mentre a 
Udine si sta realizzando 
ex-novo un reparto di 
malattie infettive, a Trie- 
stesiamo allaparalisino- 
nostante che sia stata in- 
dividuata nella nostra 
città la sede regionale di 
ricovero per i malati di 
Aids, assieme al Cro di 
Aviano. Non dimenti- 
chiamo che oggi la cura 
dei sieropositivie deima- 
lati di Aids è affidata alle 
strutture, ‘segnalate da 
più parti come grave- 
mente carenti, della 
Maddalena. 

Paolo Evangelisti 
consigliere 
circoscrizionale 
Verde di 
BarrieraVecchia 


GLI 


VANNO CONTROLLATI 


SERVIZIO 


OGNI.20.000 KM! 


DOVETE ANDARE IN VIAGGIO 


O:REVISIONARE LA VOSTRA AUTO? 


CON IL CAMBIO 


DEI QUATTRO PNEUMATICI 


(OLTRE: AI NORMALI SCONTI DI MERCATO) 


IL CONTROLLO 


QUADRIVIO 

DI OPICINA 

(TRIESTE) 
TEL. 040/211366 


È GRATUITO! 


MA SE NON VI SERVONO 


LE GOMME NUOVE 


IL CONTROLLO DEGLI 


AMMORTIZZATORI, 
pei FRENI, 


L’EQUILIBRATURA, 
E LA CONVERGENZA 
VI COSTERÀ SOLAMENTE 


.. 50.000 


CONFRONTATECI! 


Nuova Audi 80 Confort. 


L'abbiamo talmente arricchita 
nella dotazione di serie 


che abbiamo dovuto aggiungere 
l’antifurto (di serie). 


VERBA PSA 


La nuova Audi 80 Confort si presenta al pubblico con una dotazione di serie senza pre- 


cedenti: climatizzatore, specchietti regolabili e riscaldabi 
elettrici anteriori e posteriori, servo: 
sione 115 CV), carrozzeria garantiti 
sorpresa più sorprendente. Nuova Ai 


sterzo, inserti in radica, 


li elettricamente, alzacristalli 
Procon-ten®, ABS (per la ver- 
‘a 10 anni, antifurto. E il prezzo. Chiedetelo: sarà la 
udi 80 Confort. Venite a provarla. Vi ruberà il cuore. 


All'avanguardia 
della tecnica: 


e) 


VAI SUL SICURO 3 
autosalone catullo 


A TRIESTE VOLKSWAGEN e AUDI 
in Via Fabio Severo 30 e 52 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Lunedì 3 maggio 1993 
| SOR TERZA ETA’ EEE, STORIA 
Corso Media «Julia»: Lega Conferenza Corso = = Sessanta, 
di arrampicata progetto genitori Nazionale sulle zecche di dizione e ezi lo) BÙ | i " 
Sono aperte le iscrizioni Oggi ale 17.30, alla scuo- Ilcentro studi Alfieri Seri Oggi, alle 17.30, alteatro  Oggis'inizia ilnuovo cor- cinquanta, 


al XVI corso di arrampi- 
cata organizzato dal 
Club alpinistico triesti- 
no. Il corso, che si terrà 
da domani al 30 maggio, 
prevede lezioni teoriche 
e pratiche, queste ultime 
sia in Val Rosandra sia 
nella palestra di arrampi- 
cata al coperto 
dell'«Olympic club». Per 
informazioni e iscrizioni 
telefonare al 762027, op- 
pure recarsi alla sede del 
Cat in via Frausin 2/a 
ogni lunedì e giovedì dal- 
le 19.30 alle 21. 


Sindacato 

inquilini 

La Camera confederale 
del lavoro Uil rende noto 
che il sindacato degli in- 
quilini, Uniat, sarà a di- 
sposizione del pubblico 
coniseguentiorari: lune- 
dìe giovedì dalle 16.30 al- 
le 19 nella sede di via Po- 
lonio n. 5. Il servizio pre- 
vede informazioni sia 
per quanto attiene pro- 
blemi di inquilinato, 
sfratti, casepopolari, nor- 
mativa su mutui regiona- 
li. 


Corso di 
botanica 


La commissione tutela 
ambiente montano orga- 
nizza un corso di deter- 
‘minazione floristica, con 
lezioni settimanali per 
sei martedì a partire da 
domani. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
alla sede della Società Al- 
pina delle Giulie, in via 
Machiavelli 17, II piano, 
ogni sera dalle 19.30 in 
poi (sabato escluso). 


Junior 

Chamber 

Reduci dalla XXXI as- 
semblea nazionale di Va- 


rese, i soci della Junior 
Chamber, Chapter di Tri- 


este, saranno impegnati, - 


domani e lunedì 10 mag- 
gio, in un corso di forma- 
zione su «Tecniche di me- 
morizzazione», in pro- 
gramma alle 18.30 nei lo- 
cali della Piai Leasing di 
via Santa Caterina da Sie- 
na 7. Gli incontri saran- 
no tenuti dal socio Jci di 
Cervignano, Angelo San- 
dri. Per adesioni e infor- 
mazioni ci si può rivolge- 
re alla responsabile Ju- 
nior per la formazione 
Franca Giuressi (tel. 
3893331), o a un compo- 
nente del consiglio diret- 
tivo. 


Ilbambino 


la media «Divisione Ju- 
lia» di viale XX Settem- 
bre, si terrà il settimo de- 
gli otto incontri promossi 
e organizzati dal comita- 
to dei genitori nell'ambi- 
to del «Progetto genitori» 
previsto dalla circolare 
ministeriale n. 47 del 20 
febbraio ‘92. Il ciclo, che 
ha cadenza quindicinna- 
le (sempre il lunedì alle 
17.30, fino a metà mag- 
gio) è rivolto alle famiglie 
degli allievi ed è aperto 
alla partecipazione dei 
docenti. La relazione che 
introdurrà il dibattito sa- 
rà svolta dalla dottoressa 
Luisa Azzaroni, ginecolo- 
ga, che parlerà su «Edu- 
care alla sessualità in 
preadolescenza». 


Pensionati 

in gita 

Il sindacato pensionati 
Cgil-Lega di San Giovan- 
ni (via S. Cilino 44, tel. 


577062)organizzaunagi- . 


taperl'8 maggio a Spilim- 
bergo e San Daniele del 
Friuli, con visita alla 
scuola del mosaico di Spi- 
limbergo, pranzo in risto- 
rante a San Daniele, cen- 
tro agroturistico con pro- 
sciutteria Doc. Pomerig- 
gio danzante. Partenza 
da piazzale Gioberti alle 
ore 8. Iscrizioni e infor- 
mazioni in sede. 


Art 
Gallery 


Si ripresenta a Trieste 
con una mostra persona- 
le all'Art Gallery il pitto- 
re Claudio Villatora, re- 
duce da altre due espe- 
rienze espositive a Parigi 
e a Milano. La mostra ri- 
marrà aperta fino al 14 
maggio. 


e il circolo della Lega Na- 
zionale organizzano per 
oggi alle 18 nella sede so- 
ciale di Corso Italia 12, la 
presentazione del volu- 
me: «Un debito di gratitu- 
dine» di Menachem She- 
lah, a cura di Antonello 
Biagini e Rita Tolomeo, 
pubblicato dall'ufficio 
storico dello stato mag- 
giore dell'Esercito. Il vo- 
lume sarà presentato da 
Arduino Agnelli, Carlo 
Ghisalberti e Roberto 
Spazziali. 


Ingita 
conle Acli 


Le Acli organizzano per 
domenica 16 maggio una 
gita alle grotte di Oliero 
in Valbrenta, con visita 
guidata in barca al la- 
ghetto della grotta princi- 
pale; nel pomeriggio visi- 
ta della gipsoteca del Ca- 
nova. Per informazioni: 
via S. Francesco 4/1 tel. 
370525. 


Università 
terza età 


Oggi: sede aula A 16-17 
dottoressa A. Furlan - Fi- 
ne dell'Impero Asburgi- 
co; 17.15-18.15 arch. S. 
Del Ponte - Proiezioni di 
diapositive per i parteci- 
panti ai viaggi a Roma e 
in Etruria. Sede aula B: 
16-17 professoressa R. 
Trevisani - Tipi psicologi- 
ci della grafologia. 


Preparazione 
alparto 


All'associazione «La val-: 


letta delle primule» in 
via San Francesco 23 2.0 
p. (tel. 634774) continua- 
no le iscrizioni al corso di 
preparazionealapertoat- 
tivo che s'inizierà marte- 
dì 4 maggio alle 17. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante AI Lido 


Due serate dedicate all'asparago bassanese in col- 
laborazione con il ristorante «S. Bassiano» di Bas- 
sano del Grappa. Giovedì 6 e venerdì 7 maggio si 
prega di prenotare. Tel. 040/273338. 


Chi è assente ha sem- 
pre torto. 


meteo 


«superorganizzato» 
‘Oggi alle 17.30 nella sede 
del ricreatorio comunale 
«P. Lucchini», via Biaso- 
letto 14, don Domenico 
Liva, educatore scout, in- 
contrerà genitori e inte- 
ressatisultema: «Il bam- 
bino superorganizzato 
dall'adulto». Lunedì 17 
maggio, alle 17.30, un in- 
contro di formazione pra- 
tica attraverso il gioco, 
aperto ad adulti e bambi- 
ni. La partecipazione agli 
incontri è aperta a tutti. 
Verrà garantito un servi- 
zio di baby-sitter. 


Diritti 

dell’uomo 

«Il prof. Guido Gerin è sta- 
to chiamato a far parte 
del Comitato consultivo 
italiano per i diritti del- 
l'uomo, che fornisce i pa- 
reri in materia al Gover- 
noitaliano e alle organiz- 
zazioni internazionali. Il 
numero dei membri del 
Comitato è ristretto a un 
massimo di 25. Il presi- 
dente dell'organismo è il 
prof. Giuseppe Sperduti, 
già membro della Com- 
missione europea dei di- 
ritti dell'uomo e docente 
di Diritto internazionale 


Temperatura minima 
gradi 14; temperatura 
massima 18,4 ; umidi- 
tà62%; pressione milli- 
bar 1010,4stazionaria; 
cielo nuvoloso; calma 
di vento; mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra di gradi 12,8; pioggia 
cadutamm0,6. 


Oggi: alta alle 8.44 con 
cm 28 e alle 20.37 con 
cm 55 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.41 concm 46eal- 
le 14.21 concm 33 sotto 
il livello medio delma- 


re. 
Domani: prima alta al- 
le 9,27 con cm 33 e pri- 
ma bassa alle 3.16 con 
cm-55. 

(Dati omii dall'istituto Sperimentale 
Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal3 al 9 maggio. 
Normale orario di 
‘apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni 
8, tel. 634144; via 
Revoltella 41, tel. 
947797; via Flavia 
89 - Aquilinia - tel. 
Sgonico, 
tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza 
Goldoni8;viaRevol- 
tella 41; via Tor S. 
Piero 2; via Flavia 
89, Aquilinia; Sgoni- 
co, tel. 229373 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero 2, tel. 
421040. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televi- 
ta. 


Miela, in piazzale Duca 
degli Abruzzi 3, è in pro- 
grammal'incontro-dibat- 
tito dal titolo «Le zecche 
del Carso e la malattia di 
Lyme: nuove conoscenze 
in tema di diagnosi e di 
terapia», organizzato dal 
circolo «Calegari», che 
avrà come relatori Mari- 
na Cinco Del Fabbro, do- 
cente di microbiologia, e 
Giusto Trevisan, docente 
di dermatologia. 


Centro 
«Bemini» 


Oggi, alle 18, al centro 
culturale Bernini, in via 
Bernini, vernice dellamo- 
stra di pittura di Grazia 
Pellegrino Pizzino, che 
resterà aperta fino al 12 
maggio con il seguente 
orario: tutti i giorni dalle 
9.30 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 19.30. Nei gior- 
ni festivi dalle 10.30 alle 
12.30. 


Frontiera 
Duemila 
Nell'ambito del ciclo di 
conferenze del lunedì, 
promosso dal Centro stu- 


di economici e sociali. 


Frontiera Duemila, oggi 
alle 17.30, nella sede di 
via Stuparich 16, Anto- 
nio Onofrio terrà la con- 
versazione (con proiezio- 
ni episcopiche) dal titolo 
«Berchtesgaden, la picco- 
la capitale del 3.0 Reich». 


. Club 


ignoranti 


Oggi, come ogni anno, il 
Club ignoranti organizza 
una cena sociale durante 
la quale viene premiato 
un benemerito dello 
sport e un altro distintosi 
ultimamente perla cultu- 
ra. Appuntamento dalle 
20 alle 20.30 all'Antica 
trattoria da Suban, via 
Comici, 2/4. 


COMPERA ORO 


Gorso Italla 28 


RADIO 


La storia 
del volo 


Spunti di storia e at- 
tualità aeronautiche 
nel contesto civile, 
militare e diportisti- 
co a «Noi e gli altri. 
Oltre l'Alpe Adria 
nell'Europa delle re- 
gioni», la trasmissio- 
ne di Liliana Ulessi 
ed Euro Metelli che 
andrà in onda merco- 
ledì alle 15.15 su Ra- 
diouno. Ospiti in stu- 
dio il giornalista Ful- 
vio Fumis, vicediret- 
tore del «Piccolo» e 
appassionato studio- 
so di strategie milita- 
riin ambito interna- 
zionale, e Ovidio Ma- 
FANEORI Presidente 

el gruppo «Amici 
del GO Trieste. 
In questo campo il 
capoluogo giuliano e 
laregionehannoavu- 
to un ruolo pionieri- 
stico: da Giovanni 
WidmeraifratelliCo- 
sulich, al primo veli- 
volo uscito dai can- 
tieri di Monfalcone, 
alle attuali basi ae- 
ree Nato, al diporti- 
smo aeronautico, 
Concluderanno la 
trasmissione alcune 
curiosità storiche sul 
canale di Ponterosso 
esulla gente di Citta- 
vecchia delle quali 
parleranno LeoneVe- 
Tonese, ispettore al 
ministero dei Beni 
culturalie ambienta- 
li e lo scrittore Ful- 
vio Tomizza. 


so di dizione e retta pro- 


.nuncia. Le lezioni avran- 


no luogo lunedì, mercole- 
dìe venerdì conilseguen- 
te orario: I turno dalle 
18.30 alle 20.10; II turno 
dalle 20.10 alle 21.50. 
Iscrizioni, informazioni 
allasegreteria dell’Istitu- 
to d'arte drammatica, 
via del Coroneo 3 (IV pia- 
no, ascensore). Orario di 
segreteria: dalle 16 alle 
20 (tranne il sabato). Tel. 
370775. Fi 


Corsi 
al Nautico 


L'Istituto tecnico Nauti- 
co, di Trieste comunica 
che s'inizieranno nella 
propria sede in piazza 
Hortis oggi il quinto cor- 
so per il conseguimento 
dell'attestato di osserva- 
toreradar-normale esuc- 
cessivamente lunedì 17 il 
terzo corso di «Formazio- 
ne ed addestramento al- 
l'utilizzazione dei siste- 
mi radar ed elaborazione 
automatica dei dati Ar- 
pa» per il personale ma- 
rittimo. 


Dipartimento 

di Fisica 

«Dal mondo della preci- 
sione all'universo della 
complessità; il pensiero 
complesso». Questo è il 
tema della conferenza 
che il professor Gianni 
Zanarini del Dipartimen- 
to di Fisica dell'Universi- 
tà di Bologna, terrà oggi, 
alle 18, al Centro congres- 
si della Fiera di Trieste. 


Musica 
bretone 


Oggi, alle 21, al teatro Sil- 
vio Pellico in via Ana- 
nian, è in programma un 
concerto di musica celti- 
ca e bretone tenuto dagli 
«Gwenc' Hlan», ossia Mi- 
chele Veronese, Marco 
Atti, Mojmir Kokorovec, 
Nevio Sgherla ed Eraldo 
Battistella. La manifesta- 
zione è curata dall'Asso- 
ciazione pedagogica stei- 
neriana del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


Ifiori 
dell’arte 


Si inaugura oggi, alle 18, 
la mostra «I fiori dell'ar- 
te», che resterà aperta fi- 
no al 15 maggio alla galle- 
ria «Al Bastione» di via F. 
Venezian 15. La mostra è 
monotematica e ospita 
opere di Barison, Berga- 
gna, Cossutta, D' To- 
sio, Diviacco, Duiz, Gold- 
schmied, Parin, Schmidt, 
Stener, Trolis, Wimmel, 
Zanini-Boldi. Orario fe- 
riale:10-12;16-19.30.Fe- 
stivi: 10.30-12.30. 


Amici 

dei funghi 

Il Gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla- 
borazione con il civico 
museo di storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì, propone per 
oggi «Presentazione dî 
nuovireperti 1992, corre- 
data da diapositive». La 
conversazione sarà illu- 
strata da Mario Fabian. 
L'appuntamento è fissa- 
toalle 19nella sala confe- 
renze del museo civico di 
storia naturale, via Cia- 
Imician 2. 


Italia 
Nostra 


La sezione di Trieste di 
Italia Nostra Organizza 
per oggi una visita guida- 
ta al museo teatrale «G. 
Schmidl» e alle sue colle- 
zioni nella sede provviso- 
ria di via Imbriani 5 (I 
piano), guidata dal con- 
‘servatore del museo 
Adriano Dugulin. Ritro- 
vo per socie simpatizzan- 
ti alle 17.30 alla sede del 
museo. 


inagenda 


Oggi - Sede aula 
A:16-17 dott.ssa A. Fur- 
lan, fine dell'Impero 
Asburgico;17.15-18.15:ar- 
ch. Del Ponte, proiezioni di 
diapositive per i parteci- 
panti ai viaggia Roma e in 
Etruria; sede aula B: 
16-17prof.ssa R. Trevisa- 
ni, tipi psicologici della 
grafologia. Domani - Sede 
aula A:10-11 sig.ra A. Fla- 
Imigni, lingua inglese con- 
versazione; 16-17 prof. B. 
Cester, Il Planetario; sede 
aula B: 16-17 prof.ssa G. 
Franzot, lingua francese II 
COrso; 17.15-18.15 
prof.ssa G. Franzot, lingua 
francese III corso. Merco- 
ledì 5/5 - Sede aula 
A:15.30-17.20 prof.ssa M. 
Canale, R. Schumann: sin- 
fonia in mi b. maggiore 
(«Renana»); 17.30-18.30 
rag. E. Razore, La famiglia 
e il risparmio. Sede aula 


B:16-17sig.raM. deGiron-' 


coli, lingua inglese II cor- 
so; 17.15-18.15 M. de Gi- 
roncoli, lingua inglese III 
corso. Giovedì 6/5 - Sede 
aula Magna A:: 

10-11 prof.ssa R. Kosto- 
ris, lezioni di teoria e sol- 
feggio; 16-17 cap. G. Miz- 


zan, le Società di Navigaz. 
nell'Alto ‘Adriatico; 
17.15-18.15 prof.ssa S. 
Monti Orel, Storia dei Tea- 
tri Triestini dell'800. Sede 
aula B: 7.15-18.15 dott. A. 
Brenci, La legge è uguale 
\per tutti? 

Venerdì 7/5 - Sede aula 
Magna A:0-11 sig.ra M. de 
Gironcoli, lingua inglese II 
corso; 11.15-12.15 sign.ra 
M. de Gironcoli, lingua in- 
glese III corso; 16.17 cap. 
G. Mizzan, Le Società di 
Navig. nell'Alto Adriatico; 
17.15-18.15 prof.ssa L. Se- 
grè, Il passaggio Italiano 
nella Divina Commedia, 
Sede aula B; 10-11 sig.ra 
A. Flamigni, lingua ingle- 
se: conversazione; 16-17 
prof.ssa G. Franzot, lingua 
francese II. corso; 
17.15-18.15 prof.ssa G. 
Franzot, lingua francese 
INI corso. : 

Comunicazioni: Visita 
alle Mostre di Duchamp a 
«da Velazquesa Murillo» a 
Venezia con la prof.ssa Se- 
grè (sabato 15/5), Informa- 
zioni in sede. Hatha Yoga, 
presso la palestra Dimen- 
sione Donna, ha inizio il V 
ciclo. 


CONCERTO DI GABELLONE 


Due mondi uniti 
dal pianoforte 


Su iniziativa del Circolo 
di cultura italo-austria- 
co e del «Trieste scienze 
Link committee» si è te- 
nuto all'auditorium del 
Revoltella un concerto 
delgiovane magià affer: 
mato pianista Massimo 
Gabellone. I presidenti 
delle due associazioni, 
Sigfrido de.Seemann e 
Fulvia Costantinides, 
hanno sottolineato co- 
me sia ormai tradizione 
che il Circolo italo-au- 
striaco e il «Trieste 
science link commit- 
tee» si uniscano nel por- 


tare avanti un discorso * 


culturale da offrire alla 
cittadinanza e agli 
scienziatidelleistituzio- 
ni scientifiche triestine. 
in questo casola presen- 
za tra il pubblico di nu- 
merosi spettatori stra- 


IRCI 
Iniziative 
di maggio 


Cinque appunta- 
menti con l'Irci per 
il mese di maggio. 
Venerdì 7 maggio 
conferenza di Luca 
Riccardi «per una 
biografia di France- 
sco Salata», ore 18 
sala Ras. Venerdì 
21. presentazione 
del volume di Gian- 
ni Giuricin «Se que- 
sta è liberazione. 
Una storia di gente 
dispersa e di silen- 
zi), ore 18 sala Ras. 
Sabato22,presenta- 
zione di «Autunno 
Istriano» di Almeri- 
ROSDEDd, ore 17 
ibreria Antonini a 
Gorizia. Giovedì 27, 
stessa presentazio- 
ne a Pirano alla Co- 
munità degli italia- 
ni. Venerdì 28, pre- 
sentazione 

«Aspetti della flora 
e della fauna triesti- 
na» di Dilena alla sa- 
la Baroncini alle 18. 


nieri, soprattutto orien- 
tali, ha attribuito alla 
musica il compito di far 
da collegamento tra 
mondi culturali e tradi- 
zioni diverse. Un compi- 
tocheilprogramma pre- 
sentato, ha resto estre- 
mamente facile: le mu- 
siche romantiche delle 
Estampes di Debussy, 
lo Scherzo op. 20 ed op 
31 di Chopin, l'Humore- 
ske op. 20 di Schumann, 
presentati con tecnica 
sicura e sensibilità in- 
terpretativa, hanno ri- 
scosso un grande suc- 
cesso. MassimoGabello- 
ne, triestino ventiset- 
tenne, diplomato alcon- 
servatorio «Tartini», ha 
frequentato numerosi 
corsi di perfezionamen- 
to nazionali ed interna- 
zionali sotto la guida 
dei migliori artisti. 


quaranta 
anni fa 


601933 3-9/5 
DÉ ‘un decennio o quasi di attività cinematografica, 
e 


la sala Fenice di via Battisti viene restituita, almeno 
Rol parte, a spettacoli di prosa, opera lirica, ope- 
e. 
Nell'aerodromo di Noghere viene collaudato l'apparecchio 
Bonomi per il volo a vela, un «Allievo C» giunto da Milano, 
che servirà per la neo scuola di volo a vela diretta dal cap. 
Vivante e che avrà per istruttore il tenente Bonichi. 
Il tram di Barcola ricomincia a correre lungo tutta la linea, 
quasi normalmente, dopo che il raddoppio nei due tratti è 
compiuto in fatto di binari. 
di Cinema] DDD OA FERIRE Da con Armando Falconi, 
‘uori pr in-Pin-Ton sul rogo», prezzi estivi: IL. 
1.50, f L. 1; al Rossetti, Armando Falconi Ù carne eossaela 
sua Compagnia in «Michel» di R. Nathanson. 
Si seolgpno gli esami pratici del corso degli allievi capicentu- 
ria, indetto dal Comando dei Fasci Giovanili e a cui erano 
preposti il cap. Martina, per la parte militare, il ten. Loren- 
zetti, per quella sportiva, e l'aiutante Piccoli, per propagan- 
dae organizzazione. 
Ha luogo al Castello di Miramare un grande ricevimento, al 
quale partecipano circa 200 persone cui gli Augusti Principi 
offrono una serata d'arte con la cantatrice Teresita Buga- 
melli, il pianista prof, Alessandro Costantinides, Cesare Bari- 


son e la figlia Morosina, il gr. uff. Armando Falconi con una 
sua deliziosa chiacchierata. 


Viene intitolato piazza Luigi Amedeo Duca degli Abruzzi lo - 


Splazzo compreso fra le vie Rossini e Valdirivo, delimitato a 

ici a dei do Se de SHGnO DAIENDO la nuova 
1 ‘a sui fon. eli di Servola, a partire dal passeggio 

di Sant'Andrea prolungato. 5 i 
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a Federazione dei Fasci femminili indice un concorso a 
premi per operaie madri di combattenti e richiamati, 
|premiando quelle aventi un maggior numero di figli al 
lo della Patria. "a 
Da qualche giorno sono entrati in funzione al Teatro Excel- 
sior i nuovi impianti per il film sonoro, tenuto conto che il 
locale, data la sua costuzione, s‘era rivelato sin dall'inizio 
scarsamente acustico per le esigenze del «parlato». 
La Sezione provinciale dell'alimentazione avverte i consu- 
matori che non hanno potuto ritirare le frattaglie il 5 corren- 
te, che possono effettuare il ritiro sabato 8 corr, nelle macel- 
lerle autorizzate, con il buono di prelevamento n. 240. 
Teatrie Cinema, Rossetti, «Un mondo di armonia» con Alber- 
toSempriniela sua orchestra ritmo-sinfonica, Ernesto Boni- 
no, Giovanni Vallarino, Elvi Valesi, Lucia Mannucci el'argu- 
to Rolino; Supercinema Principe «Gian Burrascay con Mim- 
mo Battaglia. È $i 
Per solennizzare il 9 maggio, Giornata dell'Esercito e del- 
l'Impero, le visitatrici fasciste, accompagnate da universita- 
Ti, massaie rurali e operaie, sì recano Diesso le famiglie dei 
rimpatriati dall'Africa per portare lorola loro solidarietà. 
Presso la sede del G.U.F., il sergente maggiore dei bersaglieri 
Giacomo Lalli, del Centro mutilati di Milano, commemora il 
proprio TEC d'armi tenente Piero Benedetti, caduto 
triestino sul fronte russo. î È È 
La Triestina si assicura la permanenza in serie A battendo il 
Venezia 2-0 sul campo neutro di Firenze; Striulî, Gratton, 
Ballarin, Salar, Rancilio, Radio, Pasinati, De Lazzari, Cergo- 
li, Mlacher, Tosolini, 
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(eatri e Cinema. Verdi, per la Stagione sinfonica di Pri- 
mavera, terzo concerto diretto da Sergiu Gelibidache; 
Arcobaleno, «Siamo tutti inquilini» con Aldo'Fabrizi; 
Roiano, «Sotto tutte le bandiere» con Erol Flynn. 
‘A Santa Barbara di Muggia, viene inaugurato il primo corso 
teorico pratico di addestramento professionale agricolo, con 
una prolusione tenuta dal dott. Rustia-Traine, direttore del- 
la Federazione coltivatori diretti. 
Le tenniste del Tennis Triestino comandanola classifica del- 
la Coppa «Rhoda de Bellegarde» grazie alla vittoria consegui- 
ta contro il Trento (3-0), maturata con le affermazioni di Ca- 
narutto e Rozzo nei singolari e della coppia Canarutto-Mer- 
cantinel doppio.  - 


Irradiato da Radio Trieste, inizia un ciclo di conversazioni 
mensili, al primo martedì di ogni mese, che saranno tenute 
dal prof. Marino de Szombately, «Nostri giorni», una breve 


trasmissione di varia umanità senza tema fisso, 
Al Consiglio comunale si auspica l'estensione ai lavoratori 
triestini dei benefici accordati dalla neo costituita Cassa na- 
zionale per il turismo sociale, che fornirà senza interessi e a 
rimborso rateale le somme per viaggi e soggiorni di svago e 
cura. 
L'Inail ha ultimato a San Sabba la costruzione di un primo 
gruppo di7 case, di 132 appartamenti De il ceto medio, dota- 
i di acqua calda în cucina, di un moderno focolaiò a legna, 
carbone e gas, e con all'esterno 10 negozi e autorimesse per 
40 automobili. | Renn 
Viene istituito il senso unico in via Imbriani e in via San Laz- 
zaro, autorizzando la sosta dei veicoli su ambo i lati, mentre 
viene disposto il divieto di transito in piazza Unità sul tratto 
di strada davanti al Caffè Specchi. 


Roberto Gruden 


Come farsi riconoscere 
la qualifica professionale 


Conla domanda diiscrizio- 
ne o reiscrizione nelle liste 
di collocamento, il lavora- 
tore fornisce una serie di 
informazioni sulla forma- 
zione scolastica e profes- 
sionale. E' compito poi del- 
la Sezione Circoscriziona- 
le per l'Impiego attribuire 
la qualifica, basandosi o 
sul titolo di studio conse- 
guito; o sugli attestati di 
qualifica ottenuti frequen- 
tando i corsi professionali; 
o sui precedenti lavorati- 
vi. In quest'ultimo caso, di 
norma, si assegna una de- 
terminata qualifica allavo- 
ratore che sia stato occupa- 
to, con la stessa, almeno 4 
mesi continuativi o 6 fra- 
zionati. Per quanto riguar- 
da poi gli attestati di quali- 
fica, si fa presente che, a 
norma di legge (L. 845/78), 
la Sci può riconoscere sola- 
mente quelli conseguiti 
presso i centri di formazio- 
ne professionale regolar-- 


mente riconosciuti dalla 
‘Regione (che è la struttura 
competente per la forma- 
zione professionale) ‘pres- 
so gli Irfop. Nei casi in cui 
il lavoratore vorrebbe 
Iscriversi con una qualifi- 
ca posseduta, ma non di- 
mostrabile, né da regolari 
precedenti lavorativi, né 
da attestazioni professio- 
nali, può chiedere un «ac- 
certamento della qualifi- 
ca» alla Sci. Sarà comun- 
que la valutazione discre- 
zionale di quest’ultima a 
stabilire l'opportunità o 
meno di procedere all'ac- 
certamento medesimo 
che, deve restare, con ca- 
rattere di eccezionalità, li- 
mitatoalle situazioni vera- 
mente dubbie. Qualora la 
Sci ravveda la necessità di 
verificare una qualifica, 
provvederà a richiedere 
l'accertamento alle strut- 
ture formative esistenti, 
usando la modulistica allo 


scopo predisposta. A pro- 
va eseguita gli Enti danno 
comunicazione dell'esito 
alla Scimedesima eallavo- 
ratore viene assegnata la 
qualifica, rivendicata e de- 
bitamente accertata, ap- 
portandolanecessaria cor- 
Tezione a quella «generi- 
ca» o altra comunque pos- 
seduta, attribuita prece- 
dentemente, al momento 
dell'iscrizione o reiscrizio- 
ne. (A cura dell'Uplmo di 
Trieste). 

Offerte di lavoro. Trie- 
ste: l impiegata contabile 
condiplomaragioneria,co- 
moscenza computer, espe- 
rienza pluriennale; 1 ban- 
coniere di pasticceria con 
esperienza (per tre mesi); 
1 installatore. lattoniere, 
per impianti acqua, riscal- 
damento, gas, con espe- 
rienza quinquennale. (Per 
ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla Sci, via F. Se- 
vero 46/1 Trieste). 


all'Università di Roma. 
—Inmemoria della sorel- lo Garofolo, 30.000 pro. (dott. Scardi). Centro tumori Lovenati. 
la Bianca dal fratello Ro- Anfas. 30.000 pro Div. — In memoria di Bruno —In memoria del cugino 


mano Oliva, Corrado e fa- 
miglia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gertru- 
de Camerini per il 71.0 
compleanno (2/5) dal ma- 
rito Raffaello Camerini 
10.000 pro Adei (Associa- 
zione donne ebree italia- 
ne - Beth Italia). 

— In memoria di Dante 
Cian nell'VIII anniv. (2/5) 
dalla moglie 30.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (leuce- 
mia). 

— In memoria di Giorgio 
Corazza nel V anniv. (2/5) 
dalla moglie Alma 30.000 
pro Centro tumori Love- 
nati, 30.000 pro Ist. Bur- 


Cardiologica. 

— In memoria di Dario 
Gherbitz peril complean- 
no (2/5) dalla moglie Li- 
cia 50.000 pro Div. Car- 
sca (prof. Cameri- 
ni). 


—In memoria di Gemma 
Locatelli ved. Arneris nel 
XXVI anniv. (2/5) dal fi- 
glio Guido 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria del caro 
papà Giacomo Machnich 
per il compleanno (2/5) 
dalle figlie Silva e Ma- 
riuccia 15.000 pro Chiesa 
S. Francesco D'Assisi, 
15.000 pro Chiesa S. Gio- 
vanni Decollato, 30.000 
pro Centro Cardiologico 


Malusa per il complean- 
no (2/5) dalla famiglia 
50.000 pro Soc. Ginnasti- 
ca Triestina (Sez. Nauti- 
ca), 50.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Cameri- 
ni). 

—In memoria di Jolanda 
Persola nel XXIX anniv. 
(2/5) dalla nipote Luisella 
Millo 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 
— In memoria di Maria 
Privilegi (2/5) dai nipoti 
Romano Oliva e Corrado 
30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


. — In memoria di Giusep- 


pina Steffi Bonetti nel 
XVIII anniv. (2/5) da Ly- 
dia Lippert 50.000 pro 


Eneo Branelli nel trigesi- 
mo (3/5) dalle fam. Milla- 
ch, Chiurco 100.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. 
Camerini), 100.000 pro 
Chiesa S. Sergio Martire. 
— In memoria di Carlo 
D'Argenzio nel 48.0 an- 
niv. (3/5) dalla moglie 


15.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 
—In memoria di Giusep- 


pe Didak nel V anniv. 
(3/5) dalla figlia Mariuc- 
cia 30.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. 
Marco Fattovich per il 
compleanno (3/5) dalla 
moglie Edith e figlio Ro- 
dolfo 50.000 pro Astad. 
— In memoria della cara 


mamma Rita Lonoce nel 
compleanno (3/5) dalla fi- 
glia e fam. 30.000 pro Co- 
munità Ss. Martino al 
Campo (don Vatta). 

— an memoria della 
mamma (3/5/64) da Ma- 
ria 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di nonno 
Oli per il compleanno 
(3/5) da Nicoletta, Anna e 


‘ fam. 20.000 pro Pro Se- 


nectute, 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ines 
Stocchi nel III anniv. 
(3/5/93) da S.S. 50.000 


pro Comunità S. Martino ‘ 


al Campo (don Vatta). 

— In memoria della cara 
moglie Margherita Zulia- 
ni in Bottin nel I anniv. 


(3/5) dal marito Cesare e 
dai figli 20.000 pro Ass. 
Amici del Cuore.—In me- 
moria del cugino Eneo 
Branelli nel trigesimo 
(3/5) dalle fam. Millach, 
Chiurco 100.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Came- 
rini), 100.000 pro Chiesa 
S. Sergio Martire. 

— In memoria di Carlo 
D'Argenzio nel 48.0 an- 
niv. (3/5) dalla moglie 
15.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

—In memoria di Giusep- 
pe Didak nel V anniv. 
(3/5) dalla figlia Mariuc- 
cia 30.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. 
Marco Fattovich per il 
compleanno (3/5) dalla 
moglie Edith e figlio Ro- 


dolfo 50.000 pro Astad. 
— In memoria della cara 
mamma Rita Lonoce nel 
compleanno (3/5) dalla fi- 
glia e fam. 30.000 pro Co- 
munità S. Martino al 
Campo (don Vatta). 

— In memoria della 
mamma (3/5/64) da Ma- 
ria 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di nonno 
Oli per il compleanno 
(3/5) da Nicoletta, Anna e 
fam. 20.000 pro Pro Se- 
nectute, 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ines 
Stocchi nel III anniv. 
(3/5/93) da S.S. 50.000 
pro Comunità S. Martino 
al Gampo (don Vatta). 

— In memoria della cara 


ri Lovenati; da Lina Caia 
30.000 pro chiesa Beata 
Vergine del Soccorso; da 
Tito Perissini 50.000 pro 
Pro Senectute. 

—In memoria di Giorgio 
Bergani da Heleni e Ser- 
gio Stricca 200.000 pro 
Lista per Trieste. 

—In memoria di Maria 
Brumat ved. Baracetti da 


moglie Margherita Zulia- 
ni in Bottin nel I anniv. 
(3/5) dal marito Cesare e 
dai figli 20.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. —In me- 
moria di Gabriella Ange- 
lomè in occasione del- 
l'85.0 anniv. dagli ex al- 
lievi, amici 75.000. pro 
Comitato ex allievi ricre- 
atorio «Giglio Padovan» 


—In memoria del profes-' Loretta Terpin 50.000 
sor Eriberto Agosti da Se- pro Unicef, 

rena e famiglia Speich —In memoria di Angelo 
50.000 pro Ist. Burlo Ga- Edoardo Caenazzo da Al- 
rofolo (Centro trapianti). do, Ottavio. e Rino 
—In memoria di Giovan- 100,000 pro Lega tumori 
na Barzelatto da Ondina Manni, 

e Flora Barzelatto 70.000  —In memoria di Maria 
pro Andos; da Norina Be- . CalcinaMacordallefami- 
nedetti Pieri 50.000, da glie Bolsi e Romana 
Delia e Laura Stabile . 100,000 pro Casa di ripo- 
20.000 pro Centro tumo- so Stuparic. 


Lunedì ® maggio 


Notevoleinteresse, assie- 
me a tanta incertezza, 
sta ancora suscitando il 
destino dei ciclomotori 
per quanto riguarda la 
targatura e l'assicurazio- 
ne. Vediamo in dettaglio 
lasituazione, Della targa- 
tura _ o meglio del rila- 
scio del contrassegno di 
identificazione, per le 
consegne a partire dal 
1.0 luglio 1993 _ ho già 
parlato e comunque sarà 
tutto automatico e chia- 
ro. Ancora pochi sanno 
che tale obbligo scatterà 
anche per il circolante a 
quella data, anche se sca- 
glionato nel tempo, ai 
sensi dell'articolo 253 
del Regolamento del nuo- 
Vo codice. Più precisa- 
mente: entroil30settem- 
bre 1993 peri ciclomoto- 
ri il cui certificato di ido- 
neità tecnica risulta rila- 
sciato dal 1.0 luglio 1992 
al 30 giugno 1993; entro 
il31 dicembre 1993, seri- 
lasciato tra il 1.0 luglio 
1991 e il 30 giugno 1992; 
entro il 31 marzo 1994, 
se rilasciato tra il 1.0 lu- 


o 1993 


— CIRCOLAZIONE 


- Rubriche. 


Motociclisti 
e assicurazione 


glio 1989 e il 30 giugno 
1991; entro il 30 giugno 
1994, pergli altri. Compe- 
tente alrilascio è la Moto- 
rizzazione civile, anche 
se atutt'oggi non risulta- 
no emanate circolari ope- 
rative dal Ministero. 

Più complessa e dibat- 
tuta, e direi non risolta, è 
la questione dell'obbliga- 
torietà o meno dell'assi- 
curazione che certamen- 
te ha bisogno della pro- 


ù, 
I 
4 


messa direttiva ufficiale 
e definitiva. Tenuto con- 
to che l'opinione degli 
esperti non è univoca, la 
situazione attuale è que- 
sta: l'art. 193 del nuovo 
codice fa obbligo ai veico- 
li a motore (e quindi deb- 
bono ritenersi compresi 
anche ai ciclomotori) di 
essere coperti da assicu- 
razione, ma«anorma del- 
le vigenti disposizioni di 
legge». Pertanto non può 


essere trascurato il mai 
abrogato art. 5 della leg- 
ge 990/69 sull’assicura- 
zione obbligatoria che 
espressamente esenta i 
ciclomotori da tale in- 
combenza. Da quitraggo- 
no convinzione i contrari 
alla sussistenza dell'ob- 
bligo. Ifavorevoli non s0- 
no convinti dell'assoluta 
necessità di doversi rifa- 
re all'appena citata legge 
in quanto non espressa- 
mente richiamata, con 
l'aggiunta, importante, 
che l'art. 181 del Nuovo 
codice prevede tra i con- 
trassegni obbligatori «da 
avere con sé» da parte dei 
ciclomotoristi, anche 
quello  dell'assicurazio- 
ne. La mancanza di tale 
contrassegno viene san- 
zionata con un mmimo 
di trentamila lire. La mia 
opinione è che allo stato 
l'obbligo non sussista, 
salvo dover pagare le so- 
praccitate trentamila li-. 
Te in caso di mancanza 
del contrassegno. Il tut- 
to, naturalmente, dopo il 
prossimo primo luglio. 
Giorgio Cappel 
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LUNEDI! 3 MAGGIO 


S. FILIPPO 


5.49 
20.14 


Il sole.sorge alle 
e tramonta alle 


17.15 
3.94 


La luna sorge alle 
ecala alle 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


14 18,4 
14 21,5 


922 
920 
616 
1019 
np np 
np np 
915 
12 18 
13 23 
11.19 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 11,3 20,4 
UDINE 9,4 22,5 


Venezia 12 22 
Torino 820 
Genova 11 18 
Firenze 9 23 
Pescara 10 18 
Roma 12 15 
Bari 1221: 
Potenza 712 
Palermo 14.17 
Cagliari 12 18 


——________________—_—_r_— 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni condi- 
zioni di variabilità con addensamenti associati a 
schiarite. Sono possibili delle isolate precipitazioni a 
carattere sparso. Gli annuvolamenti saranno più in- 
tensi sulle zone interne e montuose durante il pome- 
riggio e la sera, quando si prevedono dei temporali. 
Le schiarite saranno più ampie lungo le coste. Dopo 
il tramonto qualche foschia o banco di nebbia sulle 
zone pianeggiatni, nelle vallate e lungo litoralli. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: di direzione variabile con qualche rinforzo da 


Nord. 


Mari: generalmente poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo irregolarmente nu- 
voloso con possibilità di locali addensamenti asso- 
ciati a brevi piogge o rovesci. Foschie notturne sulle 
pianure al Nord e sulle valli al Centro. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti. generalmente deboli o moderati. 


. E.R.S.A.- Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per LUNEDI 3.5 con attendibilità 70% 
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Emissioni distruttive 


I pericoli dell’«effetto serra» e le regole base per scongiurarli 


N 
Abbiamo visto la scorsa 
puntata come la vita sia 
un\processo di continuo 
scambio e trasformazio- 
ne dell'energia. Questo 
collega tuttii vari aspetti 
dell'esistenza in un equi- 
librio naturale. Ma tale 
equilibrio è stato grave- 
merite turbato dall'uo- 
mo. 
L'industrializzazione 
massiccia può determi- 
nare infatti un innalza- 
mento della. temperatu- 
ra del pianeta. Le conse- 
guenze, fra qualche de- 
cennio, sarebbero disa- 
strose. 
I processi industriali ge- 
neranoanidride carboni- 
ca, ossidi di azoto e altri 
gas. Questi vengono pro- 
dotti in tali quantità, da 
non venir più neutraliz- 
zati dagli agenti natura- 


li. Il risultato è il loro ac- 
cumulo nell'atmosfera, 
determinando l'«effetto 
serra). 

I gas accumulati diven- 
gono un filtro, che impe- 
disce a parte del calore 
prodotto sulla terra di di- 
sperdersi nell'atmosfera. 
Diconseguenzalatempe- 
ratura del pianeta tende 
adalzarsi, Tra alcuni de- 
cenni si giungerebbe così 
ad un'estensione dei de- 
serti, e ad un parziale 
scioglimento delle calot- 
te polari. Per la crescita 
del livello del mare vi sa- 
rebbero vasti allagamen- 
ti, riduzioni delle terre 
emerse e delle risorse ali- 
mentari. 

Per evitare questo ca- 
taclisma sarebbe neces- 
sario limitare la quanti- 
tà di emissioni inguinan- 


ti. Bisognerebbe quindi 
ridurre il consumo di 
combustibili. fossili (co- 
me il petrolio, il carbone 
e il gas naturale), che - 
bruciando - generano i 
gas responsabili dell'ef- 
fetto serra. 

Ciò comporta la modifi- 
ca dei sistemi di produ- 
zione industriale, di ri- 
scaldamentoeditraspor- 
to, limitando anche la 
circolazione automobili- 
stica. L'alternativa:sta in 
un maggiore impiego di 
energie non-inquinanti, 
come quella del sole, del 
vento, delle maree e del 
calore della Terra (geo- 
termia). 

Inoltre sarebbe necessa- 
rio sviluppare il rispar- 
mio energetico. Gli attua- 
li impianti industriali 
hannoinfattiun'efficien- 


za molto bassa. Ad esem- 
pio una centrale termoe- 
lettrica tradizionale di- 
sperde nell'ambiente cir- 
ca il 60 per cento del- 
l'energia prodotta. Dati 
analoghi si riscontrano 
in altri settori industria- 
li. 

Un recupero dell'energia 
dispersa (grazie alla ra- 


‘zionalizzazione dei siste- 


miproduttivi, la co-gene- 
razione, il teleriscalda- 
mento... ) permetterebbe 
minori consumi, e quin- 
di meno inquinamento. 
Altrettanto importante è 
laconservazione delle fo- 
reste e delle zone verdi. 
Le piante infatti riduco- 
no l'inquinamento da 
anidride carbonica, gra- 
zie al processo di fotosin- 
tesi clorofilliana. 
Maurizio Bekar 


NOIE LA LEGGE 


Quando conta l'urgenza 


nebbla 


Tempo previsto 


avariabi 
lamenti 


localirovesci più proba- 
bili vicino alle monta- | 
gne. Possibili isolati 
temporali pomeridiani. 
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pa stabilmente il vostro  mosistancanoeperoggi farvirecedere dalle deci- due pianeti importanti ora elimina una proble- personali e non è detto 
cuore è assicurato dalla avete fatto progetti pre- sioni ferme che avete te- come Giove nel vostro matica al suo apparire che non le diate retta! 
presenza di Venere nel cisi. Ma evitar di stan-  sté preso adesso che ave- segno e Venere nelsegno poiché saprete d'istinto Da troppo tempo Satur- 
vostro bel segno, méntre carsi e invece vivere un te dalla vostra l'esube- opposto dell'Arieteilvo- come frontarla per no vi impone un atteg- 


perla invidiabile capaci- 


giorno all'insegna del- 


rante vitalità suggerita 


stro personale edonismo 


averne ragione a redini 


giamento severo e poco 


tà di comunicare fra voi l'indolenza e del relax, da Marte, che passa nel è minore, potrete spera- basse. Il partnerne è, in- incline alle divagazioni 
soloconlosguardo dove- potrebbe rappresentare vostrodominatoreevoli- © re di esser meno golosie vece, un tantino più in campo affettivo. E' 
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sì trova nel vostro segno 
e con la sua esuberante 
energia e la sua carica di 
positivo ottimismo vi ap- 
poggia pienamente in 
tuttii progetti che vi pia- 
cerà varare. Piacevoli 
novità. x 


sca: vi renderete conto 
che ultimamente non vi 
siete curati della salva- 
guardia dei vostri inte- 
ressi e avete lasciato per- 
dere anche quando non 
avreste dovuto. Siate 
più previdenti. 


<= 
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ospite del segno, nei sen- 
timenti vi dà una marcia 
in più e sono parecchi i 
Vergine che vivono i pal- 
pitie la poesia diun amo- 
re nascente, di un affet- 
to che ha tutti i numeri 
‘per durare a lungo. 


lrvilti 


T provvedimenti che impediscono il pregiudizio di un diritto 


L'articolo 700 del Codice 
diprocedura civile preve- 
de che chiha fondato mo- 
tivoditemere che, duran- 
te il tempo occorrente 
per far valere il suo dirit- 
to in via ordinaria, tale 
diritto sia minacciato da 
un pregiudizio imminen- 
te e. irreparabile, può 
chiedere con ricorso al 
giudice i provvedimenti 
di urgenza che appaiono, 
secondo le circostanze, 
idonei a eliminare il pre- 
giudizio stesso. È 

La casistica dei provvedi- 
menti di urgenza è molto 
‘ampia. Già in uno scritto 
precedente abbiamo ac- 
cennato al problema del- 
leimmissioni che supera- 
no la normale tollerabili- 
tà. Quando ciò si verifi- 
chi, il provvedimento di 


È 


urgenza, in quanto atti- 
nente alla tutela della sa- 
lute (danno biologico), 
puòessere dichiarato am- 
missibile e concesso. Co- 
sì ad esempio sono state 
pronunciate due decisio- 
ni della Pretura di Mila- 
no relativamente a im- 
missioni sonore ed esala- 
zioni nocive. Con provve- 
dimento dd. 26/5//92 è 
stato ad esempio deciso 
che: «Nell'ipotesi in cui 
si verifichino, anche in 
orari notturni, immissio- 
ni di rumori ed esalazio- 
ni di odori eccedenti i li- 
miti della normale tolle- 
rabilità, è legittimò il ri- 
corso al provvedimento 
di urgenza al fine di ov- 
viare al potenziale peri- 
colo perla salute degli in- 
quilini e vicini». Ancora: 


Pretore 
(9/6/'92) - «Integrano un 
pregiudizio imminente e 
irreparabile alla salute, 
come conseguenza del di- 
sturbo alla quiete e al ri- 
poso, le immissioni sono- 
re derivanti dall'utilizzo 
frequente e costante di 
strumenti musicali e dal- 
la pratica di esercizi vo- 
cali a un volume e inten- 
sità tale di raggiungere 
gli appartamenti vicini». 
Il provvedimento di ur- 
genza può essere applica- 
bile in ogni caso in cui 
nonvisonoazionispecifi- 
che per la tutela imme- 
diata del diritto. 

Una curiosa decisione è 
quella pronunciata dalla 
Pretura di Milano il 
24/6/"92 in tema di tutela 
del marchio con provve- 


di Milano” 


dimento d'urgenza. «Il 
terminegiapponeseKara- 
oke (lett. «orchestra vuo- 
ta») indica una particola- 
Te forma di intratteni- 
mento canoro ed è ben 
noto soprattutto tra i fre- 
quentatori di locali. Seb- 
bene non possa affermar- 
si che sia diventato com- 
prensibile alla maggio- 
ranza dei fruitori, ètutta- 
via innegabile che. non 
possa essere ricondotto a 
un nome di pura fanta- 
sia. Il marchio difetta 
pertanto di quei requisiti 
di novità e originalità ri- 
chiesti ai fini dela brevet- 
tabilità o per formare og- 
getto di diritti di preuso». 
Il Pretore, pertanto, re- 
spingeva la richiesta di 
provvedimento d'urgen- 
za. 

Franco Bruno 


dosÙ2 


ORIZZONTALI: 1 Un'ondulazione sul mare - 
6 Righe.. di poesie - 10 Sigla di Enna -11 Visi 
il guinzaglio - 13 Riveste la sigaretta - 
14 Iniziali del Tasso - 15 Fare affidamento... 
o calcoli - 16 Il titolo di Walter Scott - 17 Con- 
correnti della zecca - 18 Si accendono in 
chiesa - 19 Sono comandate da generali - 20 
Un veicolo agricolo - 21 Uniti in America - 22 
Monumenti preistorici - 23 Fu un grande co- 
mico - 24 Un natante da trasporto - 25 La Sei- 
del scrittrice - 26 Privo di salubrità - 27 Lo an- 
nuncia il gallo - 28 Preparare il cavallo da cor- 
sa - 30 Annoiare, infastidire - 31 Il centro di 
sera - 32 Quelli fiscali... opprimono - 33 Si 
fa... in orizzontale dopo aver mangiato. 
VERTICALI: 1 Si può scrivere... Mec - 2 | 
confini... di Rangoon - 3 Evitato per poco - 4 
Inclini per natura - 5 Gli sposi lo lasciano in- 
sieme - 6 Prive di risultati - 7 Somma... di se- 
coli - 8 Appellativo per magnati dell'industria - 
9 Un attore da strapazzo - 12 L'alto corso del 
Garigliano -13 Riempita... come una lacuna - 
14 Bagna le coste della Sardegna - 15 Fogli 
per scatoloni - 16 Lo ascoltano i fedeli - 17 
Senso di molestia - 18 Fatte... come il marmo 
-20 Depredavano i galeoni - 22 La città di Gei 
Ar - 24 Isola di belle donne - 26 Né grandi né 
piccoli - 28 Il titolo del Petrarca - 29 Fa 
re il controllo delle proprie azioni - 30 Bevan- 
da ambrata - 31 Sono pari in venti. 
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3 APRILE 1993 - 22 MAGGIO 1993 
n. 


TTI GLI ORARI | 


fraintendimento, qual- 
che malinteso e qualche 
equivoco che vi impedi- 
sce rapporti sereni, Af- 
finché le cose tornina a 
posto occorrerà fare lu- 


ce su certi fatti... Salute. 


ottima. 


‘perano certe tensioni, al- 
trimenti la situazione a 
due sarebbe degenerata 
in un continuo litigio e, 
per fortuna, finalmente 
sì intravvede la fine dî 
un lungo e buio tunnel... 
Salute ottima. 


per la pubblicità rivolgersi alla. 
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adessola felicità nella vi- 
ta a due è una romantica 
realtà e adesso con la 
persona del cuore sono 
vivaci tutte le iniziative 
prese in coppia. Perfino 
glispostamenti per lavo- 
ro diventano divertenti. 


Cambio di iniziale (7) 


Senza ragion, 


ma per impulso fu 
chese n'è andato, 
né s'è visto più. 
(Don Pablo) 
Scarto sillabico iniziale (11/9) 


Furiosamente sul malcapitato 
s'è abbattuta; lasciando certi lividi. 
Ma qui non è difficile comprendere 
che l'accordo inver non c'è mai stato. 


Anagramma: 
polinomi=i polmoni. 
Intarsio: 


vero, tini, era = veterinario. 


Un permalosissimo 


Tra moglie e marito 


(Boezio) 


ii 


SOLUZIONI DI IERI 


Cruciverba 
Imfelsitia lelo 
‘olslt|lzle AL |T|A 
DirlelTla pla|tli 
‘A[L|L|O|R I|T|AIN 
f[ellelo GONE 
ALA AINIAR 
‘rielmlalA TIAMMIP 
OGNI — |: [OE |A 
MARTEDÌ |wemm::Smecr 
(5|T[A/A|M SITA] 
IN IT |T|AJL|T EJT 
EpICOLA |t!E=22 a 


Lun. Me Giov. Sab. Dom. 
BOSSI 8.00 8.00 
8,35 8.95 5 
8.50 8.50 ea 
9.20 9.20 8.50 
9.35 9.35 9,05 
10.10 = 9.10 
10.25 = 9.55 
Te 10.30 _ 
a I 10.45 - 
L__ lm i 

11:15 1115 10.50 
16.15 16.15 11.05 

= a FIESSO IR: 


VAL ROSANDRA 


FINALMENTE! 
GUIDA ESCURSIONISTICA 


E CARTINA TOPOGRAFICA DELLA 


La transumanza, lo 
spostamento stagiona- 
le di greggi e mandrie 
tipico delle regioni del 
centro-sud Italia, di- 
venta oggetto di offer- 
ta turistica. Il rito era 
ricorrente soprattutto 
tra i pastori del basso 
Abruzzo e dell'alto Mo- 
lise che migravano nel- 
le pianure pugliesi alla 
ricerca di un clima mi- 
te. Considerata come 
un'attività e una civil- 
tà, la transumanza è 
praticata ancora oggi 
da alcuni pastori della 


NON SOLO TRANSUMANZA 
Cinque giomi di viaggio 
conpastori «antichi» 


VAL-ROSANDRA 


in edicola e in libreria 


Editoriale Danubio 


provincia di Isernia 
che, dal 20 maggio, ri- 
condurranno circa 500 
capi di bestiame dalta- 
voliere delle Puglie ai 
pascoli più a nord. Il 
programma prevede 
un percorso di 190 chi- 
lometri da effettuare a 
piedi e a cavallo assie- 
me a mucche, torelli, 
vitellini e pecore. Un 
viaggio nel tempo, uni- 
co in Europa della du- 
rata di 5 giorni tra bi- 
vacchi, tratturi sterra- 
tiederbosi, per supera- 
re un dislivello di oltre 
mille metri. 


Lunedì 3 maggio 1993 


Gon maggio si apre la 
stagione delle prenota- 
zioni estive, o meglio 
dei progetti che si inco- 
minciano a delineare 
peril grande esodo di lu- 
glio-agosto. A parte la 
crescita tendenziale 
verso l'estero, che co- 
munque riguarda il 
10-12 percento diitalia- 
ni, la vacanza dentro i 
confini resta quella più 
largamente utilizzata. 
Si scopre inoltre che, 
pur di fare vacanza, si 
va anche dove non si 
vorrebbe andare e que- 
st'anno di recessione 
marcherà ancora di più 
la «destinazione forza- 
ta». Per gli italiani ci sa- 
rà infatti, ancora più 
che in passato, un saldo 
fortemente negativo tra 
vacanze sognate e va- 


canze realmente vissu- 
te. Perl'estate'93 torne- 
ranno in vogale località 
più a buon mercato, le 
spiagge più vicine per 
riuscire a salvare una 
permanenza media di 
almeno 7-10 giorni. In 
quest'estate di recessio- 
ne verranno scartate 
dalla maggior parte del- 
le famiglie le regioni più 
ambite, come la Sarde- 
gna, che presenta però i 
listini più cari. 

Secondo un sondag- 
gio della Doxa, per 
l'estate le spiagge sarde 
figurano al primo posto 
dei desideri e potenzial- 


mente sono scelte dal 
37,8 per cento di italia- 
ni, seguite dalla Tosca- 
na (29,7 per cento). In 
pratica la Sardegna è 
ambita da un numero di 
turisti tre volte maggio- 
re, di quelli che effetti- 
vamente vi si recano. 
Mentre tutte le altre re- 
gioni presentano «saldi 
negativi» ovvero la quo- 
ta dei vacanzieri effetti- 
vi, è nettamente supe- 
riore ai voti dei prefe- 
renza ottenuti. Questo 
riguarda il Lazio (saldo 
negativo 1,87 per cen- 
to), Piemonte (meno 
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«Vacanze forzate» 


1,93), Emilia Romagna 
(meno 2,67) e Lombar- 
dia (meno 4,04). Attra- 
verso un altro sondag- 
gio della Doxa il Lazio 
risulta la regione più vi- 
sitata dagli italiani 
(49,6 per cento), seguo- 
no la Toscana (49,1), la 
Lombardia (48,6),l'Emi- 
lia (45,9), la Liguria 
(43,8) e il Veneto (43,5). 
In realtà le regioni più 
frequentate per vacan- 
za e che anche nel 93 ot- 
terranno i primi posti 
per numero di presen- 
ze, saranno la Toscana, 
la Lombardia, l'Emilia 
Romagna e il Lazio. 


In Sardegna intanto 
non potrà più costruire 
ameno di 300 metri dal- 
la costa. La decisione è 
stata presa dal Consi- 
glio regionale dopo tre 
giorni di dibattito. Il 
provvedimento appro- 
vato, vale a dire la legge 
su «modifiche ed inte- 
grazionialla legge regio- 
nale n. 45 del 1989, sul- 
le norme per l’uso e la 
tutela del territorio re- 
gionale», prevede infat- 
tiil vincolo della inedifi- 
cabilità nei 300 metri 
dalla costa, e l'utilizzo 
dell’accordodiprogram- 
ma tra le amministra- 
zioni comunali e gli im- 
prenditori turistici. In 
particolare questi ulti- 
mi avranno vigore di 
legge, inquanto dovran- 
no essere sottoposti al 
Consiglio regionale. 


ESTATE/UN’IDEA PER TRASCORRERE LE FERIE LONTANI DALLA FOLLA DBI VACANZIERI 


Finlandia: sotto i raggi del sole di mezzanotte 


Ma la promozione turistica del Paese di Babbo Natale non punta solo sugli spettacoli organizzati dalla natura 


C'era un tempo in cui le 
montagne in Finlandia 
erano più alte delle cime 
delle Alpi. Poi venne la 
grande glaciazione che le 
erose, lasciando impres- 
sionanti ‘ferite’ sul terre- 
no. Queste depressioni, 
orientate da nord-ovest a 
sud-est, furono colmate 
dall'acqua formando il 
meraviglioso paese dei la- 
ghi che è la Finlandia. Se- 
condole più recenti stati- 
stiche in questo Paese il 
numero deilaghiammon- 
ta a 188 mila. Laghi e fo- 
reste qui coprono una su- 
perficie da primato euro- 
peo, paria 338 mila chilo- 
metri quadrati. Sebbene 
si trovi decisamente a 
nord (unterzo delterrito- 
rio è al di sopra del Circo- 
lo polare artico) le condi- 
zioni climatiche non so- 
no particolarmente rigi- 
de, è ciò, grazie all'effet- 
to mitigatore della Cor- 
rente del Golfo e del Mar 
Baltico. Per chi volesse 
trascorrere una vacanza 
in questo paradiso natu- 
ralelastagione più sugge- 
stiva è comunque l'esta- 
te, la stagione durante la 
quale il sole non tramon- 
ta mai. 

Terra, cielo, mare. 
‘Con i mezzi di trasporto 
attuali la Finlandia non è 
più un Paese difficile da 
raggiungere. Due linee di 
traghetti la collegano 
quotidianamente con al- 
tri porti del Baltico: inun 
anno i viaggiatori che li 
utilizzano sono oltre un 
milione. L'aeroporto in- 
ternazionale di Helsinki 
presta servizio a 15 delle 
più grandi compagnie ae- 
ree ed è una delle più no- 
te «gateway» per l'Orien- 
te. La «compagnia aerea 
nazionale _laFinlair_vo- 
la a 22 destinazioni na- 
zionali e a 35 internazio- 
nali, Roma e Milano com- 
presi. 

Il futuro in museo. La 
Finlandia si è resa indi- 
pendente nel 1917. Non 
ha mai avuto colonie, nè 
ha mai combattuto in 
guerre lontane. Ciò ha 
prodotto almeno una 
«anomalia»: i musei, che 
qui sono numerosi e a 
«misurad’'uomo». Nonso- 
lo. La Finlandia vanta an- 
che un primato particola- 
rissimo. In un Paese con 
cinque milioni di abitan- 
til'esibire 800 musei spe- 
cializzati è più che un re- 
cord. E' un esempio di ci- 
viltà che consente di ap- 
prezzare un Paese che 


i 


Una veduta aerea del porto di Helsinki movimentato dal via vai dei traghetti 


non possiede solo il sole 
di mezzanotte. 
Cemento e natura. 


- Giò che si vede avvicinan- 


dosi all'aeroporto inter- 
nazionale di Helsinki- 
Vantaa non è esattamen- 
to quello che si potrebbe 
definire un paesaggio ur- 
bano con autostrade in- 
gorgate dal traffico, zone 
industriali inquinate dal- 
losmoge ferrovie costan- 
temente intasate. Al con- 


- - 


trario, la «coperta bian- 
ca» di neve che d'inverno 
copre un po' tutto, d'esta- 
te mette in evidenza da 
una parte foreste, laghi, 
fattorie, e dall'altra case 
e complessi di cemento 
integrati nel paesaggio 
urbano senza traumi. Per 
lo studente di architettu- 
ra, ma anche per il turi- 
sta, la «Scuola finlande- 
se», con le opere di Alvar 


La posizione geografica 
della Finlandia, tra occi- 
dente e oriente, ha in- 
fluenzato le sue abitudini 
culinarie. La Russia in 
particolare vi ha lasciato 
le sue tracce, ancora oggi 
abbiamo in Finlandia un 
certo numero di eccellen- 
ti ristoranti russi. Per il 
restoimenutendonoa es- 
sere piuttosto internazio- 
nali: per fare la conoscen- 
za della genuina cucina 
finlandese conviene affi- 
darsi ai consigli del came- 
riere, A 
Pesce. Il pesce è abbon- 
danteinognistagione del- 
l'anno. Vale la pena di as- 
saggiare illuccio, la trota, 
il persico, il coregone, la 
trota salmonata, il salmo- 
ne, l'aringa baltica e un 
piccolissimo pesciolino di 
lago, «muikku». I gambe- 
ri di acqua dolce si posso- 
no trovare a partire dal 
21 luglio, per circa un me- 
se. Assolutamente da pro- 
vare sono le uova di pe- 
sce. Carne. Ottima la car- 
ne bovina, altrettanto è 


molto utilizzata dai fin- 
landesi la carne suina. La 
carnedirenna, laspeciali- 
tà lappone, è molto preli- 
bata. Viene servita affu- 
micata, instufato, in filet- 
ti al forno. 

Vegetali. D'inverno i 
vegetali sono importati 
oppure prodotti in serra. 
Con l'estate avanzata ar- 
ivano sui mercati i pro- 
dotti nazionali, tutti cre- 
sciuti con tanta luce e 
quindi gustosissimi e pie- 
ni d'aroma. Le patate no- 
velle, i piselli, i pomodori 
tantopernominarne alcu- 
ni. L'autunno è la stagio- 
ne dei funghi, iboschi pul- 
lulano di funghi porcini, 
di galletti detti anche fin- 
ferli, lattari e moltissime 
altre specie. Vale la pena 
di nominarne anche uno 
primaverile:  «korvasie- 
ni», simile alla spugnola, 
squisitissima in crema 0 
in salsa per accompagna- 
rela carne. n 

Frutti. Non mancano i 
frutti familiari agli italia- 
ni, né quelli esotici, tutti 
d'importazione però. In 


È 


Aalto, Eliel e Eero Saari- 
nen, offre molte occasio- 
ni d'interesse e di studio. 

Castelli e chiese. Il ca- 
stello di Turku e quello di 
Hameenlinna risalgono 
al tredicesimo secolo; il 
castello di Olavinlinna 
nella città di Savonlinna 
(famosa sede del Festival 
dell'Opera) fu costruito 
per difendere i confini 
nel 1475. la fortezza di 


ESTATE /MINI-ITINERARIO NELLE ABITUDINI ALIMENTARI 
A tavola menu internazionali 


Finlandia crescono degli 
ottimi frutti di minori di- 
mensioni, così detti di bo- 
sco: mirtillo rosso, mirtil- 
lo nero, lampone, mora 
artica, fragola di bosco; 
anche la fragola coltivata 
ha un ottimo sapore. Il ri- 
bes rosso, nero e bianco, 
l'uva spina, la mela, pic- 
cola ma buona, sono co- 
me gli altri frutti elenca- 
ti, ovviamente prodotti 
dell'estate. S 
Formaggi e latticini. 
Le mucche finlandesi pro- 
ducono un ottimo latte; i 
formaggi finlandesi meri- 
terebbero un capitolo a 
parte: tante sono le varie- 
tà di formaggi prodotti 
conillatte bovino, dai for- 
maggi stagionati a quelli 
freschi, Prelibato è il for- 


‘maggio all'uovo e il for- 


maggio di capra che è una 
specialità lappone a for- 
ma di piadina. 

Pane e pasticceria. Esi- 
stono moltissime varietà 
di pane: di segale, di fru- 
mento, di avena, di orzo, 
di cereali misti, integrale, 
crackers; un imbarazzo 


Suomenlinna, costruita 
nel..1747 sulle isole di 
frontea Helsinki e dichia- 
rata dall'Unesco «patri- 
monio storico mondiale», 
è raggiungibile con un 
battello. Le chiese, come 
i castelli, sono i monu- 
menti meglio conservati. 
Quelle in pietra del XIII e 
XV secolo sono numero- 
sissime quanto suggesti- 
ve. Il primato dell'origi- 
nalità spetta comunque 


di scelta. Di preferenza 
va spalmato dell'ottimo 
burro salato finlandese. I 
«karjalan piirakka» sono 
delle barchette di farina 
di segale riempite di un 
compostodi riso o di pata- 
te su cui si spalma una 
manteca di burro e uova. 

Bevande, I finlandesi 
sono notoriamente in te- 
sta alle classifiche per 
consumo di latte e caffè. 
Il latte viene tradizional- 
mente consumato, anche 
a tavola, specialmente 
dai bambini, Il caffè fin- 
landese è più diluito di 
quello italiano ed è anche 
tostato diversamente, Il 
vino è tutto d'importazio- 
ne, la birra finlandese è 
ottima, esisteintregrada- 
zioni. L'acqua minerale è 
sempre gassata, l'alterna- 
tiva senza gas è semplice- 
mente l'acqua di rubinet- 
to solitamente _Servita 
con cubetti di ghiaccio. 
Dei superalcolici la più fa- 
mosa è la vodka finlande- 
se. Ma anche i liquori in 
base ai frutti di bosco so- 
no gradevoli al palato. 


alla famosa «chiesa nella 
roccia», a Helsinki. Co- 
struita nel 1969, della 
chiesa che è interamente 
scavata nel granito, si 
scorge soltanto la cupola 
inrame, 

Sole, aurore, nottipo- 


‘ lari. Nella Finlandia set- 


tentrionale in estate il so- 
le rimane costantemente 
sopra l'orizzonte per pa- 
Tecchie settimane. A 
Utsjoki, sulla punta estre- 
ma della Finlandia, il 
giorno dura più di due 
mesi. Al sud, le notti sono 
molto corte ‘e chiare; in 
media, solo due ore sepa- 
rano il tramonto dall'al- 
ba. Al contrario, in inver- 
no, scende la «lunga not- 
te» durante la quale il so- 
le non sorge mai, ma ri- 
mane sotto l'orizzonte. 
Anche se il sole non sì fa 
vedere qualche ora dilu- 
ce c'è comunque durante 
ilgiorno. Il fenomeno del- 
l'aurora boreale infine, è 
visibile di notte e a cielo 
sereno nella Finlandia 
settentrionale. E' uno 
spettacolo incredibile di 
fasci di luce colorata che 
si muovono sulla volta 
del cielo. La sua forza e 
bellezza dipendono dalla 
quantità delle macchie 
solari. Si può vedere sol- 
tanto d'inverno, ma chi 
ha assistito allo spettaco- 
lo, assicura che non vi è 
emozione uguale. 

Nel paese di Babbo 
Natale. Si chiama Rova- 
niemi il villaggio dove 
abita il vero Babbo Nata- 
le. E' qui infatti che è in 
funzione il suo ufficio po- 
stale. Chi volesse inviar- 
gli una lettera con i pro- 
prio desideri può indiriz- 
zarla a: Babbo Natale, 
Circolo polare artico, 
96930 Rovaniemi, Fin- 
landia. Da queste parti 
comunque non c'è solo 
Babbo Natale. Chi voles- 
se tuffarsi nell'antico 
può farlo con una sosta 
in Lapponia, la terra do- 
ve la più antica popola- 
zione del Paese vive insie- 
me con quello che si può 
definire «l'animalenazio- 
nale», la renna. Sono loro 
le protagoniste dei 25 
parchi nazionali che co- 
prono oltre 7 mila metri 
quadrati di natura anco- 
raincontaminata. Chi vo- 
lesse saperne di più su 
renne, fattorie, alberghi 
e tutto quanto riguarda 
la Finlandia, può rivol- 
gersi all'Ente nazionale 
finlandese per il turismo 
che ha sede a Milano 
(tel.02-86464914). 


DA GENNAIO I CONSUMATORI CEE SONO TUTELATI DAGLI OPERATORI MENO SCRUPOLOSI 


Viaggi: chinon mantiene le promesse paga 


a un'altra persona senza penalità, a patto di darne suffi- 


«I consumatori nella Comunità europea hanno la garan- 
zia di essere salvaguardati da operatori turistici poco 
serupolosi, di ricevere accurate informazioni, di ottene- 
re un indennizzo quando qualcosa non funziona, grazie 
alla normativa europea sui viaggi "tutto compreso”», E’ 
questo in sintesi il significato dell'incontro tenutosi nei 
giorni scorsi negli uffici della Cee di Milano sul tema 
«Viaggi, turismo e protezione del consumatore», incon- 
tro che è stato presieduto dall'europarlamentare Agosti- 
no Mantovani. Le leggi europee riguardanti i viaggi e il 
turismo hanno completamente capovolto la situazione a 
favore dei consumatori. Essi hanno infatti il diritto di 
avere informazioni dettagliate per iscritto sul pacchetto 
diservizi prima di sottoscrivere un contratto. Ogni infor- 
mazione, in qualsiasi forma venga data, su opuscoli, pub- 
blicità stampa o cartelli vetrina, può essere considerata 
come parte del contratto. Una promessa non mantenuta 


‘oggi costa denaro all'operatore. La normativa della Co- © 


munità europea riguardante i viaggi, le vacanze e gli iti- 
nerari «tutto compreso» ha effetto in tutta la Comunità a 
partire dal 1.0 gennaio del ‘93. Fino a questa data i consu- 
matori non sapevano con precisione chi era responsabile 


se qualcosa non funzionava. Adesso invece _ è stato det- 
to a Milano _ «i governi nazionali devono stabilire che 
l'agente di viaggio, l'operatore turistico o ambedue sono 
strettamente responsabili e che i consumatori avranno 
unriferimento per indirizzare i propri reclami se una va- 
canza tutto compreso non corrisponde alle condizioni 


stabilite». 


Se l'albergo nonhale caratteristiche. previste, se icinque 
minuti a piedi per raggiungere la spiaggia si rivelano un 
percorso accidentato di mezz'ora, i consumatori possono 
reclamare nell'agenzia di viaggi o con l'operatore turisti- 
co, che avranno la responsabilità di rimettere le cose a 
posto, o pagare un risarcimento al consumatore quando 
è il caso. Precedentemente alla partenza il turista deve 
ricevere informazioni comprensibili per iscritto simili a 
quelle contenute in un buon tipico opuscolo. Inoltre de- 
vono essere forniti dettagli completi sul rappresentante 
locale, o numeri telefonici di emergenza, con le informa- 
zioni dettagliate per l'assistenza dei minori che viaggia- 
no all'estero e informazioni su eventuali polizze di assi- 


curazioni disponibili. 


Se necessario, i turisti possono trasferire la loro vacanza 


ciente preavviso. Saranno, tuttavia, CODE MURTAS E re- 


sponsabili per il pagamento del saldo. 


prezzo del sog- 


giorno convenuto è vincolante, salvo particolari accordi 


previsti nel contratto. In questo caso, gli unici cambia- 


menti accettabili di prezzo sono quelli relativi alle flut- 
tuazioni nei costi dei trasporti o variazioni nei ratei di 
cambio. Nessun cambiamento di prezzo è ammeso a me- 
no di venti giorni dalla partenza. 

Se vengono effettuati dei cambiamenti nei prezzi, il con- 
sumatore deve esserne informato al più presto e avere la 
possibilità di scegliere tra il recedere dal contratto senza 
penalità, o accettare le nuove condizioni. 

Se i cambiamenti di prezzo sono inaccettabili, ola vacan- 
za viene annullata, i turisti possono scegliere fra un'al- 
ternativa di qualità inferiore, con il rimborso della diffe- 
renza di prezzo; Oppure possono richiedere essere’ co- 
munque effettuato se l'annullamento non è dovuto a fat- 
tori previsti nel contratto. Allo stesso modo, se i servizi 
forniti non sono come concordato, il consumatore puòri- 
chiedere una sistemazione alternativa o il trasporto ver- 
so un'altra destinazione o il rientro a casa senza costi ex- 
tra. Dove applicabile, deve essere effettuato il rimborso. 


VAL ROSANDRA 
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in edicola e in libreria 
D Editoriale Danubio 


Due secoli di storia raccontati da centinaia di 
bambole. E‘ questa la proposta del Museo della 
bambola allestito nelle dodici sale della Rocca 
Borromeo ad Angera (Varese). La grande varietà 
di bambole esposte comprendei pezzi più interes- 
santi prodotti in Europa in'duecento anni dalle 
più prestigiose e raffinate industrie del giocatto- 
lo. I materiali usati sono dei più vari: legno, cera, 
cartapesta, porcellana lucida, biscuit, celluloide, 
terraglia, tessuto. Tra le bambole del Novecento 
da segnalare le bambole italiane «Lenci», vere e 
proprie creazioni d'artista, divenute fenomeno 
commerciale d'oltreoceano durante gli anni Tren: 
ta e Quaranta. Il museo resterà aperto fino al 31 
ottobre (9.30-12.30/14-18). 


Una via di Naantali una delle tante città della Finlandia che non conoscono 


il degrado urbano e dove ancora oggi si possono ammirare le case in legno 


dello scorso secolo 


La terra del Mistral 


Una guida per l’inferno-paradiso della Camargue 


C'è uno stagno sfruttato 
prevalentemente per la 
pesca delle anguille con 
lenasse, in cui è facile ve- 
dere i pescatori che pro- 
cedono ovel'acqualo per- 
mette, immersi fino alla 
cintura, trascinando il 
barchino quasi fosse un 
carretto. Poi, nei punti 
più profondi, vi salgono a 
bordo e lo spingono con 
una lunga pertica. Stia- 
mo parlando dello stagno 
dei Vaccari, cuore della 
Camargue, il grande par- 
co naturale del Sud della 
Francia. Nell'area del del- 
ta del Rodano si estende 
un territorio unico al 
mondo, un'oasi naturali- 
Stica con stagni, paludi, 
pascoli, praterie eun'infi- 
nità di animali. Soprat- 
tutto volatili. 

Ma non solo. Vi sono, 
infatti, caratteristici pae- 
sini comela bianca e ospi- 
tale Saintes Maries de la 
Mer. E, quasi sulle orme 
degli uccelli migratori, vi 
arrivano nelmese dimag- 
gio le popolazioni noma- 
di di tutta Europa. Gli 
zingari, infatti, giungono 
in massa per celebrare 
grandi feste e per elegge- 
re la loro regina. 

Ma nella Camargue si 
consumano altri riti anti- 
chissimi: i tori condotti 
dai 'gardians' affrontano 
gli uomini nella corsa co- 
siddetta della coccarda. 
E' una sorta di corrida in- 
cruenta, tipicamente pro- 
venzale, durante la quale 
ragazzi agilissimi, detti 
‘razeteurs’, con salti, cor- 
se e piroette cercano di 
togliere la coccarda rossa 


eifiocchidorati dalle cor- 
na del toro. 

Tutto questo è ora rac- 
chiuso in un libro-guida 
((Camargue,natura,itine- 
rari e houseboat') scritto 
da Francesco Parducci 
per i tipi di Calderini di 
Bologna (158 pagine, 88 
illustrazioni, 28 mila li- 
re). Il testo è quello di un 
naturalista esperto (e cro- 
nista curioso) che ha vo- 
luto percorrere ogni via 
della Camargue serven- 
dosi perloppiù di una 
houseboat, e cioè di una 
casa galleggiante spinta 
anche da un propulsore. 

Il libro dedica ampio 
spazio alla flora, alla fau- 
na, ma anche alla gastro- 
nomia e ad attività tipi- 
che di questa zona come 
la pesca e la caccia. Inol- 


.tre, traccia itinerari idea- 


li per chi volesse adden- 
trarsi nella Camargue in 
bicicletta o a piedi. Par- 
ducdi ci ricorda che nella 
Petite Camargue, che ha 
il suo centro nell'antica e 
‘affascinante cittadina di 
Aigues Mortes, vi sono 
immensi vigneti che pro- 
ducono il prezioso Vin du 
Sable. 

Nella terra‘dei Rom e 
dei Gitani, delle saline e 
del Mistral, degli uccelli 
edei cavalli ancora selva- 
tici (derivati addirittura 
dalla razza di Souletré 
delperiodo Paleoliticosu- 
periore) la civiltà moder- 
na ha provocato qualche 
trauma, ma l'ecosistema 
dagli equilibri tanto deli- 
cati è potuto sopravvive- 
re proprio per l'impegno 
dello stato francese. 

Roberto Carella 


SANTA SARA 
La patrona 
dei gitani 


L'appuntamentoè, co- 
me ogni anno, in Ca- 
margue a Saintes Ma- 


ries de la Mer, dove il - 


24 e il 25 maggio pros- 
simo si svolgerà il tra- 
dizionale raduno del 
«popolo» dei ’gitani. 
Gli zingari provenien- 
ti da tutta Europa, di 
etnie diverse, rom, gi- 
tani, sinti, si ritrove- 
ranno qui per celebra- 
re la festa della loro 
patrona, Santa Sara. 
Nel corso di due gior- 
ni, riti religiosi e feste 
sialterneranno nel pa- 
ese. della. Camargue 
per festeggiare «Sara 
la Kali», untermine gi- 
tano con cui viene in- 
dicata Santa Sara e 
che significa contem- 
poraneamente «gita- 
na» e «nera», forse in 
base a una tradizione 
secondo cui la santa 
potrebbe essere stata 
una badessa egiziana 
di un convento libico. 
La festa inizia il 24 
maggio con una pro- 
cessione nel corso del- 
la quale la statua della 
santa viene trasporta- 
ta dalla chiesa fino al 
mare e prosegue il 25, 
con una messa solen- 
ne seguita da un cor- 
teo di gitani e pellegri- 
ni, di cavalieri e arle- 
siani in costume, ac- 
compagnati da danze, 
canti e musiche gita- 
ne, per informazioni 
ci si può rivolgere al- 
l'ufficio del turismo di 
Saintes Maries de la 
Mer. 


EIA TAFATL 


‘DUE RUOTE/IL PUNTO SUL MERCATO 


Le supertasse non frenano le maxi 


_° . 
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In aumento anche le motociclette ffa 1201 e i 380 cc. - Continua la flessione delle ottavo di litro 


altalena delle vendite 


Cilindrata 


Fino a 125 cc 


YdelBojul D8d 


ROMA — Le tasse impo- 
ste sulle maximoto han- 
no reso più costosa la vo- 
glia degliitaliani dicaval- 
care bolidi da 250 chilo- 
metri all'ora, ma non 
sembrano averla ridotta. 
Secondo i dati più diffusi 
dall'Ancma, nel corso del 
1992 si è registrata una 
flessione del 3,9% nelle 
immatricolazioni di,mo- 
tocicli e motoscooter. 
Una flessione che non ha 
però toccato le moto con 
cilindrata superiore a 
750 cc. I bolidi, anzi, s0- 
no cresciuti di numero 
(dalle 11.612 unità del 
1991 alle 13.232 del ‘92. 
Con un incremento del 
14%); la crisi si è manife-, 
stata invece principal 
mente per i settori che 
non sono stati gravati di 
nuove tasse, come la fa- 


‘DUE RUOTE / APRILIA «RX 125» 


Una Passeri-replica 


> Nasce da una costola dell’enduro del fuoriclasse italiano 


E' una vera ‘Passeri Re- 
plica'; nasce infatti da 
una costola della super- 
moto dell'Aprilia che il 
fuoriclasse italiano ha 
portato al terzo posto nel 
Campionato del mondo 
'91l e addirittura al secon- 
do in quello della scorsa 
stagione agonistica, con- 
, quistando il titolo iridato 
a squadre alla Sei giorni e 
il Campionato tricolore. 
E' stata plasmata 
un'enduro molto tecnica, 
anche se non'esasperata. 
_Insomma; la Rx 125 ‘93 
della Casa di Noale è ai 
verticiassolutidella cate- 
goria, ma può essere uti- 
lizzata senza patemi (an- 
che se.con logica accor- 
tezza) nella guida in città 
o durante le gite del 
week end primaverile. 
Parliamo subito del 
prezzo: circa sei milioni 


e mezzo, con una garan- 
zia.di tre anni. Rispetto. 
allaversione del‘92leno- 
vità sono tantissime, an- 
che se a prima vista l'os- 
servatore menosmalizia- 
to potrà essere inganna- 
to. Ora il propulsore ha 
un'erogazione di potenza 
ottimizzata ai regimi in- 
termedi, a tutto vantag- 
gio della guidabilità. La 
potenza massima nòn ci 


è stata comunicata, an- 
che se dovrebbe essere 
uguale a quella del mo- 
dello ‘92. 

Il nuovo cilindro ha 
travasi maggiorati, men- 
trela marmitta è stata ri- 
vista nei diametri del 
condotto e nel suo anda- 
mento in modo da allon- 
tanarla ancor di più da 
terra. Rivista la carbura- 
zione e nuova la candela 
di accensione, ora con il 


resistore, per adeguarsi 
alle norme Cee sul conte- 
nimento dei disturbi elet- 
tromagnetici, Ristudia- 
ta, inoltre, lagestione del- 
la valvola Raveallo scari- 
co, 
La ciclistica è passata 
anch'essa sotto le lenti 
della revisione generale; 
e infatti lo pneumatico 
poteriore è adesso da 19 
pollici, ma conun pesoin- 
feriore e con identico dia- 
metro di rotolamento 
(grazie'al profilo ribassa- 
t0). 

La moto pesa ora poco 
più di un quintale, con 
una serbatoio da 11,5 li- 
tri. Il cambio è a sei rap- 
portiel'avviamento è na- 
turalmente a kick star- 
ter. Una due ruote di que- 
sto livello non poteva es- 
sere ‘inquinata’ dall'av- 
viamento elettrico! 


scia di motocicli sino a 
125 cc (-14,6%) e quelli 
da 125 a 200 ce (-9,9%). 

Se c'è una fase di stan- 
ca del mercato, insom- 
ma, non pare che dipen- 
da dal fisco: i centauri re- 
stano. fedeli al vecchio 
mezzo oppure si gettano 
a capofitto su alcune no- 
vità sfornate dai produt- 
tori. Quest'ultima tesi 
sembra confermata dal- 
l'andamento esaltante 
delle immatricolazioni 
per le moto di fascia me- 
dia: i motocicli con cilin- 
drata compresa tra 201 e 
300 cc sono passati dalle 
8.586 del ‘91 alle 11.018 
del '92, massimo exploit 
del settore. (+28%), e 
quelle tra 302 e 380 cc 
hanno sfondato quota 4 
mila, con un balzo del 
26,6%. 

Se le immatricolazioni 


sembrano aver dato co- 
munque in generale sod- 
disfazioni scarse, un po' 
meglio è andata per la 
produzione. Segno che il 
«made in Italy» continua 
la sua penetrazione oltre 
frontiera. I dati provviso- 
ridell'Ancma per motoci- 
cliemotoscootersegnala- 
no che dagli stabilimenti 
nazionali sono usciti nel - 
'92 153.150 mezzi, con 
‘una crescita del 19,2% ri- 
spetto all'anno preceden- 
tel 
Significativainpartico- 
lare la produzione di mo- 
tocicli con cilindrata 
compresa tra 201 e 500 
cc, passati dai 12.600 del 
‘92 ai 17.550 del ‘92, con 
un progresso del 39,3%, e 
quella dei mezzi a due 
ruote compresi trai126e 
i 200 cc, che hanno regi- 
strato un balzo del 22%. 


La Suzuki VX 800, una delle moto di grossa cilindrata più maneggevoli in 


assoluto. 


(040)3733111 


DUE RUOTE /LA PREZIOSA YAMAHA «TT 600» ’93 DELLA BELGARDA — 


Nipponica m 


DUE RUOTE /IL CODICE DELLA STRADA LE PREVEDE A PARTIRE DA LUGLIO 


Stanno arrivando le ‘targhette’ 


DUE RUOTE /TARGHE 
Ma dal prossimo mese 
Iprezzi cambieranno 


ROMA — Dal primo giu i È 
precedente! aumento Le astenia TRO dopo il 
prezzi di vendita delle targhe di 
de un decreto del ministro de 


no «aggiornati» i 
lei veicoli: lo preve- 
i Trasporti, che ne 


fissa come segue l'importo: tar; È 
steriore per autoveicoli (anche died Re) 34 300 
lire, targa per moto (anche di prova) 17.100 lire 
targa laterale per rimorchi o per machine phi 
le trainate e targhe di prova per autoveicoli 
18.400lire, targa per macchine agricole omacchi- 
ne operatrici semoventi (anche targhe ripetitrici) 
17.100 lire. Targa ripetitrice per rimorchi auto- 
Veicoli 28.000 lire. i i 
‘ Per le targhe Ee, il prezzo è comprensivo dei 
bollini autoadesivi indicanti il mese e l'anno di 
Scadenza: i 
‘a, come si vede, si parla di targhe per moto e 
7] non delle «targhette» Do: i ciclomotori: il dubbio, 
quindi, rimane. 


ma 


neue 


saga 


3Ì 


PA IAZATADA AIA BIA E DADI 


Conto alla rovescia per la 
targatura dei ciclomoto- 
int Bal primoluglio, infat- 
ti, dovranno essere muni- 
tidi contrassegno di iden- 
tificazione tutti i moto- 
veicoli nuovi di cilindra- 
ta inferiore ai 50 cc.. E gli 
altri? Quelli provvisti di 
certificato diidoneitàtec- 
nica rilasciato nel perio- 
do dal 1.0 luglio ‘92 al 30 
giugno '93 potranno con- 
tinuare a circolare senza 
alcun contrassegno sino 
al 30 settembre ‘93; fino 
al 31 dicembre di que- 
st'anno se con certificato 
avuto fra il 1.0 luglio ‘91 
e il 30 giugno ‘92; fino al 
31 marzo '94 se il certifi- 
cato porta una data com- 
presa fra il 1.0 luglio ‘89 
eil 30 giugno ‘91; fino al 
30 giugno del prossimo 
anno se si tratta di ciclo- 


motori immatricolati in 
una data antecedente il 
luglio ‘89. Come si vede, 
l'entrata in vigore del 
provvedimento incluso 
nel nuovo codice della 
strada, è stata scagliona- 
ta nel tempo. Me restano 
ancora alcuni dubbi sulla 
sua applicazione effetti- 
va: una, per esempio, ri- 
guarda l'illuminazione 
eventuale di tale «tar- 
ghetta». 
Comunque,questocon- 
trassegno con due lettere 
e tre cifre è «personale»: 
non è legato al’ mezzo, 
ma al proprietario e con- 


sente all'intestatario di - 


circolare anche con diffe- 
renti ciclomotori. E quin- 
di tale targa deve essere 
amovibile con. facilità, I 
«vantaggi? Icosticontenu- 
ti per il suo rilascio, e ad- 
dirittura nulli in caso di 


DUERUOTE /DISEGNATO DA STARCK PER LA CASA DINOALE 
ll «Lama», ovvero il frutto dell’arte 


E' il veicolo del momen- 
to. E tutte le Case sono 
impegnate nel tentativo 
di proporlo in nuove ve- 
Stie sotto una nuova otti- 
ca. Insomma, cercano di 
Telnventarlo. In questo 
contesto si colloca l'ope- 
rad'arte voluta dall'Apri- 
lia di Noale e realizzata 
da Philippe Starck. E' il 
«Lama», una due ruote 
che sembra avere il dono 
del movimento naturale. 

L'unicoelementonega- 
tivo con cui si scontra lo 
sviluppo di un progetto 
come questo è di solito 


vendita del veicolo, 

In questi ultimi anni, 
infatti, le Case motocicli- 
stiche si erano vivamen- 
te opposte a Questo tipo 
di contrassegno proprio 
per l'impatto psicologico 
negativo che la targatura 
«tradizionale» avrebbe 
avuto sull'utenza. Dopo 
l'introduzione del. casco 
obbligatorio, questa ulte- 
riore «stangata» avrebbe 
creato sicuramente degli 
scompensi nel mercato 
delle due ruote. 

C'è comunque da sotto- 
lineare che le nuove di- 
sposizioni stabiliscono 
anche che la proprietà di 
un ciclomotore non può 
essere trasferita a chi è 
sprovvisto di un contras- 
‘segno. E sarà lo: stesso 
venditore ad avere l'ob- 
bligo di tale verifica: do- 
vrà, insomma, accertarsi 


l'immobilismo del merca- 
to. C'è unadifferenza, ad- 
dirittura un abisso incre- 
dibile, fra il bisogno reale 
del consumatore e le ri- 
sposte dell'industria, le- 
gata assai Spesso a un 
«pensiero» arcaico. 
Secondo Starck «il co- 
raggio di mostrare solu- 
zioni nuove sarà una 
chiave determinante per 


Scoprire un pubblico coe-. 
- rente, più aperto e dun- 


que più moderno dell'at- 
tuale. Io credo nella for- 
za dell'esempio», E infat- 
ti l'autore ha creato una 
moto-opera d'arte che 


che l'acquirente abbia 
già la sua bella «targhet- 
ta» personale. 

Inoltre, ‘ad assumersi 
la paternità di questa tar- 
ga dovrà essere un mag- 
giorenne in grado di di- 
mostrare di non essere 
soggetto a interdizione e 
di essere residente in Ita- 
lia. E la targa dovrà esse- 
re richiesta all'ufficio 
provinciale della Moto- 
rizzazionecivile. Seilvei- 
colo sarà nuovo è natura- 
le che sarà lo stesso con- 
cessionario a farsi carico 
del problema. 

E' chiaro che questa 
targatura non riuscirà a 
debellare la microcrimi- 
nalità dilagente soprat- 
tutto nelle grandi città, 
ma potrà rivelarsi un effi- 
cace deterrente. O alme- 
no lo speriamo. 

Roberto Carella 


apre un capitolo nuovo 
nel design e nella filoso- 
fia costruttiva delle due 
ruote scudate. 

Il «Lama» dell'Aprilia 
almomento è solo un pro- 
totipo, ma ben presto po- 
trà raggiungere il consu- 
matorepiùesigente. Leli- 
nee sono arrotondate, a 
volte "bombate', e nasco- 
no proprio dall'immagi- 
ne del simpatico animale 
sudamericano. Le stesse 
frecce direzionali e il ma- 
nubriosembrano gliorec- 
chi del quadrupede. Ma 
tutto è funzionale, razio- 
nale. Insomma, la forma 


non ha fatto premio sulla 
sostanza. 

Bellissimo se visto da- 
vanti o dietro, nelle pro- 
spettive laterali questo 
scooter denuncia, secon- 
do noi, qualche pecca (so- 
prattutto nelle linee del- 
la sella). Igruppiottici so- 
no veramente personali: 
all'avantreno c'è un dop- 
pio faro, sul retro, inve- 
ce, le luci sono ben quat- 
tro. i 

Presentata dallo stesso 
Starck, oltre che dal pre- 
sidente dell'Aprilia, Beg- 
gio, questa realizzazione 
brilla anche per la cura 


alitaliana 


Servizio di 

Roberto Carella o 

La forcella Kayaba del tipo a steli rovesciati (upside- 
down), la stessa dei modelli Yz/Wr 250 ‘93, è regolabi- 
le addirittura in venti posizioni; e su questa strada si 
trova anche l'ammortizzatore dotato di serbatoio se- 
parato. Stiamo parlando di alcune delle particolarità 
di una motocicletta unica nel suo genere: una figlia 
del Sol Levante ideata, nata e cresciuta nel nostro Pae- 
se. E'la Yamaha «TT 60093», una due ruote da endu- 
ro con contenuti tecnici di livello altissimo. A dire il 
vero ne avevamo già parlato nei mesi scorsi, al suo 
debutto statico sulla scena del Motorshow bolognese, 
ma ora è giunta al grande pubblico nella sua veste de- 
finitiva. E' il frutto dellavoro di due anni della Belgar- 
da di Lesmo che, in stretto raccordo con la Yamaha 
giapponese, ne ha realizzato il progetto e condotto lo 
sviluppo. La Belgarda (che da 14 anni distribuisce in 
Italia i prodotti della Casa dei tre diapason) nel 1986 è 
diventata un centro produttivo per la realizzazione 
dei modelli da un ottavo di litro. 

Ebbene, l'azienda lombarda da tempo premeva sul- 
la Yamaha per creare un'enduro «strategica» che so- 
stituisse nel cuore degli appassionati la «vecchia» TT 
(modello venduto ancora oggi in quasi mille unità al- 
l'anno). 

La «TT 600 ‘93», quindi è un prodotto interamente 
italico, pur conla filosofia nipponica (e con isuoi stan- 
dard qualitativi). E apre un capitolo nuovo nel campo 
delle sinergie con il Sol Levante. 

Rispetto al modello precedente, presentato nell'or- 
mai lontano ‘83, questa figlia della Belgarda è più 
grintosa, destinata al fuoristrada più impegnativo 
(ideale, quindi, anche per chi volesse partecipare a 
competizioni enduro o rally). E naturalmente i tecnici 
della Belgarda hanno gettato alle classiche ortiche 
l'avviamento a pulsante. Il motore è in sostanza quel- 
lo che già equipaggia la Yamaha «XT 600 K»: un mo- 
nocilindrico da 595 cc. a quattro valvole, raffreddato 
adaria econ un cambio a cinque rapporti. Alle prover- 
biali doti di affidabilità e coppia delle Yamaha questo 
gruppo termico fa sommare una notevole accelerazio- 
ne e una grande ripresa. 

Il motore è in sostanza quello che già equipaggia la 
Yamaha «XT 600 K»y: un monocilindrico da 595 cc. a 
quattro valvole, raffreddato ad aria e con un cabio a 
cinque rapporti. Alle proverbiali doti di affidabilità e 
coppia delle Yamaha, questo gruppo termico fa som- 
mare una notevole accelerazione-e una grande ripre- 
sa. 

Inuovirapporti della trasmissione finale consento- 
no di sfruttare appieno i 43 cavalli e permettono una 
velocità di punta di tutto rispetto: 150 orari. 

Il telaio è un classico monotrave a culla aperta in 
acciaio e consente di contenere il peso complessivo in 
135 chilogrammi. L'impianto frenante prevede al- 
l'avantreno un disco da 267 millimetri con pinza 
Brembo e due pistoncini; mentre la ruota posteriore è 
controllata da un disco da 220 (con pinza Nissin mo- 
nopistoncino). Ra 

Lo studio ergonomico ha consentito una posizione 
adatta alla guida sportiva. E anche i comandi al ma- 
nubrio seguono questa filosofia costruttiva. } 

E infine il design: c'è innegabilmente l'impronta di 
famiglia, ma questa «TT» ci sembra quanto mal perso- 
nale. Il prezzo? Otto milioni e 300 mila. Con i quali si 
possono mettere le briglie a una delle enduro più dota- 
te (ma anche più ubbidienti) di questa cilindrata. 


VOLVO 
Il «Pr» 
dell’anno 


ROMA— Piero Evan- 
gelisti 


nei particolari; oltre che 
perla scelta dei materiali 


È i È dell'ufficio 
ultraleggeri. Quali le ci- 


stampa della Volvo 


SR Dal Siniensio” Tialia Host attenntalii 
ni, potrebbe ospitare pro- ZI 1 
pulsori sia da un ventesi- SEO ina 


mo di litro sia da un otta- mio «Pr Auto» 1993. 


Il riconoscimento, 
giuntoalla diciottesi- 
ma edizione ed 
espresso daigiornali- 
sti rappresentanti 
delle principali rivi- 
ste o rubriche di mo- 
tori, è stato assegna- 
to il 29 aprile al Mo- 
tor Show di Roma. 


vo. 
In definitiva, è stato 
raggiunto l'obiettivo di 
creare un nuovo feeling 
fra l'oggetto stesso e il 
suo utilizzatore. Il «La- 
ma», infatti, è forse una 
provocazione ma è so- 
prattutto una moto sim- 
patica. E non ci sembra 

poco. 
Ro. Ca. 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 
| | TV: POLEMICA 


fo Pe 
6.00 SENZA RETE 8.20 FURIA. Telefilm 
6.50 UNOMATTINA 8.45 TG2 MATTINA 
7.00 TELEGIORNALE UNO 9.05 VERDISSIMO 
7.35 TGR ECONOMIA 9.30 SORGENTE DI VITA 
8.00 TELEGIORNALE UNO 10.00 LA SIGNORA IN TAXI. Telefilm 
9.00 TELEGIORNALE UNO 11.00 DOOGIE HOWSER. Telefilm 
10.00 TELEGIORNALE UNO 11.30 TG 2 TELEGIORNALE. Da Napoli 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA 11,45 SEGRETI PER VOI...CONSUMATORI 
10,15 WLE DONNE. Film 1° tempo 12.00 I FATTI VOSTRI. Conduce Alberto Ca- 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO stagna 
11.05 WLE DONNE. Film 2°tempo 13.00 TG2- ORE TREDICI 
11.55 CHE TEMPO FA 13.20 TE2ECONOMIA , 
12.00 BUONA FORTUNATA', Telefilm 13.30 TG 2 DIOGENE 
12.30 TELEGIORNALE UNO - METEO2 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 14.00 SUPERSOAP 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 14.10 QUANDO SIAMA 
13.30 TELEGIORNALE UNO 14,35 SERENO VARIABILE 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 14.45 SANTA BARBARA 
DO 15.35 BISOGNO DEI GIOVANI E DEGLI AN- 
14.00 FATTI, MISFATTI E... ZIANI: QUALI SERVIZI. 
14.30 PRIMISSIMA 16.00 V_ CONGRESSO INTERNAZIONALE 
14.45 TENNIS: INTERNAZIONALI D'ITALIA SUL TEMA: INFORMATICA ED ATTI- 
ù FEMMINILI VITA' GIURIDICA. Cerimonia d'aper- 
16.45 UNO RAGAZZI BIG! tura 
17.25 IN PRINCIPIO. STORIE DALLA 'BIB- 16.30 SPAZIOLIBERO 
BIA 16.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 17.00 RIFLESSIONI . 

- APPUNTAMENTO AL CINEMA 17.05 DA MILANO TG2 TELEGIORNALE 
18.15 PATENTE DA CAMPIONI. Quiz. 17.10 TG2 - DALLA PARTE DELLE DONNE 
18.50 IL MONDO DI QUARK + 17.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 18.10 TGS SPORT SERA 
19.50 CHE TEMPO FA 18.20 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 
20.00 TELEGIORNALE UNO - METEO 2 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 19.15 BEAUTIFUL 
20.40 BARRY LYNDON, Film 1° tempo 19.45 TG 2- TELEGIORNALE 
22.50 TELEGIORNALE UNO 20.15 TG2-LO SPORT 
22.55 BARRY LYNDON, Film 2° tempo 20.20 VENTIEVENTI 
24.00 TELEGIORNALE UNO 20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

- CHE TEMPO FA 21.45 MIXER 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 23.15 ‘TG 2 - PEGASO 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 23.55 TG2- NOTTE 

2.05 ICUORI INFRANTI. Film 24.00 DSE 

3.35 TELEGIORNALE UNO 0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

3.40 DR. CYCLOPS 0.20 MUSICA CLASSICA 5 
4.45 TELEGIORNALE UNO 1.20 AUTOMOBILISMO: RALLY DI CORSI- 
5.00 DIVERTIMENTI. CA 


A RAIT 


+30 TG 3 OGGI IN EDICOLA TERI INTV 


6.3 
6.45 LALTRARETE 

- DSE TORTUGA 
6.50 TGR LAVORO s 
7.05 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
7. 


.30. TG 3 OGGI IN EDICOLA TERI IN TV 


‘7.45 DSE TORTUGA PRIMA PIANO 

8.00 DSE TORTUGA DOG 

9.30 DSE - GIOVANI E ARTIGIANATO 
10.00 DSE - PARLATO E SEMPLICE 


10.55 DSE - DUCCIO E IL RESTAURO DELLA 


* MAESTA' DEGLI UFFIZI 


11.30 DSE - DALL'ENCICLOPEDIA MULTI- 
; MEDIALE DELLE SCIENZE FILOSOFI- 


CHE 
11,30 TG 3 AMBIENTE ITALIA 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 


12.15 DSE L'OCCHIO SUL TEATRO E SULLA 


DANZA 
13.45 TGR LEONARDO x 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 2 POMERIGGIO 
14.50 TGR BELLITALIA 
15.15 DSE - LA SCUOLA SI AGGIORNA 
15.45 TGS SOLO PER SPORT 


16.45 TENNIS - INTERNAZIONALI D'ITA- 


LIA FEMMINILI 
18.50 TG 3 SPORT 
- METEO3 
19.00 TG3 


19.30 TGR. Telegiornali regionali 


19.45 TGR SPORT 


20.05 BLOB CARTOON 

20.25 UNA CARTOLINA 

20.30 CIRCO DI MOSCAX 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 

22,45 JOHN GOTTI, L'ULTIMO PADRINO 
23.35 DIRITTO DI REPLICA 


0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
1.05 METEO3 5 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA 


1.10 FUORI \ ORARIO PRESENTA COSE 


(MAI) VISTE 
1.45 BLOB 
2.00. UNA CARTOLINA 
2.05 DIRITTO DI REPLICA 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23. 

8.30: Grl Sport; 9: Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 10.30: Ef- 
fetti collaterali; 11.15: Tuluii fi- 


gli gli altri; 12.06: Signori illu- - 


strissimi; 12.50: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: Estrazioni del lotto; 
13.25: Spazio libero; 13.40: La di- 
ligenza; 14.06: Oggiavvenne; 
14.30: Stasera dove. Fuori o a ca- 
sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 16: Il paginone; 17.04: I 
migliori; 17.27: Come la musica 
esprime le idee; 17.58; Mondo ca- 
mion; 18.30: 1993: Venti d'Euro- 
pa; 19.20: Ascolta, si fa sera, Ru- 
brica religiosa; 19.30: Audiobox, 
spazio multicodice; 20: Arte per 
arte; 20.20: Parole e poesia; 
20.25: Tgs: Spazio sport; 20.30: 
Piccolo concerto; 21.04: Giallo se- 
Ta; 21.30: Aldo Reggiani in «Astri 
e disastri); 22: Il grande amore; 
22.25: Parliamone insieme; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 

. Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


UL 


7.00 EURONEWS 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO Te- 
lenovela 

9.45 POTERE. Telenovela 
10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
leniovela 

QUALITA' ITALIA 
TAPPETO VOLANTE 
LA SPESA DI WILMA 
TMCINFORMAMETEO . 
TMC INFORMA METEO 
LA PRIMULA ROSSA. Film 
NATURA AMICA 
TMC INFORMA METEO 
TMC INFORMA METEO 
SALE PEPE E FANTASIA 
SPORT NEWS 
TMC NEWS. Telegiornale 
TARTARUGA TI AMERO'. 
Film 
INVITATO SPECIALE 
TMG NEWS. Telegiornale 
CUORI. NEL DESERTO. 
Film 
CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI 
INVITATO SPECIALE. Re- 
plica 


11.00 
12.00 
12.15 
12.45 
13.45 
14.00 
16.15 
16.45 
17.45 
18.00 
18.30 
18.45 
19.00 


21.05 
22.00 
22.30" 

0.10 


0.50 


. Kevin Bacon (Italia 1, 20.30) 


E 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Memorie di Carlo Goldoni; 
9.07: A video spento; 9.30: Reset; 
9.46: Alberto Gozzi presenta Le 
figurine di Radiodue; 9.49: Taglio 
di terza; 10.14: La patata bollen- 
te; 10,31: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr Regione - Ondaverde; 12.50: Il 
signor Bonalettura; 14.15: Inter- 
city; 15: Racconti e novelle di Guy 
de Maupassant; 15.45: Le figuri- 
ne di Radiodue; 15.48: Pomerig- 
gio insieme; 16.36: Estrazioni del 
lotto; 17: Help, salvagente di lin- 
gua e cultura inglese di Lee Mars- 
hall; 18.32: Le figurine di Radio- 
due; 18.35: Check-up; 19.55: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 20.30: Dentro la sera: in- 
quietudini e speranze; 22.19 
norama parlamentare; 22.41: 
Gozzi presenta Le figurine di Ra- 
diodue; 22.44: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 23.28: 
Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 

GiGrnali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.53. 

8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: La Gerusa- 
lemme Liberata; 11.10: Meridia- 
na; 12.15: Meridiana; 12.30: Il 
club dell'opera; 14.05: Novità in 
compact; 15: Fine secolo; 16.00: 
Alfabeti sonori; 16.30: Palomar; 
17.15: La bottega della musica; 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm 
9.05, MAURIZIO 
. SHOW. Replica 
11.30 ORE 12 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi 
13.35 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa 
14,35 AGENZIA MATRIMONIA. 
LE. Conduce Marta Flavi 
15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi 
15.30 ARCA DI NOE'- ITINERA- 
RI 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 
20.00 TG5. News 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 EXTRALARGE. Film 
22,30 CASA VIANELLO. Show 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW.I parte 
24.00 TG 5. News 
0.15 MAURIZIO 
SHOW. II parte 
1.40 STRISCIA LA 
Replica 
2,00 TG5 EDICOLA 
2.30 REPORTAGE 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 ARCA DI NOE' 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 CIAK 
5.00 TG5 EDICOLA 
°5.30 REPORTAGE 


COSTANZO 


Rita 


COSTANZO 
NOTIZIA. 


18: Terza pagina; 19.45: Scatola 
sonora; 20.25: Radiotre suite; 
20,30: Alza il volume; 23.20: Il 
racconto della sera; 23.43: Incon- 
tri: musicisti a Venezia; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO z 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5;.in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 
I 
Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Spazio giornale; 15: Gior- 
nale radio; 15.15: La musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria; 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e. 


cronaca regionale; 8.10: La Jugo- 
slavia dopo il 1945; 8.55: Pagine 
‘musicali; 9.10: Ama... non ama; 
9.20: Pagine musicali; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Concerto in stereo- 
fonia; 11.30: Libro aperto, Ivan 
Gankar: Immagini dai sogni; 
11.45: Pagine musicali; 12: La 
pietra e il sole (diario egiziano); 


O 


= EI 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 

film 
9.45 SUPERVIGKY. Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 
PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm 
A-TEAM. Telefilm 
STUDIO APERTO 
CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
DIECI SONO POCHI. Tele- 
film 
NON E' LA RAI, Show 
UNOMANIA. Magazine 
21 JUMPSTREET 
TWIN CLIPS 
MITICO 
STUDI SPORT 
BAYWACHT. Telefilm 
TARZAN. Telefilm la vi- 
sione Tv 
MI FACCIA IL PIACERE. 
Show 
KARAOKE. Show 
SU E GIU’ PER WALL 
STREET, Film 
SPORT: CHAMPION LEA- 
GUE 


A TUTTO VOLUME 
PLAYBOY SHOW 

STUDIO APERTO 
RASSEGNA STAMPA 
STUDIO SPORT 

METEO - PREVISIONI 
METEREOLOGICHE 

1,20 21 JUMPSTREET 

2.10 L'ORA DI HITCHOCK. Te- 
lefilm 


10.45 


11.45 
12.45 
13.00 


13.45 


14.15 
16.00 
16.05 
17.05 
17.30 
17.55 
18.00 
19.00 


19.30 


20.00 
20.30 


22.40 


23.40 
0.10 
0.40 
0.52 
1.00 
1.10 


.che e richieste, plin!; 18: Battisti 


16.00 


12.20: Pagine musicali; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Pagine mu- 
sicali; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Problemi economici; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Incontro con i più piccini; 
15.10: Non è mai troppo tardi per 
lo studio; 15.30: Onda ‘giovane; 
17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Al- 
pe-Adria; 18.30: Pagine musicali; 
19: Segnale orario, Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Grl Busi- 
ness; 15.03: Stereo Hit: «Top 20»; 
15.30: Gr] Stereorai; 16,37: Dedi- 


club; 18.30: La Tgs presenta il 
campionato di pallanuoto; 18.56: 
Ondaverde; 19: Grl sera-Meteo; 
19.20: Classico; 20.30: Grl Ste- 
reorai; 21: Pianeta Rock; 21.30: 
Grl Stereorai; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl Ultima edizione, Meteo; 
24: Il Giornale della Mezzanotte; 
Ondaverde musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42; 
Ondaverde; 5.45: Il Giornale dal- 
l'Italia. 
—m — — — 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25. lago; 


7,45: Rassegna stampa del «Pic- 

colo». Gr regionale: 7.10. 12.10, 
1.10. Viabilità delle autostrade: 

ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 

ore su 24. ei 3 


® 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

Telefilm 

LA FAMIGLIA BRAD- 

FORD. Telefilm 

I JEFFERSON, Telefilm 

GENERAL HOSPITAL. Te- 

lefilm 

MARILENA. Telenovela 

TG4- MATTINA 

INES, UNA FECE 

DA AMARE, Telenovela 

LA STORIA DI AMANDA. 

Telefilm 

IL PRANZO E' SERVITO 

CELESTE. Telenovela 

TG 4. News 

BUON POMERIGGIO. Con 

Patrizia Rossetti 

SENTIERI. Teleromanzo 

GRECIA. Telenovela 

ANCHE I RICCHI PIANGO- 

NO. Telenovela 9 

BUON POMERIGGIO. Fine 

LUI LEI L'ALTRO. Show 

TG 4.News 

NATURALMENTE BELLA 

C'ERAVAMO TANTO 

AMATI. Conduce Luca 

Barbareschi 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz 

19.00 TG 4. News 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela 

20,30 RENZO E LUCIA. Telero- 


manzo x 
22,30 ATMOSFERA ZERO. Film 
23.30 TG4. News 

0.45 AVVOCATI A LOS ANGE- 

LES 

1.55 LA SONNAMBULA. FILM 
2.10 LA SONNAMBULA. Film 


6.50 


7.40 
8.10 


8,40 
9,30 
9.55 


10.50 


11.35 
12.35 
13.30 
13.55 


14.00 
15.15 


16.50 
17.00 
17.30 
17.35 
17.45 


Lunedì 3 maggio 19914 


T 


lo nonrido più 


D'Angelo: basta satira. La realtà è orrenda 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 
ROMA _ «La televisione 


| sta vivendo un periodo di- 
sastroso, sta offrendo solo 
saldi difine stagiorie: ci so- 
no mille travestimenti, si 
vede di tutto perché succe- 
de di tutto, e nei telegior- 
nali non si parla d'altro 
che di guerre e d'inquisiti. 
Tra poco, se continua così, 
non ci saranno più uomini 
politici, e sarà la mafia e 
chiedere le elezioni antici- 
pate. Si dice: il governo si 
rifà. Ma con chi? Dovran- 
no chiamare Sacchi. Sia: 
MORE aun punto ta- 
le che non è più nemmeno 
divertente andare in tele- 
visione e sfottere i politici, 
fare della satira con il“po- 
tere”. Dopo un avviso di 
garanzia ci penserei un at- 
timo prima di fare dello 
spirito: è un genere che ha 
fatto il suo tempo. Anche 
se ‘saluti e baci” ha avuto 
un'audiencedidiecimilio- 
ni, non significa nulla. An- 
zi, il programma di Pingi- 
tore ha dimostato che sia- 
mo arrivati all'esaspera- 
zione. Meno male che è fi- 


nito. Se fosse andato avan- 
ti ancora un po', la gente 
avrebbe detto: basta, non 
ne posso più di sentire le 
stesse cose. Anch'io mi so- 
no travestito da donna, 
ma l'ho fatto in tempi non 
sospetti. Non ho inventato 
niente, però l'ho fatto con 
un certo ammiccamento». 

Gianfranco D'Angelo 
sfoga così il suo risenti- 
mento verso una televisio- 
ne che a parer suo sta an- 
dando alla deriva. Oggi 
sente la necessità _ dopo 
tanti anni trascorsi a dis- 
sacrare a bersagliare quel- 
li del Palazzo _ di virare, 
di proporre una televisio- 
ne meno distruttiva e più 
positiva. E' per questo che 
ha accettato di condurre 
conGabriellaCarlucci«Lu- 
na di miele», (il sabato su 
Raiuno, alle 20.30) con 
‘protagonisti giovani cop- 
pie di sposi. «In questo mo- 
mento di decadimento ge- 
nerale, quando in televi- 
sione più cose brutte ci so- 
‘no, e più ci sguazzano, 
“Luna di miele” mi sem- 
bra un: programma che va 
lodato perché almeno, nel- 
la sua superficialità, porta 
ancora avanti certi valori. 


Devo essere sincero: vede- 
re le 1300 coppie selezio- 
nate credere ancora a un 
vincolo mi ha intenerito». 

Quale obiettivo si è 
Prefisso con «Luna di 
miele»? 

«Vorrei proprio stimola- 
re la gente a riconquistare 
certe piccole cose. Adesso 
è il momento di far ridere 
in maniera diversa: scher- 
zando sul costume, sui gio- 
chi, sui premi. Comuque 
nonpiù dicendo: “A Citari- 
sti hanno consegnata il 
23.0 avviso di garanzia e 
insieme gli hanno dato la 
copertina del primo volu- 
me gratis! Anche se fa ri- 
dere, non si può andare 
avanti dicendo queste bat- 
tute». 

Quindi nei sui inter- 
venti non prenderà di 
mira la realtà dei nostri 
giorni... 

«Sicuramente, se acca- 

ra, saranno solo riferi- 
menti generici. Mi diverti- 
rò a prendere in. giro la 
stessa televisione, soprat- 
tutto. E c'è da dire. E° 
quando si esagera che non 
Vapiù bene, è l'eccesso che 
dà fastidio. Lo stesso vale 


L 


Sei 


per i politici, che ci hanni Re 


lasciato scoperto il fiani 


CO). TR 
Si preoccupa degl ‘ha 
PI eri agio 


ascolti? 
Non più di tanto. co) 
siccome gli altri lo fanné : ia 
anch'io sono costretto i 
ammalarmi di questa fel ‘9 
bre». mi 
Abbiamo  accertatl “ce 
che il varietà non è mor? ‘ria 
to. Ma dove sta andam “fin 
do? egie 
«Il varietà del futuro Mi “sc 
icontorni ancoraindefint ch 
ti. Si sta trasformando. e] 
stato confuso con moltecò: _p, 
se, è diventato noioso, tri °° 
to, lungo. In tutti questi ©. 
anni ha acquisito caratte SI 
Tistiche che non gli appat | Sa 
tengono. Come dice la pa- | ve 
rola stessa, deve essere va: - 
rio. Quello del futuro potrà. + ci: 
anche rifarsi ai varietà del “la 
‘passato, ma dovrà sempré. to 
rispettare iritmiattualb.. .«T 
Tra i varietà proposti «gi 
in questa stagione c'è 
stato qualche segnale? 


< a “SÙ 

«Quest'anno non s'è vir ti) 
sto niente di nuovo. IW4 | 5 È 
rietà hanno vissuto sulla “P' 


stanchezza. Anche ‘’Avan- | te 
zi‘ hamostratoisuoilimi-| gi 
ti». 


RAIREGIONE 


to 


;on starnuti di stagione 


«Undicietrenta» affronta il vasto campo delle allergie 


«Lacrime di primavera», ovvero 
tutte le allergie della bella stagio- 
ne: questo l'argomento affontato 
questa settimana da Undicietren- 
ta, condotta in diretta dagli studi 
di Udine e Trieste da Tullio Duri- 
gone Fabio Malusà, con la collabo- 
razione di Paola Alzetta. Ospite fis- 
so il dott. Giovanni Talmassons 
che, affiancato da diversi speciali- 
sti, tratterà il problema dei vari ti- 
pi di allergia, da quelle alimentari 
a quelle respiratorie, fino a quelle 
dovute a certe sostanze presenti 


- negli‘ambienti di lavoro. Gli ascol- 


tatori potranno intervenire telefo- 
nando al 0432/522900. a 
Oggi alle 15.15 La musica nella 
regione, il programma di Guido Pi- 
polo, sarà dedicato al concerto del- 
la Post Kapelle di Klagenfurt tenu- 
to la scorsa settimana a Gorizia. 
Martedì alle 14.30 replica delCam- 
panon, cui seguirà Noi e gli altri, 
dedicata questa settimana all'Alpe 
Adria; Liliana Ulessi ed Euro Me- 
telli proporranno tra i vari servizi 


{TELEVISIONE _)) _EVISIONE _)J 


«L'ultimo padrino» è il titolo di un documentario sul- 
la vicenda di John Gotti, l' ultimo boss riconosciuto 
della mafia americana recentemente arrestato, che 
Raitre trasmette alle 22.45, Il documentario ripercor- 
rerà l'intera carriera criminale di Gotti, dal suo ingres- 
so nel clan Gambino, una delle più potenti famiglie di 
Cosa nostra, alla sua ascesa al ruolo di capo assoluto 


fino all'arresto da parte dell'Fbi, 
Raidue, ore 7.40 


una carrellata sull'aeronautica ci- 
vile, militare e diportistica a Trie- 
Ste e in regione, che ha avuto un 
ruolo pionieristico sin dagli inizi 
del secolo. Ospiti Fulvio Fumis, vi- 
cedirettore del «Piccolo», Ovidio 
Marangoni, presidente del «Gav», 
lostorico Leone Veronese elo scrit- 
tore Fulvio Tomizza. 

Giovedì alle 14.30 Sala reclami 
di Sebastiano Giuffrida presenterà 
lo strano caso di un incidente auto- 
mobilistico causato da scarsa illu- 


‘ minazione e segnaletica inadegua- 
—tainuntratto di strada che non ri- 


sulta di alcuna pertinenza, Comu- 
ne e Demanio inclusi. Anche gli 
ascoltatori ‘potranno intervenire 
telefonando allo 040/7784295. Se- 
guirà alle 15.15 Controcanto, con 
gliappuntamenti musicali in regio- 
ne; 

Venerdì alle 14.30 Nordest 
Spettacolo, di Rino Romano, alle 
15.15 Nordest Cinema, di Seba- 
stiano Giuffrida, e alle 15.30 Nor- 
dest Cultura, di Lilla Cepak, che 


RAITRE 


Storia del padrino 


Inchiesta: la carriera criminale di John Gotti 


figlio rapito dalla ex moglie; Francesco Romeo, 63 an- 
ni, di San Luca, in provincia di Reggio Calabria, inven- 
tore di un generatore in grado di trasmettere energia 
elettrica senza fili. 


Raiuno, ore 20.40 


pi 
CE 
E 
presenterà «Miralegra», romanzo. “Pi 
di Marina Vessel, con un'intervi- © 
sta all'autrice e al prof. Giuseppe ‘P! 
Petronio. Pi 
Sabato alle 11.30 Campus, di ‘cl 
Euro Metelli, Guido Pipolo e Noe-. 9 
mi Calzolari, dedicato al mondo ‘a! 
dell'università in regione e in Eu- i 
ropa. Alle 12.15, per le Parole del. 
sacro, conversazione della prof. ‘ts 
Ileana Chirassi sul «Corano»; lettu= 
re di Piero Padovan. Sabato inol-. C' 
tre, alle 15.15, sulla Terza rete Tv, fi 
appuntamento con NE Magazine: *P 
Tv, con la regia di Euro Metelli e “le 
servizi dedicati, tra l'altro, alla Sis- ste 
sa di Trieste, alla «sala nuziale di. ‘li 
Salisburgo», al Rio Ospo, a un con-. ‘E 
certo del violinista Emanuele Bal-) ‘T 
dini, ; d 
Infine, da lunedì a venerdì, dalle | “l 
stazioni di Venezia 3 va in onda,  .C 
dalle 15.45 alle 16.30,Voci e volti | *D 
dell'Istria, latrasmissione dedica- | ‘ti 
ta agli italiani d‘oltre frontiera, re- | (a 
alizzata da Marisandra Calacione | ‘P 
e condotta da Ezio Giuricin. - 


Bambini a scuola di sesso 


Seconda settimana di programmazione per «L' albero 
della vita», il corso di educazione sessuale a cartoni 
animati per bambini. Il programma, già andato in on- 
da in Canada e in Francia, è articolato in 17 episodi di 
cinque minuti ciascuno ed è studiato per risponedere 
a tutte le possibili domande dei bambini sulla sessua- 


lità. 
Raidue, ore 12 


Barry Lindon, l’avventuriero » 

Ecco il miglior film di oggi, sulle reti Rai: «Barry Lin- | 
don« (1975) di Stanley Ki | 
do Kubrick, con Ryan O' Neal. L'avventuriero inglese: 


rick. E' il Settecento secon- 


Redmond Barry, di umili origini, si fa strada nella so- 


trimonio. 


Italia 1, ore 20.30 


cietà del ‘700, attraverso l'Europa. Al colmo della sua 
fortuna, sposa Lady Lindon (Marisa Berenson), nobil- 
. donna inglese, di cui assume il nome e sperpera il pa- 


Giochi finanziari a Wall Street 
Una proposta infine per le reti private: «Su e giù per 


Si cercano due giovani disertori 


Wall Street» (1986) di Tom Donnelly. Azione all'ame- 


ricana ta giochi finanziari e riscoperta della vita eco- 


TELEPADOVA TELEQUATTRO TELEFRIULI TELEMARE 
Lt Lr 

14.00 ASPETTANDO IL 10.40 TELEQUATTRO 13.00 STARLANDIA. 14.20 C AND C. Cartoons 
DOMANI.  Telero- SPORT. 14.00 TGFLASH. ì and clips, 
manzo, 11.37 ZONA FRANCA. Con- 14.04 Telefilm: RIUSCIRA' 16.00 Film: AGENTE 373. 

14.30 VALERIA. Telero- duce in studio Gian- LA NOSTRA CARO- 17,40 PAESI DEL MONDO. 
manzo. franco Funari. ‘. VANAA... 18.20 MARESETTE. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 13.30 FATTI E COMMEN- 15.05 Telefilm: ANNA E IL. 19.00 TAPPABUCHI. 

17.20 ANDIAMO AL CINE- TI. l.a edizione, SUO RE, 19.15 TELEMARE NEWS. 
MA. io: 15.35 Rubrica: UNA PIAN- 19.40 LOSPORT. 

17/35 (IA SLI EGRIA IST RITA AC TA AL GIORNO. 20.30 CAMPIONATO DI 
RIDE. Filmati comi- RESE Tann è - CALCIO: en 
ci. ‘15° ; È -35 Tel :  BARNE LENZA (1.0tempo]). 

17:45 Li CAMPIONI! DEL, 00 ENDIAND AL CINE MILLER. 21.15 TELEMARE NEWS. 
WRESTLING. Carto- 15,48 Film: FOLLIA. 1990 ds FLASH. oi 21.30 Campionato di cal- 
où 17.05 CARTONI ANIMATI. n PESI cio ECCELLENZA 

(18.00 7 IN ALLEGRIA BIZ- 17/42 ANDIAMO AL CINE. 18-00 Telefilm: CALIFOR- (1.0 tempo). 
ZARRO. Curiosità. © MA NIA. 22.30 TELEMARE NEWS. 

18.05 LITTLE DRACULA. ; ; 18.30 Telenovela: DESTI- 22.55 LOSPORT. 

Cartoni. 17.50 IL_CAFFE' DELLO NI. | 23.20 Film: IL PRINCIPE 

18.20 USA TODAY GAMES. SPORT, l.a parte. 19.05 TELEFRIULI SERA, DEL CIRCO. 

18:30 ICINQUE SAMURAI. | 19-03 IL CAFFE’ DELLO 19.35 Rubrica: DIETRO LE EANTEN 
Cartoni: i SPORT. 2.a parte. QUINTE. TEL ENNA 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 19.30 FATTI E COMMEN-' 20.00 Telefilm: BARNEY 
RI 20.00 LA FAGINA ECONO Sine 1910 RTANEMG 

19.15 NEWSLINE. isaianca “20,30 Spettacolo: ANIME -RTA SPORT. 

19.30 SAMURAI. Telefilm. i 20.08 relefim: LO ZIO FURLANE. ; 20.00 Telefilm: L'ALBERO 

20.25 IL SASSO NELLA “°°° AMERICA 22.00 TELEFRIULINOT- ' DELLE MELE. 
SCARPA. ; TE. 20.25 Film: FIN DOVE 

20.30 SHARK ROSSO NEL- 20,36 ZONAFRANCA. |, 22,35 Calcio: TORNEO L'OCCHIO ARRIVA. 
L'OCEANO. Film. 22.29 IL_CAFFE' DELLO, ‘© CITTA' DI GRADI. 22.40 RTANEWS. 

22.20 NEWS LINE. SPORT. l.a parte. SCA D'ISONZO, -RTA SPORT. 

22.35 COLPO GROSSO 23.42 IL_CAFFE' DELLO 22.30 Telefilm: BARNEY 23.00 Film: DUELLO DI 

È SPORT. 2.a parte. MILLER. AQUILE. 


STORY. 


TELECAPODISTRIA 
ea 


15.20 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. ta: 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI 
CA. Programma per i 
ragazzi, 

17.00 NYPD. Telefilm. 

17.30 LA VITA COMINCIA 
A40 ANNI. Telefilm. 

18.00 STUDIO 2 SPORT. 

18.50 PRIMORSKA KRO- 


NIKA. 3 

19.00 TUTTOGGI (1.a edi. 
zione). 

19.25 MANNIX, Telefilm, 

‘20.15 GIUDICE DI NOTTE... 
Telefilm, 

20.40 LUNEDI’ SPORT, — 

21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 4 

21.55 «ACCORDI». Incontri 
musicali e non. 

22.30 IL DELITTO DI ‘AN- 
NA SANDOVAL. Film 
giallo. 


Eventuall variazioni degli orari o del 
programmi dipendono esclusivamente | 
dalle singole emittenti, che non sem- 

pro le comunicano in tempo utile per 
consentire! di effettuare le correzioni. 


«I fatti vostri» racconta il caso di Roberto Cagurra, 77 
anni, che vorrebbe ritrovare due giovani disertori che 
scortò durante la guerra nel carcere militare della Val- 
tellina. I due chiesero di poter salutare le famiglie e il 
soldato Cagurra glielo concesse. Andarono e, avendo 
dato la loro parola, tornarono per farsi imprigionare. 


Raitre, ore 1.10 
Achille Campanile nel 1976 ) 


«Fuori Orario - Venti anni prima» è dedicato ad Achil- 
le Campanile, scrittore, umorista, critico cinemato- 
grafico e televisivo. Verrà riproposta una intervista 
filmata fatta da Roberto Gervaso nel 1976 allo scritto- 
re nella sua casa di campagna: Ionesco, il mito 
dell'eroe, e Totò, sono gli argomenti della conversazio- 
ne. 


Canale 5, ore 23 
Anoressia e depressione da Costanzo 


Sarà la depressione il tema principale della puntata 
del «Maurizio Costanzo Show». Interverranno, tra gli 
altri, Mara Ribera, 26 anni, di Milano, che testimonie- 
rà il disorientamento di chi è colpito dalla depressio- 
ne; Patrizia Pasquarella, 24 anni, promotrice finan- 
ziaria, reduce da un lungo disagio psicologico; Barba- 
ra Cuoghi, 19 anni, studentessa bolognese, anoressi- 
ca; Alessandra Policreti, 21 anni, di Roma, che rivol- 
gerà un appello alle autorità'italiane perché chiedano 
l'estradizione dei genitori detenuti in Brasile dopo 
una condanna per traffico di droga; Antonio Dell'Er- 
be, 42 anni, di La Spezia, da sette anni alla ricerca del 


logica, con Kevin Bacon. Ri 


Raidue, ore 17.10 
Università, feudo maschile? 


L'appuntamento con «Tg2 - Dalla parte delle donne», | 
sarà dedicato al quesito: «Le cattedre universitarie so-. 
no ancora un feudo maschile?». Ida Bartoloni, respon- 
sabile del programma, ne parlerà in studio con Mari-' 
sa Ferrari Occhionero, docente di sociologia all'uni- 
versità «La Sapienza» di Roma e Ginevra Conti Odori- 
sio, docente di Storia della questione femminile 
all'università Luiss di Roma.. 


Raitre, ore 23.35 
La Bertè parla di Borg e si difende 


Il vicedirettore di Raiuno Lorenzo Vecchione e Lore- 
dana Bertè saranno tra gli ospiti della puntata di «Di- _ 
ritto di replica». Vecchione replicherà alle critiche Liù 
volte alla sua rete circa la qualità dei programmi, il 
calo degli ascolti e la crisi economica che ha determi- 
nato «tagli» di numerose trasmissioni. La Bertè ri- 
sponderà ai suoi detrattori che l'accusano di essersi 
convertita al marxismo-leninismo dopo essere stata 
protagonista del jet-set e parlerà della sua tormenta- 
ta unione con il tennista Bjorn Borg dal quale si è re- 
centemente separata, Altri ospiti della puntata saran- 
no l'assessore modenese Giuseppe Vaccari, contesta- 
to per la sua proposta di distribuire l'eroina attraver- 
sole Usl, ela danzatrice del ventre Sherashad, accusa- 
ta di aver volgarizzato la popolare danza islamica. 
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‘Spettacoli 


Il Piccolo [19] 


TEATRO/«CRISTALLO» 


Un digestivo analcolico 


) 
7 


La stagione della Contrada conclusa da una mediocre «situation-comedy» 


Servizio di 


I - Renzo Sanson 


TRIESTE — La Contrada 
ha chiuso la decima sta- 
“gione al Teatro Cristallo 
«conundigestivo analcoli- 
fco d'importazione offer- 
‘to da Valeria Valeri, «Et 
mol... et moi» dell'attri- 


ti “ce-autrice francese Ma- 


ria Pacome, che si replica 
fino al9 maggio perla re- 
gia di Ennio Coltorti e la 
scena (luminosa e. stuc- 
chevole come un studio 
televisivo) di Gianfranco 


. Padovani, 


. Prima che si alzasse il 
sipario il padrone di ca- 


\ sa, Orazio Bobbio, ha ri- 
| volto un affettuoso salu- 


«to al pubblico, annun- 
xCiando che, in settembre, 


I “la Contrada porterà in 


tournée in Australia 


| ««Due paia di calze di seta 


édi Vienna» di Carpinteri 
& Faraguna (che a Trie- 
steormaihannovistotut- 
“ti) e promettendo che la 

“prossima sarà, nonostan- 
_te tutto, «una buona sta- 
gione». 

Potremmo tranquilla- 
mente concludere qui, 
con un «Arrivederci a set- 
tembre», ma qualche let- 
tore pignolo potrebbe 
protestare: e la comme- 
dia? Alla «prima» di saba- 
to gli applausi della 
schiacciante maggioran- 
za del pubblico hannone- 
gato l'autorizzazione @ 
procedere contro l'autri- 
ce e gli interpreti. Ma or- 
mai, chi si scandalizza 

‘più. E' stato «assolto» 
Craxi, perchè dovremmo 
‘prendercela con Maria 
.Pacome? Piuttosto ci 
‘chiediamo se l'illustre 
quanto a noi sconosciuta 
‘attrice francese ‘avrebbe 
“messo in scena una com- 
1 mediola di tal fatta scrit- 
‘ta da Valeria Valeri. 
— E' un tentativo, inno- 
cuo quanto mediocre, di 
fare il verso alla tv, e in 


2 “particolare al genere del- 


lesituation=comedy:Ave- 
‘te presente il «Nonno Fe- 
‘lice» con Gino Bramieri? 
‘Ebbene, questa è la sto- 
‘ria, senza capo nè coda, 
di J ‘osephine (Valeria Va- 
‘leri), una «nonna Felice», 
‘che non vuol essere chia- 
*mata nonna, che fuma 
‘tranquillamente e’ che 
amabere whisky o cham- 
‘pagne fin dalla prima 


“del 


mattina. Una. nonnina 
che a 18 anni ha avuto 
una figlia, Marie (Elettra 
Bisetti), ma non si è mai 
sposata, e ora se la ritro- 
va tra i piedi, quaranten- 
ne, piena di contraddizio- 
ni come una delle donni- 
ne disegnate da Claire 
‘Bretécher. Marie fa la pit- 
trice (dipinge solo mele, e 
il riferimento cinemato- 

‘afico di questa comme- 
Si oo one3 potrebbe es- 
sere proprio «Il tempo 


| delle mele») e ha un figlio 


di 22 anni, con il cui pa- 
dre (chebrilla per l'assen- 
za) convive, senza tutta- 
via negarsi un'avventura 
sentimentale, con la scu- 
sa di una mostra a To- 
kyo. 

«Nonna Joy è la miglio- 
re alleata di suo nipote 
Guillaume (Marco Bolo- 
gnesi, l'unicaverasorpre- 
sa della serata), che ama 
confidarsi con lei, sem- 
pre disponibile e anticon- 
formista tanto da com- 
prargli la moto che mam- 
ma non vuole. Perchè Jo- 
sephine, un personaggio 
che la Valeri indossa con 
grande nonchalance, è lo 
stereotipo della nonna 
moderna: veste con stra- 
vaganza e usa profumo 
«Notte di tempesta», 
«non ha morale, casomai 
ha buon senso» con un 
tocco di gioviale svaga- 
tezza; ma, in definitiva, 
più che risolvere i proble- 
mi, li evita accuratamen- 
te. 

Dimenticavamo Pela- 
gie, una ragazza di vita 
(interpretata dalla visto- 
setta Silvia Irene Lippi) 
che vuole cambiar vita, 
protetta da nonna Jo, ma 
è assillata dal suo protet- 
tore (Sebastiano Vinci). 

Il resto, cioè il testo, è 
una sfilza di battute ba- 
nalotte anzichè stupidi- 
ne, chefinisceall'improv- 
viso come la puntata di 
una telenovela, ma ci fa 
rimpiangere le passioni 
di «Manuela» o le baruffe 
«Costanzo Show). 
Nonna Jo esce, decisa a 
vendere un diamante per 
riacquistare la moto (ru- 
bata al nipote) e prenota- 
Te un viaggio in Russia, 
«dove forse hanno biso- 
gno di me». Sarà... Ma in 
questo caso forse sareb- 
be stato meglio restare a 
casa a guardare la tv. Ar- 
rivederci a settembre, 


MUSICA/TOUR | 
Gismonti in zona, 
poli Ramones 


_GORIZIA — Unico con- 
. Gerto nel Triveneto, do- 
x ani sera, con inizio al- 
le 21, all'auditorium di 
Romans d'Isonzo, per il 
musicistabrasilianoEg- 
berto Gismonti. Sitrat- 
ta di uno dei maggiori 
protagonisti del jazz 
- emersi negli ultimi anni 
..dal continente sudame- 


| sticano. Compositore e 


polistrumentista,  Gi- 
-.smonti suona fra l'altro 
la chitarra, il pianofor- 
te, i fiati, il violoncello, 
la fisarmonica. Nato nel 
‘47, dopo un breve peri- 
x-Odo trascorso a Parigi e 
in Europa a cavallo fra 
gli anni Sessanta e Set- 
tanta, l'artista è poi tor- 
nato in Brasile. Lì ha 
formato un suo gruppo 
—e ha inciso una serie di 
album, che hanno con- 
tribuito alla creazione 
diunanuova musica po- 
- polare brasiliana colta. 
-Dal ‘76 ha inciso per la 
«Ecm», . collaborando 
-con artisti. come Jan 
©Garbareck, Nana Va- 
sconcelos, Charlie Ha- 
den, Ralph Towner. La 
_caratteristica della sua 
musica sta nell'incrocio 
fra jazz, ritmi latinoa- 
mericani e influenze eu- 
«ropee. In questo. tour, 
Gismonti suona accom- 
I pagnatodalsuo quartet- 
-to, formato da Zeca As- 
sumpcao al contrabbas- 
‘so, Jacques Morelen- 
‘baum al violoncello e 
“Nando Carneiroalla chi- 
.tarra acustica e ai sinte- 
tizzatori. 
Ma vediamo gli altri 
appuntamenti di queste 
settimane, sul versante 


della musica dal vivo. 
Domenica 9 maggio, a 
Milano, ritona la can- 
tautrice statunitense 
Suzanne Vega. Il gior- 
no dopo, lunedì 10, al 
«Rototom» di Gaio di 
Spilimbergo (Pordeno- 
ne), fa tappa nella no- 
stra regione il tour dei 
Ramones, gruppostori- 
co del rock americano. 
Sempre al «Rototom», 
Venerdì 21 arrivano da 
Brooklyni Biohakard. 
Venerdì 14 maggio, a 
Trieste, al Teatro Mjie- 
la, nuovo appuntamen- 
to con la rassegna «Zat- 
tere 2, alla deriva di una 
nuova musica». Stavo]- 
taè discena una musici. 
sta coreana, Jin Hi 
Kim, compositrice e 
performer che presente- 
rà uno spettacolo intito- 
lato «Etniche magie». Il 
prossimo appuntamen- 
to della rassegna è già 
fissato per veneri 
maggio, con il trio The 
Nudes (la cantante 
americana Ami Demio, 
il batterista Chris Cut- 
ler, già con gli Henry 
Cow, e il chitarrista 
svizzero Wadi Gysi). 
Intanto proseguono 
le prevendite per il con- 
certo che Vasco Rossi 
terrà il 12 giugno allo 
Stadio Friuli di Udine. I 
biglietti sono disponibi- 
li a Trieste all'Utat; a 
Udine. da Natural 
| Sound, all'Angolo della 
musica e da Master re- 
cords; a Gorizia da Di- 
Sco Club, a Monfalcone 
da La Luna, a Cervigna- 
no da Am Music, a Pal- 
manova da Videostar. 
Garlo Muscatello 


Silvia Irene Lippi e Valeria Valeri in 
Contrada un arrivederci a settembre, 


tournée australiana. 


TEATRO/«MIELA» 
Hendel e i grandi dilemmi 


TRIESTE Nel suo precedente spettacolo, «Caduta 
libera», Paolo Hendel (nella foto accanto) traeva 
spunto dall'attualità politica, legandosi di volta în 
volta ad essa. Nel suo nuovo monologo, «Alla deri- 


‘una scena di «Et moi... et moi» (foto Federico Riva). PerLa 
con la promessa di una «buona stagione» e l'annuncio di una 


Va», distogliendo per un attimo lo sguardo dai nostri 


piccoli accadimenti terreni, alza gli occhi al cielo e, 
incantato dal meraviglioso spettacolo dell'univer- 
so, si pone alcuni dei grandi interrogativi che da 
sempre accompagnano l'esistenza dell'uomo, Chi 
siamo? Da dove veniamo e dove andiamo? E, se an- 
diamo, ci basteranno i soldi per la benzina? E, anco- 
ra: che cosa sono i buchi neri? E le nane bianche? 
Come si è formato l'universo e che rapporto c'è tra il 


Big Bang e il Big Ben? E la Terra? Perché icontinenti 


vanno alla deriva, e noi con 


loro? E la meditazione 


continua: perché proprio l'uomo sulla Terra, con 
tuttii difetti che ha e contutti gli animali migliori di 
lui che c'erano a disposizione? 

Qua e là non mancano tentativi di operare un col- 
legamento fra tutto questo e i «piccoli accadimenti 
terreni», politici enon. Peresempio, mettendoil raz- 
zismo a confronto con il fenomeno della deriva dei 
continenti, il Nord con il Sud del mondo, Bossi e le 
vacche svizzere con Gheddafi, i Tuareg con Ski.lift, 
Bettino Crazi con i buchi neri... Per tutta la durata 
del monologo (che domani, alle 21, Globogas e l'En- 
te Regionale Teatrale propongono al Teatro Miela di 
Trieste) Hendelviene seguito, aiutato e a volte persi- 
no contestato e sbeffeggiato dal suo ormai fedele e 
sempre puntuale «alter ego» elettronico, teletra- 


smesso su grande schermo. 


MUSICA /MONFALCONE 


Clidat, oltre il pianoforte 


A «Danubio» affascinante summa del mondo lisztiano 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE—Siavvi- 
cina al pianoforte con 
passo calmo, misurato. 
Un breve cenno del capo 
ed è già tutt'uno con lo 
strumento. La serietà del 
volto lascia intendere co- 
me la sua mente sia già 
concentrata sull'esecu- 
zione, come si sia già im- 
mersa in quel mondo 
lisztiano del quale da an- 
nisciogliegli enigmi, per- 
correndone con disinvol- 
tura ogni meandro (l'in- 
tegrale discografica e i 
duemila concerti parla- 
no da sé). 

E' France Clidat, ovve- 
ro Madame Liszt. Maiun 
soprannome è parso tan- 
to azzeccato, soprattutto 
Der la signorilità e la de- 
ferenza che suggerisce. 


NOZZE 
C'è Adam 
perNaomi 


LONDRA — Naomi 
Campbell, una delle 
più famose e pagate 
modelle del momen- 
to, ha annunciato alla 
tv irlandese di essersi 
fidanzata con Adam 
Clayton, il bassista 
del gruppo rock irlan- 
dese «U2». Ilmatrimo- 
niononsarà però cele- 
brato presto, perché 
Claytonsta perinizia- 
re una tournée 

quattro mesi, duran- 
te la quale il gruppo 
Suonera anche in Ita- 
ia. 


Non c'è dubbio che la Cli- 
dat - oggi una signora 
sessantenne d'imponen- 
te presenza - dà la sensa- 
zione di avertalmente la- 
vorato sulla personalità 
lisztiana da poterneoffri- 
re un quadro chiaro e.de- 
finitivo, una «summa» 
basata sull'assunto squi- 
sitamente musicale ma 
al tempo stesso incredi- 
bilmente affascinante 
per la continua sollecita- 
zione delle fragranti tim- 
briche: un serbatoio di 
tinte senza fondo, illumi- 
nate da ogni angolazio- 


ne grazie a un program- . 


ma assemblato con note- 
vole intelligenza. 
Infilandounbranodie- 
tro l’altro, senza mai la- 
sciare il palcoscenico, 
Madame Liszt esordisce 
con. l'intimismo delle 
«Consolations», dove le 


sonorità pacate e la linea 
piacevolmente disador- 
na si cristallizzano nel- 
l'evocazionepura,offren- 
do subito un esempio di 
essenzialità e buon gu- 
sto. Perché se è vero, co- 
in'è vero, che il buon gu- 
sto si nutre di cultura an- 
cor più che di sensibilità, 
la cifra che caratterizza 
e nobilita il discorso del- 
la Clidat - il concerto del- 
l'altra sera per il festival 
«Danubio» l'ha testimo- 
niato - affonda le radici 
proprio in questo terre- 
no: esempio probante la 
dignità conferita a una 
pagina brutta e prete- 
stuosa come «Soirée de 
Viennen.3). 
Cosicché l'agilità o la 
stupefacente definizione 
delrapporto sonoro tra il 
canto e i mobilissimi ac- 
compagnamenti, o la leg- 


gerezza del suo accarez- 
zare e «pizzicare» la ta- 
stiera (magnifici in que- 
sto senso i due Studi da 
Concerto), o anche la gra- 
na rotonda e palpabile 
dei rilievi tematici (ap- 
‘passionata nel Liebel- 
slied; scabra e quasi pie- 
trificata nelle Csardas) 
sembrano pregevolissimi 
accessori di una conce- 
zione costruita oltre il 
pianoforte. E ciò avviene 
perfino nei momenti in 
‘cuilesuggestioniimprov- 
visatorie popolari metto- 
noin secondo piano l'ele- 
mentoformale, come nel- 
le frementi ma raffinate 
Rapsodie ungheresi, per- 
corse con naturalezza e 
mirata plasticità. 

Applausi calorosissi- 
mi, ricambiati da una se- 
rie di «fuori program- 
ma». 


| AGENDA | 
Un'oracon 
una voce 
giovane ed 
eccellente 


Oggi alle 18, all'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, per la rassegna 
«Un'ora con...» promossa 
dal Teatro Verdi, si esibi- 
rà il giovane basso Ilde- 
brando D'Arcangelo, una 
delle «scoperte» del tea- 
tro triestino, già esor- 
diente Masetto nel «Don 
Giovanni» e ora lanciato 
verso unaprestigiosa car- 
riera internazionale, che 
lo ha già portato a Chica- 
goper «Bohème» ea Berli- 
no per «Capuleti e Mon- 
tecchi». A Trieste ha pre- 
so parte anche al «Cam- 
piello» ed è fra gli inter- 
preti della «Cantata del 
Caffè» di Bach, attesa 
(con il «Rinaldo» di 
Brahms) alla Sala Tripco- 
vich, in versione scenica. 
Accompagnato al piano- 
forte da Alessandro Vi- 
tiello, D'Arcangelo offri- 
rà all'uditorio un pro- 
gramma operistico com- 
prendente arie di Mo- 
zart, Rossini, Bellini, Ver- 
die Puccini. 


Teatro Pellico 


Gwenc”hlan 


Oggi, alle 21 al Teatro Sil- 
vio Pellico, si terrà l'an- 
nunciato concerto del 
gruppo folk bretone 
Gwenc'hlan. 


Al «Rototom» 
Trash-billy 

Domani, al «Rototom» di 
Gaio di Spilimbergo (Por- 
denone), concerto del 


gruppo francese di trash- 
billy «Les Casse Pieds». 


A Monfalcone 
«Danubio» 


Domani, alle 20.30 al Co- 
munale di Monfalcone 
per il Festival «Danu- 
bio», è in programma il 
concerto del duo formato 
da MauroLoguerciovioli- 
no e Bruno Canino piano- 
forte. Musiche di Bartok, 
Brahms, Strauss. 


‘A Pordenone 


Organista 


Domani, alle 21 nel Duo- 
mo di Pordenone, per la 
rassegna «Antiche Conso- 
nanze», concerto dell'or- 
ganista Klemens Sch- 
norr. 


Al «Revoltella» 
Sinfonietta 


Mercoledì, alle 21 nella 
palestra della Società 
Ginnastica Triestina, si 
replica il concerto della 
«VerdiSinfonietta»,diret- 
ta dal maestro Giovanni 
Pacor. Musiche di Zanet- 
tovich, Cimarosa, Schu- 
bert. Solista il baritono 
Paolo Rumetz. Il concer- 
to sarà replicato il 6 mag- 
gio anche a Mortegliano 
(Udine). 


Teatro Cristallo 
Valeria Valeri 


Da domani fino al 9 mag- 
gio, al Teatro Cristallo 
per la stagione di prosa 
della Contrada, si replica 
«Et moi... et moi» di Ma- 
ria Pacome con Valeria 
Valeri. Regia di Ennio 
Coltorti. 


Al «Rossetti» 
Trieste Danza 


Giovedì, alle21alPolitea- 
ma Rossetti, per la rasse- 
gna «Trieste Danza», la 
compagnia di Virgilio Sie- 
ni presenta lo spettacolo 
«Amleto/Ofelia». Alle 
22.30sarà proiettato il vi- 
deo di «La Nuova Tempe- 
stay di peter Greenaway. 
Alle 18.30 la compagnia 
incontrerà il pubblico. 
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TEATRO & MUSICA 


Versi, gesti e note: è tutto 


ti), con le azioni mimate di Kate 
Podgornikeconilcontributomu- 
sicale di Silvio Donati, in cui:si Equi 
inseriscono, ogni tanto, squarci 
autentici del «Red River Blues», 
datato 1928 edeseguito dalla Gla- 
rence Williams Orchestra. 

Una rievocazione suggestiva e 
seducente sia per la forza espres- 
siva dei testi, in cuiil sentimento 
individuale si scontra con la rou- 
tine quotidiana e fa del blues un 
oggetto di scrittura sempre at- 
tuale, in lucida espansione, sia 
perladialettica della trasposizio- 
ne sonora che, pur attenendosi 
strettamente alla struttura mor- 
fologica di base, dà ampio spazio 
all'improvvisazione che è l'ani- 


TRIESTE — Un grammofono a 
tromba, ùn vecchio pianoforte, 
duematerassisdruciti, dei mmeu- 
matici abbandonati, un pianista 
che suona con una bottiglia di 
whisky accanto... E' lo scenario 

una singolare performance 
che si svolge al teatro «La scuola 
dei fabbri» e che riporta in piena 
atmosfera blues. Si tratta di un 
collage,ottimamenteconfeziona- 
to, di poesie, i «Blues Poems» ap- 
punto, appena pubblicati, di Pa- 
trizia Valli (insegnante d'inglese, 
traduttrice, scrittrice), letti dal- 
l'attrice Liliana Saetti, con inser- 
ti registrati di autori ‘delle Beat 
Generation americana (da Ke- 
rouac a Ginsberg e a Ferlinghet- 


sica. 


blues 


ma stessa di questo genere di mu- 


i Silvio Donati si trova nel 
proprio elemento, perché sa tro- 
vare, di volta in volta, lo svilup- 
po adegiato al percorso suggerito 
dai versi: ora le note ritmano la 
solitudine in ripetizioni ossessi- 
ve, ora si lasciano andare a uno 
stanco abbandono esistenziale, 
ora si slanciano nella corsa sfre- 
nata, sincopata di un boogie este- 
nuante, con qualche impennato 
autentica, trasgressiva di 
jazz». Il lato affascinante dello 
spettacolo è proprio questo: la 
musica segue il suo momento 
creativo, la sua ispirazione, e 
non è mai uguale a se stessa. 


«free 


Liliana Bamboschek 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. «Un'ora 
con...» Ildebrando D'Ar- 
cangelo. Oggi, ore 18 Sa- 
la Auditorium del Museo 
Revoltella (via Diaz 27). 
Biglietteria presso il Mu- 
seo Revoltella dalle ore 
17. Ingresso lire 4.000. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione 
lirica e di balletti 1992/93. 
Martedì 4 maggio ore 20 
decima (turno H) de «La 
signorina Julie» di Anto- 
nio Bibalo. Direttore 
Frank  Cramer. Regia 
Franco Giraldi. Interpreti 
Jadranka  Jovanovich, 
Josg Cura, Cosetta To- 
setti. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (orario.9- 
12 16-19, Nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. Lu- 
nedi chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI IN COLLA- 
BORAZIONE CON LA 
SOCIETA’ GINNASTICA 
TRIESTINA. Mercoledì 5 
maggio, ore 21 palestra 
maggiore della Società 
Ginnastica Triestina ap- 
puntamento con la «Ver- 
di Sinfonietta». Direttore 
Giovanni Pacor. Solista 
Paolo Rumetz. Musiche 
di Zanettovich, Cimaro- 
sa, Schubert. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 

. giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). Il 
giorno dello spettacolo 
presso la Società Ginna- 
stica Triestina dalle ore 
20. Ingresso lire 8.000. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Mercoledì 
5 maggio, spettacolo di 
danza perle scuole con il 
patrocinio della Provin- 
cia di Trieste. Teatro 
«Verdi» Comune di Co- 
droipo ore 11 e ore 15. In 
programma «Pupazzetti» 
di A. Casella e «La botte- 
ga fantastica» di O. Re- 
spighi. Coreografia di 
Giuliana Barabaschi. 
Corpo di ballo del Teatro 
Verdi. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Continua 
la prevendita per i ballet- 
ti della rassegna «Trieste 
danza» in collaborazione 
con il Teatro Stabile 
-«Rossetti». In program- 
ma «Ma mère l'oye» di 
M. Ravel e «La giara» di 
A. Casella. Biglietteria 
della. Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE: VERDÌ' - SALA 
TRIPCOVICH. Inizia do- 
mani la prevendita per 
tutte dieci le rappresen- 
tazioni di «Kaffee-Kanta- 
te» di J.S. Bach e «Rinal- 
do» di J. Brahms. Bigliet- 
teria della Sala Tripco- 
vich (orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Giovedì 60re 21, 
Compagnia Virgilio Sieni 
Danza in «Amleto/Ofe- 
lia». Sconto agli abbona- 
ti. Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Centrale 
e Politeama Rossetti. 

TEATRO STABILE POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Prevendita spet- 
tacoli fuori abbonamen- 
to: 10 e 11 maggio Bec- 
kett/Mauri; 17 maggio 
«Nuova Danza». Bigliet- 
teria Centrale e Politea- 
ma Rossetti. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
17.30: ospite Circolo 
«Giovanni Calegari» 


DAR TEATRI E CI sE 
TRIESTE 


TEATRO MIELA. Fino al 10 
maggio mostra di Gian- 
franco Pagliaro. Sala vi- 
deo dalle 17 alle 20. 

ARISTON Eroi contempo- 
ranei. Un giudice blinda- 
to, i poliziotti che lo pro- 
teggono, la sfida mortale 
alla mafia. Ore ‘16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «La 
scorta» di Ricky Tognaz- 
zi, con Enrico Lo Verso, 
Claudio Amendola, Carlo 
Cecchi, Leo Gullotta. 
Ispirato alla vera storia 
del giudice Taurisano, il 
film rappresenterà l'Ita- 
lia al Festival di Cannes 
'93. 2.a settimana di suc- 
cesso. Ultimo giorno. 
Domani. e mercoledì: 
«Diario per i miei amori», 
secondo episodio della 
"Trilogia' di Marta Mes- 
zaros (Ungheria 1987). 
Inizio spettacoli ore 17, 
19.30, 22. 

SALA. AZZURRA. Ore 
17.45, 19.50, 22: «Notti 
selvagge» di Cyril Col- 
lard. Vincitore di 4 premi 
César, è il film uscito in 
Italia con grandi polemi- 
che per un assurdo vieta- 
to ai minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «Nome in 
codice: Nina» di John 
Badham, con Bridget 
Fonda e Gabriel Byrne. 
Eccezionale thriller ad 
alta tensione. 

GRATTACIELO. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22: Wesley Sni- 
pes în «Passenger 57 ter- 
rore ad alta quota» è un 
violento, non ha scrupoli, 
e ha un posto che scotta. 
Per i terroristi del volo 
163... è lui l’unico perico- 


lo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Occhi per godere». Le 
situazioni più perverse 
della ‘storia del cinema 
porno! V. 18. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Sommersby». Ritorna il 
grande cinema con Ri- 
chard Gere e Jodie Fo- 
ster. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Gli occhi 
del delitto». Un thriller 
che vi inchioderà alla 
poltrona! Con Andy Gar- 
cia, Uma Thurman e 
John Malkovich. In Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ac- 
cerchiato» con Van Dam- 
me e Rosanna Arquette. 
Un grande film d'azione. 
In Dolby stereo. 
NAZIONALE----3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Abu- 
so di potere» con Kurt 
Russel e Madeleine Sto- 
we. Il film che ha turbato 
il pubblico americano. In 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4..16, 18.05, 
20.10, 22.15: «In mezzo 
scorre il fiume», Il nuovo 
film di Robert Redford 
vincitore dell'Oscar per 
la migliore fotografia, 
con Craig Sheffer, Brad 
Pitte Tom Skerritt. In Dol- 
by stereo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
17.45, 20, 22.10 «Gli spie- 
tati» di Clint Eastwood. 
Con Clint Eastwood, Ge- 
ne. Hackman, Richard 
Harris. Vincitore di 4 pre- 
mi Oscar. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Amore per 
sempre», con Mel Gib- 
son. ll tempo cancella 
tutto, ma non il vero amo- 


re. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 
22: «Codice d'onore» di 
Rob Reiner con Tom 
Cruise, Jack Nicholson, 
Demi Moore. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Night trips - Viaggi not- 
turni». Campione d'in- 
cassi in Usa vincitore del 
porno festival di Las Ve- 
gas con Tori Welles. V.m. 
18. 


GORIZIA n 


VERDI. 18, 20, 22: «Nome in co- 
dice: Nina». Con Bridget 
Fonda. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: «Ali- 
ve - 1 sopravvissuti». Il trion- 
fo dello spirito umano. 

VITTORIA. 20.10, 22: «Il gran- 
de cocomero» di Francesca 
Archibugi. 
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Il Piccolo 


IL PICCOLO 
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EeNR eran: 


Lancia Delta nasce da un progetto rigoroso. Lo capite subito, una 
volta saliti a bordo. L'atmosfera di serenità che respirate è frutto 
di collaudi severi. Collaudi che hanno reso Lancia Delta una vet- 
tura inattaccabile. Dalla pioggia, dalla neve, ma soprattutto dalle 


insidie del traffico. Per questo, Lancia Delta parla di sicurezza 


con un linguaggio concreto: scocca rinforzata in ogni sua parte, 


piantone sterzo collassabile, air-bag, cinture di sicurezza con. 


pretensionatore, barre d’acciaio nelle portiere. Non solo. 
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7 teens, o ucenena i qacoei 


ZI 197 


Una nuova intelligenza spinge i suoi propulsori. Da 76 fino a 190 
CV, nella versione 2.0 HF turbo. La potenza è silenziosa. E la 
tenuta di strada, superba. Merito delle sospensioni a smorzamento 
controllato, che offrono il miglior equilibrio tra comfort e precisio- 
ne di guida. Lancia Delta dà sicurezza anche all’ambiente. 
Catalizzazione, alimentazione plurivalvole e materie plastiche 
riciclabili fanno parte del suo bagaglio tecnologico. Poche auto- 
mobili sono costruite come lei. Così forti, eppure. così eleganti. 


Lancia d: 2.0 HF, turbo 190 CV DIN - 2.0, 16v 142 CV DIN - 1.8, 105 CV DIN - 1.6, 76 CV.DIN 


CAMPIONE DEL MONDO 
RALLY 


ESSERE LANCIA 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Lancia con Selenia, Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasing. 


Lunedì 3 maggio 19 


